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L'ECONOMIA CONTINUA FINALMENTE A DARE SEGNI POSITIVI 


‘ Borsa su, inflazione giù 
pensione tutti a 60 anni 


La soluzione prospettata dal ministro del lavoro De Michelis per tetto e cumulo 


ROMA — L'economia conti- 
nua a tenere banco e dopo 
tanti mesi di notizie negative 
ora prevalgono quelle di se- 
gno positivo: la Borsa conti- 
Nua a salire a ritmi vertiginosi 
(tanto che addirittura qualcu- 
no comincia a preoccuparsi) 
l'inflazione scende finalmente 
con rapidità, il dollaro e il 
prezzo del greggio continuano 
a dare una mano all'Italia. 

Inflazione — Secondo gli 
Ultimi dati Istat siamo al tas- 
so annuo del 7,6 per cento: da 
oltre tredici anni non si regi- 
stravano risultati simili. Nel 
dicembre 1972 l’indice era at- 
testato sul 7,4 per cento e nel 
corso dell’anno successivo si 
superò l’8 ‘per cento per poi 
andare rapidamente a quota- 
zioni a due cifre. Se allora 
tutto andava in salita, ora si 
prevedono altre discese. Per 
marzo, infatti, le previsioni so- 
no improntate all’ottimismo 
anche perché la riduzione del 
prezzo del metano, per esem- 
pio, porterà alle famiglie un 

Jeneficio complessivo valuta- 
bile sui mille miliardi. 

Borsa — Anche ieri, sospin- 
ta al rialzo da una persistente 
domanda di titoli che va con- 
tinuamente suscitando mera- 
viglia tra gli addetti ai lavori, 
la Borsa è andata decisamen- 
te in salita registrando nuovi 
massimi per tutti gli indici. 
Quello Comit ha guadagnato 
il 2,66 per cento, quello Mib il 
2,05 e quello Mediobanca il 


2,30. C'è qualche preoccupa: 
zione in alcuni ambienti: si 
teme che un eventuale ribas- 
so possa creare, soprattutto 
tra chi è entrato in Borsa coni. 
risparmi, un po’ di panico. Ma 
la spinta dall’estero, consi- 
stente, potrebbe rappresenta 
re una valvola di sicurezza. 


Petrolio e dollaro — Il ri- 
basso di tutti e due non è 
stato ancora sfruttato come 
forse sarebbe stato opportuno 
anche per le divergenze che ci 
sono all’interno del governo e 
tra i partiti della maggioran- 
za. Il ministro del bilancio 
Romita, ieri alla commissione 
bilancio e partecipazioni sta- 
tali della Camera, ha detto 
chela valutazione, più aggior- 


nata rispetto a quelle prece- 
denti, basata sul prezzo del 
greggio a 17 dollari al barile 
(ma siamo già più bassi) e col 
dollaro a 1600 (e anche qui 
siamo sotto) dovrebbe porta- 
re a.una inflazione al 5 per 
cento e perla prima. volta a un 
deficit di poco superiore ai 
centomila dollari (anziché 
come finora centodiecimila). 


Finanziaria — È il piano 
che il ministro del tesoro Go- 
ria sta mettendo a punto per 
il risanamento complessivo 
della finanza pubblica. Il pri- 
mo: capitolo del complesso 
schema pluriennale prevede 
per ciascun anno solo alcune 
grandezze fondamentali quali 
l'aumento minimo delle en- 


trate e l’ineremento massimo 
delle spese correnti e in conto 
capitale. 

Ma il fatto più interessante 
della giornata, anche se anco- 
ra come ipotesi di lavoro, è il 
progetto che il ministro De 
Michelis ha predisposto per la 
riforma delle pensioni. Ecco- 
ne i punti principali: 

età: Sarà uguale per tutti. 
Sessant’anni; 

tetto: sarà uguale per tutti 
(ora è a 34 milioni) e dovrà 
valere per tutte le categorie, 
prevedendo un ragionevole 
lasso di tempo per l’adegua- 
mento di quelli a livello supe- 
riore. Il tetto non dovrà 
comunque essere inferiore al 
minimo contrattuale; 


La Bundesbank ha ridotto 
il tasso di sconto (al 3,5%) 


BONN — Nonostante tutte le smentite inte- 
ressate è arrivata puntuale la conferma dei fatti: 
la Bundesbank ha ridotto puntualmente il tasso 
di sconto di mezzo punto, dal 4 al 3,5. Resta 
invariato il tasso sulle anticipazioni (tasso Lom- 
bard) al 5,50 per cento. Sulla scia della banca 
tedesca si sono mosse la Francia (che ha ridotto il. 
tasso di un quarto di punto, dall'8,5 all'8,25) e 
l'Olanda (che lo ha portato dal 5 al 4,5 per cento). 
Lunedì entrerà in vigore il nuovo tasso giappone- 
se, sceso al 4 per cento (dall'attuale 4,50). 


Negli ambienti finanziari francesi si sostiene 
che la riduzione dei tassi sarebbe frutto di un 
coordinamento tra europei e giapponesi in modo 
da indurre la Federal reserve a rompere gli indugi 
@ abbassare il tasso americano, fermo al 7,5 dal 
maggio dell’anno scorso. 

Îl ribasso operato dai tedeschi ha avuto effetti 
contenuti sui mercati valutari anche perché, come 
hanno notato i cambisti, l'operazione era già 
stata data per scontata. Comunque la riduzione 
ha portato il marco a 680,58 contro 680,30. 


PACATO DISCORSO PER L'INSEDIAMENTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE. 


ROMA — Il vecchio Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura ha lasciato il Palazzo dei 
Marescialli, sua sede istituzio- 
nale, dopo «aver operato con 
grande rigore morale e impe- 
gno civile». Sarà ora compito 
dei nuovi componenti dell’or- 
gano di autogoverno dei giu- 
dici italiani proseguire sull’or- 
ma lasciata dai loro predeces- 
sori. Anche se ormai su fronti 
diversi, vecchi e nuovi consi- 
glieri rimangono ‘impegnati, 
accomunati in un unico impe- 
gno, a portare avanti la batta- 
glia per la giustizia, «per favo- 
rire quelle riforme sulle quali 
non si può indugiare oltre». È 
stato il Capo dello Stato 
Francesco Cossiga, in veste di 
presidente di diritto del Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura, a dare questo pub- 
blico riconoscimento per l’o- 
pera da loro svolta nell’arco di 
quattro anni, ai componenti 
del Consiglio superiore della 
magistratura che hanno la- 
sciato ufficialmente ieri il loro 
incarico. 

Rispondendo al saluto del- 
l’onorevole Giancarlo De Ca- 
rolis, che è stato vicepresiden- 
te del Csm e che ha riepiloga- 


to per Cossiga i dati significa-. 


tivi del lavoro compiuto in 
questo scorcio di tempo dal 
«governo» dei giudici, il Capo 
dello Stato ha tralasciato 
qualsiasi accenno alle polemi- 
che che ultimamente lo ave- 
vano visto contrapposto ai 
membri togati. Ha invece insi- 
stito nel ribadire che l’indi- 
pendenza della magistratura 
è intangibile e che non è con- 


cepibile uno Stato ‘senza un 
giudice indipendente, che de- 
ve essere garanzia dell’impar- 
zialità della funzione giurisdi- 
zionale. 

«La battaglia per la giusti 
zia — ha detto il Presidente — 
riguarda tutti: il Parlamento, 
il governo, il Foro, gli informa- 
tori dell'opinione pubblica, 
ogni cittadino che opera ret- 
tamente. Mio indeclinabile 
impegno — ha proseguito 
Cossiga — è quello di concor- 


rere, per la parte che la Costi- 
tuzione mi affida, a difendere 
e custodire l'autonomia e l’in- 
dipendenza della magistratu- 
ra, sia in Consiglio, nell’eserci- 
zio:delle funzioni di presiden- 
te del Csm, sia nell’esercizio 
delle più generali funzioni di 
garanzia, di raccordo e di 
equilibrio istituzionale». Que- 
sto discorso Cossiga lo ha ri- 
volto ai consiglieri uscenti, 
che hanno ricevuto dalle sue 
mani una medaglia comme- 


Verso la guerra legale 
sul «tesoro» di Marcos 


Infuria la polemica sul te- 
soro di Marcos, mentre sul 
diritto di proprietà è già 
annunciata una guerra legale 
che presumibilmente per lun- 
go tempo impegnerà giudici e 
avvocati negli Stati Uniti e 
nelle Filippine. 

Mentre si sta procedendo 
all’inventario delle 300 casse 
che l’ex presidente filippino 
ha portato con sé nella sua 
fuga dal paese — si parla di 
un valore complessivo che si 
potrebbe aggirare sui 10 mi- 
liardi di dollari — un grande 
disappunto percorre il Con- 
gresso Usa, il quale fornisce 
aiuti economici alle Filippi- 
ne in misura inferiore a quan- 
to Marcos ha potuto portare 
fuori dal suo paese. 


Servizio a pagina 13 


DICHIARAZIONE DEL MINISTRO GRANELLI AL NOSTRO GIORNALE 


Dalla scienza una sfida a Trieste 


«L’approvazione in via definitiva della legge 
di ratifica dello Statuto per il Centro di inge- 
gneria genetica e biotecnologia, avvenuta l’al- 
tra sera alla Camera dei deputati, in tempi 
eccezionalmente brevi rispetto al normale iter 
parlamentare, rappresenta un ulteriore e con- 
creto passo avanti verso la piena operatività 
dello stesso Centro e costituisce altresì un’e- 
splicita conferma del perdurante sostegno ita- 
liano alla realizzazione del progetto promosso 
dall’Unido». Così comincia una lunga dichiara- 
zione che il ministro per la ricerca scientifica 
Luigi Granelli ha rilasciato al nostro giornale. 

«L'impegno del governo italiano — prosegue 
Granelli — si inquadra in un'azione più ampia 
di catalizzazione e di impostazione di attività 
future nel settore delle biotecnologie avanzate 
@ dell'ingegneria genetica avviata da alcuni 
‘mesi con la creazione di un apposito Comitato 
nazionale da me presieduto. La presenza a 
Trieste di un'istituzione scientifica di eccellen- 
za, rappresenterà una premessa molto favore- 
vole per stimolare contestualmente delle atti- 
vità collaterali di ricerca che potranno aggre- 
garsi in un vero e proprio polo preminente nel 
Sistema produttivo. Anche in questa prospetti- 
va rilevata come un significativo auspicio la 
coincidenza della ratifica da parte dell’Italia 
con il Seminario su Biotecnologia e industria 
che si svolge proprio in questi giorni a Mirama- 
re e che deve definire i primi programmi del 


Centro stesso. 


«In un campo scientifico diverso — continua 


“ancora il ministro — ma parimenti stimolante 
ed aperto a sicure prospettive di sviluppo, si 
riunisce ‘oggi a Trieste, per la prima volta, il 
Comitato scientifico internazionale che ha il 
compito di definire il progetto esecutivo per la 
realizzazione del sincrotrone. Il fatto stesso di 
aver affidato la presidenza al premio Nobel 
Rubbia, costituisce una garanzia di eccellenza 
hei confronti della comunità scientifica inter- 
nazionale e.conferma al tempo stesso l’impe- 
gno a rendere disponbili tutte le risorse umane 
e finanziarie necessarie alla realizzazione di 
questa importante iniziativa. Per l'Area di 
ricerca di Trieste inizia una nuova fase, 
«Anche nel caso del sincrotrone — 
conclusione di Granelli — come per il Centro 
dell’Unido, la realizzazione di un'istituzione 
scientifica di eccellenza e di così ampia porta- 
ta potrà agevolare .il coagulo di sinergie e 
provocare ricadute non soltanto sul piano 
della ricerca ma anche su quello delle applica- 
zioni e della produzione industriale. Il Sincro- 
trone e il Centro rappresentano due importan- 
ti impegni del Governo italiano realizzati a 
Trieste: ma non soltanto per Trieste bensì per 
l’intera comunità. scientifica nazionale. Due 
iniziative che costituiscono altresì una sfida 
per il futuro di Trieste nel senso che le ricadute 
attese e potenziali dipenderanno dalla creati- 
vità e dalla tenacia di quanti a Trieste e in 
Regione vorranno impegnarsi a contribuire 
alla realizzazione del proprio futuro».. 
‘All’interno una pagina speciale 


è la 


morativa. 

Poco dopo il Presidente si è 
trasferito nella sala del Bron- 
zino, ricca di affreschi e di 
arazzi del ’700, trasformata 
per l’occasione in aula del 
Csm. Qui l'assemblea fresca 
di nomina ha tenuto la sua 
prima riunione. Cossiga ha ri- 
volto un saluto ai neoeletti, 
riprendendo i concetti esposti 
poco prima e aggiungendo: 
«Il giudice soggetto solo alla 
legge, e per questo il magi- 
strato non condizionato, non 
suggestionato da interferenze 
che a lui, per qualsiasi trami- 
te, giungano dall'esterno, un 
governo dei magistrati e 
un’amministrazione della giu- 
risdizione a questo valore 
ispirati e a tal fine ordinati: 
sono questi gli obiettivi ai 
quali tutti assieme in Consi: 
glio dobbiamo mirare. Si trat- 
ta di valori che debbono ani- 
mare la nostra coscienza pri- 
ma ancora che prescrizioni e 
vincoli da osservare formal 
mente, 

Chiusa la riunione, che al- 
meno ‘apparentemente si è 
svolta in un clima disteso, è 
stata subito polemica. Ad av- 
viarla sono stati quelli di Ma- 
gistratura democratica, il 
gruppo di sinistra dei giudici. 
È stato ripreso il discorso sui 
criteri della nomina del vice- 
presidente che, secondo una 
vecchia proposta di Md do- 
vrebbe essere compito esclu- 
sivo dell’assemblea e non frut- 
to di patteggiamenti compiu- 
ti in sede politica, sopra la 
testa dei consiglieri. 

Sergio Geraldini 


interessati: tutti — a ecce- 
zione di magistrati, avvocati 
dello Stato, militari e forze 
dell'ordine — con meno di 
quindici anni di contribuzio- 
ne. Per gli altri — compresi 
giornalisti e dirigenti d’azien- 
da — sarà valida la riforma, 
fatte salve le peculiarità; 

cumulo: sarà vietato tra 
pensioni e reddito da lavoro 
dipendente, ma non reddito 
da lavoro autonomo o profes- 
sionale; 

solidarietà: oltre a quello 
previsto dalla finanziaria in 
favore dell’Inps il ministro ha 
ipotizzato un altro contributo 
di solidarietà all'interno delle 
singole categorie; 
integrativo: entro quindici 
anni, con la diminuzione del 
tetto pensionistico si dovrà 
fare spazio alla previdenza.in- 
tegrativa. Per fare questo oc- 
correrebbe un tetto indicizza- 
to al '75 per cento; sulla som- 
ma restante (tolto il contribu- 
to di solidarietà) e fino al dop- 
pio del tetto, il lavoratore ha 
diritto a concorrere alla for- 
‘mazione di un fondo integrati- 
vo senza pagare le tasse. «AL 
l'interno del governo la di- 
scussione è aperta per sapere 
se a gestire questi fondi saran- 
no enti pubblici o assicurazio- 
ni private». Ai lavoratori che 
hanno reddito inferiore al tet- 
to sarà consentito, con un'a- 
gevolazione fiscale, di ricorre- 
re a fondi integrativi aggiunti- 
vi individuali, 
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GORBACEV HA CHIUSO IL GONGRESSO MOSCOVITA 


Nei vertici del Pcus 
pochi i cambiamenti 


Compare un nome nuovo - Più importanza a Ligacev 


Tono difensivo 


MOSCA — Tutto come da 
copione: il Politburo è stato 
confermato quasi interamen- 
te (c’è solo, come vedremo, la 
novità di Lev Zaikov); due 
membri candidati (gli ultraot- 
tantenni Boris. Ponomariov, 
quello che si è sempre occupa- 
to dei rapporti con i paesi 
comunisti occidentali e che fu 
‘un duro oppositore degli euro- 
comunisti, e Vassili Zukne- 
tov) non sono stati riconfer- 
mati; del Politburo nel massi- 
mo organo, la segreteria, figu- 
rano con Gorbacev, soltanto 
Ligacev e, guarda caso, pro- 
prio Zaikov. 

‘Novità invece nella segrete- 
ria: dopo molti decenni, com- 
pare una donna, Alessandra 
Berekova, proveniente dai 
sindacati e poi l'ambasciatore 
a Washington Dobrynin (il 
che 'sembrerebbe confermare 
che in America andrà qualche 
uomo nuovo), lo scienziato 
Vladimir Medvedev, il respon- 
sabile dell’ufficio quadri 
Georgi Razumovski e il capo 
dell’ufficio propaganda del 
partito Alexandr Jakovlev. 


Il nome nuovo, come si è 
visto, è Lev Zaikov: la sua è 
stata una carriera eccezional- 
‘mente rapida se si pensa che è 
entrato a far parte del comita- 
to centrale solo cinque anni fa 
edè da tre a capo del partito a 
Leningrado. 


Gorbacev ha tenuto a met- 
tere in rilievo — citando Lenin 
— che «tutti i partiti rivoluzio-, 
nari che sono caduti sono fal- 
liti perché non hanno ricono- 
sciuto in che cosa si fondava 
la loro forza e hanno avuto 
timore di parlare delle loro 
debolezze. Noi — ha detto il 
leader del Cremlino ricordan- 
do tutte le critiche mosse dal- 
la tribuna del congresso — 
non cadremo perché non 
temiamo di parlare delle no- 
stre debolezze e impariamo a 
eliminarle». 


Dopo aver sostenuto che 
l'Urss tende alla pace (mentre 
gli Stati Uniti pretendono di 
imporre una speciale situazio- 
ne: di sicurezza predisposta 
solo per i loro interessi) Gor- 
bacev ha aggiunto che «l’ac- 
celerazione del progresso so- 
cio-economico significa dare 
crescenti e possenti stimoli 
alla crescita delle forze pro- 
duttive; utilizzare tutte le ri- 
serve della nostra economia; 
collegare l'attuazione della 
giustizia sociale ai risultati di 
una politica attiva; legare 
l’attività ideologica ai proble- 
mi reali ed evitare le parole 
vuote. Superando gli ostacoli 
del burocratismo dobbiamo 
operare come organi di dire- 
zione politica. Ora tutto di- 
pende da noi». 

R. R. 


Non c'è dubbio che la fine 
del ventisettesimo congresso 
del partito comunista sovie- 
tico è stata meno spettacola- 
re dell'inizio. Gorbacev ave- 
va assunto il ruolo di vedette 
con il suo rapporto introdut- 
tivo, un testo notevole come 
quantità, ma mediocre nella 
sua costruzione, e nel quale 
ciascuno poteva trovare ma- 
teria di analisi. Analisi che 
non vi sarà invece per il suo 
discorso di chiusura, molto 
più breve, e da cui emerge 
solamente il tono difensivo: 
sì, dice in sostanza il segre- 
tario generale, abbiamo 
avuto ragione a criticare 
ampiamente le pecche del 
passato, anche se ciò ha 
potuto fornire motivo di spe- 
culazione alla propaganda 
«imperialista» (questo argo- 
mento aveva. tenuto banco 
in molti discorsi uditi al 
congresso); no, noi non 
«sbatteremo la porta in fac- 
cia» all'Occidente, malgra- 
do la difficoltà di trattare 
con*questi stessi imperiali- 
sti: in realtà, nessuno aveva 
detto nel corso dell’assise 
che bisognava sbattere la 


DOPO L'IPOTESI DI ESTENDERLA ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Cossiga riafferma indipendenza Sulla possibile amnistia 
e autonomia della magistratura 


la polemica si fa accesa 


ROMA — Continua, anzi si sta facendo sempre più 
accesa, la polemica in seno alle forze politiche in merito alla 
possibile amnistia, che verrebbe fatta in coincidenza con la 
prossima Festa della Repubblica, come. annunciato giorni or 
sono dallo stesso Craxi. Ad alimerttare il dibattito sono venute 
anche le ipotesi di un’estensione del provvedimento ai reati 
della pubblica amministrazione. 


Anche ieri sull’argomento si sono registrati vari interventi, 
tutti contrari. Stefano De Luca, del Pli, afferma: «L'ipotesi 
avanzata da alcuni gruppi politici di estendere l'eventuale 
provvedimento di amnistia anche ai reati commessi dai pubbli- 
ci amministratori è una inammissibile, ulteriore manifestazio- 
ne di arroganza del potere politico volta a coprire le proprie 
malefatte». Da parte sua l'on. Gargani (Dc) si è dichiarato 
contrario alla concessione dell’amnistia per ogni reato che 
riguardi la pubblica amministrazione. > i 

Il presidente della commissione affari costituzionali del 
Senato, Franco Bonifacio, ha affermato: «Non si possono 
escludere dalla concessione di amnistia i terroristi che non si 
sono macchiati di reati di sangue né, in modo particolare, i 
dissociati. Per quanto riguarda poi i reati contro la pubblica 
amministrazione, a mio giudizio — ha proseguito Bonifacio — 
sono da prendere in considerazione solo quelle fattispecie che 
costituiscono oggetto di revisione legislativa per rendere più 
concrete quelle fattispecie che oggi sono troppo elastiche e che 
creano problemi ai giudici e non danno certezza agli ammini 


stratori. 


«Un provvedimento di clemenza rion vale certamente a 
risolvere i numerosi e gravi problemi che la giustivia vive in 
questo particolare momento». Lo ha dichiarato il sen. Cioce, 
sottosegretario alla giustizia. Ma nel caso in cui il governo, tra i 
più contrastanti pareri — ha continuato — dovesse pervenire a 
‘una decisione favorevole all’amnistia, ritengo che il provvedi- 
mento non potrebbe non essere limitato a quei fatti meno gravi 
che non denotano a carico dei loro autori un particolare stato di 


pericolosità sociale. 


«Oltretutto non può e non deve sfuggire la considerazione 
— secondo il sottosegretario Cioce — che sono in avanzato 


corso di discussione, davanti alla commissione giustizia del | 


Senato, due importantissimi disegni di legge: il primo riguarda 
i dissociati dal terrorismo, che beneficieranno di sensibili 


’ riduzioni di pena, il secondo riguarda le nuove norme di 


‘modifica al regolamento penitenziario, norme che prevedono 
notevoli benefici a favore di chi ha espresso una chiara volontà 
di ravvedimento e di reinserimento nella società». 


G. T. 


Grazia a Marco Pisetta 
il primo pentito delle Br 


MILANO — Il Presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga ha concesso la grazia 
a Marco Pisetta, il primo 
«pentito» della storia del ter- 
rorismo italiano, confidente 
dei servizi segreti, autore del 
memoriale sulle Brigate ros- 
se, poi smentito e ancora ri- 
vendicato come proprio per 
ottenere î benefici di legge. 

Marco Pisetta è libero da 
circa un mese, ma la notizia 
della grazia presidenziale è 
trapelata'solo în questi giorni. 
Era rinchiuso nel carcere di 
Brescia dove godeva del regi- 
me di semilibertà avendo un 
lavoro esterno: di sera torna- 
vaia dormire în cella. Adesso 
non ha più obblighi, sulle 
spalle ha due condanne: la 
prima a quattro anni della 
Corte d’assise di Torino per 


partecipazione a banda ar- | 


mata e la seconda a tre anni 
decisa dai giudici di Bolzano 
per una serie di attentati. 
Pisetta, che adesso ha 41 
anni, è stato anche imputato e 
accusatore al processo Cat- 
Feltrinellì. Il suo caso è uno 
deì tanti ai quali l'opinione 
pubblica italiana negli ultimi 
quindici anni si è abituata 0 
quasi. Venne arrestato nel 
maggio del 1972 mentre si re- 
cava nell’appartamento di 
via Boiardo a, Milano, fornì 
alcuni elementi suì Cat e poi 


sparì. Venne rintracciato ‘a 
Trento poco tempo dopo, în- 
terrogato dal giudice istrutto- 
re venne indiziato di reato e 
sparì nuovamente. 

Pisetta, del quale non si sa- 
peva niente da anni, ricom- 
parve agli inizi del 1982 per 
costituirsi aî carabinieri di’ 
Domodossola, pochi giorni 
prima che scadesse la cosid- 
detta «legge sui pentiti». Co- 
me precursore della collabo- 
razione con i magistrati, sì 
presentò al momento giusto a 
riscuotere il: premio per gli 
antichi servigi resi alla giusti- 
zia. 


L'ENNESIMA INCHIESTA DÀ ALLA CHIESA L'«ALTA FEDELTÀ» DELLE ISTITUZIONI 


Ma bene e male dipendono dalla situazione 


.Delle tre angosciose do- 
mande che l'umanità si pone 
da millenni: «Chi siamo? Don- 
de veniamo? Dove andiamo?» 
solo la prima trova fin troppo 
frequenti risposte nei risultati 
delle indagini «per campio- 
ne». Che poi — come ben san- 
no anche gli uffici postali — 
possano esistere «campioni 
senza valore», è un altro 
discorso. L'importante è esser 
forniti quasi ogni giorno d’un 
nuovo specchio per scoprire 
la nostra immagine. 

Ecco ora arrivarci fresche 
fresche le conclusioni di 
un’inchiesta condotta în nove 
paesi europei, tra i quali l’Ita- 
lia, che ci consentono di guar- 
dar con fiducia all’andamen- 
to dei «valori morali», poiché 
la loro quotazione în borsa, 
contrariamente a quanto sì 
crede, ‘è discretamente alta. 
Ce lo garantiscono 1.348 no- 
stri connazionali (gli interro- 
gati — tra îtaliani e stranieri 
— sono stati in tutto 12.463) le 
cui opinioni dovrebbero far 
testo (0, per lo meno, «test»). 

Dall’indagîne emerge, anzi 
tutto, che la maggioranza de- 
gli intervistati (e în crescendo 
dai giovani agli anziani) si 


dichiara «assolutamente di- 
sinteressata alla politica», în- 
tesa nell'accezione tradizio- 
nale. Ma allo stesso tempo più 
di un terzo degli italiani ha 
già firmato o potrebbe firma- 
re «una petizione o una ri- 
chiesta dì referendum», men- 
tre il 95 per cento non danneg- 
gerebbe mai î beni altrui, l’83 
non parteciperebbe a scioperi 
«selvaggi» non approvati dai 
sindacati, il 78 non occupe- 
rebbe mai ufficì o stabilimenti 
e îl 60 non parteciperebbe a 
un boicottaggio. 

I «valori morali», dal con- 
fronto con queste cifre, ci sem- 
brano uscire alquanto mal- 
conci, mentre il sospetto che 
gli intervistati (o gli intervi- 
statori) fossero în «stato con- 
fusionale» sì rafforza. Quel 
l’ottantatré per cento che non 
parteciperebbe a scioperi 
«selvaggi» disapprovati daî 
sindacati cambierebbe forse 
idea se î sindacati li appro- 
vassero? Non è chiaro, A 
quanto pare lo sciopero non è 
mai «selvaggio» în sé, ma'solo 
quando gli addetti ai lavori 
(anzi all’astensione dai mede- 
simi) lo definiscono tale. 

Difatti «la maggioranza de- 


gli intervistati tra î 18 e ì 54 
anni ritiene che non possano 
esserci regole precise e asso- 
lute per stabilire che cosa è 
bene e che cosa è male, per- 
ché dipende dalla situazio- 
ne». Dalla situazione o dal 
modo în cui essa viene pro- 
spettata? Ecco il problema ed 
ecco, soprattutto, dove porta 
il disinteresse per la politica. 

A consentire ai politici dì 
definir «bene» o «male» ciò 
che corrisponde o non corri- 
sponde ai loro interessi. Quel 
che è lecito al Cremlino. è 
vietato alla Casa Bianca. e 
viceversa. «Dipende dalla sì- 
tuazione», non dal Decalogo. 
E buonanotte ai «valori mora- 
li» che, come sapevamo fin 
troppo bene anche prima di 
conoscere i risultati di questa 
indagine, salgono e scendono 
più volubilmente del dollaro e 
dei prezzi del petrolio, a se- 
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La De chiede oggi 
l'avvio della verifica 


conda se il morto ammazzato 
è israeliano o palestinese, 
afghano o cileno. 

Ma continuiamo a racco- 
glier testimonianze sul paese 
în cuì viviamo: il Parlamento 
riscuote la fiducia soltanto di 
sei italiani su cento, un punto 
în più delle grandi società 
private, della pubblica ammi- 
nistrazione e dei sindacati. 
Mentre è la Chiesa con il 28 
per cento. l’istituzione che 
ispira più fiducia, seguita dal- 
la polizia (19 per cento), dalle 
forze armate (18), dalla scuo- 
la e dall’università (15) e dal- 
la giustizia (12). 

In tema di aspettative due 
sono le maggiori richieste de- 
gli italiani: mantenere l’ordi- 
ne (46 per cento) e lottare 
contro l'aumento dei prezzi 
(26). E come sî provoca il 
mutamento sociale? Il 70 per 
cento risponde: «Bisogna mi- 
gliorare a poco a poco la 
società con le riforme». 

Meno male. A questa con- 
clusione: del resto è arrivato 
anche Gorbacev. Tutto sta a 
intendersi sul «poco a poco». 

Ma guardiamo anche al fu- 
turo. Quali sono î «princìpi 
morali» da însegnare ai bara- 


bini? L’onestà è indicata con 
la maggiore frequenza (77 per 
cento) degli intervistati, se- 
guono le buone maniere (53), 
il senso di responsabilità (46), 
la tolleranza, il rispetto delle 
idee altruì e la lealtà. 

Come valore morale l’obbe- 
dienza ottiene soltanto il 27 
per cento, seguita dalla fede 
religiosa (22), dal senso del 
risparmio (19) e dalla capaci- 
tà di lavorare duramente (13). 

Al vertice della scala dei 
valori — scrivono i responsa 
bili dell’inchiesta a conclusio- 
ne della loro fatica — sî ripro- 
pongono alcuni dei valori tra- 
dizionali. «La novità assoluta 
— aggiungono — è che questi 
valori sì riaffermano ”dal 
basso”, cioè dal cuore della 
società civile. Non hanno, o 
almeno non danno a intende- 
re di avere, istituzioni patro- 
cinanti». 

Come sì concili il fatto che 
solo seî italiani su cento han- 
no fiducia nel Parlamento con 
î dati sull’affluenza alle urne 
elettorali resta un mistero. 
M. sarà senz'altro chiarito 
dalla prossima indagine per 
campione. 

Lino Carpinteri 


porta in faccia a qualcuno, 
ma non sarebbe sorprenden- 
te se qualche vecchia volpe 
della diplomazia. sovietica, 
come, Gromiko o Ponoma- 
riov, non avesse sottolineato 
che Gorbacev si era spinto 
un po’ troppo avanti anche 
nella revisione della politica 
estera. 

Questo tono difensivo, ha 
trovato forse la sua naturale 
conséguenza nell'elezione 
degli' organi direttivi del 
partito. Certo, non ci si at- 
tendeva un rinnovamento 
radicale del Plitburo, in 
quanto molte cose erano sta- 
te determinate prima del 
congresso, ma gli sposta- 
menti appaiono modesti, al- 
meno per quel che concerne 
proprio il Politburo. Un solo 
nuovo membro titolare, Zai- 
kov, che prende il posto di 
due uscenti, e questo ex sin- 
daco di Leningrado, inge- 
gnere di industrie belliche 
come molti altri componenti 
della nuova équipe, sarà 
dunque il terzo «super- 
segretario» del partito — 
con Gorbacev e Ligacev (è il 
solo a sedere sia al Politbu- 
ro, sia nella segreteria) — si 
occuperà di tutto il settore 
industriale e difensivo. È 
curioso al riguardo osserva- 
re che le voci secondo cui 
questo posto sarebbe tocca- 
to a Scevarnadze, siano sta- 
te smentite. dai fatti, pur 
essendo il georgiano più, 
vicino a Gorbacev. 

A.forza di annotare le par- 
tenze dei settuagenari e de- 
gli ottuagenari, si finisce 
quasi per dimenticare quelli 
che restano. Il pensionamen- 
to di Ponomariev e Kusnet- 
zov, supplenti del Politburo 
e giunti da tempo ai limiti di 
età, non può eclissare il fatto 
che personaggi fortemente 
identificati con l'era Brez- 
nev, come il ministro della 
cultura Demiciov (membro 
AR dal 1964 e decano 
del Politburò), e ancora 
Zimianin — un altro ideolo- 
go già in auge all'epoca di 
Stalin — siano rimasti al 
loro posto. 

vero che questo fatto è 
compensato dall'afflusso di 
sangue nuovo nella segrete- 
ria con la promozione di 
Razumovski, nuovo capo dei 

uadri di pÉrtito (un uomo 
‘orse vicino a Gorbacev) di 
Takovlev, responsabile della 
propaganda, e di tre altre 
personalità, tra cui una don- 
na. Ma è soprattutto la pro- 
mozione al rango di segreta- 
rio di Dobrinin, ambasciato- 
re a Washington da quasi un 

uarto di secolo, che attira 
l'attenzione degli osservato- 


- ri. Prima di tutto, perché, a 
‘ 67 anni, Anatoly Dobrinin, 


non è esattamente un giova- 
ne; in secondo luogo perché 
non ha ‘mai ricoperto un 
ruolo specifico nell'apparato 
di partito; e infine perché, se 
com'è probabile prenderà il 
posto di Ponomariov alla di- 
rezione del dipartimento in- 
ternazionale del Comitato 
centrale, sbarra la strada a 
Zagladin, l'uomo che non 
finisce mai di aspettare il 
proprio. turno come. primo 
vicecapo di questo diparti- 
mento, e che, in questo qua- 
dro di rinnovamento, avreb- 
be dovuto compiere, stando 
alle previsioni, un decisg 
salto di carriera. i 
Rileviamo a questo punto 
un dettaglio nell'esame. in- 
crociato, delle biografie di 
questi personaggi: Dobrinin 
e Ligacev, hanno frequenta- 
to nella stessa epoca, all’ini- 
zio della guerra, i banchi 
della stessa facoltà di inge- 
gneria aeronautica a Mosca, 
istituto che esiste ancora col 
nome di Ordjonikidze. Ma 
sugli stessi banchi e nello 
stesso periodo sedevano an- 
che Zamiatin, il noto porta- 
voce del Cremlino, e un cer- 
to Lochtchenkov, attuale 
primo segretario del partito 
a Iaroslav, dopo aver inizia- 
to la propria carriera a No- 
vosbirski, a fianco di Liga- 
cio. Ora, succede «per caso» 
che Lochtchenkov è il più 
anziano dei segretari di re- 
gione (è stato nominato nel 
1964) e il solo dei settuage- 
nari scampati alla recente 
epurazione. Bisogna dunque 
concludere che Ligacev, più 
che mai numero 2 e più che 
mai uomo forte, riesce a di- 
fendere efficacemente alcuni 
dei suoi protetti? È un'ipote- 
si probabile, e in ogni caso 


uosnale ico rali 
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ACCANTONATO L'INCIDENTE CON PALAZZO CHIGI SUI CONTRIBUTI ALLE AZIENDE 


Lucchini fa la pace con Craxi 
e resta in guerra col sindacato 


Polemica con il neosegretario della Cgil Pizzinato — Anche Marini (Cisl) attacca il vertice confindustriale 


Incoerenza 


In un qualsiasi paese in- 
dustrializzato, e non solo 
negli Stati Uniti o in Giap- 
pone, una polemica come 
quella in corso da noi sui 
«contributi versati dallo 
Stato alle imprese» sareb- 
be sicuramente inconcepi- 
bile. Un esponente del go- 
verno ricorda che il clamo- 
roso processo di ristruttu- 
razione e ammodernamen- 
to dell'industria non 
avrebbe potuto avvenire in 
questi anni senza certi in- 
centivi e certe agevolazioni 
statali. È giusto, ma anche 
ovvio. Molte imprese sono 
sorte, non poche sono 
scomparse, moltissime si 
sono radicalmente trasfor- 
mate. Tutto ciò è accaduto 
per lo spirito d'iniziativa 
degli imprenditori, per il 
senso di responsabilità del- 
le organizzazioni sindaca- 
li, per gli «aiuti» dello 
Stato. 

E normale. Rallegriamo- 
ci, semmai, di aver trovato 
la strada giusta e conti- 
nuiamo a percorrerla. Pur- 
troppo, questi squallidi 
rinfacciamenti reciproci 
rivelano retroterra cultu- 
rale che è, questo sì, 
inquietante. Certi. vecchi 
fantasmi del più vetero 
marxismo e magari di cer- 
to vago solidarismo catto- 
lico pesano ancora, e non 
poco, nella concezione che 
molti hanno di un moder- 
no sistema economico, che 
opera in concorrenza con 
tutto il mondo, in un'epoca 
di profondi mutamenti so- 
prattutto, ma non soltanto, 
tecnologici. 

Si tratta, per comincia- 
re, di un sistema: cioè'non 
di una somma di parti 
ma di un insieme di com- 
ponenti interdipendenti e 
sinergici gli uni con gli 
altri, le cui vicende non 
possono: essere, nel bene e 
nel male, imputate né a 
questa né a quella sua par- 
te. La Fiat è diventata in 
pochi anni da impresa in 

rave crisi un'impresa lea- 
de: anche perché hanno 
funzionato certi ammortiz- 
zatori sociali (cassa inte- 
grazione) che l'hanno libe- 
rata dell’eccesso di mano- 
dopera. Ma siamo davvero 
convinti che sia stato sol- 
tanto per questo? E che 
questo sia stato soltanto 
nell'interesse dei profitti? 
Se così si ritiene, e pur- 
troppo molti lo ritengono, 
dobbiamo dire francamen- 
te che la cultura prevalen- 
te in questo paese non è 
una cultura da paese indu- 
striale. 

In una serie di documen- 


E se la scuola 
ritornasse 

al vecchio 
voto? 


‘ROMA — La possibile rein- 
troduzione dei voti decimali 
nella scuola dell’obbligo è 
stata proposta con un ordine 
del giorno da sette senatori 
alla commissione pubblica 
istruzione di palazzo Mada- 
ma, e ha subito suscitato rea- 
zioni generalmente negative 
nel mondo della scuola. 


«Siamo sconcertati da que- 
sta notizia — ha detto la pro- 
fessoressa Checcacci, presi- 
dente nazionale dell’Unione 
cattolica italiana insegnanti 
medi — che giunge proprio 
quando il ministro aveva an- 
nunciato la sperimentazione 
di una nuova scheda di valu- 
tazione, più ìdonea ad accer- 
tare i livelli di profitto degli 
alunni senza ricorrere ai voti, 
attraverso una correlazione 
organica tra programmazio- 
ne e valutazione. Si tratta 
purtroppo di un grave passo 
indietro». 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ti preparati dagli uffici del- 
la Comunità si esamina il 
ritardo dei sette principali 
paesi membri nei confronti 
delle due grandi aree indu- 
strializzate non comuniste, 
Stati Uniti e Giappone. Tra 
le cause di questo ritardo, 
a parte l'andamento dei 
salari, c'è un'insufficienza 
di investimenti e una mi- 
nore produttività del capi- 
tale, che si indirizza meno 
di quanto dovrebbe verso i 
settori a più elevato conte- 
nuto di nuove tecnologie. 
Ma c'è, soprattutto, il fatto 
che «nella Cee l’innovazio- 
ne, in quanto determinan- 
te di lungo termine della 
crescita, non è presa suffi- 
cientemente in considera- 
zione dalla politica econo- 
mica». 

Tradotto nei termini del- 
la polemica in corso, ciò 
significa che lo Stato, e 
non soltanto in Italia, non 
ha speso abbastanza per 
l'industria: o piuttosto ha 
speso male, nel senso che 
ha fatto troppo assistenzia- 
lismo e troppo poca strate- 

ia innovativa per lo svi- 
uppo. Le conseguenze si 
vedono: nella Comunità la 
disoccupazione supera 
l’undici per cento, contro il 
sette per cento degli Stati 
Uniti e il 2,5 per cento del 
Giappone. 

In questo %Wquadro, che 
già non ci è favorevole per- 
ché l’Italia è un paese del- 
l’area meno dinamica, 
sembrerebbe ragionevole 
fare almeno due cose. In- 
nanzitutto porre il proble- 
ma nei suoi giusti termini 
di crescita del sistema nel 
suo insieme, 


In secondo luogo, se pro- 


prio non si vuole'ricordare 
che due anni fa questo go- 
verno. realizzò un accordo 
triangolare che portò risul- 
tati assai positivi, almeno 
non bisogna attizzare con- 
trasti e riservare invece al 
presidente del Consiglio un 
ruolo a profilo più alto. 
Anche questo, prima che 
un fatto politico o econo- 
mico, è un atteggiamento 
culturale. Di fronte alla sfi- 
da del nuovo, che sta scuo- 
tendo perfino l'Unione So- 
vietica, faremo davvero 
poca strada impostando i 
problemi in questa chiave. 
Serve piuttosto dimo- 
strare con i fatti di saper 
uardare al futuro e gestire 
a) cambiamento. Lo Stato 
per quanto gli compete. Le 
parti sociali per ciò che sta 
in loro. Visto che siamo un 
«sistema» e non l’armata 

Brancaleone. 

Mario Casari 


ROMA — Per Luigi Lucchi- 
ni l’incidente con Palazzo Chi- 
gi è chiuso. Problemi, invece, 
restano ancora con il sindaca- 
to. Parlando della guerra del- 
le cifre che si è scatenata in 
questi giorni sui miliardi tra- 
sferiti dallo Stato al sistema 
TROIE, il presidente della 
Confindustria ha precisato 
che «non ci sarà un’altra pun- 
tata di questa storia. E° stato 
lo stesso Craxi — ha aggiunto 
— a chiudere la partita con la 
dichiarazione fatta l’altro ieri. 
Certo il presidente del Consi- 
glio ha confermato le sue ci- 
fre, tuttavia ha dato atto alle 
imprese che i soldi sono stati 
spesi bene. Questo mi basta. 

«Sulle cifre comunque — ha 
ribadito Lucchini — avrei an- 
cora qualcosa da dire, ma non 
è questa diatriba la cosa 
importante: sono importanti i 
risultati ottenuti dalle indu- 
strie e riconosciuti dallo stes- 


so Craxi». 

E veniamo alla difficile trat- 
tativa con il sindacato. «Le 
dichiarazioni che ha fatto Piz- 
zinato all’XI congresso della 
Cgil —.ha detto Lucchini — 
non sono un segnale di dispo- 
nibilità. Il neo-segretario 
generale ha detto che si può 
trattare solo se noi paghiamo 
i decimali, riconosciamo la ri- 
duzione dell’orario di lavoro, 
insomma facciamo tutto quel- 
lo che vuole lui. Capisco che 
in queste occasioni si usa an- 
che la tattica. Bisogna invece 
lasciarla da parte e vedere 
quello che è indispensabile 
ottenere. Da questo punto di 
vista di segnali concreti non 
ce n'è nemmeno uno». 

«Il presidente del Consiglio 
ha avuto il merito di far salta- 
re il coperchio nel trionfali- 
smo confindustriale»: Franco 
Marini, dal canto suo, ha colto 
l’occasione di un’assemblea 


di lavoratori della Liguria, a 
Genova, per una dura e detta- 
gliata requisitoria contro le 
tesi del presidente della Con- 
findustria, Lucchini, a propo- 
sito dei trasferimenti di risor- 
se pubbliche alle imprese. 


Marini ha brevemente ri- 
chiamato i recenti dati Ocse 
per rilevare che nell’ultimo 
triennio i profitti (margine 
operativo lordo in percentua- 
le sul valore aggiunto) sono 
cresciuti in Italia del 37% 
(Germania 34, Usa 30, Francia 
35, Gran Bretagna 25) mentre 
i tassi di rendimento rispetto 
al capitale investito sono cre- 
sciuti in Italia del 17% (Usa 
18, Germania 16, Francia 14, 
Gran Bretagna 6) e gli investi: 
‘menti, termometro della fidu- 
cia degli operatori nel siste- 
ma, sono aumentati del 3% in 
Italia (Usa 2, Germania 1, 
Gran Bretagna 0,5). 


DOPO LA FIRMA DELL'ACCORDO 


Medici: forse 
nuovi scioperi 


«Il governo deve mantenere gli impegni» 


ROMA — I medici sono di 
nuovo sul piede di guerra, I 
sindacati, riuniti ieri nella se- 
de del Sumai — sotto la presi 
denza dî Benito Meledandri — 
presenti anche i veterinari, 
hanno affermato che ripren- 
deranno le azioni di sciopero, 
«qualora il governo non man- 
tenesse gli impegni formal 
mente assunti entro la prima 
data utile del prossimo Consi- 
glio dei ministri». 

Chiuse le «code» contrat- 
tuali, emanato il’decreto che 
istituisce l’«area professiona- 
le autonoma», sì attende il 
decreto-legge sul ruolo che 
«sanzioni forme e modi di par- 
tecipazione dei medici alla 
programmazione e gestione 
del servizio sanitario». 

A fianco dei sindacati è sce- 
sa la Fnom, per «sottolineare, 
nell’interesse della tutela del- 
la salute dei cittadini — obiet- 
tivo primario dell’azioni. in- 


traprese — e della categoria, 
le tensioni che tornano a 
emergere frai medici italiani 
difronte a ritardi ingiustifica- 
ti che rischiano di vanificare i 
risultati positivi raggiunti con 
l’accordo di Palazzo Chigi del 
7 febbraio». 


A quanto risulta, ì ritardì 
sarebbero. dovuti all’ostilità 
di altre categorie di operatori 
sanitari, come biologi, farma- 
cisti, chimici, che chiedono a 
loro volta un ruolo. Martedìi 
medici avranno un incontro 
conì rappresentanti dei par- 
titi della maggioranza. 


Ml SAUVE — Il ministro dell’indu- 
stria Renato Altissimo, offrirà oggi 
‘a Villa Sassi a Torino, una colazio- 
ne in onore del governatore gene- 
rale del Canada, Jeanne Sauvé, 
che sarà accompagnata dal con- 
sorte Jean-Frangois Sauvé e dal- 
l’on. James F. Kelleher, ministro 
del commercio estero. 


Lotta all’abusivismo 


Napoli — I magistrati napoletani stanno combattendo l’abusivismo e dopo anni di inerzia 
anche a Napoli si è giunti all’abbattimento di alcuni edifici costruiti senza autorizzazione. Ieri 
ne sono stati distrutti ben dieci, Nella foto in alto si vede il momento in cni comincia a crollare 
una casa nella zona di Chiaiano. Nell’altra immagine una donna viene allontanata dai 
carabinieri mentre i bulldozer stanno abbattendo la sua casa in costruzione 


INCONTRO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CON DE MITA 


PENA CAPITALE 


Accordo al vertice 
La verifica si farà 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Forse adesso la 
verifica si farà sul serio. Dopo 
settimane di discussioni, di 
ipotesi, adesso sembra giunto 
finalmente il momento del 
chiarimento nella maggioran- 
za. Il via è stato dato in prati- 
ca dalla riunione di ieri a Villa 
Madama tra Craxi e De Mita, 
presente anche il vicepresi- 
dente del Consiglio Forlani. 

L'incontro sarebbe durato 
circa 4 ore e sarebbero stati 
fissati i presupposti per l’av. 
vio del confronto a cinque. 
Craxi attenderà di conoscere 
le risultanze della riunione 
della direzione democristia- 
na, prevista per questa matti- 
na, e poi prenderà l’iniziativa, 

In realtà De Mita ha lascia- 
to poche scelte a Craxi, senza 
una decisione immediata la 
crisi sarebbe divenuta inevi- 
tabile. Ieri è stato probabil- 
mente fatto un primo elenco 
dei problemi da affrontare, 
ma sostanzialmente questo 
incontro dovrebbe essere ser- 
vito a fugare i dubbi e le 
incomprensioni tra i due mag- 
giori partiti della coalizione. 

De Mita vuole essere certo, 
e prima del congresso del pro- 
prio partito, che ci sia la vo- 
lontà di continuare nel penta- 
partito oppure capire se il Psi 
intende fare un pensierino 


| sulle lusinghe del Pci. Al mo- 


mente però non sembra che 
Craxi pensi ad alleanze diver- 
se, del resto improponibili in 
questa legislatura, ma ha la- 
sciato intendere che più che 
giuramentì e atti di fede, la 
stabilità della coalizione può 
venire dal superamento delle 
questioni contese, compresa 


la vicenda Rai. Per quanto 


‘riguarda il rapporto con il Pci, 


questo dovrà avvenire nelle: 
sedi opportune, cioè in Parla- 
mento. 

Questi temi sono stati af- 
frontati ieri nel corso della 
riunione dell’ufficio politico 
della De, e saranno discussi 
oggi nel corso della direzione 
democristiana che nel docu- 
mento conclusivo chiederà 
Ufficialmente a Craxi di aprire 
il confronto nella maggioran- 


za. La verifica naturalmente 


sarà complessa e i risultati 
dubbi; un esito negativo co- 
munque avrebbe come conse- 
guenza. le elezioni politiche 
anticipate che però nessuno, 
comprese le forze di opposi- 
zione, desidera. 

Della verifica hanno discus- 
so ieri pomeriggio il segreta- 
rio del Pri Spadolini e del Pli 
Biondi. «Non ha importanza 
chi assumerà l’iniziativa — ha 
detto Biondi,— ma è impor- 


- tante che la verifica prenda 


finalmente il.via. Questa però 


‘‘— ha aggiunto — non deve 


Elettricità: oggi 
rischio di black-out 


ROMA — L’Enel, a seguito 
dello sciopero, proclamato 
dalle organizzazioni sindaca- 
li dei lavoratori elettrici, po- 
trà trovarsi nelle condizioni 
di non poter assicurare, per 
oggi, la continuità delle for- 
niture di energia elettrica. 


Interruzioni del servizio po-: 


tranno verificarsi in partico- 
lare in Sardegna. Data la si- 
tuazione l'Enel invita gli 
utenti a prendere le precau- 
zioni necessarie per la sicu- 
rezza. 


QUARANTA DEPUTATI IN AULA 


Camera: nel deserto Il Pontefice ordina al cardinale Sin 


si discute della P2 


ROMA — Non più di 40 
deputati hanno assistito ieri 
mattina nell’aula di Monteci- 
torio, al dibattito parlamenta- 
re conclusivo sull’attività del- 
la loggia massonica P2. Per 
l'esattezza, si sono. svolte le 
dichiarazioni di voto sulle mo- 
zioni e sulle risoluzioni parla- 
mentari presentate dai diver- 
si gruppi politici-—Da segna- 
lare anche un intervento mol. 
to polemico di Marco Pannel- 
la nei confronti dei comunisti. 
Pannella ha ironizzato sui 
contenutì della risoluzione 
Napolitano, specie nella parte 
in cui si impegna il governo a 
«vigilare che sia applicato 
l'indirizzo parlamentare». Lo 
ha interrotto il comunita Po- 
chetti che lo accusava: di «ni- 
trire». Con prontezza Pannel- 
la gli ha risposto: «Mi sono 
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messo a nitrire perché tura- 
gliavi». 

Poi i deputati sono aumen- 
tati di numero e la Camera ha 
approvato la risoluzione della 


maggioranza, sottoscritta an-. 


che dai comunisti, sulle con- 
clusiondell’inchiesta parla- 
mentare. A larga maggioran- 
za sono state poi respinte le 
risoluzioni missina, radicale, 
liberale e demoproletaria. 
Molto complicata è stata, 
invece, l'approvazione della 
mozione di maggioranza che è 
stata votata per parti separa- 
te a serutino segreto e con il 
sistema elettronico.La pre- 
messa della mozione riguar- 
dante il lavoro svolto dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta è stata approvata 
con 313 voti favorevoli, 47 con- 
trari e 15 astenuti. Sisono 
astenuti in particolare i so- 
cialdemocratici mentre han- 
no annunciato voto contrario 
i liberali. 

Nella premessa della mozio- 
ne si sottolinea la pericolosità 
per l'ordinamento repubblica- 
no delle attività della loggia 
massonica P2 «in delicati set- 
tori della vita nazionale quali 
quello della pubblica ammini- 
strazione civile e militare se- 
gnatamente con riferimento 
ai servizi informazioni e di 
sicurezza». 


La parte propositiva della 
‘mozione, laddove è detto «im- 
pegna il governo» è stata 
votata anch'essa per parti se- 
parate con 328 voti favorevoli 
@ 47 contrari. La Camera ha 
impegnato il governo «a porre 


. in essere le intese internazio- 


nali necessarie per la.cattura 
el’estradizione di Licio Gelli e 
degli altri ricercati». 


INDISCREZIONI SULL'UDIENZA CONCESSA AL PRIMATE DELLE FILIPPINE 


di non «compromettere» la Chiesa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Deve essere stata un po’ tesa, 
nonostante l'apparente e con- 
clamata cordialità, l’udienza 
che Papa Wojtyla ha concesso 
al primate filippino cardinale 
Sin che l’altro ieri sera era 
stato trattenuto a lungo dai 
vertici della Santa Sede, nelle 


persone di Casaroli e Silve- 
strini, per un’esauriente pano- 
ramica sulla situazione attua- 
le nell’arcipelago del «dopo 
Marcos». 

Come è tradizione per siffat- 
ti tipi di udienze, le fonti uîfi- 
ciali vaticane tacciono, né 


sono più loquaci delle ufficio- | 


se; tuttavia qualche indiscre- 
zione è trapelata‘e da esse è 
possibile dedurre che in Vati- 
cano ci si preoccupa non poco 
per un ulteriore coinvolgi- 
mento della Chiesa nelle que- 
stioni politiche del Paese; non 
si approva nemmeno il com- 
portamento del cardinale pri- 


«Dichiarazione d’intenti» italo-jugoslava 


ROMA — Si è conclusa la 
visita ufficiale del ministro 
della difesa Spadolini, in Ju- 
goslavia, con la sottoscrizione 
della «dichiarazione di inten- 
ti» fra Roma e Belgrado. Si 
avvia così, un processo di col- 
laborazione fra i due paesi nel 
settore tecnologico e indu- 
striale. Ieri mattina il sen. 
Spadolini ha avuto due collo- 
qui col Presidente della re- 
pubblica jugoslava, Radovan 
Vlajkovic, e con il presidente 
dell'Alleanza socialista dei la- 
voratori organizzati, Alexan- 
dar Grlicov. In entrambi i col- 
loqui Spadolini è stato 
accompagnato dall’amba- 
sciatore d’Italia Castaldo. 


L'incontro fra il ministro 
della difesa italiano e le mas- 
sime autorità jugoslave si è 
sviluppato — informa un co- 
Îmunicato — lungo l’esame dei 
problemi più attuali e impor- 
tanti che coinvolgono il Medi- 
terrano e il Medio Oriente. 

Relazioni Est-Ovest e pro- 
spettive del negoziato di Gi- 
nevra; situazione mediorien- 
tale e soluzione del problema 
palestinese; sicurezza. inter- 


nazionale e minacce poste al 
difficile processo di distensio- 
ne dal terrorismo internazio- 
nale hanno caratterizzato gli 
argomenti fondamentali dei 
colloqui fra Spadolini e il Pre- 
sidente jugoslavo e il presi 
dente dell'Alleanza socialista. 

Nell'ultimo incontro che ha 
avuto a fine mattinata col 
ministro. della difesa amm. 
Mamula il ministro della dife- 
sa ha sottoscritto col suo col- 
lega jugoslavo una «dichiara- 
zione di intenti». 

È un accordo che investe le 
prospettive della ricerca 
scientifica: le possibilità ‘di 
coproduzione; lo scambio di 
«Know how» sulle tecnologie 


emergenti, secondo lo schema 
che già l’Italia aveva applica- 
to, attraverso le iniziative del 
ministro della difesa, con pae- 
sì appartenenti al mondo non 
allineato come la Repubblica 
popolare cinese o l'India. 

La «dichiarazione di inten- 
ti», che è stata elaborata in 
questi giorni da due speciali 
delegazioni che hanno lavora- 
to a fianco del ministro della 
difesa e sotto il suo coordina- 
mento, costituisce un accordo 
quadro «ispirato ai principî di 
quel rispetto della compren- 
sione reciproca — ha detto il 
ministro della difesa italiano 
— e ne caratterizza i rapporti 
fra Italia e Jugoslavia». 


Aerei: revocato lo sciopero 


ROMA — Voli regolari oggi. Lo sciopero dei piloti dell'An- 
pac è stato infatti revocato. I piloti hanno sospeso lo sciopero 
per «verificare la disponibilità delle aziende, per sensibiliz- 
zarle sul problema e per evitare disagi agli utenti». Comun- 
que, un nuovo sciopero dalle ore 10 alle 22 è stato programma- 
to per il 21 marzo e riguarderà tutti i voli in partenza dal 


territorio nazionale. 


mate in tutti i traumatici 
eventi di queste settimane 
che hanno cambiato la faccia 
del potere nelle Filippine. 

A quanto si dice, il Papa 
avrebbe caldamente e reitera- 
tamente raccomandato al 
cardinale Sin, durante il lun- 


go colloquio a quattr'occhi | 


che si è svolto nella biblioteca 
privata al terzo piano del pa- 
lazzo apostolico, di non com- 


- promettere la Chiesa nelle 


‘questioni politiche, meno che 
mai in quelle istituzionali, e 
ciò per evidenti ragioni di 
opportunità, nonché per evi- 
tare di legare a stessa Chiesa 
a un partito o a un agglometa- 
to politico. 

Stando a quello che poi lo 
stesso Sin ha detto, non ci 
sono stati contatti diretti tra 
il Papa e il primate durante la 
crisi che ha-portato alla defe- 
nestrazione di Marcos, nem- 
meno per telefono. E la parola 
d’ordine. del Vaticano ai ve- 
scovi filippini per il dopo Mar- 
cos è; prudenza e cautela. 

Più tardi il cardinale Sin è 
rientrato al collegio filippino 


‘dove ha accettato di rispon- 


dere ad alcune domande dei 
giornalisti riguardanti il collo- 
quio col Papa. «Tutti e due — 
‘ha detto in sostanza — siamo 
rimasti soddisfatti per il collo- 
quio che è stato molto cordia- 
le e durante il quale abbiamo 
anche riso. Ho informato il 
Papa sulla situazione ormai 
pacificata e gli ho fatto anco- 
Ta presente che con la nostra 
azione abbiamo evitato uno 
spargimento di sangue». 


limitarsi a una semplice elen- 
cazione di temi e a variegate 
indicazioni per affrontarle». 
Indicazioni che però a giudi- 
zio dei comunisti dovrebbero 
venire dal Parlamento. 

Il Pci presenterà una mozio- 
he sulla politica economica 
che, stando a quanto hanno 
avvertito gli esponenti comu- 
nisti, costituisce un esame 
delle più importanti questioni 
in discussione. Il Pci chiede 
Un calo dei rendimenti dei 
Bot, un piano triennale per la 
riduzione del deficit pubblico, 
l'avvio della discussione per 
le riforme istituzionali. Il Pci 
giudica comundue prioritaria 
l’approvazione di molti prov- 
vedimenti all'esame del Par- 
lamento. x 

Ciò che ha insospettito i 
‘partiti di governo è l’intenzio- 
ne comunista di avviare una 
verifica in Parlamento che 
metta in evidenza i contrasti 
esistenti nella maggioranza. 
A rendere manifesta questa 
intenzione è anche l’afferma- 
zione del Pci che ritiene possi- 
bile avviare un’opera di risa- 
namento a patto che si pren- 
dano le mosse dalle afferma- 
zioni fatte da Craxi al con- 
gresso della Cgil. 

Il vicesegretario della Dc 
Bodrato ha definito strana la 
proposta del Pci in quanto 
non c’è una crisi della maggio- 
tanza «ma siamo di fronte a 
problemi della maggioranza». 
Cauti i socialisti. Secondo 
Marianetti non si tratta di 
ùna iniziativa tendente a met- 
tere in. difficoltà Craxi, ma 
forse la conseguenza di un 
atteggiamento più. riflessivo 
da parte del Pci. 

Giuseppe Sanzotta 


Il tempo che farà 


respinge 
le dimissioni 
del giornalista 
Damato 


ROMA — Le dimissioni 
presentate alla Rai dal gior- 
nalista Francesco Damato 
(notista anche del «Piccolo») 
a seguito dell’articolo di Bia- 
gi su «Panorama» sono state 
respinte. Ne dà notizia l’uffi- 
cio stampa della Rai preci- 
sando che al collaboratore 
della Seconda rete televisiva 
sono state confermate, in una 
lettera del direttore.di Rai- 
due, solidarietà e fiducia pet 
l’attività da lui svolta nel 
rigoroso rispetto dell’autono- 
mia e della professionalità, 
criteri fondamentali e rispet- 
tati per tutti i dipendenti e 
collaboratori della Rai. 

Il giornalista Francesco 
Damato richiesto di commen- 
tare la decisione della Rai di 
respingere le sue dimissioni, 
ha dichiarato: «La lettera che 
ho ricevuto dall'azienda re- 
spinge l’offensiva. versione 
data da Enzo Biagi della mia 
assunzione, che sarebbe av- 
venuta per motivi politici e 
non professionali. Mi preme- 
va; per la dignità mia, della 
Rete due della televisione, 
dell’azienda e di tutti i colle- 
ghi che vi lavorano il ristabi- 
limento della verità. Poiché 
ciò è avvenuto, ritengo chiu- 


.so il caso, nella speranza che 


chi ama polemizzare lo faccia 
in modo corretto e dignitoso, 
evitando gli insulti e le men- 
zogne». 


Îl DUCA D'AOSTA — Nella pun- 
tata di oggi del Maurizio Costanzo 
show registrata al teatro di Roma, 
il Duca Amedeo D'Aosta illustrerà 
la natura delle divergenze tra lui e 
il cugino Vittorio Emanuele, sof- 
fermandosi sull'opportunità e sui 
contenuti della lettera inviata dal 
Savoia in esilio all’«Unità», - 


Situazione: una perturbazione 
di origine africana interessa le no- 
stre regioni, 

Tempo ‘previsto per la giornata 

di oggi: su tutte le regioni molto 
‘nuvoloso o coperto con piogge dif- 
fuse, più frequenti al Sud della 
) Penisola, sulle isole maggiori e sul 
.Versante adriatico. Condizioni fa- 
vorevoli al fenomeno dell’acqua 
alta sulla Laguna veneta. 

‘Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 3 

Venti; ovunque moderati meri- 
dionali, con rinforzi sul versante 
adriatico e tendenti a provenire da 


Est-Nord-Est: sulla Liguria e sulla Sardegna. 


Mari: generalmente molto mossi. 


Cagliari 10, 14. 


Denpasat n. 23, 


Montevideo n. 17, 24; Montreal n. 
10; Parigi n. 7, 8; Pechino s. 2, 1 


—2, 2; Vienna n. -3, 5. 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 9; Bolzano —1, 
10; Verona 2, 7; Venezia Lido 0, 8; Milano 3, 
1, 5; Cuneo 1, 5; Genova 5, 11; Bologna 2, 6; Firenze 1, 15; Pisa 3, 14; 
Falconara 1, 7; Perugia 4, 11;*Pescara 0, 11; L'Aquila -1, 9; Roma 
Urbe 4, 14; Roma Fiumicino 5, 13; Campobasso 2, 9; Bari 2, 16; 
Napoli 3, 17; Potenza 0, 12; S.M. Leuca 7, 12; R. Calabria 10, 17; 
‘ Messina 12, 15; Palermo 10, 16; Catania 11, 14; Alghero 7, 13; 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
Amsterdam n. 1, 8; Atene s. 9, 14; Bahrain p, 15, 23; Beirut n. 11, 15; 
Berlino n. 3, 10; Bruxelles p. 1, 10; Il Cairo n. 9, 25; Curitiba n. 16,22; 


i Francoforte p. 5, 6; Hong Kong s. 14, 21; Islamabad s. 
12, 27; Lima:s. 19, 27; Lisbona s. 11; 17; Londra s. 4, 


Sydney s. 20, 27; Taipei s. 15, 24; Tel Aviv.s.9, 


10; Madrid s. 4,20; 
i New York neve 2, 
21; Singapore p. 24, 29; 
i Tokio s. 2, 9; Toronto n. 


Torino —1, 4; Mondovì | 


| 


Venerdì, 7 marzo 1986 


OVIDIO, L'ARTE DI PIACERE, LE SEDUZIONI DELLA COSMESI 


Quel «fondotinta» d'epoca 
cantato dal grande poeta 


Nel 1985 è nata, per i tipi 
dell'editore veneziano Marsi- 

lo, una nuova collana di auto- 
Ti greci e latini — in traduzio- 
Ne con testo a fronte — diretta 
da Maria Grazia Ciani, valen- 
tè grecista dell’Università di 
Verona. Forte di un titolo di 
Illustri ascendenze platoniche 
(«Il convivio»), Ia collana in- 
tende offrire l'occasione di ri- 
Visitare, in forma filologica- 
Mente corretta, opere classi- 
Che note o meno note che 
Suggeriscano percorsi cultu- 
Tali o sollecitazioni intellet- 
thali insieme piacevoli e non 
Tiducibili ai ripetitivi riti di 
trasmissione celebrati nelle 
aule di scuola. 

l'Tale programma ha già 
aVuto gustosa conferma nei 
due primi volumetti, «Il cac- 
Ciatore» di Dione di Prusa 
(IT secolo d.C.) e le «Lettere 

parassiti e di cortigiane» di 
Alcifrone (II secolo d.C.). Nel 
Drimo caso, il naufragio del 
Protagonista sulle coste del- 
l'Eubea mette a confronto un 
Poco raccomandabile model- 
lo di vita urbano con la vita 
Semplice e spensierata di una 
Sberduta comunità di conta- 
dini/cacciatori e offre l’oppor- 
unità di delineare un pro- 
gramma di riforme agrarie 
(immaginarie, ma in sintonia 
con le direttive imperiali) in 
Srado di resuscitare mitiche 
Condizioni di vita beatamente 
Primitiva. 

Nel secondo, caso, una rac- 
colta di lettere fittizie (dovute 
alla penna di un mal cono- 
Sciuto ma brillante retore) 
Consente sapide incursioni 
Nel «demi monde» delle etère 
€ degli serocconi, figure cen- 
trali dell’universo separato 


È dal'‘banchetto greco, dove le 


leggi del ventre e dell’eros 
Sanzionano impenitenti e 
Fioiose trasgressioni dei codi- 
Ciralimentari e sessuali. 

È comparso ora inlibreria il 
terzo volumetto della collana 
Che, in sapiente equilibrio tra 
Busto delle curiosità e storia 
della cultura, propone all'at- 
tenzione del lettore una delle 
opere minori di Ovidio, ser- 
Vendosene da specchio per in- 
dagare un aspetto di solito 
lasciato ai margini delle rico- 
struzioni moderne del mondo 
antico, vale a dire l’arte della 
cosmesi e la cura del corpo 
fenminile (Ovidio: «I cosme- 

el delle donne», a cura Bi 
lire piero Rosati, pagine 98, 

re 12.000). 

È Poemetto ovidiano (ilcui 
tolo latino suona «Medica- 
ioina faciei ferninae») è giunto 

argamente mutilo e consta di 
de sezioni, separate da una 

aeuna: un ampio proemio, in 
Cui alla «toilette» si attribui- 
Sce l'ambito statuto di segno 

l'incivilimento ‘e di moderni- 

è; una parte espressamente 

dlascalica che riporta cin- 
Que ricette di maschere di 

ellezza, destinate a ridare to- 
no, luminosità e freschezza al 
Viso femminile dopo il riposo 
(ole fatiche) della notte. 
. Minuzioso è. l'elenco degli 
Ingredienti (orzo mondato e 
enticchie macerate in' uova, 
Corna di cervo triturate e bul- 

di narciso pestati nel mor- 
taio, miele, lupini e fave tosta- 

s bìiacca e rosso salnitro, in- 
Censo e gomma arabica, mirra 
Tesinosa e finocchi, petali sec- 
Chi di rosa e papaveri), come 


Minuziosa è l'indicazione del-. 


le dosi in cui tali ingredienti 
devono essere impiegati e dei 
trattamenti a cui devono es- 
Sere sottoposti. 

, Stimolata, a quanto pare, 
dalla natura. particolarmente 


. OStica della materia, la pro-. 
Verbiale facilità versificatoria 


di Ovidio si esibisce qui in un 
ennesimo pezzo di bravura 
Con fini squisitamente pratici, 
Come il poeta stesso annuncia 
alle sue lettrici nel terzo libro 
Qell’«Ars amatoria», riferen- 
dosi appunto a questo tratta- 
ello in versi: «Esiste un mio 

briccino — piccola opera, ma 
Stande per cura profusa — in 
Cui ho illustrato i cosmetici 
ber la vostra bellezza: anche 
da questo dovete trarre aiuto 
ber i danni subiti dal vostro 
spetto, perché l’arte mia non 
Testa inerte di fronte ai vostri 

Meressi». 

Rimedio ai guasti del tèm- 
Ro, rivincita dell’artificio sulla 
natura, strumento di seduzio- 

o, manifestazione ‘di pro- 
Tiso e insieme simbolo di 
5; ®chezza: questo e altro anco- 
si Significano le complicate 
î Ategie messe in atto per la 
la a del corpo femminile e per 

\Conservazione della bellez- 

: In tal modo l’operetta ovi- 
zia, come si legge nella pre- 

Osa introduzione del curato- 
2, Teagisce alla lunga tradi- 
che di accuse e condanne 
ill moralismo romano: ha 
torditato da quello greco (Pla- 

in testa) o che ha autono- 
cegente sviluppato in nome 
ten, Costumi antichi e di una 
ea ‘Ace mentalità legata alle 
conienze di un popolo di 
i dini/guerrieri. 
vita .lempo c'era odore di 
mo, Militare, di fatica, di uo- 
unt, dirà Seneca con un’acre 
Stia; ‘a di nostalgia primitivi- 
Quari aggiungendo che «da 
Solo do la prosperità ha diffu- 
e lic ngue abitudini di lusso 


Cenza, si è cominciato a 
dedicare m 


Delsoale maggiori cure, alle 


Ne». E sono cure costose, 


ei Te coni 
eroe la cosmesi richiede 
enti ‘esotici o rari, fa 


 e'stimolo raffinato di eroti- . 


i 


affluire unguenti e profumi da 
lontane terre orientali, impin- 
gua i mercanti e assottiglia i 
patrimoni di Roma. Ogni an- 
no l'importazione di profumi 
dall'India e dall’Arabia costa 
all'impero oltre cento milioni 
di sesterzi, dirà Plinio chiu- 
dendo una pagina di risentita 
contabilità con sdegnate 
esclamazioni: «Tanto ci co- 
stano il lusso e le donne!». 
Non meno accesa è la pole- 
mica sulle conseguenze «mo- 
rali» delle pratiche della co- 
smesi: emblema delle sempre 
deprecate mollezze d’Oriente 
e corruzione dei valori tradi- 
zionali, essa è soprattutto 
inganno e mistificazione, in 
quanto: fa, apparirè, ciò che 
non è o che non è più, altera i 
dati della natura e sostituisce 
alla dote spontanea del pudo- 
te maschere di bellezza arte- 
fatta e cortigiane lusinghe di 
piacere. Per dirla con Platone, 
è «pratica viziosa, fraudolenta 
e ignobile, che per via di trùc- 
chi, di colori, di lisciature e di 
abbigliamenti inganna in mo- 
do che la. gente, rivestendosi 
d’una bellezza. che non le ap- 
partiene, trascura quella che 
le è propria...». 
Atteggiamenti del genere 
come sappiamo. dai. disegni 
restaurati. di Augusto, sono 
presenti e radicati anche nel- 
l'età di Ovidio: il «cantore dei 
teneri amori» ben ne conosce 
la critiche e ne farà ancora più 
amara esperienza quando -do- 
vrà abbandonare la vita mon- 
dana della capitale, esule sul- 
le sponde del Mar Nero per 


eccessive libertà di comporta- 
mento e di carmi. ‘ © 

Nondimeno egli sfida le opi- 
nioni dei benpensanti e dei 
nostalgici del passato: facen- 
dosi banditore ufficiale dello 
stile di vita raffianto e galan- 
te, celebra la supremazia del- 
l’arte sulla natura, ripercorre 
le tappe della civiltà umana 
segnalando i decisivi contri- 
buti del «cultus» (ogni forma 
di sagace intervento dell’uo- 
mo) alla conquista di migliori 
condizioni di esistenza, elogia 
infine le scaltrite tecniche del 
«maquillage» ponendole al 
vertice di una scala di valori 
estetico/edonistici che distin- 
gue l’eleganza dei moderni 
dal rozzo squallore delle, so- 
cietà primitive. 

Senza rimpianti per il mon- 
do che fu, popolato da «in- 
mundae» matrone e dai loro 
graveolenti compagni, Ovidio 
canta gli splendori del presen- 
te, tempo di lusso e di consu- 
mi ostentati, di squisite, mol- 
lezze e di ricercate eleganze. 
«Questa è l’età adatta ai miei 
gusti», afferma con entusia- 
smo nella, «Ars amatoria»; e 
con entusiasmo non minore, 
nel pometto sulla cosmesi, 
canta la bellezza artificiale fa- 
ticosamente raggiunta a forza 
‘di. pomate;e di unguenti, di 
creme emollienti di vistosi 
«fondotinta». ha 

Qui stanno i segreti d’amo- 
re, qui sta l’arte sopraffina di 
piacere e suscitare il pungolo 
del desiderio, di qui nascono 
le regole su cui si fonda l’este- 
nuata ed estenuante società 


degli amanti. Certo, si tratta 
di una società dell'apparenza 
e della finzione in cui tutti, chi 
inganna e chi viene inganna- 
to, conoscono le regole del 
gioco e rispettano i ruoli im- 
posti dal copione di una gene- 
rale commedia d’amore. 

Di tale commedia il poeta è 
il non troppo occulto regista, 
che dispensa consigli e am- 
maestramenti, addita modelli 


e suggerisce correttivi. Anche | 


correttivi, naturalmente, per- 
ché esiste un rimedio sicuro 
alle seduzioni della cosmesi e 
della bellezza artefatta. Ovi- 
dio non ne fa mistero e, da 
buon maestro, lo rivela in 
un’altra operetta (program- 
maticamente intitolata «<Re- 
media amoris»), consigliando 
di far visita alla donna amata 
di primo mattino: È 

«Sarà anche utile recarsi da 
lei all'improvviso di buon 
mattino, quando il suo aspet- 
to non è ancora pronto alla 
messa in scena. É l’eleganza 
che ci seduce: tutto è coperto 
di oro e di gemme; ogni donna 
è in minima parte sé stessa... 
Presentati al suo cospetto — 
non ti trattenga il pudore — 
proprio quando si spalma il 
viso d’intrugli velenosi: trove- 
rai lì vasetti e colori d'ogni 
genere, mentre molli unguen- 
ti le scorreranno giù per il 
tiepido seno. Quegli impiastri 
hanno l'odore delle mense di 
Fineo lordate dalle Arpie: più 
di una volta il mio stomaco ne 
è rimasto nauseato». 


Gian Franco Gianotti 


° IL PICCOLO 
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MENTRE ESCE «RAN», STASERA IN TV «DERSU UZALA» DI AKIRA KUROSAWA 


Non sforbiciate, per carità 


Capolavoro indiscusso del regista giapponese, il film rischiò di apparire nelle sale italiane quasi dimezzato 
«È troppo lungo», si disse — Ma la critica fece pressioni: salvando la grandezza dell'opera, ne consacrò l'autore 


Mentre sugli schermi italiani sta uscendo «Ran», 
il suo ultimo film, la tv — e precisamente Raiuno — 
chiude stasera îl ciclo su Akira Kurosawa mandan- 
do în onda «Dersu Uzala», che il regista giapponese 
realizzò nel ’74 în Siberia per conto della Mosfilm: 
l’unico—a contifatti—che egli abbia girato lontano 
dal proprio paese. Forse per questo un film diverso 
dagli altri, ma non meno importante degli altri. A 
dire il vero, nessuno glielo ha mai chiesto: ma è 
probabile che, se qualcuno gli domandasse quale 
sia il film che egli ricorda più volentierì, A. K. 
risponderebbe che è «Dersu Uzala». Certamente è 
quello cui egli deve maggiore riconoscenza. 

Oggi, di fronte a questo «grande vecchio», al 
quale tutti doverosamente s’'inchinano, si è portati a 
pensare che la sua.carriera sia stata un seguito 
ininterrotto di trionfi. Questo non è mai avvenuto 
per nessuno. Tantomeno per Kurosawa che, dopo 
un periodo di grande fertilità (gli Anni ’50), în cui 
poté fare praticamente quel che voleva, ne attraver- 
sò un altro di profonda crisi, coincidente non a caso 
con gli anni intorno al ’68, quando si predicava la 
morte del romanzo e, quindi, anche del racconto 
cinematografico; quando la spettacolarità era con- 
siderata un peccato mortale e andava sostituita con 
un cinema povero, possibilmente militante, l’unico 


quello, considerato più liberatorio, del mitra. 
Accanto a queste difficoltà oggettive, ce ne dovet- 
tero essere anche di soggettive. Dal '63 in poi il ritmo 
di Kurosawa aveva perso la sua regolarità. Da un 
film all'anno egli era passato a un film ogni due 
anni, poi a un film ogni cinque anni; film, oltretutto, 
smisuratamente lunghi: 185 minuti «Akahige» 
(«Barbarossa»), addirittura 244 «Dodes’ka-den», 
‘poî ridotto a 140. E, se «Akahige» aveva registrato 
un confortante successo di pubblico, «Dodes’ka- 
den» era stato un disastro totale. . 


Per la prima: volta, inoltre, i film di Kurosawa 
stentavano a essere venduti all’estero. In Italia 
l’ultimo suo film a essere importato era stato, nel ’63, 
«Anatomia diun rapimento», un poliziesco tratto da 
una «hard boiled novel» di Ed McBain, giunto per di 
più in una edizione largamente rimaneggiata e 
tagliata. 

Sicché, quando alla fine del ’71, trapelò la notizia 
che Kurosawa' aveva tentato îl suicidio, pensammo 
che per lui fosse giunta la fine ‘è che tra poco 

| avrebbe seguito nella tomba Mizoguchi e Ozu, gli 
altri due «grandi» che negli Anni ‘50, assieme a lui, 
avevano fatto del cinema giapponese il:migliore al 
mondo. 1 

Né la nostra opinione mutò a vederlo nel ?*73, 
allampanato e triste, aggirarsi per gli infiniti corri- 
doi, salire e scendere sui numerosi ascensori dell- 
‘hotel Rossia dì Mosca, durante il festival che si 
tiene in luglio, con scadenze biennali, nella capitale 
dell’Unione Sovietica. Mosca, con la sua diffidenza 
verso ogni forma di cinema nuovo che in quegli anni 
teneva banco ovunque fuorché nell’Urss, ci sembra- 
va l’immagine» vivente del mitico. cimitero degli 
elefanti, adattissima a ospitare i cineasti ormai in 
pensione e che tuttavia speravano di combinare 
qualche. altro film, magari con la compiacente 
cointeressenza dei russi, i quali erano ancora abba- 
gliati dall’obsoleto divismo, attoriale a autoriale, 
degli AnniRs0, > dh 

Tutto immaginavamo fuorché di rivederlo nel 
‘75, alla successiva scadenza del festival, non come 
illustre quanto patetico pensionato, bensì come 
regista dî un film in concorso che batteva bandiera 
sovietica. Bruciando oltretutto itempi, che nell'Urss 
— per. mandare in porto un film — sono di regola 
molto lunghi. A ripensarci, quello fu un festival 
memorabile, dove. vennero a scontrarsi opere di 


che giustificasse l’uso della cinepresa al posto di ‘ 


rilievo, quali «Dersu Uzala» per l'appunto, «La terra © 


della grande promessa» di Andrzej Wajda e «Ci 
eravamo tanto amati» di Ettore Scola. 

Nella giuria, presieduta dal regista sovietico 
Stanislav Rostotski (molto popolare în patria per 
un film di guerra intitolato «Qui le albe sono 
quiete»), sedeva îl nostro Sergio Amidei, battagliero 
come sempre, il quale ce l’aveva a morte con il film 
di Wajda, che gli sembrava inquinato da un traspa- 
rente antisemitismo. Le battaglie in giuria furono 
piuttosto dure, tranne che per «Dersu Uzala» che fu 
giudicato all’unanimità superiore di una buona 
spanna a tutti gli altri concorrenti. 

Gli giovava, sia detto per inciso, il formato 
gigante (il 70 mm che ormai nessuno al mondo 
usava più, tranne i sovietici), impagabile riel rende- 
re la maestosità degli esterni siberiani. Un formato 


che, per l’edizione internazionale, fu ridotto a 35 mm 
alfine di venire incontro alle esigenze della maggior 
parte delle sale occidentali. 

Il film fu importato da Tonino Di Carlo, titolare 
di una piccola società di distribuzione oggi scom- 
parsa, il quale, orgoglioso di avere tra le mani, 
probabilmente per la prima volta in vita sua, un 
capolavoro, volle fare le cose ammodo e' affidò 
l'edizione italiana alle cure di Giuseppe Bertolucci, 
fratello minore di Bernardo. 

A quel tempo i cineasti italiani si sentivano 
ancora sulla cresta dell'onda, pronti a impartire 
lezioni a chiunque sui modì più adatti a fare film 
validi dal punto di vista artistico e commerciale. 
Anche a Kurosawa. Bertolucci, d'accordo în questo 
con la maggioranza dei suoì colleghi che avevano 
visto il filma Mosca, giudicò eccessivi î 145 minuti di 


«Dersu Uzala» e ritenne opportuno apportare qual- ‘ 


che sforbicìata. 

Non era la prima volta»che succedeva un caso 
del genere. La stessa sorte era toccata anni prima a 
«Solaris» dì Tarkovskij, affidato per l'edizione ita- 


Avevamo già la corda al 
collo, perché dopo tante 
sconfitte, tante disavventu- 
re amorose, tanti rifiuti, la 


a Leopardi. E allora addio. 
mondo crudele, vissi d’arte 
vissi d’amore, sulla mia tom- 
ba pianterete il limone (già, 
qui e con questo freddo: 
Hetr Goethe, ripassi!). In- 
somma, avevamo la corda al 
collo quando un venticello 
benigno ci ha portato in ca- 
sa «L'erotismo» di France- 
sco Alberoni (Garzanti, 
pagg. 258, lire 18.000) e 
«Donne intelligenti scelte 
‘ stupide». di Connell Cowan: 
. & Melvyn Kinder (Frassinel- 
li, pagg. 240, lire 16.500). 
Abbiamo subito sospeso 


mala riuscita pratica nasce 
da un «gap» teorico (come 
disse quello che si fulminò 
aggiustando il tostapane 
senza staccare la spina). E 
così ci siamo messi a leg- 
gere. 

«Donne intelligenti, scelte 
stupide» è per la verità un 
testo scritto per le donne, 
che si lamentano sempre di 
non: trovar mai l'uomo giu- 
sto e di cascar sempre in 
braccio a quello sbagliato 
(queste creature adorano 
autocompiangersi, mentre 
‘noialtri maschi siamo noto- 
riamente rudi e virili). Il li- 
bro tuttavia fa anche al caso 
nostro, dato che noi di solito 

° corteggiamo donne intelli- 
genti, le quali in genere fan- 


dicono di no. 

Secondo questi due psico- 
logi californiani (brutte refe- 
renze!) l'errore che compio- 
no le donne è quello di parti- 
re sempre da un'eccessiva 
idealizzazione. «Al. giorno 
d’oggi vediamo tante donne 
in:gamba alla ricerca del- 
l’uomo perfetto, una specie 
di Super Principe Azzurro». 
Ovviamente — si affrettano 
ad aggiungere gli autori, per 
non smentire la prima parte 
del titolo — le donne sanno 
bene, a livello conscio, che 
un tale essere non esiste. Ma 
inconsciamente continuano 
a cercarlo. 

Questo atteggiamento an- 
sioso (che Cowan e Kinder 
spiegano rifacendosi, freu- 
dianamente, al rapporto con 
la figura paterna) produce 
due effetti negativi. Porta la 
donna a rifiutare — o tron- 
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vita appare «funesta» come .. 


Vesecuzione: forse la nostra . 


no una scelta stupida: ci 


care al primo segno di delu- 
sione — relazioni che sareb- 
bero promettenti. Inoltre la 
fa cadere preda di «mascal- 
zoni» che la lusingano e poi 
l’abbandonano sul lettino 
dell’analista (pietoso sosti- 
tuto moderno del vecchio 
tuffo nel fiume). 

Quindi le donne devono 
essere meno ansiose e più 
razionali .nel loro rapporto 
‘con gli uomini — se vogliono 
accalappiarli. Perché questo 
è lo scopo che Cowan e Kin- 
der condividono con le pro- 
prie lettrici. Per loro il ma- 
trimonio è il fine naturale 
cui ogni donna tende attra- 
Verso le sue relazioni amoro- 
se: tanto che il tempo in esse 
impiegato viene brutalmen- 
te definito, in un passo del 
libro, un investimento. Co- 
wan e Kinder suggeriscono 
prudenza tattica (il volume 


è pieno di consigli assai 


ragionevoli sugli uomini, 
che ogni donna dovrebbe 
meditare),. ma l’obiettivo 
strategico rimane il famoso. 
anello al dito. — 

Si comprenderà che, leg- 
gendo, noi ci siamo trovati 
nello stesso stato d'animo 
del fagiano che legge un ma- 
nuale di caccia. Ma chi la 
pensa come noi è stigmatiz- 
zato dagli autori nelle forme 
del «mascalzone» e del «pe- 
renne adolescente» (noi ap- 
parteniamo al secondo tipo, 

‘ e pagheremmo qualcosa per 
appartenere al primo). 

- Per noi il matrimonio è 
solo una delle ‘possibili scel- 
te; per la donna (secondo 
Cowan e Kinder) la sola. Ta- 
le concezione non è in realtà 
discussa, ma posta dogmati- 
ramente. Ciò accomuna il 
loro libro a quello di France- 
sco Alberoni. 

Questo sociologo è merita- 
tamente famoso per il suo 


‘vezzo di dire che pressoché 
ogni cosa è «statu nascenti» 
(che — se non andiamo etra- 
ti — è una delle più volgari 
imprecazioni sarde). Così 
era, per esempio, l’innamo- 
ramento nel suo notissimo 
libro: «Innamoramento e 
amore», che noi sinceramen- 
te consideriamo una perla 
.d'inutilità. Va detto che 
«L'erotismo», come capita, 
raggiunge risultati un po’ 
inferiori. i 

Anche per Alberoni c’è 
una differenza naturale tra i 
sessi, bene esemplificata 
dalla pornografia per l’uomo 
e dai romanzi rosa per la 
donna. «La contrapposizio- 
ne continuo/discontinuo è 
l’asse portante della diffe- 
renziazione femminile/ma- 
schile. La donna sente Ìl pia- 
cere fisico come globale, e 
desidera un rapporto conti- 
nuato nello spazio e nel tem- 
po. Invece l’uomo focalizza, 
non pensa sempre a «lei» e, 
se può, cerca volentieri altri 
lidi. 

«Negli uomini, dopo l’atto 
sessuale, c'è, in genere, una 
caduta d’interesse verso la 
donna», Uh! A questo punto 
il povero recensore (il quale, 
dicono le sue amiche, è par- 
ticolarmente tenero “do- 
po”), convintosi con orrore 
di essere una donna, cerca 
con occhio tremulo la dimo- 
strazione di quanto detto. 
Udite: il fenomeno «è appe- 
na accennato nell’uomo in- 
namorato che stringe forte 
fra le sue braccia l’amata 
quasi non volesse più sepa- 
rarsi da lei» (sì, effettiva-. 
mente è «appena» accenna- 
to) ma in compenso «arriva 
al massimo nel rapporto con 
la prostituta». Ci critichere- 
te per aver respirato di sol- 
lievo? 


EROS TRA REALTÀ E ILLUSIONE: IL «SAGGIO» DI ALBERONI E UN ALTRO TESTO 


Un uomo, una donna, mille 


nascente». 


roblemi 


conto che l’uovo è uno stato 


Ragionando in maniera 


liana alla scrittrice Dacia Maraini, la quale, autore- 
volmente (ma malamente) consigliata, ne asportò 
addirittura un'ora, cosa che fu tenuta gelosamente 
nascosta all'autore venuto in Italia per presentare 
il film: infotti, la Euro International, che lo distribui- 
va, fece vedere a Tarkovskij soltanto la copia 
originale (e integrale) sottotitolata, portandolo a 
spasso ogniqualvolta veniva proiettata l’edizione 
italiana ridotta. ? 

Nel caso di «Dersu 'Uzala» i tagli furono di 
minore entità, ma si apportò una modifica gravissi- 
ma. Il film, tratto da due libri di memorie dell’esplo- 
ratore russo Vladimir Arseniev («Nel profondo Us- 
suri» e «Dersu Uzala») era articolato come un'uni 
co, lungo «flash back»: Arseniev, tornato dopo 
alcuni anni sui luoghi da lui in precedenza esplora- 
ti, ricordava l’incontro e il sodalizio con il cacciato- 
re mongolo Dersu, che lo aveva guidato attraverso 
la «taiga», insegnandogli a convivere nel migliore 
dei modì con quella natura solo apparentemente 
inospitale. Un «maestro», insomma, oltre che una 
semplice guida. 

Ebbene, si pensò di eliminare il principio e la 
fine, in modo che i fatti si svolgessero oggettivamen- 
te e non filtrati attraversm la memoria soggettiva 
dell’esploratore. Con quali conseguenze si può bene 
immaginare: il film originario seguiva il filo della 
memoria, ed era montato secondo il ritmo tipico 
della memoria. Celando l’esistenza del «flash back», 
non stava più in piedi. Un po’ quello che è accaduto 
con la versione americana di «C’era una volta în 
America». 

Presentato in anteprima alla stampa, icritici che 
avevano visto il film a Mosca (e noì per primi) 
insorsero, avvertirono del misfatto Kurosawa, in- 
.somma indussero il distributore a disdire le date già 
fissate per l'uscita e a ripresentarlo nella versione 
integrale. Tutto finì bene, poiché l'uscita non impedì 
a «Dersu Uzala» di ottenere un successo di pubblico 
straordinario, quale nessun altro film di Kurosawa 
aveva mai avuto în precedenza. Successo che si 
ripeté anche nel Nord America, dove esso vinse 
l'Oscar per la migliore pellicola parlata in lingua 
non inglese. Ed è certo che, senza l’esito di «Dersu 
Uzala», a Kurosawa sarebbe stato di certo impossi- 
bile realizzare successivamente sia «Kagemusha» 
sia «Ran», cioè i capolavori della sua splendida 
terza età. 

Abbiamo detto all’inizio che «Dersu Uzala» è un 
film diverso dagli altri realizzati da A. K. nella sua 
lunga carriera. Lo è non perché sia stato girato 
fuori dei confini patri, ma perché è l’unico în cui, 
seguendo le orme di Flaherty e degli altri grandi 
documentaristi lirici, Kurosawa si lascia guidare 
dalla natura, anziché assogettarla alle esigenze del 
racconto. Cioè è la natura che detta îl racconto, e 
non viceversa. 

Ora che dì Kurosawa, tra cinema e tv, si è visto 
molto, basterebbe a questo scopo ricordare che cosa 
sono ì boschi magici, trasfigurati, di «Rashomon» e 
di «La fortezza nascosta» e confrontarli coni boschi 
tanto più reali (ma non per questo meno poetici) di 


. «Dersu Uzala». Basterebbe paragonare la tempesta 


di «Ran» con quella che sì scatena nella «taiga» 
*rischiando di travolgere sia l'esploratore sia la sua 
guida. 

Sono entrambe reali, in verità; solo che la prima 
pare ricostruita in studio, mentre la seconda ti 
mette in apprensione per la sorte non solo dei 
personaggi, ma anche del regista, tanto alto è il suo 
tasso di realtà. Sono î miracoli del cinema quando è 
usato da un maestro come Kurosawa. 

Callisto Cosulich 


Nella foto, Akira Kurosawa in un momento di 
«relax» alla giapponese. 


Il mondo irto di Marusic 


È questo un buon esempio 
del modo di procedere di 
Alberoni, il quale non.a caso 
cita una sola volta, e in nota, 
i «Frammenti di un discorso 
amoroso» di Roland Bart- 
hes, cioè quanto di meglio 
scritto su eros e amore negli 
ultimi decenni. Poiché Bart- 
hes è lento e meditabondo, 
mentre per Alberoni la defi- 
nizione precede e sostituisce 
la meditazione. 


Dopo avere respinto senza 
discussione tutte le opinioni 
precedenti che non gli piac- 
ciono, ‘Alberoni enuncia, in 
modo altrettanto dogmati- 
co, proposizioni contraddi- 
torie e imprecise. Su questa 
base costruisce un edificio 
concettuale turigido ma pre- 
‘cario, che non crolla solo 
perché non c’è vento di 
discussione a farlo cadere. 

Il suo modo di discorrere 
si può esemplificare in que- 
sto modo (da un ipotetico 
libro futuro su «L’animale»); 
«Prendiamo in esame il ca- 
ne. Il cane è un mammifero 
carnivoro a quattro zampe 
della famiglia dei canidi. 
Ora che abbiamo le idee più 
chiare possiamo discuterne. 
Il cane è il miglior amico 
dell’uomo, Freud dice che 
invece è il gatto, ma si sba- 
glia. 

«Nei documentari vedia- 
Îmo che i cani, per alzare la 
zampa contro l’albero, devo- 
no tenersi in equilibrio sulle 
altre tre. Ne consegue che 
ha torto Bataille quando 
scrive che il miglior amico 
dell’uomo è il coccodrillo in 
fase di inappetenza. Que- 
st'ultimo non ne sarebbe ca- 
pace. «L'errore di Bataille 
nasce dal fatto che — come 


tutta la sociologia francese . 


— sa che i coccodrilli sono 
ovipari, ma non si rende 


abbastanza simile, Alberoni 
arpeggia per tutto il libro 
sulla contrapposizione con- 
tinuo/discontinuo, prenden- 


‘do in''esame l'erotismo in 


ogni suo minimo aspetto. 
Alcune sue osservazioni (co- 
me il capitolo sul «volontari- 
smo» americano) sono inte- 
ressanti. Molte altre lascia- 


no — come dire? — legger- - 


mente frastornati. 

Non possiamo esimerci 
dal citarne una, troppo bel- 
la, anche se ci dobbiamo 
scusare coì lettori perché 
l'argomento è un po’ scabro- 
so. Scrive Alberoni che le 
donne desiderano nell’uomo 
«un’erezione prolungata» 
perché essa «vuol dire che 
l'uomo... le desidera in modo 
duraturo» e quindi simbo- 
leggia la loro amata conti- 
nuità. 

Abbiamo subito telefona- 
to a un’amica. «Senti, è vero 
che le donne preferiscono 
nell'uomo un’erezione di 
mezz'ora piuttosto che una 
di cinque minuti?». Clamori 
di approvazione all’altro ca- 
po del filo. 

«Alberoni dice...», e qui 
abbiamo letto il brano. La 
risposta non è interamente 
riferibile su queste colonne, 
ma la possiamo condensare 
in forma asettica: i motivi 
per cui il fenomeno viene 
apprezzato sono tecnico/ 
pratici più che simbolici. 

Il grande limite di Albero- 
ni è che il suo «uomo» e la 
sua «donna» non esistono 


‘realmente: fondamental- 


mente sono le figure archeti- 
piche presenti nei romanzi 
Tosa, che l’autore ha — giu- 
stamente — letto come ma- 
teriale di. studio, ma che 
hanno finito per lasciare un 
pesante segno sulla sua or- 
ganizzazione concettuale al 
pari che sul suo stile. 
L'altra fonte principale di 
Alberoni (le cui citazioni let- 
terarie sono sovente sbaglia- 
te) è la letteratura femmini- 
sta americana. Si tratterà, 
forse, d’una fonte un po’ in- 
quinata? Noi, per conto no- 
stro, restiamo a Roland 
Barthes. 
Giorgio Placereani 


Sopra, «strisce» dì Guido 
Crepar, da «Valentina in- 
trepida». 


S'inaugura domani alle 18, 
alla galleria Torbandena di 
Trieste, la mostra personale 
del pittore Zivko Marusic. Na- 
tivo di Colorno (Parma), 40 
anni, Marusic vive e lavora a 
Capodistria; dopo aver fre- 
quentato l'Accademia di belle 
arti a Venezia e a Lubiana. 

Abbiamo conosciuto l’arti- 
sta qualche anno fa, con la 
sua prima personale triestina 
alla Cappella Underground. 
Ci aveva colpito allora la forza 
secca e ruvida della sua pittu- 
ra; la sua destrutturazione 
delle immagini, compiuta 
senza tuttavia cancellarne la 
riconoscibilità, con qualche 
ricordo degli scompagina- 
menti cubisti; la predilezione 
per la veduta dall'alto, come 
sporgendosi da un balcone, 
per cui le figure risultavano 
ridotte, compresse entro scor- 
ci violenti. GIZSARI 

Permane oggi la ruvidezza, 
il racconto scabro, per apoco- 
pi e contrazioni che vogliono 
concentrare in alcune frasi es- 
senziali il senso evocativo del- 
l'immagine costruita, scaval- 
cando alcuni nessi che la logi- 
ca naturalistica richiedereb- 
be. Si accumulano le punte, 
irte barriere di steccati che 
‘hanno perduto la loro funzio- 
ne originaria per trasformarsi 
in giavellotti anelanti a con- 
ficcarsi ovunque. È 

Queste barriere, questi im- 
pedimenti possono far venire 
in mente le transenne soffo- 
canti che assediano le scolo- 
pendre smarrite dell’ultimo 
Klee. E’ un rimando concet- 
tuale, un’affinità di situazioni, 


anche se i momenti storici e 
gli esiti formali sono del tutto 


diversi, L’avvertimento del 
pericolo, il presentimento di 
possibili minacce; l’avanza- 
mento nazista per Klee, oscu- 
ri sensi di negazione per Ma- 
rusic, acquisiti nel difficile 
territorio di Frontiera. Ma il 
racconto, negli ultimi lavori, 
diviene più disteso e scorrevo- 
le, dimenticando. a volte gli 
scorci ossessivi, gli sguardi 
dall’alto. 


La pittura di Marusic nasce . 


soprattutto dalla sua terra, 
YIstria, Vi compaiono le piaz- 
ze delle cittadine costiere, le 
bande sfiatate di feste paesa- 
ne, il nano impaurito con la 
tromba sotto il braccio, un 
violinista rosso di fuoco, irsu- 
to e greve, che spunta da un 
sottarco nero, come da una 
spelonca (il titolo è «Inferno»), 
il suonatore di fisarmonica 
(«Controvento») imprigionato 
dalla folla e dai bastoni insi- 
diosi; la musica: un ronzio 
incessante che cresce dentro 
l’anima fino a tradursi, nelle 
opere più recenti, nel tema 
dominante degli strumenti 
musicali. 


E poi una natura di sterpi e 


staccionate che divengono 
aggressive, tra cui può appari- 
re un asino nero; le casine con 
ì muretti a secco che pencola- 
no in cima al quadro e, dietro, 
il profumo del mare. In questi 
luoghi del quotidiano penetra 
lo spazio della memoria; per- 
sonaggi e situazioni del vissu- 
to dell’artista, le Volkswagen 
che si accumulano al sommo 
della piazza, lui stesso, scor- 


ciato, abbreviato, indurito; 
tra i frammenti di un mondo 
decomposto e ricostruito con 
rabbia, con foga irrefrenabile. 

Nei dipinti di Marusic si 
avverte infatti una sorta di 
ancestrale risentimento, una 
costrizione incombente con- 
tro cui s'avventa una volontà 
ribellistica che si trasforma in 
esplosione cromatica, in vio- 
lenza delle distorsioni, in in- 
castri spericolati di pieno e 
vuoto, ma che deve arrendersi 
di fronte alle barriere dentro è 
fuori di noi. 

Maria Campitelli 


Sopra, «Jazz freddo», un re- 
centissimo olio di Marusic. 


Il «tutto Martini» 


al museo di Treviso 


TREVISO — E’ aperta fino 
al 16 marzo, al Museo civico 
Bailo di Treviso, la mostra 
antologica dedicata ad Alber- 
to Martini, comprendente 
opere pittoriche e grafiche, 
che —grazie anche allo studio 
di Marco Lorandi compreso 
nel catalogo edito dall’Electa 
— getta nuova luce sulla figu- 
ra dell’artista veneto, a lungo 
ritenuto solamente un «vir- 
tuoso» della grafica nera e 
simbolista. 

La rassegna ne individua 
invece i vari momenti espres- 
sivi e copre l’intero arco della 
sua produzione, illuminando 
soprattutto la sua vocazione 
surrealista, che ne fa un pre- 


cursore a livello europeo di‘ 


questo grande movimento fi- 
gurativo. 


. un milione di ebreiin Polonia, 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO. 


A COLLOQUIO CON ERNST LERCH, CHE FU ACCUSATO DI ECCIDIO E POI ASSOLTO 


«No, non conobbi Demjanjuk L’«alpine style» 
trionfa ai Casta 


quando ero SS a Trieste» 


Vive a Klagenfurt da tranquillo pensionato, dopo aver superato tutte le «grane» giudiziarie sul suo passato 


Un internato spagnolo: non è il boia di Treblinka 


È stato quasi un gioco da 
ragazzi rintracciare Ernst 
Lerch, ritenuto il luogotenen- 
te di Odilo Lotario Globocnik, 
uno dei comandanti dell’«Ein- 
-satzkommando A4». Avuta la 
conferma dall'Istituto regio- 
nale per la Storia del Movi- 
mento di Liberazione, della 
sua ultima residenza a Kla- 
genfurt, è stato sufficiente sfo- 
gliare l'elenco telefonico della 
città carinziana per trovare il 
suo indirizzo e il suo numero 
di telefono. Segno inconfuta- 
bile, questo, che negli ultimi 
anni il nazista che ora ha 75 
anni non è stato oggetto di 
vessazioni, altrimenti avreb- 
be provveduto a nascondersi, 
come del resto hanno fatto 
tanti altri ufficiali dell’«SS». 

Ernst Lerch, tanto per dare 
una rinfrescatina alla memo- 
ria, a suo tempo venne accu- 
sato di essere stato il respon- 
sabile del massacro di oltre 


‘operando sempre a fianco di 
Globocnik. Nella fase finale 
della seconda guerra mondia- 
le venne trasferito a Trieste. È 
dato per certo che avesse il 
suo ufficio al palazzo di giusti- 
zia; la sua abitazione era inve- 
ce lì vicino, via Coroneo 4. 

Nel 1971, quando era ancora 
titolare di una sorta di birre- 
ria a Klagenfurt venne arre- 
stato. C'erano infatti fondati 
sospetti che egli avesse parte- 
cipato alle barbare esecuzioni 
compiute alla Risiera di San 
Sabba. Il tribunale carinziano 
però lo assolse e Lerch ritornò 
a essere un libero cittadino 
con la coscienza più o meno 
pulita. x 

Il suo nome è tornato alla 


ribalta in occasione delle in- 


dagini che il procuratore della 
Repubblica Coassin e i funzio- 
nari della Digos stanno effet- 
tuando per accertare quali fu- 
tono le mansioni svolte all’in- 
terno del «forno maledetto» 
da John Demjanjuk, il crimi- 
nale nazista ucraino estrada- 
to nei giorni scorsi in Israele. 


Lerch ha risposto alle do- 
mande rivoltegli al telefono 
senza lasciare trasparire il 
beriché minimo segno di 
insofferenza, anche se su certi 
argomenti ha voluto sorvola- 


re. «Sono trascorsi ormai oltre 
quarant'anni dalla mia breve 
permanenza a Trieste — ha 
spiegato cortesemente — e 
quindi non è facile risalire a 
quei tempi. Tuttavia io non 
ha avuto niente a che fare con 
la Risiera, perché, come poli- 
zictto tedesco, della Einsatz- 


kommando mi erano stati af- 
fidati solo compiti di control 
10», E in effetti negli atti giudi- 
ziari del maxiprocesso cele- 
brato nel 1976 dalla Corte 
d’assise contro i criminali na- 
zisti il suo nome compare solo 


marginalmente (è stata letta 
la sua deposizione). 

La conversazione si fa poi 
più interessante. Si comincia 
a sfiorare il caso Demjanjuk. 
«Non l’ho mai conosciuto — 
sostiene —. Solamente nei 
giorni scorsi ne ho sentito par- 
lare per la prima volta dagli 


organi d'informazione. Sì, cer- 
to, può darsi che fosse stato 
l'autista di Globocnik, ma io 
non me lo ricordo». Chissà se 
veramente non se lo ricorda 0 
se invece non vuole ricordare? 
Ma del resto per quale motivo 
Lerch adesso dovrebbe men- 
tire? 

«In merito a questa vicenda 
— ha concluso — in questi 
ultimi anni nessuno mi ha 
mai interpellato. Ormai sono 
solo un tranquillo pensiona- 
to». E qui è sfumata la speran- 
za di acquisire utili indicazio- 
ni sul boia di Treblinka. 

Sulle attività svolte da 
«Ivan il terribile» restano per 
il momento parecchie zone 
d'ombra. Per quale motivo lo 
stesso uomo che nei campi di 
sterminio polacchi ricopriva 
l’incarico di carnefice a Trie- 
ste sarebbe stato relegato a 
un ruolo di secondo piano al 
punto tale che Lerch ignorava 
il suo nome? Cosa ha fatto e 
dove si è nascosto Demjanjuk 
a Trieste dal 1945 al 52? Sono 
tuttì interrogativi che atten- 
dono una risposta precisa. 


«Le indagini proseguono a 
rilento — ha affermato il vice- 
questore Petrosino — ma del 
resto questa non è una que- 
stione che è nata ieri e morirà 
domani». 


Maurizio Cattaruzza 


«lvan» 
fu ucciso 
nel 43 


MADRID — Ivan Demjan- 
juk non sarebbe «il boia di 
Treblinka». Lo sostiene un 
reduce della guerra civile 
spagnola, Joaquin Garcia Ri- 
bes, che ebbe modo di cono- 
scere. bene il vero «Ivan il 
terribile» (il soprannome del 
boia). ù 

In un'intervista al «Diario 
de Sabadell», da ex internato 
del campo di sterminio po- 
lacco, Garcia Ribes afferma 
che Demjanjuk non c'entra 
nulla con i crimini disumani 
commessi a Treblinka. 


«Mi sento l’obbligo di ren- 
dere, pubbliche queste cose 
per liberare la mia coscienza: 
Ivan il terribile morì il 2 
‘agosto del 1943... Ivan il terri- 
bile era alto e da quello che 
ho visto dalle foto, l’altezza 
di Demjanjuk è più che nor- 
male. Ma questo non è la cosa 
più importante: almeno cin- 
que persone che hanno scrit- 
to di Treblinka concordano 
nell’affermare che “Ivan il 
terribile” fu ucciso da un uo- 
mo che si chiamava Adolfo». 

Costui, stando alla rico- 
struzione dell’anziano reduce 
spagnolo, venne strangolato 
dal boia che morì a sua volta 
a causa di una ferita inferta- 
gli con un coltello alla schie- 
na dall’internato, durante 
una rivolta conclusasi con la 
fuga di 600 dei 1600 deportati 
rinchiusi nel lager (solo 41 
dei fuggiaschi sarebbero so- 
pravvissuti). 

Questa dunque la verità di 
Joaquin Garcia Ribes, 85 an- 
ni, combattente nell'esercito 
repubblicano durante la 
guerra civile spagnola. Nel- 
l’intervista dice che non fu 
presente all’uccisione di 
«Ivan il terribile», di cui sa- 
peva solo che era ucraino, 
perché era fuggito in prece- 
denza. 


La droga 
entrava 
nel carcere 


con la fionda... 


GENOVA — Per rifornire di 
eroina i detenuti del carcere 
di Marassi, avevano rispolve- 
rato l’antico sistema del lan- 
cio con la fionda: approfittan- 
do della vicinanza del peni- 
tenziario con gli spalti dello 
stadio comunale «Luigi Fer- 
raris», i manovali dell’orga- 
nizzazione di trafficanti entra- 
vano in azione la domenica — 
in occasione degli incontri di 
calcio — esercitandosi in cali- 
brati lanci di dosi di eroina, 
che planavano dolcemente al- 
l'interno delle mura del car- 


cere. 

Questo uno degli innumere- 
voli canali che avevano tra- 
sformato il vecchio carcere 
genovese in un vero e proprio 
emporio della droga. 


GARE INTERNAZIONALI DI FONDO PER PATTUGLIA 


Come sempre lusinghiero il confronto con il resto d'Europa 


DOBBIACO — Belle bestie, 
direbbe il gergo di naja. Meno 
di un’ora per 24 chilometri e 
una sparacchiata in poligono 
senza sbagliare un colpo. Il 
tutto in confezione regalo per 
l’Italia che con la Scuola mili- 
tare alpina di Aosta ha sban- 
cato nella gara internazionale 
di fondo per pattuglia, mo- 
mento centrale dei campiona- 
ti sciistici delle truppe alpine, 
i Casta. 

È durata un lampo, e nella 
moviola le immagini si so- 
vrappongono. Dopo il «lan- 
cio» sul lago di Landro ghiac- 
ciato, in pochi minuti le sette 
cinquine sono già a Cima 
Banche. Dalle postazioni 
d'appoggio, i walkie-talkie co- 
minciano a gracchiare in te- 
desco, francese, spagnolo. Ar- 
rivano gli azzurri made in 
Usa, facce acqua e sapone, gli 
austriaci superequipaggiati, i 
savoiardi, i pirenaici. 

Poi le tute bianche della 
Scuola militare alpina 
(Smalp). Un non colore, che li 
mimetizza e non tradisce la 
progressione impressionante 
come il blu e il rosso delle Ioro 
lepri. È un valze» leggero, 
nonostante la salita. Non so- 
ho cinque persone, ma una 
macchina sola con dieci brac- 


cia che disegnano un perfetto 
ensemble. Dopo Smalp 1 arri- 
va Smalp 2, ancora più forsen- 
nata. Nella valle che si strin- 
ge, schiacciata sotto un cielo 
freddo, striato, si amplifica la 
sommessa orazione di questi 
francescani della neve, fatta 
di fruscii, soffi rauchi, brevi 
colpi sordi e neanche mezza 
parola. 

La discesa, corre su neve 
super, on the rocks, oppure 
traslucida come un biliardo. I 
bianchi vanno come spie. Poi, 
pancia a terra, e il tiro al 


IL TRUCCO NON È SERVITO PER FERMARE LA GIUSTIZIA A PALERMO 


Sinagra il «mangiatore» di chiodi 


non è 


PALERMO — I chiodi in- 
ghiottiti da Vincenzo Sinagra, 
il detenuto che mercoledì 
‘mattina si è presentato nel- 
Vaula bunker dell’Ucciardone 
dopo un'insolita «colazione», 
non sono riusciti a fermare la 
macchina giudiziaria del ma- 
xi processo. La corte d’assise 
di Palermo ha infatti respinto, 
al termine di una breve came- 
ra di consiglio, la richiesta 
‘avanzata dai difensori del 
l'imputato di sospendere il di- 
battimento per sottoporre a 
perizia psichiatrica il loro as- 
sistito. 5 

«È pazzo — ha sostenuto 
l’avv. Giovanni Natoli — non 
è in grado di intendere e di 
volere ela corte ha il dovere di 
nominare dei periti che possa- 
no comprovarlo. In ogni caso 
— ha proseguito il legale — le 
‘udienze vanno sospese perché 
Sinagra non intende rinuncia- 
re a presenziarvi». Immediata 
la replica del pubblico- mini- 
stero Giuseppe Ayala: «Sina- 
gra ha inghiottito quei chiodi 
di sua volontà e ha perfino 
rifiutato in ospedale ogni in- 
tervento. La sua, dunque, è da 
considerarsi un’assenza pura- 
mente volontaria». 

La corte ha accolto la tesi 
sostenuta dal pm disponendo 
il proseguimento del processo 
in assenza dell’imputato di- 
chiarato contumace. In prati 
ca Sinagra, secondo i giudici, 
non è ‘un pazzo ma solo un 
abile simulatore. 

Vincenzo Sinagra, detto 


«Tempesta», per il suo carat- 
tere impetuoso, è accusato di 
ben 15 omicidi. Pur di farsi 
credere infermo di mente le 
ha provate tutte: in carcere 
ha inghiottito posate e spaz- 
zolini; ha tentato più di una 
volta di impiccarsi (ma sem- 
pre in maniera poco credibi- 
le); qualche volta ha perfino 
invocato la mamma. All’ospe- 
dale civico, dove è stato rico- 
verato per essere sottoposto a 
intervento. chirurgico, ha-ri- 
fiutato l'operazione spiegan- 
do che tanto sarebbe risusci- 
tato. Un’improvvisa «crisi mi- 
stica» che comunque non è 
servita a dimostrare la sua 
infermità di mente. I suoi ten- 
tativi sono stati infatti giudi- 


Î 


cati «ingenui e grossolani» dal 
presidente Giordano. 

La corte ha anche deciso, 
durante la Camera di consi- 
glio, di vietare le riprese foto- 
grafiche e televisive durante 
la traduzione degli imputati 
dalla gabbia al pretorio, ma 
non durante gli interrogatori, 
accogliendo così in parte una 
richiesta avanzata da ‘alcuni 
difensori. 

Subito dopo sono ripresi gli 
interrogatori. Davanti alla 
corte è stato chiamato Mario 
Abbate, accusato dai pentiti 
Calzetta e Sinagra (quest’ulti- 

‘ mo cugino del «fachiro della 
mafia») di essere uno dei killer 
più spietati alle «dipendenze» 
del boss Filippo Marchese. 


Roma: esami comprati a medicina 


ROMA — Tre comunicazioni giudiziarie per associazione 
per delinquere, falsità materiale commessa da pubblico ufficia- 
Je in atti pubblici e corruzione sono state notificate al bidello 
dell'istituto di anatomia umana Paolo Mecco di 40 anni, al suo 
collega dell’istituto di biologia Giovanni Luccisano di 49 anni, 
in seguito alle indagini esperite, nell’arco di circa un anno, dalla 
squadra mobile della questura in seguito a varie segnalazioni 
del rettorato della Sapienza su esami truccati presso la facoltà 


di medicina. 


Secondo queste indagini i candidati che volevano sostene- 
re «esami truccati» dovevano sborsare cifre tra le 800 mila e i 5 
milioni di lire, a seconda delle difficoltà della prova. Tra le 
«anomalie» riscontrate dagli investigatori figurano i tre figli di 
un noto primario ospedaliero romano, che in nove mesi hanno 
sostenuto brillantemente ben 16 esami e discusso anche le tesi, 
sempre in medicina, ottenendo una votazione di 110 e lode. 

L'indagine è tutt'ora in corso e si prevede che il sostituto 
procuratore della Repubblica dott. Spinaci, che dirige l’inchie- 
sta, emetterà quanto. prima altre comunicazioni giudiziarie. 


pazzo: il processo va avanti 


Abbate ha confermato le di- 
chiarazioni rese in istruttoria, 
affermando che le storie rac- 
contate dai pentiti non sono 
altro che delle infamità, e ha 
chiesto un confronto con i 
suoi accusatori. 

È stata poi la volta di Mario 
Adelfio, anch'egli indicato co- 
me l’autore di numerosi omi- 
cidi dal pentito Salvatore 
Contorno. L'imputato è stato 
prosciolto in. istruttoria da 
questa accusa, mentre deve 
rispondere di associazione per 
delinquere semplice e di 
stampo mafioso, I difensori di 
Adelfio hanno sostenuto che, 
caduta l'imputazione di omi- 
cidio, diventa inconsistente. 
anche. quella riguardante il 
reato associativo. 


Intanto sin dalle prossime 
settimane potrebbe essere 
presente al dibattimentoMi. 
chele Greco. Il presunto boss 
indicato da Tommaso Buscet- 
ta e Salvatore Contorno come 
il presidente. della «commis. 
sione» mafiosa. Uno dei suoi 
difensori ha infatti dichiarato 
che, con ogni probabilità, 
venerdì 14 marzo Greco pre- 
senzierà al processo. Il «papa» 
della mafia è stato interroga. 
to ieri l’altro, in una cella 
dell’Ucciardone, dal giudice 
istruttore di Reggio Calabria 
Giuseppe Magrì, che conduce 
l'inchiesta sull’omicidio del 
giudice Cesare Terranova e 
del maresciallo Lenin Man- 
cuso. 


bersaglio, e i botti crepitano 
ripetuti dall’eco. Ultima sali 
tina nella valletta che si ar- 
Tampica verso le Tre Cime, 
poi è il giro di boa in una 
radura finalmente spalancata 
sul sole. Ultimi due chilometri 
filanti, rabbiosi, la macchina 
va su di giri, il capo-pattuglia 
si gira per controllare che il 
gruppo non si sgrani. 

Ed è lo striscione, il podio 
con le penne bianche («C'è 


' bestia con quattro by-pass, 


anche Aquila 1» sussurrano le 
reclute, è il gen. Gavazza, 
Capo del IV Corpo d’armata), 
la banda infreddolita che at- 
tacca «33», le onnipresenti 
crocerossine in bella mostra, 
scolaresche irriverenti fra le 
gerarchie, show di elicotteri 
che vanno e vengono nessuno 
sa perché. I dieci italiani arri 
vano quasi insieme. Ci sono 
quelli della nazionale juniores 
di biathlon, con la faccia da 
bambini. Pieralberto Carrara, 
Ruben Buzzani, Giacomo 
Gervasoni e Roberto Marche- 
si, fianchi minimi e spalle da 
boscaioli. 

«Quelli arrivano, ed è un de 
profundis per l'epopea del 
fondo, tutta lacrime e sangue. 
Quelli non fingono nemmeno 
di essere stanchi. Sorrisetto 
ordinaria amministrazione, 
un sorso di tè, quattro mocco- 
li in lombardo-veneto per dis- 
sacrare la fatica. E l’«alpine 


.di lavoro, nemmeno il tempo 


style», osserva il soldato Mark 
Croasdale, dei marines ingle- 
si. Ma anche tedeschi e ameri- 
cani, imbottiti di tecnologia, 
faticano a capire dove stia il 
segreto di questa strana tribù 
chiamata alpini. 

Mentre la banda riattacca, 
a Braies è tutt'altra musica. , 
C'è la gara per alpini di leva, 
divisi per plotoni di 25 uomi- 
ni. È il Trofeo Silvano Buffa, 
intitolato all’eroe triestino 
morto nel ’41 in Albania (il 
trofeo si disputa sotto varie 
forme ininterrottamente dal 
’49, ed è uno dei più vecchi 
d’Italia). Il rumore e il colore 
della gara sono completamen- 
te diversi, E quasi caos, ma il 
serpentone grigioverde va, 
sgraziato, ma va. Anche i più 
broritoloni «entrano» nella 
gara e si trasformano, sotto i 
venti chili affardellati. 

Attorno al lago è una pro- 
cessione, poi il.percorso si in- 
casina, fra le cupe vallette 
scelte con sadismo dal trac- 
ciatore. Echeggiano impreca- 
zioni e.colpi di fucile. È forse 
la più antica e affascinante 
delle prove di questi campio- 
nati. Molti vecchi ne sentono 
il fascino. Ce n'è uno, per 
esempio, classe 1928, ragno di 
Lecco e ancora una grinta da 


e e 
Cittadinanza 
italiana 

so ® 
più facile 

ROMA — Alcune migliaia 
di giovani, residenti all’estero, 
potranno riacquistare la' cit- 
tadinanza italiana grazie a 
una legge approvata ieri dal 
Senato, che dovrà essere ora 
approvata dalla Camera: ana- 
logamente i figli di coniugi di 
cui almeno uno sia italiano, 
potranno più facilmente opta- 
re per la cittadinanza: 

La legge è conseguenza di 
due provvedimenti: di una 
sentenza del 1983 della Corte 
costituzionale che annullava 
le norme sulla cittadinanza 
nella parte «in cui non si pre- 
vede che sia cittadino per na- 
scita anche il figlio di madre 
cittadina» e di una legge dello 
stesso anno che, introducen- 
do nel nostro ordinamento il 
principio che anche i figli di 
madre italiana sono italiani, 
stabiliva altresì che nei casi di 
doppia cittadinanza il figlio 
debba optare per una sola 
cittadinanza . 


CAMPAGNA SERRATA DEGLI AUTORI CONTRO | NETWORK E IL PROGETTO 


DI LEGGE LAGORIO 


ROMA — Continua, tenace, 
la battaglia degli autoriperla 
difesa del cinema italiano. 
«Non siamo rimasti in molti, e 
alcuni di noi sono invecchiati 
— dicono — ma siamo ancora 
capaci di farci sentire». Come 
prima cosa le due maggiori 
associazioni che riuniscono le 
firme dei nostri schermi, Anae 
e Cinema democratico, hanno 
presentato ricorso al pretore 
di Milano tramite i loro avvo- 
cati, contro î network di Ber- 
lusconi: le emittenti milanesi 
non hanno rispettato l’artico- 
lo 3 contemplato dal decreto 
del 16 dicembre dell’84, secon- 
do il quale le emittenti do- 
vrebbero dedicare il 25 per 


programmazione di film na- 
zionali. 

Il ricorso, al quale hanno 
aderito registi come Belloc- 
chio, Suso Cecchi d’Amico, 
Age e Scarpelli, Leo Benvenu- 
ti, chiede con urgenza che il 
pretore, preso atto della vio- 
lazione di legge, ordini ai net- 
work di cessare un «compor- 
tamento illecito». 

Ma gli autori sono sul piede 
di guerra non solo per come il 
cinema italiano viene trattato 


cento dei loro palinsesti alla. 


dalla tv. E anche la legge di 
‘riforma del cinema, che îl mi- 
nistero di Lagorio sta per 
‘mandare in porto, a renderli 
particolarmente battaglieri. 

E così, mentre lo staff del 
dicastero in via della Ferra- 
tella è quasi pronto per il varo 
della riforma della cinemato- 
grafia nazionale, che porrà 
fine all’assistenzialismo di 
Stato su questo fronte, gli au- 
tori dicono la loro. Durante la 
riunione al Leuto, convocata 
oltre che da Cinema democra- 
‘tico e dall’Anac anche dal- 
l'Associazione dei registi ra- 
diotelevisivi, hanno illustrato 
le loro idee sull'argomento e 
lanciato frecciate polemiche 
alla «filosofia» della riforma, 
di cui sono stati informati nel 
corso di.un incontro al mini 
stero. 

«Il ministero ha seguito una 
linea americana nel mettere a 
punto la legge — ha detto lo 
sceneggiatore Nicola Bada- 
lucco — noi vogliamo dare 
una risposta europea agli 
Usa. La stessa risposta che è 
maturata qualche anno fa in 
Germania e che è stata porta- 
ta avanti con energia dal mi- 
nistro Jack Lang în Francia». 


Il punto più contestato del- 
la legge è l’intenzione ministe- 
riale di abolire la tassa era- 
riale del 30%. Considerando 
che, nell’84, l'incasso lordo 
del cinema è stato în Italia di 
450 miliardì con percentuale 
all’erario di 45 miliardi, la 
proposta di ristornare questi 
fondi alla produzione nazio- 
nale provocherebbe almeno 
due conseguenze: di favorire 
la produzione commerciale 
americana (che non dovrebbe 
più pagare all’erario la tassa) 
‘e il problema di come e dove 
reinvestire le somme, dato 
che una commissione ministe- 
riale (tra l’altro senza rappre- 
sentanza di autori) è sempre 
un’incognita e non sempre of- 
fre garanzie di illuminata 
strategia politico-finanziaria. 

Pur avendo trovato negli 
interlocutori «disponibilità a 
tattare», gli autori sono in- 
somma perplessi anche per- 
ché «filosofie diverse» sem- 
brano muovere i passi ‘delle 
due parti. Domani alle 11, tut- 
tavia, un nuovo incontro al 
ministero consentirà di 
approfondire î problemi. In- 
tanto gli autori hanno reso 
nota una propria bozza per la 


legge sul cinema. Im essa si 
chiede tra l’altro una imposta 
sulla trasmissione in tv di lun- 
gometraggi. L’imposta è fissa- 
ta in ragione dì 200 mila lire 
per ogni minuto di trasmissio- 
ne (effettuata sul territorio 
nazionale). Esenti i film di 
nazionalità italiana, e pure i 
film stranieri proiettati în ori- 
ginale (anche se provvisto di 
sottotitoli) e i film di paesi Cee 
a condizione di reciprocità. 
La trasmissione în tv di film 
a lungometraggio dovrà 
avvenire poi dopo due anni 
dalla prima proiezione pub- 
blica in Italia, ad eccezione 
dei film prodotti direttamente 
dalle emittenti tv. Eguale vin- 
colo per i film in videocasset- 
.ta. Il 50% dì film, telefilm e 
sceneggiati programmati da 
tv pubbliche o private dovreb- 
be inoltre essere riservato a 
film di paesi membri della 
Ceé. Il 60% di tale quota an- 
drebbe riservato a produzioni 
di nazionalità italiana, come 
sanzioni per gli inadempienti. 
L’imposta sullo spettacolo 
cinematografico dovrebbe 
quindi essere, mantenuta 
(30% sul prezzo del biglietto), 
abolendo ogni progressività. I 


ll cinema italiano punta al protezionismo 


film nazionali potrebbero usu- 
fruire di un abbuono pari 
all’80% dell'imposta, come 
anche î film stranieri in origi- 
nale con sottotitoli. Importan- 
te la definizione della «italia- 
nità» del film: sarebbe tale «il 
lungometraggio prodotto da 
imprese appartenenti a citta- 
dini italiani o ‘da società 
aventi sede legale in Italia e 
amministratori italian sem- 
pre în concorrenza con i re- 
quisiti previsti dalle legge 

Gli esercenti di sale dovreb- 
bero riservare 40 giorni per 
ciaseun trimestre a lungome- 
traggi nazionali (con ricono- 
scimento da non oltre 5 anni). 
Interessante la proposta del 
tax-shelter: gli utili realizzati 
dalle imprese di cinema e au- 
diovisive non concorrerebbe- 
ro alla formazione dell’impo- 
nibile per 5 anni qualora fos- 
sero investiti in produzione 0 
distribuzione di prodotto na- 
zionale. Questi ultimi film do- 
vrebbero usufruire di un fi- 
nanziamento, senza interesse, 
pari al 50% del costo. I film dì 
ricerca culturale e. artistica 
dovrebbero usufruire di un 
finanziamento pari al 75% del 
costo. 


che si incolla dietro al Morbe- 
gno per tutto il percorso e si 
gode la scena dei «bocia» che 
alla fine si spaparanzano fu- 
manti sotto le tende isotermi- 
che, per passare la notte pri- 
ma della seconda tappa. 
Domani gran finale di que- 
sti Casta, organizzati al solito 
perfettamente. Chi ha sfacchi- 
nato veramente non sono tan- 
to gli atleti, ma gli altri, ufficio 
stampa, servizio logistico, ser- 
vizio gara. Venti ore al'giorno 


di un panino. Alpini. 
Paolo Rumiz 


Si è spenta serenamente 


Ludmilla Peric 
ved. Mazzoli 


di anni 87 


Ne danno il triste annuncio 
WALTER MODRICKY e fami. 
glia e ringraziano sentitamente 
la gentile e buona signora 
GUERRINA. per le assidue e 
amorevoli attenzioni, il persona- 
le della Terza Geriatria, l’affe- 
zionata amica MARIA, le fami- 
glie MAYER e COLARUSSO, la 
Casa di Riposo «VILLA AMI- 
CA» e tutte le altre gentili perso- 
ne che Le furono accanto. 

I funerali seguiranno sabato 8 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 marzo ‘1986 


L 


11 6 marzo è mancato il mio 


caro papà 


Antonio Flego 


Lo annuncia con dolore il fi- 
glio FERRUCCIO, conla sorella 
NELDA, i nipoti ANDREJ e VE- 
RA con le famiglie e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della II Pneumolo- 
gica per le premurose cure. 

I funerali seguiranno sabato 8 
marzo alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1986 


1 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ruggero Bubbhini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, le figlie, i generi, 
la sorella, i cognati, i nipoti e 
parenti tutti. È 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1986 
NA III EAT 


Ai tanti amici e conoscenti e a 
quanti Lo hanno stimato per la 
sua onestà di uomo e di cittadi- 
no e per l’amore al suo lavoro; 

Tutti i suoi cari partecipano 
desolati che 


Guido Pratolongo 


non è più con noi, 

La famiglia ringrazia tutta l’é- 
quipe del reparto di Semiotica 

Jhirurgica dell'Ospedale di Cat- 
tinara per averlo assistito con 
perizia e abnegazione. 

L'estremo saluto avverrà 
all'ingresso principale del cimi- 
‘tero di S. Anna alle ore 11 di 
sabato 8. 


Trieste, 7 marzo 1986 


Partecipano al dolore: ANNA, 
CLAUDIO, MARIA, LUCIANO, 
ELISABETTA. 


Trieste, 7 marzo 1986 
TIUESEZZON ERNEST SN TN 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Paola Stener 
ved. Alberti 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro lutto. 


Muggia, 7 marzo 1986 
een] 
I familiari di s 
Bruno Mocchiut 


ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno preso parte al. 


loro grande dolore. 


Trieste, 7 marzo 1986 
VISTE ZO I 


Venerdì, 7 marzo 1986 


t 


È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Arturo Gerchi 


Orefice 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ONDINA, la mamma COSI. 
MA, la sorella VALNEA col ma- 
rito MARIO, la sorella MARIA 
LIA col marito LUCIANO, il 
fratello ALESSANDRO con la 
moglie IRENE, il fratello GIU- 
SEPPE con la moglie ANNA, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali sì svolgeranno saba- 
to alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 


‘Trieste, 7 marzo 1986 


Partecipano al dolore: 

— LORENZO SAMANI e fami- 
glia 
Trieste, 7 marzo 1986 


Ciao caro amico 


Arturo 


— famiglie ZERIAL CASTEL- 
LANI 


Trieste, 7 marzo 1986 


‘Partecipano al lutto: Autofor- 
niture ZANCHI; CALZATURE 
«IL CLUB»; OTTICA TRIESTI 
NA, SALONE BETTY, SANI 
'TARIA TRIESTINA; CENTRO 
COLORI; ALIMENTARI KRI- 
SANAZ. 


Trieste, 7 marzo 1986 
NESTLE 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Caterina Vouch 
ved. Maltinti 


Le figlie ANNAMARIA e MA- 
RISA con i generi, le cognate, i 
nipoti tutti La ricordano a 
quanti Le vollero bene. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. GIORGIO PRE- 
SCA e al caro amico dott. 
GIANLUCA FESTINI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1986 


Partecipano al lutto: 

— famiglie URBANI, FRAN- 
CO, RIBAUDO 

— ZITA MARINAZ con GRA- 
ZIA e ALBERTO 


— ROSETTA, ELIANA, ENZO 


Trieste, 7 marzo 1986 


Partecipano al dolore SU- 
SANNA e famiglia. 


Trieste, 7 marzo 1986 


Si associa al lutto la famiglia 
FOSSI. > 


Trieste, 7 marzo 1986 


T 


© Il giorno 5 marzo è mancata 
improvvisamente all’amore dei 
suoi cari 


Giovanna Seriau 
ved. Grison 


Con profondo dolore ne danno 
îl triste annuncio il figlio, la 
nuora, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to alle ore 9 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 7 marzo 1986 


ui 


1 


Al 4 marzo si è spento improv- 
visamente 


Edoardo Spessot 
(Edy) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FABIO e SILVA, la nuora, il 
genero, i nipoti. i 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 dalla Cappella di Mirano 
(Venezia). 

Spinea (Venezia), 

7 marzo 1986 
RADON TNT? TINI SOLI 

L'Ordine dei medici di Gorizia 
partecipa al lutto per la scom- 
parsa del collega 


DOTTOR 
Severo Gentilini 


Gorizia, 7 marzo 1986 
MES ITOIIZIIZ IONNIENIO 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia MODOLO ringra- 
zia sentitamente tutti. coloro 
che hanno voluto partecipare al 
suo dolore per la perdita dell’a- 
dorata 


Faustina Ceciliot 
in Modolo 


Trieste, 7 marzo 1986 


Ricorre oggi un anno dalla 
scomparsa del 


56 COMM. DOTT. 
Duilio de Polo 


Saibanti 


La moglie SONIA, i figli NO- 
RA e SASHA, insieme con PI. 
NO e GIANNA e i nipoti RIC- 
CARDO, ANDREA, PAOLA, 
GIORGIO e GABRIELLA Lo 
ricordano con immutato affetto 
a tutti quelli che Lo conobbero, 
Lo stimarono e gli vollero bene, 
apprezzando le Sue doti di alta 
sensibilità" umana e culturale. 

Una S. Messa verrà celebrata 
sabato 8 marzo alle ore 10 nella 
Chiesa della Madonna del Mare, 


Trieste, 7 marzo 1986 
o eee] 


T 


Il 6 marzo ha raggiunto il suo 
adorato DORO 


Giuseppina Ostrogovich 
ved. Udina 
(Pepa) 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio LEO, la nuora 
RINA, gli adorati nipoti MASSI- 
MO e STEFANO, unitamente ai 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della Divisione 
Neurologica. 

Un grazie di cuore al suo dot- 
tor LIVIO FRAUSIN e famiglia,. 
che Le sono stati sempre vicini. 

I funerali seguiranno sabato 8 
alle ore 10.30 partendo, dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 7 marzo 1986 


Il direttore e il personale do- 
cente e non docente dell'Istituto 
di strade e trasporti partecipa al 
grave lutto del signor LEO UDI- 
NA per la scomparsa della cara 
mamma 


Giuseppina 


Trieste, #7 marzo 1986 


Il presidente e i collaboratori 
dell'Istituto per lo studio dei 
trasporti nell’integrazione eco- 
nomica europea partecipa, al 
lutto del signor LEO UDINA per 
la seomparsa della madre 


Giuseppina 


Trieste, 7 marzo 1986 


Partecipa al lutto della fami- 
glia: LILIANA FERRO. 


Trieste, 7 marzo 1986 


t 


È prematuramente e serena- 
mente mancata all’affetto dei 
suoi cari San 


Alfa Bossi 
in Norbedo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito REMIGIO, il figlio 
DIEGO con DANIELA, i genito- 
ti ANTONIA e LORENZO; il 


‘fratello SEVERINO e i parenti 


tutti. 

Si ringraziano il personale me- 
dico e îl corpo infermieristico 
del Sanatorio Triestino. n 

I funerali seguiranno domani 
sabato, alle ore 9.30, dalla Cap- 


‘pella di via della Pietà diretta- 


mente per il Duomo di Muggia. 
Muggia, 7 marzo 1986 


Sconvolti per la perdita della 
cara amica partecipano SABI- 
NA e famiglia BRAIUCA. 


Muggia, 7 marzo 1986 


Partecipa al lutto GRAZIEL- 
LA SAMEZ. È 


«Muggia, 7 marzo 1986 


Si associa al lutto il TENNIS 
CLUB BORGOLAURO. 


Muggia, 7 marzo 1986 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Garlo Millo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SLAVA, lo zio LOREN- 
ZO, cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 8 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 marzo 1986 


Partecipano al lutto: 
— ALICE e GIUSEPPE COLA- 
RICH 


Trieste, 7 marzo 1986 


t 


È mancata 


Sandrina 
ved. Tauceri 


Danno l'annuncio i figli SIL- 
VANO con ELVI e PIERPAO- 
LO, e LUCIA GREGO con 
FRANCO e SERGIO. 

I funerali avranno luogo saba- 
to alle ore 10.15 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore, 


"Trieste, 7 marzo 1986 
cessione] 


GIOVANNI e MARIA PIA 
DELBELLO, GIANNI e ONDI- 
NA SCARCIGLIA partecipano 
al lutto di GIANFRANCO e 
GIANCARLO per la perdita di 


-* Roberto Alberti 


"Trieste, 7 marzo 1986 


Sao alla scomparsa 


Roberto Alberti 


— LUCIANO e VANDA 

— BRUNO e ISABELLA 

— DENIS 

— DUILIO e GIULIETTA e fa- 


‘miglie. 7 
Trieste, 7 marzo 1986 


NADA e LEONARDO BER- 
TOCCHI si associano al lutto 
della famiglia ALBERTI. 


Trieste, 7 marzo 1986 


Titolari e dipendenti. della 
BERTOCCHI e VENIER parte- 
cipano al lutto della famiglia 
ALBERTI per la scomparsa di 


Roberto Alberti 


Trieste, 7 marzo 1986 


La Direzione Sanitaria e il 
personale tutto della Casa' di 
cura IGEA sì associa al dolore 
della cara POMPEA per l’imma- 
tura scomparsa di suo fratello 


Bruno Mottica 


Trieste, 7 marzo 1986 


| 


TIS 


arsa 


e fa- 


_ Venerdì, 7: marzo 1986 
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ORNALE 


OFFERTE ALL'UTENZA TRIESTINA DA PARTE DI ACEGA E SNAM 


nella promozione metano 


AI momento în corso il rincaro, ma da aprile il prezzo ridiscenderà 


Non è passato un mese da 
Quando è stato annunciato 
l'aumento delle tariffe Acepa 
Per il gas, che ieri è stata 
diffusa la notizia, questa volta 
Invece buona, di un’imminen- 

diminuzione del prezzo del 
Metano. È stato il Cip (Comi- 
tato ‘interministeriale prezzi) 
& decidere la riduzione di 67 

‘è al metro cubo per il gas, 


Che comporterà un alleggeri- | 


Mento delle tariffe riportate 
Sulle bollette di circa il 12 per 
cento, 


L'utente triestino farà cer- 
‘AMente fatica a raccapezzar- 
Sì in mezzo a questo saliscen- 
» Vediamo di aiutarlo. L’ulti- 
Mo aumento, che ha portato 
tariffa Acega per il metano 

A Uso:domestico (per consumi 
Cioè entro i 450 metri cubi 
all'anno) a 468 lire al metro 
Cubo — al netto dell'imposta 
di 30 lire, dei costi fissi e 
dell'Iva — e quella del metano 
Der riscaldamento a 444 lire, 
Tiguarda consumi a decorrere 

al 26 novembre 1985. 

È Via libera retroattivo, al- 

applicazione di queste tariffe 

(era stato il governo, aficora 
În ottobre, a stabilire che do- 
Vessero aumentare media- 
mente dell’11,5 per cento) era 
Venuto con molto ritardo, ap- 
Punto tre settimane fa, da 
Parte del locale comitato pro- 
Vinciale prezzi, al quale l’Ace- 
Sa aveva, peraltro, fatto ri- 
chiesta per tempo. Anche la 
Ruova riduzione dovrà, molto” 
Probabilmente, passare al va- 
glio dello stesso comitato pro- 
Vinciale, 

Fatto sta che, per il periodo 

‘a novembre a marzo, gli 
Utenti triestini pagheranno il 
Metano più caro (quello uso 
Tiscaldamento circa il 15 per 
Cento in più rispetto alle tarif- 
fe autunnali), mentre benefi- 
Cieranno di una diminuzione 
Media del 12 per cento — si 
darla di 30 lire in meno al 
Metro cubo per il metano uso 
domestico — solo con aprile. 

ia prossima bolletta sarà per 
l’intanto, alla voce gas, più 
cara. 

Comunque la tendenza è al 
Tibasso. E ciò si verifica pro- 
Brio nel momento in cui la 

Nam, l’ente nazionale di ero- 
azione del gas, sta per lan- 
ciare una campagna pubblici- 
taria a sostegno dell'impiego 

€l metano, presentandolo 
come combustibile sicuro, 
Non inquinante, ad alto rendi- 
‘mento termico. L’Acega ha 
Subito aderito all'iniziativa, 

Considerato l’obiettivo azien- 
dale di incrementare il più 
Possibile i. consumi di gas a 

este, È 

L’Acega porterà infatti a 
termine entro l’anno i lavori 

Potenziamento della rete a 

ledia pressione, con l’apertu- 

Ta delle cabine di decompres- 

One di largò Mioni, piazzale 

e Gasperì, via Perarolo 

Roiano), via Belpoggio e 
Piazzale Rosmini. Molte zone 

@l centro potranno così 

€neficiare di maggiori volu: 

di gas a disposizione, men- 
e la municipalizzata punta, 
T le esigenze di quadratura 
(el bilancio del servizio gas, al 
‘aBuardo, sia pure. in. pro- 

Sbettiva, a un aumento del 20 

er cento delle quantità di 
as venduto in città. 

ù L’unica possibilità che 

‘Acega ha di veder incremen- 

Te sostanzialmente i consu- 

(inverni freddi a parte) è 
Quella di diffondere l’uso del 
Metano per riscaldamento, in 
Concorrenza diretta con i deri- 
Vati del petrolio. Ed è proprio 
Su questo fronte che la cam- 


Agna promozionale della: 


Mam giunge a proposito. 
Proprio oggi i dirigenti della 
Municipalizzata triestina 
{ranno a Padova un incon- 
‘© con la Snam per chiarire 
Cuni particolari dell’opera- 
One, ma già si sa che sarà 
sso in moto un meccani- 


Smo di contributi finanziari ai 


In poche righe | 


condomini che decideranno 
di convertire a metano i loro 


-impianti di riscaldamento a 


gasolio. 

Ne potranno più precisa- 
mente beneficiare quanti han- 
no centrali termiche con una 
potenza di almeno .30 mila 
chilocalorie — ora: si tratta, 
cioè, di impianti di riscalda- 
mento plurifamiliare (che ser- 
vono almeno due alloggi), 
mentre sono esclusi gli im- 
pianti autonomi individuali. 
Nel caso'di conversione di un 
impianto da 30 mila chilocalo- 
rie, da Combustibile liquido a 
metano, il contributo sarà di 
‘un milione e mezzo, sufficien- 
te — dice l’Acega — a coprire 
le spese del nuovo bruciatore 
e della sua installazione. Per 
potenze termiche superiori, la 
misura del contributo sale: è 
di 5 milioni per caldaie da 200 


mila calorie, come ce ne sono 
diverse a Trieste in medi.con- 
domini da venti alloggi circa. 
+ L’Acega, da parte sua, assi: 
curerà, gratuitamente, il rin- 
forzo nelle erogazioni, accol- 
landosi eventuali spese per 
sostituzioni di tubature; e for- 
nirà anche la consulenza tec- 
nica. Quanto alla misura dei 
contributi, questi saranno for- 
fettari e sono stati calcolati 
dalla Snam sulla base dei co- 
sti medi nazionali (prezzi del 
bruciatore e tariffe degli in- 
stallatori). 


L’Acega ha già valutato in 
2.500 il numero delle ‘centrali 
termiche funzionanti a Trie- 
ste a combustibile liquido che 
potrebbero venir convertite a 
metano con l’incentivo dei 
contributi Snam. 

B. U. 


LUNGA RELAZIONE INTRODUTTIVA DEL SEGRETARIO POLI 


Anche un calo delle tariffe Pci: aperto un congresso 


scarsamente partecipato 


Pressoché unanime l'approvazione delle tesi nazionali con qualche emendamento 


Si è aperto un po’ in sordi- 
na, stavolta, il locale congres- 
so comunista, peraltro prece- 
duto da una partecipazione 
ai dibattitì sezionali che non è 
andata oltre il 18 per cento 
degli iscritti (909 su circa 5 
mila); dirigenti spiegano che 
la fase precongressuale ha vi- 
sto infuriare i rigori invernali 
e che la media è quella nazio> 
nale, ma è un fatto'‘che la 
mobilitazione degli iscritti —. 
benché tale scadenza coinci- 
da non solo con l'elezione dei 
delegati ai prossimi congressi 
nazionale e regionale ma an- 
che con il rinnovo degli orga- 
niì direttivi locali, segreteria 
compresa — non ha mai regi- 
strato ‘qui quote più basse. 

Il sipario sulla quattro- 
giorni comunista si è solleva- 
to ieri pomeriggio con la rela- 
zione introduttiva. del segre- 


IL CONSIGLIERE REGIONALE DELLA LISTA «RIMPROVERA» I SUOI 


Pellis auspica la ripresa 
di una trattativa regolare 


«È da precisare anzitutto che il consiglio 
direttivo della LpT si è preso la responsabilità 
di disattendere le decisioni fondamentali del- 
l'assemblea degli aderenti del 12 gennaio per 
l'avvio e lo sviluppo di incontri con le altre 
forze politiche locali sulle questioni del Comu- 
ne, della Provincia e dell’assessorato regiona- 
le. Avvio e sviluppi degli incontri erano stati 
affidati alla persona del segretario politico del 
movimento per cui né questi, né tanto meno il 
consiglio direttivo potevano interrompere gli ‘ 
incontri suddetti, tanto più che la sospensione 
veniva decisa dopo soltanto una prima riunio- 
ne preliminare, dopo le solite schermaglie di 
rito. Così facendo il direttivo toglieva qualsiasi 
fiducia al segretario politico e lo metteva in 
posizione di minoranza». E questa l’opinione 
del consiglière regionale della LpT Paolo Pellis 
in vista della riunione odierna dell'assemblea 
degli eletti e dell'assemblea generale degli 
iscritti che si svolgerà il 22 marzo. 

È noto — come rileva lo stesso Pellis — che 
nell’ambito del direttivo si sono formati un 
gruppo di maggioranza e uno di minoranza 
con tesi e obiettivi sostanzialmente diversi e 
purtroppo difficilmente conciliabili, come. ap- 
pare evidentè dal comportamento del diretti- 
vo stesso, dalle sue decisioni, dai suoi atteggia- 
menti che spesso si traducono in comunicati 
diramati alla stampa e ai triestini. 

«Non sì può non rilevare — prosegue Pellis 


gnate. 


— una serie di atti e di decisioni del consiglio 
della LpT, presi per iniziativa della maggioran- 
za in esso costituitasi, che suscitano notevole 

‘ perplessità in quanti guardano alla LpT e 
credono in essa. Sono evidenti segni di incoe- 
renza molto pericolosi per la credibilità e 
l'affidamento che la Lista può dare negli 
ambienti politici cittadini». 

Pellis rileva quindi la vistosa «macchina 
indietro» fatta con la: dichiarazione di un 
impegno della LpT a rispettare i termini della 
presentazione dei bilanci, dopo che il direttivo 
aveva fatto intravedere la possibilità di pre- 
‘sentarsi agli incontri con:le altre forze politi 
che avendo in tasca la lettera di dimissioni 
degli assessori comunali. E l’insolita proposta 
di ripresa del dialogo pensando di incaricare 
della trattativa, limitata alla questione dell’as- 
sessorato regionale, gli stessi consiglieri del 
gruppo regionale della Lista. È 

«Questi atteggiamenti e queste iniziative 
della maggioranza formatasi in seno al diretti- 
vo — prosegue Pellis — provocano notevole 
disorientamento tra gli aderenti alla DpT», Ma 
agli altri partiti, si chiede in sostanza Pellis, 
conviene tirare troppo la corda e spingere la 
Lista su una china pericolosa? Pellis conclude 
con l’auspicio che riprendano gli incontri 0, se 
si preferisce, le trattative, nelle forme regolari 
fra le delegazioni previste e regolarmente desi- 


F. C. 


tario uscente, .Ugo Poli, pre- 
sente una folla che non si può 
definire delle grandi occasio- 
ni. Ma ecco intanto i risultati 
del confronto precongressua- 
le. Le tesi nazionali sono state 
approvate da 900 iscritti (9 i 
votî contrari) conuna serie di 
emendamenti. Quello facente 
capo all’on. Castellina, che 
auspica un rapporto con gli 


«Usa più accentuatamente 


antireaganiano, ha ottenuto 
îl 22 per cento dei voti. Una 
percentuale ancora superiore 
ha registrato l'emendamento 
Ingrao, che attribuisce la crisî 
del sindacato a un’insufficien- 


.te democrazia. 


Il 16,5 per cento è il massi- 
mo consenso registrato, poste 
ai voti separatamente, dalle 


“posizioni di Cossutta sull’im- 


mutato obiettivo del supera- 
mento del capitalismo, sulla 


| CALENDARIETTO 


Oggi: SS Perpetua e Felicita — 
Il sole sorge alle 6.33 e tramonta 
alle 17.59; la luna si leva alle 5.27 e 
cala alle 14.12. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Garibaldi 5, tel. 
726811; via dell’Orologio 6, tel. 
300605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; viale Mazzini 1 (Mug- 
gia) tel. 271124; Opicina tel. 213718 
(solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Garibaldi, 5 
tel. 726811; via dell'Orologio 6, 
300605; via dei Soncini 179 (Servo- 
la), tel. 816296; via Revoltella 41, 
tel. 947797; piazza S. Giovanni 5, 
tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; viale Mazzini 1, Mug- 
gia), tel. 271124; Opicina, tel. 
213718 (solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
S, Giovanni 5, tel. 65959; campo S. 
Giacomo 1, tel. 727057; viale Maz- 
zinì 1, (Muggia), tel. 271124; Opici- 


na tel. 213718 (solo per chiamata + 


telefonica con ricetta urgente). 


STATO CIVILE 


NATI: Vascon Patrizio, Vespa- 
siano Alessia, Di Francia Miriam, 
Kropf Giulia, Steinbach Federica, 
Muto Amalia. 

MORTI: Bozzi Tullio 77, Braini 
Giordano 58, Pizzani Bruno -69, 
Ippolito Michele 85, Zigrino Fran- 
cesco 68, Peric Ludmilla 86, Ce- 
scutti Alessandrina 82, Moro Seba- 
stiano 89, Fonda Aldo 71, Crivicich 


‘Teresa 90, Alberti Roberto:39, Pra- 


tolongo Guido 78. 


Cinque feriti nel maxiscontro a Sant'Andrea 


Cinque feriti — di cui uno. 


molto grave — in uno scontro 


a tre avvenuto nel pomeriggio 


‘dente ha mobilitato per quasi 


, ne ridotte a un ammasso di 


di ieri in passeggio Sant’'An- 
drea all’altezza della ex fab- 
brica Macchine, Il grave inci- 


un’ora due autolettighe della 
Croce Rossa e una squadra di 
vigili del fuoco, i quali hanno 
dovuto faticare parecchio pri- 
ma di poter liberare due dei 
feriti che si trovavano blocca- 
ti negli abitacoli delle macchi- 


rottami. I rilievi del sinistro 
sono stati effettuati dagli 
agenti della polizia stradale. 

L'incidente, che ha tempo- 
raneamente bloccato il traffi- 
co si è verificato poco prima 
delle 17. A quell’ora l’impiega- 
to Claudio Fakin, di 39 anni, 
abitante in scala Santa 4, alla 
guida della propria «Lancia 
Delta» (Ts 283973), stava per- 
correndo il passeggio San- 
t'Andrea proveniente dai 
Campi Elisi e diretto verso 
Campo Marzio. Nella curva 
che si snoda davanti all’edifi- 
cio della guardia di Finanza, 
la macchinaè uscita dalla pro- 
pria carreggiata ed è andata 
dritta contro l’incrociante 
«Panda», targata Ts 255345, 
guidata dall’autista Romano 
Spangaro di 39 anni, abitante 


Ticket per tutti in farmacia 


Stab; 
> 


La legge finanziaria n. 41 ’86, appena entrata in vigore, ha 
ilito nuovi parametri per la determinazione del diritto 


‘esenzione del ticket collegato al reddito. La nuova norma 
lecadere quanto precedentemente disposto in base alla 
Tecedente legge 733’84. Viene a crearsi così una situazione 


în 


Prevista e di difficile soluzione. Da oggi, infatti, le farmacie 
base alle istruzioni ricevute, dovranno far pagare il ticket 


Agli assistiti non in regola con la nuova legge. Risulta chie a 
la della Usl triestina i medici convenzionati sono stati 


lf 
Hi 


gra 


‘pestivamente edotti della nuova normativa. Rimane però 
atto che il medico può fare l’annotazione di esenzione in 
e alla legge solo su presentazione, da parte dell’assistito, di 

documento che gli uffici preposti non saranno certo in 
ado di rilasciare con la dovuta tempestività. 


Dibattito su enti locali e minori 

femeEnti locali: quale intervento coordinato per i minori? E° il 

Tetto del convegno organizzato dall'assessorato all'assistenza 
dal vicepresidente della Provincia Dario Locchi ‘che sì 


conve 


Trieste 


Ql Circolo della stampa di corso Italia con inizio alle 17. Il 
Eno si inquadra nel progetto di riorganizzazione e pro- 
azione dei servizi socio-assistenziali della Provincia di 


El direttivo nazionale Cgil 
Senta oo Giannino Padovan e Luciano Milocco i due rappre: 
combi del Friuli-Venezia Giulia che sono stati eletti nel 


Parla 

ly 

Tavon 

Tebbraio al 
o 

della, 


Vi 
—Amente 292 e 258 voti. 


tato direttivo nazionale della Cgil. Nelle votazioni del 
entino nazionale, che si sono svolte in conclusione dei . 
dell’11.0 Congresso nazionale tenutosi a Roma dal 28 
4 marzo scorso, Giannino Padovan e Luciano 
‘0 — segretario generale e segretario generale aggiunto 
Cgil del Friuli-Venezia Giulia — hanno riportato rispetti 


in via Venier 5. Lo schianto è 
stato terribile. Le due auto si 
sono quasi sollevate in aria e 
la «Panda», dopo l’urto, è rim- 
balzata all'indietro finendo 
addosso al cofano anteriore 
della «Renault 11» targata Ts 
273718, che la seguiva e che 
era guidata dall’impiegato 
Argeo de Pase, di 40 anni, 
abitante in via de Jenner 18. A 
bordo della «Renault» c'erano 
la pensionata Anna Tambu- 
rin in Bazzara, di 65 anni, 
abitante in via Umago 10 e 


una bambina, Valentina de 
Pase, di 5 anni, 

L'allarme alla Croce rossa è 
stato immediato. Appena 
giunto sul.posto con una uni- 
tà mobile di emergenza, il 
dott. Valente ha chiesto l’in- 
tervento di una seconda am- 
bulanza e quello dei vigili del 


fuoco per estrarre i feriti. In- | 


tanto attraverso i crista 
ti venivano le prime te Ls 

I vigili del fuoco.con il capo 
reparto: Sidotti e. il caposqua- 
dra de Sardo provvedevano a 


TRAGICA FINE DI UN GIOVANE PASTICCIERE DI TREBICIANO 


Î forzare con delle leve le por- 


tiere della «Panda», mentre 
per la «Lancia Delta» si è reso 
necessario tagliare il longhe- 
tone delle due porte per aprire 
un varco tale da poter sfilare 
il ferito che aveva il petto 
bloccato dal volante. Alle 


17.30 i feriti erano tutti all’o- 


spedale. Il più grave è Roma- 
no Spangaro, il quale è stato 
ricoverato al-centro di riani- 
mazione dell'ospedale Mag- 
giore con la riserva di pro- 


gnosi. 


Nella notte si schianta e muore 


contro un'autogrù sulla camionale 


‘Tragico schianto, senza te- 
stimoni, nella notte a Monte 
Spaccato. Un giovane pastic- 
ciere, Fabio Mosenich di 26 
anni, domiciliato al numero 
41 di Trebiciano, è morto 
incastrato nella sua auto an- 
data a schiantarsi fuori strada 
contro la parte posteriore di 
un’autogrù in sosta. 

L'incidente è avvenuto tra 
le due e mezzo e le tre della 
notte. Un automobilista, che 
stava transitando lungo la ca- 
mionale «202» proveniente da 
Opicina e diretto verso la zo- 
na industriale, nell’affrontare 
la curva di Monte Spaccato 
‘ha inquadrato con i fari una 


| scena spaventosa: una mac- 


china completamente schiac- 
ciata contro un’autogrù. 

Si è fermato, si è avvicinato 
al relitto e ha visto con racca- 
priccio che nell’abitacolo 
sconquassato c’era un uomo 
privo di vita. L’automobilista 
è balzato subito al volante 
della propria autovettura e ha 
raggiunto una cabina telefo- 


nica da dove ha chiamato i 
carabinieri e la Croce rossa. 

I sanitari della Cri hanno 
accertato che per l’uomo inca- 
strato tra i rottami della vet- 
tura non c’era più nulla da 
fare: era morto sicuramente 
sul colpo. Ma bisognava recu- 
‘perare la salma-e ciò era 
impossibile perché le lamiere 
la tenevano imprigionata. So- 


no stati fatti intervenire allo- 
ra i vigili del fuoco, i quali 
hanno dovuto lavorare a lun- 
go alla luce delle fotoelettri- 
che prima di poter estrarre il 
corpo dello sventurato giova- 
ne, I carabinieri hanno nel 
frattempo eseguito minuziosi 
rilievi e ricostruito le fasi del 
sinistro. 

Fabio Mosenich, dopo aver 
chiuso un locale a Muggia di 
proprietà del fratello, stava 
tincasando a bordo della sua 
«Ritmo 70 cabriolet» (Ts 
290391). La velocità impressa 
al veicolo non doveva essere 
particolarmente moderata se 


all'uscita della curva a destra - 


al chilometro 7+300 la mac- 
china ha scarrocciato. In più 
il fondo stradale era umido e 
sdrucciolevole per cui la Rit- 
mo, sbandata sulla destra e 
ormai priva di controllo, è 
uscita dalla carreggiata finen- 
do su uno slargo dove si è 
incastrata con la fiancata si- 


nistra contro la parte pòste- 


riore dell’autogrù. 


rinegoziazione delle condizio- 
ni di partecipazione dell’Ita- 
lia alla Nato e sui rapporti 
con la sinistra europea. Su 
tutti questi emendamenti che 
sono oggetto del dibattito na- 
zionale. (compresi quelli di 
Bassolino ‘e Mussi contro la 
scelta nucleare, che quì han- 
no ottenuto il 15 per cento dei 
consensi) c’è stata — a detta 


"dei dirigenti = una «discus- 


sione franca e appassionata, 
ma senza divisioni verticali». 

Ma torniamo a Polì. Se tesi 
congressuale nazionale è il 
blocco dell’«offensiva neolibe- 
ristica» passando da un «im- 
pegno prevalentemente difen- 
sivo» alla -battaglia per 
un’«alternativa di progres- 
so», ecco ora il segretario pro- 
porre un'«alternativa dì pro- 
gresso e di sviluppo» — secon- 
do lo slogan ufficiale che cam- 
peggia sopra îl palco congres- 
suale — anche a Trieste. 

Dice infatti Poli: «Glî obiet- 
tivi che le tesi propongono a 
tutto il Pci, di saper costruire 
uno schieramento capace di 
bloccare e di respingere l’of- 
fensiva neoliberista e di affer- 
mare un governo democrati- 
co dei processi di innovazione 
necessari a uno sviluppo sta- 
bile ed equilibrato del Paese, 
assumono nella realtà dì Trie- 
ste una loro specifica concre- 
tezza. ‘Anche qui i fenomeni 
che si sono manifestati alla 
fine degli anni 70 intrecciano 
în sé elementi dì cambiamen- 
to, e ‘ciò sia nelle strutture 
economiche sia nella sensibi- 
lità della società civile. In più 
pesano qui gli aspetti di crisi, 
moltiplicati da fattori storici 
oggettivi e da posizioni politi- 
che di vero e proprio stampo 
reazionario», 

«Qui le forze più vive e 
capaci — polemizza Poli — 
sono frenate fino alla soffoca- 
zione da un sistema di potere 
inquinato da solidarietà 
occulte e da una pratica 
clientelare neì rapporti fra 
politica ed economia, mentre 
pericolose divisioni nazionali- 
stiche vengono alimentate 
con l’agitazione di infondate 
paure. Ma tra le forze di sini- 
stra, nel mondo cattolico, in 
settori moderni e democratici 
della borghesia si esprime 
una realtà locale che è già 
alternativa a quella rappre- 
sentata dalle giunte di centro- 
destra». 

Dopo aver rivolto a questo 
insieme di forze la proposta di 


un «serio confronto program- 


matico» che consenta una 
«svolta dì democrazia, di con- 
cretezza e dì progresso nella 
guida di Trieste», il segretario 
comunista invita il proprio 
stesso partito a superare defi- 
nitivamente le diversità di 
valutazione sulla LpT: se ad 
alimentarla è stato a suo tem- 
po un fenomeno di autentica 
‘protesta popolare, ormai essa 
è trasformata dai suoì diri- 
genti nello «strumento politi- 
co di un'operazione di rilan- 
cio delle fortune dei vecchi 
gruppi di potere liberalnazio- 
nali e di condizionamento da 
destra di quella Dc che si 
proîettava anche sul piano 
nazionale verso un nuovo 
rapporto con il Pci». 
Risultato: «La LpT, una for- 
za organicamente di destra 
che nei governi locali rappre- 
senta solo le posizioni più 
retrive e nazionalistiche di 
una parte del suo elettorato. 
E una Dc, che grazie‘ alla 
Lista sì è sottratta al confron- 
to con l’insieme delle sinistre, 
riaffermata nella propria pre- 
minenza assoluta». Per cui — 
afferma Poli — è «forte la 
nostra preoccupazione per il 
metodo con cui la Dc sta im- 
ponendo le proprie scelte, al 
di là. di ogni correttezza 
amministrativa, e di ogni cri- 
tica motivata, in vicende co- 
me quelle del silos, dello sta- 
dio, del macello, del ponte sul 


Canale, della viabilità sulle | 


Rive, del nuovo centro dire- 
zionale». 

«La scadenza dell’accordo 
sulle ‘staffette mette in crisi 
ora questo disegno della De: 
l'alleanza con la Lista le va 
bene finché le consente di far- 
sene sgabello, per cuì il tenta- 
tivo è ora quello di riassorbire 
il Psi ma salvaguardando il 
rapporto con la Lista che le 
dà preminenza. Per questo la 
De evita, e così i suoi alleati 
minori, di esprimere un giudi- 
zio sull’esperienza di collabo- 
razione con la LpT e sulla 
ricandidatura a sindaco di 
Cecovini alla luce del ruolo 
che egli ha svolto nelle vicen- 
de della P2 documentate dal- 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta». 

Condizione per un’«alterna- 
tiva di progresso» è per il Pci 
un confronto, esclusa la Lista, 
su tre grandi linee program- 
matiche, che Poli elenca così: 
rilancio della cultura della 
convivenza e della pace, rifor- 
ma istituzionale del governo 
dell’economia,%e decentra- 
mento di poteri e mezzi regio- 
nali agli enti locali. 

G. P. 


El MUSEO REVOLTELLA — Dal- 
lo scorso primo marzo il Museo 
‘Revoltella di Trieste è aperto quo- 
tidianamente al pubblico, domeni- 
che incluse, dalle 10 alle 13, con 
ingresso gratuito, ed è chiuso ai 
Visitatori nelle giornate di lunedì. 
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UNIVERSITY OF CAMBRIDGE 


Examinations în English as a foreign language CENTRE N. 6317 (centro aperto)” 
COMUNICA 


« Data di chiusura per l'iscrizione agli esami «PRELIMINARY ENGLISH TEST», «FIRST CERTIFICATE IN ENGLISH», 
«PROFICIENCY», sessione di giugno 1986 i moduli d'iscrizione insieme alla tassa d'esame devono essere fatti 
pervenire alla BRITISH SCHOOL entro 


SABATO 15 MARZO 1986 
. Non si accettano iscrizioni dopo questa data. 
, Tassa d'esame per il FIRST CERTIFICATE (FCE) lire 89,000. 
Tassa d'esame per il PROFICIENCY (CPE) lire 101,000. 
4. These examinations are open only to candidates whose mother tongue is not English. FCE has got no official 
recognition. 
CPE is recognised by nearly all British Universities as the equivalent of GCE Ordinary level English language, orthe 
Use of English test, or special test of English for foreigners at this level (JBM Test, TOEFL, ecc.). 
* «Centro aperto» significa che tutti possono sostenere gli esami, non solo gli studenti della British School. 


5. Gli esami si fanno anche a Udine a partire da questo giugno. Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 


Mr. Peter Brown: - Cambridge Local Secretary British School 
Via Torrebianca 18, Trieste - Tel. (040) 69140 - 69453 - 60762 
British School Trieste Public Service Advertisement 
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CASA DELLE ASTE srl 


Savoia Excelsior Palace 

34121 Trieste 

Riva del Mandracchio 4 

Tel. (040) 7690-16 Tlx 460315 


ASTA: 
ANTIQUARIATO 


DI PRIMAVERA 


presso i saloni dell'Hotel Savoia Excelsior 
Palace, riva del Mandracchio 4, Trieste 


verranno posti all’incanto ; 

mobili d’arte - tappeti orientali - dipinti. 
argenti - porcellane - avori - arazzi 
compresi tra il XV ed il XX secolo. 


TORNATE D'ASTA: 


Giovedì 13 marzo, ore 16.30 e 21 
Venerdì 14 marzo, ore 16.30.e 21 
Sabato 15 marzo, ore 16.30 e 21 
Lunedì 17 marzo, ore 16.30 e 21 


ESPOSIZIONE: 
Tutti i giorni dal 10 al 17 marzo 
orario 10-13 15-23 


Segreteria: 
tel. (040) 7690 int. 166 


CATALOGO IN Loco 


Ogni ‘lotto in aggiudicazione verrà ‘accompagnato da certificato. di autenticità 
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APPROVATA LA DELIBERA DAL CONSIGLIO COMUNALE 


di Sant'Antonio Nuovo 


Ennesimo dibattito su chi sia it proprietario dell’edificio 


La delibera con cui il Comune assegna a 
una ditta friulana i lavori di sistemazione della 
copertura della chiesa di Sant'Antonio Nuovo, 
lavori che comportano una spesa di 170 milioni 
interamente finanziata dal Fondo Trieste, ha 
offerto l'ennesimo spunto per un polemico 
dibattito consiliare sul quesito di chi sia pro- 
prietario, il Comune o la Curia, di questo 
edificio di culto. Lo stesso assessore Bari — 
nell’illustrare l’altra sera la delibera — ha 
messo le mani avanti, dichiarando che è stata 
avviata la procedura per un definitivo accerta- 
mento, in presenza di documentazioni incerte 
e diversamente interpretabili. 

Sblattero (LpT) ha protestato che non è 
vero che non risulti accertata la proprietà 
comunale dell’edificio, se è vero cheiil diritto di 
proprietà si acquista con l’iscrizione nei libri 
tavolari, da cui appunto si evince che la chiesa 
fu costruita nel 1823 dal Comune su terreno 
demaniale e che sempre è stata considerata di 
fatto comunale fino al 1962, allorché l’assesso- 
re Fausto Faraguna assunse un’iniziativa con- 
traria. i 

Parovel (MT) ha contestato che tale pro- 
prietà risulti accertata, per cui è opportuna 
una verifica definitiva. Ma se dovesse risultare 
che proprietario ne è il Comune, allora esso 
dovrebbe riscuotere dalla Curia un affitto e le 
quote di partecipazione alle spese di manuten- 
zione. Ma con questa delibera si crea un 
precedente, tale da avvalorare la tesi degli 
ambienti ecclesiastici secondo i quali la pro- 
prietà sarebbe appunto comunale: perché il 
Fondo Trieste non ha direttamente versato 
alla Curia il suo contributo di 170 milioni? 

Giacomelli (Msi) ha chiesto se siano inter- 
venuti fatti successivi tali da rimettere in 
discussione una proprietà che dovrebbe essere 
comunale, e se la stessa Curia, in tal caso, si sia 
‘adeguata o no a un’implicita riappropriazione 
dell’edificio. E tutto ciò avendo presente che si 
tratta di pregevole monumento architettonico 
da mantenere comunque in condizione deco- 
rosa. 

De Rosa (Pci) ha accusato il Comune di 
abdicare di fatto alla Curia: se è per suo 
tramite che î finanziamenti del Fondo Trieste 
passano alla Curia, vuol dire che c'è la presun- 
zione (anche se la progettazione e la scelta 
della direzione dei lavori viene rimessa alla 
Sa) che la proprietà dell’edificio sia comu- 
nale. ; 

Cecovini (LpT) ha rilevato che fin dall’origi- 
ne sono incerte le posizioni di diritto di pro- 
prietà, se è vero che la relativa particella 
tavolare del 1823 coincide con una precedente 
chiesa barocca. Certamente sarebbe eccessivo, 
a questo punto, promuovere un’azione d'accer- 
tamento tavolare al negativo, per la negazione 


della proprietà. Un’azione del genere dovrebbe 
farla infatti chi non vuole accollarsi una certa 
spesa, ma è nello stesso tempo convinto che la 
spesa vada comunque fatta. Ed è questo il 
caso del Comune, che considera la chiesa di 
Sant'Antonio nuovo come un caratteristico 
elemento architettonico/monumentale citta- 
dino. 

Per Tomizza (Dc) la chiesa non appartiene 
di più alla Curia che non all’intera comunità 
cattolica cittadina, per cui si tratta comunque 
di un bene di tutti da preservare pubblica- 
mente. 

E infine D'Amore (Psi) ha auspicato che si 
definisca una volta per tutte di chi sianò di 
pertinenza questi o altri lavori, ad evitare 
queste ritmiche e annose polemiche che deri- 
vano dall’assenza di prove certe. 

Nella sua replica l'assessore Bari ha così 
motivaro la necessità di una procedura d’ac- 
certamento: addirittura non esiste una partita 
tavolare — ha detto — in cui sia iscritta la 
chiesa di Sant'Antonio; e se nel 1983 nei libri 
tavolari il Comune precisò di non averne la 
proprietà, nei libri fondiari la Curia vi affermò 
il proprio diritto. Ad ogni modo l’attuale azio- 
ne del Comune punta «ad assicurare auspica- 
bilmente al Comune il possesso di questo 
bene». 

Repliche di alcuni consiglieri, in sede di 
dichiarazioni di voto. Giacomelli (Msi): «Sia- 
mo d’accordo che proprietario ne sia il Comu- 
ne, ma proprio per questo è opportuna una 
chiarificazione; sè oggi rivendicassimo quella 
proprietà cui abbiamo rinunciato all’epoca 
dell'assessore Faraguna, abbiamo ottenuto 
l'assicurazione dalla Curia che non si conside- 
ra più essa proprietaria dell'immobile? Dob:| 
biamo sapere se spendiamo soldi per un bene 
comunale o privato». 

Parovel (MT):«Eppure edifici di culti diver- 
sì da quello cattolico non fruiscono di finanzia- 
menti comunali e al massimo, se sono in 
difficoltà, possono ottenere aiuti dallo Stato». 
E Monfalcon (Pci): «E’' una delibera assurda, 
perché con essa solleviamo una pietra che ci 
ricadrà sui piedi: si va a costituire di fatto, 
prima ancora di sapere i risultati della verifica, 
un precedente a vantaggio del riconoscimento 
della proprietà comunale». 

Prima del voto il Msi ha insistito per 
ottenere dal sindaco i chiarimenti richiesti, 
soprattutto circa la verifica dell'effettiva vo- 
lontà della Curia di non avanzare diritti di 
proprietà. Ed essendosi il sindaco limitato a 
richiamarsia quanto già affermato dall’asses- 
sore Bari, il Msi ha deciso di non partecipare al 
voto. La delibera è passata coi voti dei partiti 
di giunta (Dc, LpT, Psdi, Pri, Pli, Us); contrari 
il Pci e il MT; astenuto il Psi. 


È Elargizioni dei lettori i ] 


In memoria di Tea Ernani ved. 


PRONTO IL PROGETTO PER TRASFORMARE IL CINEMA DI PALAZZO VIVANTE 


— - 2 . 


Ecco come si presenta attualmente l’interno dell’ex sala «Istria» che gli animatori della Rdr 


vorrebbero trasformare in palestra con il concorso del finanziamento pubblico 


DOMANI LA FESTA DELLA DONNA 


L’Udi per l'8 marzo 


«Evviva l’8 marzo, ma il nove, e il dieci, e l’undici, e il 
dodici...». Con questo slogan si svolgono domani le manifesta- 
zioni organizzate dal coordinamento provinciale dell’Unione 
donne italiane. «Le donne — si legge in un comunicato — 
vogliono contare e si organizzano per cambiare la loro vita in 
tutti i momenti dell’anno: per garantirsi un posto di lavoro 
stabile e qualificato; per avere servizi sociali per loro e per i loro 
figli qualificati e funzionanti; per poter. vivere liberamente e 
serenamente la scelta della maternità; per far funzionare leggi 
importanti quali il divorzio, l'aborto, i consultori familiari; per 
ottenre dal Parlamento la legge contro la violenza sessuale; per 
cancellare dalla società e dalle istituzioni il maschilismo». 

Su questi temi sono previsti incontri, feste, mostre, Alle 10 
alla Casa veneta in calle Oberdan a Muggia inaugurazione della 
mostra femminile di pittura, scultura, fotografia e artigianato 
(resterà aperta fino al 15). 

Feste e incontri si terranno poi alle 18 a Chiampore alla 
Casa del popolo e a Sottolongcra in via Masaccio 24; alle 18.30 a 
Santa Barbara, sempre alla Casa del popolo; alle 20 le donne di 
Duino-Aurisina si incontreranno in un ristorante di Santa 
Croce; mentre a Santa Croce la manifestazione si svolgerà, 
sempre alle 20, alla Casa del popolo; alle 20 manifestazione 
anche a Opicina alla Casa di cultura. Alle 20.30 festa alla Casa 
del popolo di Trebiciano; incontri in trattoria a Conconello, 
Padriciano e Banne. 

A Servola le feste avranno inizio alle 20'in via San Lorenzo 
in Selva 4 e alle 20.30 al circolo di cultura Petar di via Fleming. 
A Longera festa alle 20. Questi gli incontri a San Dorligo, tutti 
con inizio alle: 20: a Dolina (centro Ukmar) a San Giuseppe 
(Casa comunale) e inoltre nelle Case comunali di Caresana 
Sant'Antonio in Bosco, Grozzana e Prebenico. 

Ci sarà un’edizione straordinaria del mensile dell’Udi «Noi 
donne» con in regalo un libro «I nostri anni ’70» di Anna Del Bo 


In memoria di Oscar Bardi nel 
XII anniversario (7/3) dalla figlia 
100.000 pro Amici villaggi Sos. 

In memoria. di Ernesto Cadelli 
nel VII anniversario (5/3) dalla mo- 
glie 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Duilio de 
Polo-Saibanti nel I anniversario 
(7/3) dai familiari 1.000.000 pro 
Fondo Duilio de Polo-Saibanti per 
l'assistenza ai maestri del lavoro. 

In memoria di Guido Nassiguer- 
ra nel V anniversario (6/3) dalla 
moglie Lidia e dal figlio. Sergio 
25.000 pro Ana Trieste, 25.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Gioconda Pitacco 
in Lonza nelI anniversario (7/3) dal 
marito Mario, dalla figlia Linda e 
Toni e i nipoti Gianni, Erika con 
Franco e Michela 80.000 pro Istitu- 
to Burlo Garofolo (Centro oncolo- 
gico). s 

In memoria di Giusto Stojkovic 
nel XV anniversario dalla moglie e 
figlia 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Angela Tosi ved. 
Nadalin nel I anniversario (6/3) da 
Graziella, Silvia e Franco Marti- 
nelli 25.000 pro Centro tumori Lo- 

| venati. 

In memoria di Carlo Tosti per il 
compleanno (7/3) dalla moglie Li- 
na e dai figli Mirelle e Riccardo 
15.000 pro Agmen. 

In memoria di Adele Rossoni da 
Elsa Iseppi 20.000 pro Divisione 
cardiologica. 

In memoria di Carlo Scabar da 
Marina e Michele Bombi 50.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Lidia Tadeo da 
‘Renata e famiglia 10.000 pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Gastone Tomma- 
sin da Costantina Tesserini 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Francesco Valen- 
tini dagli inquilini dello stabile di 
via Cereria n. 12 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Viezzoli 
dalla famiglia Ruginetti 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Livio Vòrus da 
Licia, Marcello, Vittorio Grill 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Antonini 
dalla sorella Lidia 50.000 pro Pro 
Senectute; dal nipote Mario Lenge 
e famiglia 50.000 pro Padri Cap- 
puccini di Montuzza (pane per i 
il poveri); dalla famiglia Fere 20.000 
| pro Chiesa S. Bartolomeo (Barco- 
la), 15.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Lugli da 
Benvenuta Wengersin 20.000 pro 
Anffas (Casa Famiglia). 


In memoria di Furlan, Giovan- 
na, Giovanni, Francesco, Maria e 
Vittorio da Paola Furlan ved. San- 
tin 250.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Ida Alessio Ro- 
mani da Silva e Marisa Sostero 
30.000 pro Associazione amici del 
cuore. è 

In memoria del dott. Potenziano 
‘Bernardini dal personale dei labo- 
ratori di via Lamarmora 13 255.000 
pro Comunità di S. Martino al 
Campo. È 

In memoria di Iolanda Beltrami- 
ni ved. Orel dalla famiglia Biagi 
50.000 pro Itis. 

In memoria di Maria Bravar dai 
condomini di via San Francesco n. 
53 85.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dell'avv. Salvatore 
Maria Briguccia dalle famiglie 
Smotlak - Zennaro 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria della zia Maria 
‘Brenci da Andrea 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Buda dalle 
famiglie Marcocci - Bensi 40.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Maria Cebulec 
dalla famiglia Focosi 20.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

ln memoria di Massimiliano Cer- 
nigoj dai condomini di via S. Pa- 
squale n. 1 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Adele Cleva ved. 
Rossoni da Dino e Marisa Levi 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Cesy e Paolo 50.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

Im memoria di Bruno Cervenca. 
dal figlio. Giuliano 100.000 pro 
Chiesa San Giovanni Decollato. 

In memoria di Giuseppina Co- 


bau dalla figlia Fernanda Herrera | 


20.000 pro Astad. 

In memoria di Dionisia Corazza 
da Daniela, Claudio e Nadia Rado- 
van 20.000 pro Divisione cardiolo- 
gica. 

In memoria di Luigia Craglietto 
da Giorgio e Vittorina 30.000, da 
‘Armando ed Edda Gelletti 20.000, 
da Ninetta Gasperini 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Bettina Da Pozzo 
da Elisabetta Pelosi e famiglia 
50.000 pro Sogit. 

In memoria di Guido Dapretto 
dalla moglie Lidia e figlia Laura 
30.000 pro Chiesa S. G. Bosco, 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Di Toro 
dalle colleghe di Rosi del reparto F 
sassieme a Vesna, Tiziana e Giglio- 
la po ‘pro Centro tumori Love- 
nati. 


$4 


La Stile,. 


dei F.lli Marangoni Luigi & Ivo s.n.c. 
via Nazionale 86 - Tel. 0432/660579-660080 
33010 REANA DEL ROIALE (Udine) 


5.000 m? DI ESPOSIZIONE 


CONCESSIONARIO CUGINE, COLLEZIONI, DEL TONGO 


Boffino e un inserto «La mappa delle donne» con gli indirizzi di 
associazioni e gruppi femminili. 


Perco da Anita e Giuseppe Valen- 
te, Pupa e Marco Mitri 40.000 pro 
Pro Senectute; da Gisella Pava- 
nello 10.000 pro Centro sociale per 
la lotta contro le nefropatie. 

In memoria di Romeo Ferrari da 
Elly Sauli 10.000 pro Associazione 
mani tese Africa. 

In mefnoria di Maria Fort ved. 
Hofer dalle figlie Alda e Nella 
50.000 pro Circolo Sweet Heart. 

In memoria di Luigi Fragiacomo 
dalle famiglie Macovezzi e Pieri 
40.000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. 

In memoria di Alfi Frausin da 
Sonia, Giorgina, Nerina, Bruna, 
Milena e Isa 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Almira Frattini 
ved. Canciani dalla famiglia Bon 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. ) 

In memoria di Gastone Giaschi 
dalla famiglia Amedeo Senesi 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Giorgi dal- 
la figlia Loredana 50.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Lucia Guastalla 
da Renata e Fulvio Fumi 50.000 
pro Astad. 

In memoria di Ermanno Gregori 
dalla moglie e figli 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Emma ved..Ive da 
Lidia Bartoli 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Umberto Jurisse- 
vich da Davide e Stelio Kanidisek 
e fam. Campacci 150.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore; dalle fa- 
miglie Candini, Skerly, Mersnich 
150.000 pro Comunità famiglia 
Opicina. 

Im memoria di Francesco Bruno 
Lanzone dalla cognata Gigliola e 
nipote Nino Lanzone 100.000 pro 
Associazione italiana ricerca con- 
tro il cancro (Milano). 

In memoria di Luciano Sauli da 
Elly 10.000 pro Anffas. DAS 

Im memoria di Angelo Machnic 
dai vicini Pregl e Venturini 60.000; 
dalle famiglie Mauro Machnic, Da- 
tio Machnich e fam. Antonini 
100.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Manfredo Metz 
ger dalle famiglie Massa Bigot 
100.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Giuseppe Moderce. 
dalla fam. Danieli 10.000; dalla 
fam. Giuliani 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Mori da 
‘Emilio Trampus 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. N 


Incontro e mostra 
per le pensionate . 


In occasione della festa della donna il Sindacato pensionati 
della Cgil organizza per domani pomeriggio nella Sala Di 
Vittorio. di via, Pondares 8 alle ore 17 un incontro delle 
pensionate. Nell’occasione è stata allestita una mostra intitola- 
ta «Le lavoratrici e le pensionate ricordano...». La Mostra 
comprende alcune foto di donne lavoratrici degli ultimi decen- 
ni dell'Ottocento e dei primi del Novecento, alcuni interessanti 
documenti e molte foto e volantini, manifesti di lotte, manife- 
stazioni e celebrazioni che si sono svolte negli ultimi*trent'anni 
nella nostra provincia. Saranno esposte anche tre bandiere 
ricamate negli anni Cinquanta dalle operaie delle più impor- 
tanti fabbriche triestine, 


| In poche righe 


Mostra su Servola industriale 


Domani alle 18, sarà inaugurata al Circolo Terni, via 
Carducci 24, una mostra fotografica sulla Servola industriale, 
curata dalla sezione fotografica del circolo stesso. a 

‘Saranno esposte oltre cinquanta fotografie di grandi di- 
mensioni, che ripercorrono lo sviluppo degli insediamenti 
industriali nel noto rione di Trieste, parte delle quali è stata 
riprodotta nel recente volume di Adriano Maria Sancin «Servo- 
la», che le Edizioni «Moderna» hanno realizzato per la collana 
della Cassa di Risparmio «I nostri rioni». La parte del leone la 
fa, naturalmente, il materiale sull’attività e lo sviluppo della 
ferriera. 


Ultimo «Treno bianco» | : 

Il compartimento ferroviario informa che domenica prossi- 
‘ma, verrà effettuato l’ultimo «Treno bianco» della stagione 
1986 con. soliti orari di partenza e di arrivo, Ad esibizione dello 
speciale biglietto del «Treno bianco» saranno concesse partico- 
lari riduzioni sugli impianti di risalita in funzione nel Tarvi- 
siano. 

Degli autobus saranno a disposizione, gratuitamente, a 
Tarvisio città per raggiungere i campi di sci perfettamente 
innevati. La vendita dei biglietti viene effettuata alle stazioni 
ferroviarie e alle agenzie viaggiatori di Trieste, Monfalcone e 
Gorizia, e Udine fino alle ore 20 di sabato. 


Corso di didattica musicale 


Oggi alla scuola elementare di via dei Cunicoli, con inizio 
alle ore 16.30, si terrà l'ottavo incontro del corso «Scuola e 
Museo», organizzato dal Movimento coperazione educativa in 
collaborazione con l’Irrsae. Parlerà la dott. Alessandra Aspes, 
responsabile della sezione didattica del civico museo di Storia 
naturale di Verona. 


NEI NOSTRI 


esempio: 
Letto in ottone 
LIPPARINI 
mod. Zaffiro 


prezzo di listino 


413.000 


INFLAZIONE‘ 
NEGOZI NON ESISTE 


nei nostri negozi: 


(Italfoto) 


E’ pronto un progetto per 
trasformare in palestra l’ex 
sala cinema-teatro di palazzo 
Vivante, sede della Repubbli- 
ca dei ragazzi. Lo ha predi- 
sposto l’architetto Donato 
Riccesi, su incarico della 
RdR, che intende recuperare, 
dal degrado în cui si trova, 
l’attuale padiglione, oramai 
fatiscente, per farne un centro 
sportivo. 

Quella della palestra era 
una vecchia idea del fondato- 
re della RdR, don Edoardo 
Marzari, ma erano anni in cui 
andavano di moda le sale di 
proiezione. Nacque. così la 
sala «Istria», che ha oramai 
assolto alle sue funzioni. Ol- 
trettutto è stata dichiarata 
«fuorilegge» rispetto alle più 
severe norme vigenti in mate- 
ria dî sicurezza antincendio. 

Il progetto per la palestra 
ha già ottenuto il benestare 
della Soprintendenza alle bel- 
le arti (palazzo Vivante, che 
sorge in largo Papa Giovanni 
XXIII è, infatti soggetto a vin- 
coli architettonici) e del Conia 
Il locale avrebbe le dimensio- 
ni dì 24 metri per 12 metri e 
mezzo, più 100 metri quadrati 
di spogliatoi, e un'altezza di 8 
metri. Potrebbe, quindi, con- 
sentire regolari partite di mi- 
ni-basket e di pallavolo. 

Glì animatori della Repub- 
blica dei ragazzì hanno molto 
acuore l'iniziativa. Vi vedono 
una importante soluzione per 
le attività sportive giovanili 
della RdR, ma anche un pre- 
zioso punto di riferimento per 
î ragazzi del rione, dove è 
acuta la carenza dì impianti 
sportivi. Stanno perciò ten- 
tando la strada di un finan- 
ziamento pubblico alla realiz- 
zazione dell’opera. Contatti 
sono già stati dvviati con il 
presidente del Fondo Trieste, 
Gianfranco Carbone, con il 
Commissario del governo, nel 
mentre, si ricercano sovven- 
zioni previste da leggi regio- 
nali e il ricorso al credito 
sportivo. 

Il costo della trasformazio- 
ne dell’ex sala «Istria» în pa- 
lestra è stato stimato, in via 
preventiva, attorno ai 350 mi- 


lioni. La struttura înfatti è già. 


esistente, si tratta di consoli- 
darla, di adeguarla alle nor- 
me antincendio, e di arredar- 
la con l'impiantistica 'sporti- 
va. Quanto ai costi dî gestio- 
ne, quelli della RdR ci hanno 
già pensato: la palestra 
potrebbe essere data in affitto 
alla mattina alle vicine scuole 
«Carli» e «Nautico», che ne 
avrebbero bisogno per la pro- 
pria attività didattica. Al 
pomeriggio, invece, sarebbe 
utilizzata dai giovani della 
RdR e da quelli della zona. 

«Siamo pronti a realizzarla 
comunque — afferma îl dott. 
Marino Vlacci, coordinatore 
dell’iniziativa nell’ambito del- 
l’opera figli del popolo — ma 
ci metteremo cinque-seì anni 
impiegando le frange del no- 
stro bilancio». Ecco perché è 
iniziata una campagna di 
sensibilizzazione verso gli enti 
pubblici e la popolazione del 
rione, affinché un'occasione 
come questa non vada per- 
duta. 

Poiché gli spazi e una strut- 
tura di base esistono già, e un 
progetto è anche pronto, un 
contributo pubblico varrebbe 
a far completare la palestra 
in un semestre al massimo. A 
buon intenditor — è questo, 
par di capire, il messaggio — 
poche parole. 


L. 


P2P22 


trasporto e 


Venerdì, 7 marzo 1986 


LAVASCIUGA CANDY 


Alisé P 160, 18 programmi 
termostato regolabile, riduzione carico, 
asciugatura automatica regolabile 


L. 580.000 
LAVATRICE REX 


614 X, vasca inox 
16 programmi, tasto lavaggio a freddo, 
tasto economia 


L. 420.000 


RAGK Hi-Fi 
a partire da L. 450.000 


LAVATRICE ZEROWATT 


5505, 18 programmi ; 
tasto riduzione carico, tasto esclusione 
centrifuga, tasto no stiro 


LAVATRICE CANDY 


serie Domino P 80 X, 

18 programmi 

termocentrifuga, riduzione carico, esclu- 
sione centrifuga, termostato regolabile 


L. 540.000 


CUCINE A GAS 
a partire da L. 210.000 


VASTO ASSORTIMENTO LAVATRICI E FRIGORIFERI ZEROWATT, CANDY, - 


REX A PREZZI VERAMENTE RISPARMIOSI. ANCHE A RATE SENZA 
ACCONTO E SENZA INTERESSI. TRASPORTO, INSTALLAZIONE, RITIRO 
USATO GRATUITI. 


dove il risparmio 
è di casa 


È u stimo 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL 60514 


+ NUOVI 
COMPLETI CERIMONIA 
COMUNIONI - CRESIME 


PER | VOSTRI BAMBINI 
E RAGAZZI 


[corso TALIA 10 | 


GALLERIA AL CORSO 


(Galleria Rossoni) 
Trieste - Corso Italia 9 


; cd n 


trieste 
via tarabochia 5 


Ci hanno affidato uno stock di 


TAPPETI ORIENTALI 


per curarne l'immediata vendita con 


SCONTI REALI DEL 


40, 


Fino a sabato 15 marzo. 


ner 


Lo stock comprende tappeti vecchi e con- 
temporanei, di tutte le qualità e dimensio- 
ni, con certificato di garanzia. 


La vendita si svolg'erà in orari di negozio. 


MARANGONI 


Via IV Novembre 9'- Tel. 0481 72447 
x MONFALCONE (Gorizia) 


1.487.000 


| ESPOSIZIONE IN 5 PIANI 
CONCESSIONARIO MOBILI ANDOVER 


montaggio gratuiti 


5 COM..EFF. 


5 VOM. Erri. 


Venerdì, 7 marzo 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Proposta alternativa al ponte sul Canale 


= Care Segnalazioni, vorremmo espri- 
mere alcuni dubbi su come si affronta il 
Problema del traffico nel Borgo Teresia- 
‘ho, con particolare riguardo alla presun- 
ta necessità di costruire un nuovo ponte 


Sul Canale. 


- Riassumendo tale vicenda, ricordia- 
Mo che l’ormai famoso ponte è stato 
Proposto dall’ing. Camus per dare un 
‘Nuovo assetto alla rete Act, creando 
Un’asse riservato ai mezzi pubblici lungo 
le vie Cassa di Risparmio e Trento. Il 
Problema estetico del ponte è già stato 
(ampiamente dibattuto su queste pagine, 
Ma noi riteniamo che il ponte, oltre ad 
‘essere brutto, è anche inutile; esaminan- 
do il progetto di ristrutturazione della 
Tete Act e della viabilità redatto dal prof. 
Camus, ci siamo accorti che la soluzione 
‘ponte non sembra proprio ideale per i 
‘mezzi pubblici per tutta una serie di 


Motivi. 


1) I nuovo percorso risulta «decentra- 
to» rispetto al baricentro economico del 
Borgo e del centro (ad esempio le linee 
24, 28 e 30 verrebbero ancora di più 
allontanate dal centro città e dal nodo 
‘Wei bus di Piazza Goldoni con scomodità 
«per la gran parte degli utenti). 

2) Il nuovo percorso risulta molto 


°° Chi ha cuore non mangia la 
(Came... ma esistono alleva- 
{menti di polli e conigli che 
‘Vengono fatti nascere e poi 
‘Morire per nutrire la gente, 
‘anche se la carne non è affatto 
Necessaria per sopravvivere. 
Ci sono poi anche dei localini 
‘tipici che invitano a gustare i 
loro piatti di gnocchi col ca- 


è Priolo dove è quasi impossibi- 


le trovare un posto senza pre- 
Notazione. 

Fortunatamente, però, ci 
‘Sono i vegetariani... ma le loro 
Scarpe inon sono forse di 
Cuoio? E allora, signori, per- 
Ché prendersela esclusiva- 
Mente con chi indossa le pel- 
licce? (vedi lettere alle Segna- 
lazioni di Catherine Anstey, 
Declich, Marotta e Pagotto). 

Trovo ingiusti gli apprezza- 
menti fatti sulle persone che 
le indossano’ in quanto uno 
deve essere libero di sostenere 
Îl diritto alla «libera scelta» 
sia nel vestiario come in altre 
Questioni. 

Perché non ripararsi dal 
freddo con una pelliccia sinte- 
tica? Perché la produzione di 
fibre di pelliccia sintetica ri-. 
Chiede il consumo di risorse 
limitate come il petrolio e il 
gas che hanno bisogno di mi- 

‘oni di anni per riformarsi e 
Quindi per prendere il posto di, 
Quelle esaurite. Oltretutto, 
&favando sull'ambiente, la 
Produzione di queste fibre 
Comporta un rischio latente 
Per la vita umana. 

Diversamente, la pelliccia è 
Un prodotto naturale e il pro- 
Cesso per la sua trasformazio- 
Ne in capo d’abbigliamento 
Non grava sull'ambiente né lo 
Mistrugge. 

« La stragrande maggioranza 
Delle pelli utilizzate dall’indu- 
Stria della pelliccia proviene 
da allevamenti. Le volpi ven- 
Sono allevate da almeno ot- 
anta generazioni e i visoni da 
Cinquanta circa. 

- È caratteristica degli ani- 
Mali da preda (quali volpi, 
Visoni ecc.) l'impossibilità di 
Svilupparsi e riprodursi nor- 
Malmente se le condizioni di 
Sabbie, cibo, cure ecc. non 
Sono ottimali e ciò andrebbe a 
&rande discapito dell’alleva- 
ore! 

A proposito, poi, delle soffe- 
Tenze degli animali negli alle- 
Vamenti presentate in certi 

lm, dirò (perché mi sono 
documentata) che sono stati 
Tealizzati in circostanze che 
devono sollevare l’indignazio- 
Ne più profonda e che non 

Tovano spazio nella realtà. 

i, I responsabili di questa «in- 
formazione» si fanno poco 
Onore ed è perverso che si 
‘affermi di diffondere informa- 
Zioni simili con il desiderio di 
‘broteggere gli animali. 

L’abbattimento di detti ani- 
Mali avviene rapidamente e 


(rossi) in più! 


immediata? 


Difesa della pelliccia 


in maniera indolore con un'i- 
niezione di cloralio idrato o 
‘con un barbiturico e negli ul- 
timi anni è in aumento l’uso 
di anidride carbonica e di os- 
sido di carbonio in scatole 
appositamente progettate 
che tengono circa trenta ani- 
mali per volta. 

Un tanto per giustizia verso 
chi indossa le pellicce, ma 
soprattutto verso chi le fa, 
lavorando onestamente e 
dando da lavorare a parecchie 
persone che, altrimenti, si tro- 
verebbero in mezzo alla stra- 
da, data l’attuale carenza di 
posti di lavoro! 

Maria Regolin 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


tortuoso allungando i percorsi di varie 
linee. Ad esempio la «5» proveniente da 
Piazza Goldoni e via Mazzini, anziché 
puntare su Roiano lungo le vie Spiridio- 
ne e Filzi, proseguirebbe fino a via Cassa 
di Risparmio, indi via Trento, .per poi 
riallacciarsi nuovamente alla congestio- 
nata via Filzi attraverso la via Galatti. 
Certamente si risparmieranno le frequen- 
ti code su un tratto di via Filzi, per 
sorbirsi però almeno cinque semafori 


3) Il nuovo percorso richiede la costru- 
zione di un nuovo ponte, costoso e antie- 
stetico: immaginiamo, poi, i tempi lun- 
ghissimi di progettazione, approvazioni 
varie, belle arti, appalti e costruzione... 

Non parliamo poi della soluzione 
«provvisoria» senza ponte suggerita dal 
prof. Camus e pubblicata su «Il Piccolo»: 
un pasticcio con corsie contromano in 
via Roma e altre amenità simili, atte a 
dimostrare che l’unica. alternativa al 
«Ponte Trento-Trieste» è il caos. 

Ora ci chiediamo: perché in questa 
città si cercano con ostinazione le solu- 
zioni più difficili e irrealizzabili e si perde 
sempre di vista la via più semplice e 


va a brevissimo termine ci sarebbe: riser- 
vare ai mezzi pubblici le vie Dante e 
XXX Ottobre, oggi sacche di parcheg- 
gio, lasciando inalterati gli assi di scorri- 
mento automobilistici di via Roma e via 
Filzi: i parcheggi perduti sono senza 
dubbio in numero inferiore che nell'ipo- 
tesi Trento-Cassa Risparmio-Galatti. 
Numerosi invece i vantaggi che si 
potranno avere per i bus: percorso più 
rettilineo e non tortuoso con risparmio 


sulle percorrenze dei mezzi pubblici; av- 


vicinamento al cuore del centro città di 
alcune linee bus con gradimento degli 
utenti (pur non escludendo per alcune, 
ad esempio la «23», l’utilizzo di Corso 
Cavour, come comunque previsto per la 
«8»);. un agevole inserimento in Piazza 
Oberdan al posto delle brutte svolte in 
via Galatti, Filzi e Ghega. 

Inoltre tale soluzione sarebbe facil- 
mente realizzabile con poca spesa (instal- 
lazione di due/tre semafori) e in brevissi- 
‘mo tempo, si risparmierebbero i 600 e più 
milioni del ponte, i 45 milioni per il 
«concorso di idee» bandito dal Comune, 
altri milioni per lo «studio geologico», 
nonché anni di tempo, nervi degli autisti 
pazienza dei passeggeri e... la cornice 


architettonica del Canale! 


Secondo noi una soluzione alternati- 


Seguono .6 firme 


Pensionata danneggiata 


Care Segnalazioni, ho letto 
con interesse l'articolo appar- 
so sul «Piccolo» sotto il titolo 
«Causa vinta da una pensio- 
nata e sbagli ai danni di molti 
altri». A me riguarda la secon- 
da parte dell’articolo. 

Sono la titolare di due pen- 
sioni, «SO 1895214» e «VO 
50016524». La prima supera di 
circa 400 mila lire annue il 
doppio della minima perciò, 
secondo la recente legge in 
proposito che non commento, 
la VO avrebbe dovuto restare 
cristallizzata alle cifre del no- 
vembre 1985. Raffrontando, 
invece, l'importo di questo 
mese con quello del marzo 
successivo verrò a ricevere 
circa 270 mila lire al bimestre 
in meno. 

Chiedo se le assicurazioni 
fornite dall’Inps di Milano e 
cioè che gli errori verranno 
corretti tempestivamente val- 
gono anche per Trieste. Temo 
di no, perché l'impiegato della 
sede provinciale dell’Inps di 
Trieste mi ha detto che solo 
nell’arco dell’anno sarà possi- 


Aiutiamo i cerebrolesi del Burlo 


Care Segnalazioni, desidero 
rispondere a Elena, la bambi- 
na dodicenne che in questa 
rubrica ha proposto alcune 
soluzioni per i suoi sfortunati 
amici cerebrolesi ospitati al 
«Burlo». 

Cara Elena, riguardo allo 
stadio (io non ci vado mai) 
sono convinto della necessità 
di una sua nuova dimensione. 
Rimandare, come proponi tu, 
la’sùua realizzazione sarebbe 
ingiusto e non credere che 
quel denaro potrebbe venir 
impiegato meglio in altro 
modo. 

Per quanto riguarda i cere- 
brolesi del «Burlo» ti informo 
che il consiglio rionale di Ser- 
‘vola-Chiarbola ha esaminato 


il problema. Alla riunione è 


intervenuto anche un mem- 
bro dell’amministrazione del 
«Burlo», già presidente di 
questo consiglio e tuttora 
consigliere provinciale. 
Dalla sua .relazione abbia- 
mo appreso che della ventina 
di assistiti, tutti maggiorenni, 


Si è cambiata la storia 


Caro direttore, abbiamo giudicato di pessimo gusto l'ironia 
del prof. Samo Pahor nei confronti di quegli esuli che esprimo- 
no la propria esasperazione (dopo quanto hanno accettato per 
restare italiani...) nel leggere nei propri documenti d’identità 
«nato a Capodistria, o Pirano, o Rovigno, o Cittanova ecc. — 
Jugoslavia», contenuta nell’intervento pubblicato da «Il Picco- 
lo» del 5 marzo sotto il titolo «Excursus storico tra le nostre 


profonde radici». 


Pahor ironizza che costoro potrebbero pretendere la stessa 
dicitura di altri precedenti assetti politici, andando a ritroso 
(quindi: Austria-Ungheria, Margraviato d’Istria, Contea di 


Gorizia, ecc.) + 


Ammesso che a persone indifferenti e insensibili la richie- 
sta degli esuli possa apparirepatetica, ai connazionali di coloro 
che li hanno obbligati all’esilio essa dovrebbe suggerire, quanto 


meno, il silenzio. 


Si dà il caso che Pahor, membro del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione (unico rappresentante per l’intera 
‘Regione in detto organo centrale, a dimostrazione di quanto 
«priva» di tutela sia la minoranza slovena) omette di rilevare 
che 350 mila profughi (che amerebbero essere ricordati come 
nati in terra italiana) hanno antenati dislocati per migliaia di 
anni nei luoghi ora abbandonati e ciò, sia che imperasse 
l’Austria-Ungheria, sia che addirittura passassero le invasioni 
barbariche (come giustamente ha scritto Damiani su «Panora- 
ma», stampato a Fiume, nel maggio 1985 sotto il titolo 
«Riuscirà il gruppo nazionale italiano a sopravvivere al 2010?»). 

Sono, invece, bastate poche decine d’anni, ai connazionali 
del:prof. Pahor, per snazionalizzare radicalmente l’Istria, Fiu- 
me e la Dalmazia, violentando la toponomastica, i cimiteri, gli 
archivi, con la pretesa di cambiare la storia (al pari di come si 
cambiano le schede dell’Enciclopedia russa, secondo il vento 


che tira). 


I campi di concentramento, le foibe e l’esodo hanno 
costituito la «grazia eccezionale» che, per la prima. volta nella 
storia, l'avanzata slava ha regalato a terre che erano italiane di 
diritto e di popolazione. È un evento che le evoluzioni storiche 
degli scorsi millenni non. avevano inflitto. ji 

‘Tanta insensibilità da parte di Pahor edil suo richiamo alla 
Repubblica sociale italiana (quasi che questo «Leitmotiv» del 
fascismo giustificasse qualunque offesa) dimostrano che egli ha 
perduto un'occasione in più per un più intelligente silenzio. 


Seguono 20 firme 


Sullo stesso argomento ci ha scritto anche îl lettore Claudio 


Scioli. 


‘Servizio di bus per il dopo teatro 


i Sono da sessant'anni una 
Uettrice del «Piccolo» e vivo 
sigla. Forte di questa lunga 
‘ledeltà, ho deciso di scrivere 
le Segnalazioni per chiedere 
all'Azienda consorziale tra- 
Sporti di risolvere un proble- 
Ma che coinvolge certamente 
Olte persone. 
Sono pochi gli svaghi per le 
@rtsone anziane ed uno di 


I Piecolo albo 


È Sa orologio Longines da donna è. 
Chio Smarrito in via Fabio Severo. 
fo l'avesse trovato è pregato di tele- 
Rice al numero 7788368 (ore ufficio). 

©Ompensa adeguata. 


‘bella zona piazza Goldoni-via Tara- 
‘di colla è stato perso un portachiavi 
con ore grigio. Chi l'avesse trovato è 
(Nun demente pregato di telefonare al 
\__"\0ro 417523 (ore pasti). . 


BE073) 


CONDONO EDILIZIO 


I i tutto il mese di marzo effettua 
1 er elenza pratiche e preventivi 
Utti i casi di condono edilizio 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 - TRIESTE 
TEL. 040/831116 | 


questi è il teatro d’opera. 
Dopo . una. certa età non si 
guida volentieri la macchina 
o non la si possiede e quando’ 
il teatro termina dopo la mez- 
zanotte gli autobus non ci 
sono più. î 
Con l'aumento del costo del 
biglietto e dell'abbonamento 
per il trasporto, l'Azienda non 
potrebbe reintrodurre una 
corsa supplementare per la 
linea A e qualche coincidenza 
in piazza Goldoni per permet- 
tere alle persone in età avan- 
zata di continuare a frequen- 
tare gli spettacoli d’opera e 
‘poter rincasare con una certa 
sicurezza? (già la linea nume- 
to 30 fa una corsa in più). 
Un tempo tale servizio esi- 
steva. Poi fu soppresso per le 
rivendicazioni sindacali del 


* personale: tra costoro ci sarà 


pur qualcuno che ha persone 
anziane in famiglia... Che ri- 
fletta: anche lui da vecchio 
sentirà il bisogno della com- 
prensione e della solidarietà 
del prossimo! i 

Il problema potrebbe, se- 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
Mostra personale di 
ZORA KOREN 
SKERK 


condo me, essere risolto tro- 
vando qualche volontario, lo- 
gicamente retribuito extra, 
con l’introito di un biglietto 
supplementare per tale servi- 
zio. Gradirei una risposta dal- 
l’Act che, come ho più volte 
notato, si è dimostrata sensi 
bile ai problemi del pubblico. 
AN DI 


«El-gato resta dentro, 
porteve via i fioi» 


Care Segnalazioni, giorni fa 
mi sono recata con una mia 
amica in un'osteria di ‘via 
Rossetti: io ero con il mio 
bambino e lei con il suo in 
carrozzina. Davanti alla porta 
c’era il cartello «Noi non pos- 
siamo entrare», riferito natu- 
ralmente ai cani. Dentro c’era 
un gatto che continuamente 
saltellava distribuendo gran- 
di leccate nella carrozzina del- 
la mia amica. Ù 

Dopo innumerevoli prote- 
ste siamo state cacciate in 
malo modo: «El gato resta 
dentro, porteve via i fioi». 

Non che odi le bestie, ma 
alla signora sembra giusto 
,esporre il famoso cartello fuo- 
ri della porta quando il suo 
gatto può tranquillamente 
saltellare tra i tavoli e magari 
leccare nel piatto altrui? 

Donatella Benvenuti 


tre avrebbero potuto essere 
sistemati in quartierini appo- 
sitamente predisposti per lo- 
ro, già da un paio d’anni, nel 
complesso dell’Iacp di Val 
maura in quanto quasi auto- 
sufficienti. Il Comune, però, 
non è stato e non è in grado di 
assisterli per mancanza di 
personale. Quindi non se ne è 
fatto nulla. 

Per tutti è attualmente a 
disposizione nel comprenso- 
rio di San Giovanni una pa- 
lazzina ristrutturata con per- 
sonale tecnico-medico del 
«Burlo» per l'assistenza speci- 
fica. 3 Si 
Iparenti di questi ammalati 
però si oppongono al trasferi 
mento e di questo, il relatore, 
mettendosi nei loro panni, in 
un certo senso li ha giustifi- 
cati. ; 

Ma perché i parenti si 
oppongono? Al «Burlo» dico- 
no — vengono trattati da 
bambini, fuori di lì, seppur 
conlo stesso personale d’assi- 
stenza, hanno l’impressione 
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che verranno trattati da 
adulti. 3 


Sono intervenuto nel dibat- 
tito sollevando ancora la 
drammaticità di questa situa- 
zione. Questi ragazzi e ragaz- 
ze, mia cara Elena, hanno sì la 
mentalità infantile ma con gli 
anni il loro corpo è diventato 
adulto. Hanno quindi tutte le 
esigenze degli adulti, fra le 
quali forse la più drammatica 
è la sessualità con tutti quei 
problemi che tu stai appena 
intravedendo data la tua gio- 
vane età. 


Ti ho parlato come un non- 
no, quale io sono. Ti ho detto 
tutto quello che ho saputo 
con chiarezza, senza accusare 
nessuno in particolare. Se il 
sindaco, come è auspicabile, 
ti risponderà, tanto meglio. Ti 
saluto sperando che il proble- 
ma dei tuoi amici trovi presto 
una felice soluzione. 


Umberto Giona 
(consigliere anziano 
di Servola-Chiarbola) 


bile ovviare a questi sbagli e 
non prima. 

In questi diciotto anni in 
cui ho usufruito delle pensio- 
ni, questa è la terza volta che 
mi accadono disguidi e le due 
volte precedenti solo il dott. 
Moraro con il suo gentile in- 
tervento ha risolto i miei pro- 
blemi, che invece dando retta 
agli impiegati dell'Inps avrei 
risolto soltando avendo pa- 
Zienza. 

Spero anche questa volta 
nell’aiuto del dott. Moraro per 
far valere i miei sacrosanti 
diritti nel. percepire puntual- 
‘mente quanto mi spetta e che 
mi permetterà di far fronte 
«nell'arco dell’anno» agli im- 
pegni della Tasco, dell'Irpef e 
altre piacevolezze del genere 
che richiedono la massima 
puntualità. 

Bruna Brescia 
ved. Faverio 


«Da noi purtroppo 


ben altra musica» 


Leggo nella corrispondenza 
da Parigi meraviglie sui pro- 
getti di numerosi architetti 
per Trieste, non trovo però 
neppure accennato qualche 
pensiero per sale da concerto 
e teatri mentre la crisi in tutti 
sensi nella nostra città è gra- 
Vissima. 

Mi è pervenuto in questi 
giorni il calendario delle setti- 
mane musicali di Lucerna e 
trovo che per il 2 settembre è 
fissato un «Gala» a favore d’u- 
na nuova sala di concerti con 
il pianista Vladimir Ashkena- 
Zy. Da noi ben altra musica. 

Avv. Nino Pontini 


Ancora sulla macchina 
che allunga gli arti 


Care Segnalazioni, ho visto 
con piacere che avete pubbli- 
cato tempestivamente le mie 
domande sulla macchina al- 
lunga arti. Solo che le risposte 
non sono venute. Prego dun- 
que i responsabili dell’ospe- 
dale Burlo Garofolo di rispon- 
dermi. Le mie domande erano 
queste: come si fa per comin- 
ciare la terapia? Chi può usu- 
fruire di questa macchina pro- 
digiosa? Serve anche per per- 
sone di piccola o media statu- 
ra (anche adulti)? Si deve pa- 
gare una quota? 

k Claudio S. 


Messa in latino 


Oggi, primo venerdì del 
mese e giornata dedicata al 


Sacro Cuore di Gesù, alle 19, 
nella chiesa della Beata Ver- 
gine del Rosario, sarà cele- 
brata una messa in latino. 


Società di Minerva 


Domani, alle 17.45, nella sala Sil- 

Vio Benco della Biblioteca Civica 
(piazza Hortis 4), Rossella Fabiani è 
‘Marino Bolaffio parleranno di «Massi- 
miliano a Trieste, da villa Lazarovich 
a Miramar», con diapositive. 


‘ x 
«Libertà e pace» 

Domani,, alle 18, nella sala di 

consiglio della Ras (Riunione 
Adriatica di Sicurtà), in piazza della 
‘Repubblica 1, l'on. Michele Cifarelli, 
presidente nazionale della Federazio- 
ne delle associazioni «Amici Italia- 
Israele», parlerà sul tema «Libertà e 
pace», 


Associazione medica 


«Il trapianto cardiaco oggi» è il 

tema della tavola rotonda che, 
promossa dall’Associazione medica 
triestina, sì terrà oggi alle 18.30 nella 
sala conferenze dell'Ospedale mag- 
giore (via Stuparich 1). Relatori sa- 
ranno i professori Fulvio Camerini 
(Trieste), Lucio Parenzan (Bergamo), 
‘Renato Nicolini e Tullio Zacchi (Trie- 
ste). Ai medici presenti sarà conse- 
gnato l'attestato di partecipazione. 


Messa del Pasfa 
Oggi, alle 17, nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario, sarà 
celebrata la tradizionale messa del 
‘Pasfa (Patronato per l’assistenza spi- 
rituale alle Forze armate). 


Festa della donna 
» Domani, alle 16, Radio Onda Ste- 
Teo 80 (Fm 101 e 150) trasmetterà 
‘un programma artistico-culturale de- 
dicato alla «Festa della donna». Par- 
teciperanno personaggi dell'arte e 
della letteratura triestina. Condurrà 
in studio Ombretta Terdich con la 
collaborazione di Mario Pardini. 


Radioamatori 
I radioamatori soci della locale 
sezione Ari sono convocati in as- 
ssemblea stasera, alle 21; nella sede 
sociale di via Lussinpiccolo 6. 


Pomeriggio danzante 
La sezione di Trieste dell’Anea 
(Associazione nazionale ex emi- 
grati in Australia) organizza per do- 
menica, con inizio alle 16, nella sala 
Cral della Stazione marittima, un 
‘pomeriggio danzante di fine inverno. 


Dimensione 
dell'universo 


Lunedì 10 marzo, alle 
18.15, nell'aula Venezian 
(Facoltà di giurisprudenza) si 
terrà una conferenza dal 
titolo: «Materia e dimensio- 
ne dell'universo». 

Relatore sarà il prof. Remo 
Ruffini, ordinario di Fisica. 
teorica nell'Università «La 
Sapienza» di Roma e ricerca- 
tore di astrofisica relativi- 
«stica. 

L'iniziativa è del Centro 
culturale Giorgio La Pira e 
rientra nel programma degli 
incontri scientifici dell'anno 
accademico ‘85/86 al quale 
hanno aderito numerosi do- 
centi della nostra università. 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età. 
Aula di via Vasari 22: alle 16 prof. 
Francesco Marotti («Le malattie delle 
ossa»). Sala dell’Unione degli istriani 
(via Pellico 2): alle 16:ing. Francesco 
Rizzi («Le operazioni nei Balcani»). 
Sala Baroncini (via Trento 8): alle 
17.30 l’ing. Arnold Comte, presidente 
dei comitati di unione delle Universi- 
tà svizzere della terza età e osservato- 
re all'Onu per i problemi dell’anziano, 
terrà una conferenza su «L'avvenire 
della terza età». Sono sospese le lezio- 
ni di tedesco e matematica. 


Circolo ufficiali 


Stasera, alle 20.30, nel salone del 

Circolo ufficiali di presidio (via 
Università 8), il coro «Alabarda» del 
Banco di Roma, diretto dal maestro 
Lucio Verzier, eseguirà un concerto di 
polifonia sacra e profana. 


Incontri quaresimali 
Questa sera, alle 18, in diretta da 
‘Radio Nuova Trieste (93,3 e 97,3 

Mhz), per gli «Incontri quaresimali», 

parlerà il vescovo, mons. Lorenzo Bel- 

lomi. Le persone interessate ad inter- 
venire alla trasmissione potranno far- 

lo telefonando al numero 773376. 


Il sindaco alla radio 
Questa sera, alle 21, da Radio 
Nuova Trieste (93,3 e 97,3 Mhz), 

nella rubrica curata da Luigi Favotti 

il sindaco di Trieste parlerà sul bilan- 

cio triestino. 


«Effetto azzurro» 


A cura della Scuola inter- 
nazionale di Trieste domeni- 
ca, con inizio alle 11, nel 
cinema Ariston, sarà proiet- 
tato «Effetto azzurro», un 


cortometraggio. sulle Frecce 
tricolori. Interverrà anche un 
rappresentante della presti- 
giosa pattuglia acrobatica 
dell'Aeronautica militare ita- |. 
liana. L'ingresso ‘è libero. ‘ 


Serra club 


* Questa sera, alle 20.30, nella con- 
sueta sede, alla riunione del Serra 


| club parteciperà anche il vescovo 


mons. Lorenzo Bellomi. Sono invitati 
anche i familiari dei soci. 


Amici dei musei 
‘A cura dell’Associazione Amici 
dei musei Marcello Mascherini, 
domani il prof. Mario Mirabella Ro- 
berti illustrerà i mosaici pavimentali 
paleocristiani di Trieste (San Giusto 


e via Madonna del Mare). Ritrovo a 
San Giusto alle 10. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Corsi informatica 


‘per programmatori su computers 

‘Burroughs, Ibm e Honeywell (lin- 
guaggio Basic, Cobol, Rpg Il) agli 
istituti Fermi. Inizio corsi martedì 11 
‘marzo. Rivolgersi via Lazzaretto Vec- 
chio 24, tel. 732800-732423. 


Corso di fotografia 


Il corso s'inizia oggi. Ultimi posti 
disponibili. Istituto Enenkel, via 
‘Battisti 22, tel. 761989. 


Corsi di stenodattilo 


Corsi di dattilografia su macchi- 

ne meccaniche, elettriche ed elet- 
troniche con sistema di videoscrittu- 
ra. Corsi di stenografia col sistema 
Gabelsberger-Noé. Inizio 10 marzo. 
Istituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


(ESTINSE | 
«Saremo tutti 
donatori di organi?» 


Il Movimento donne Trie- 
ste per i problemi sociali ha 
organizzato per venerdì 14 
‘| marzo, alle 18, nella sala 
maggiore di corso Saba 6, 
un incontro-dibattito sul te- 
ma: «Saremo tutti donatori 
di organi?». 

Interverranno: il prof. Aldo 
Bonifacio (titolare della cat- 
tedra di medicina legale del- 
l'Università di Trieste); l'avv. 
Fabio Degiovanni (presiden- 
te dell'Ado, Associazione 
donatori di organi); il prof. 
Giuseppe Mocavero (diretto- 
re dell'istituto policattedra 
di anestesia, rianimazione e 
terapia del dolore); e mons. 
Pier Giorgio Ragazzoni (vica- 
rio generale della Diocesi di 
Trieste). 


Nostra Signora di Sion 


Stasera, alle 20.30, nella Rettoria 

di Nostra Signora di Sion (via don 
‘Minzoni 5), si riunirà il gruppo semi- 
nariale di approfondimento delle te- 
‘matiche trattate nella prima giornata 
del convegno «Ripensare il Concilio». 
In particolare l'argomento dell'incon- | 
tro sarà: «Chiesa e parola: mistero di 
Comunione». L'incontro è aperto a 
tutti. 


Immagini istriane 

Oggi, alle 18, nella sede del Cen- 

tro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li» (via Pellico 2), Lauro Decarli terrà 
una conversazione sulle rime in dia- 
letto di Capodistria tratte dai libri di 
Giulio de Manzini. Seguirà la proie- 
zione di diapositive di angoli pittore- 
schi e poco conosciuti di Capodistria. 


Torneo di bridge 


' La Società scacchistica triestina 

(via Tarabochia 3; tel. 764433) 
‘organizza per domani alle 16 nella 
‘sede sociale un torneo di bridge. Iscri- 
zione lire 4000. Premi alle prime cop- 
pie, alle coppie signore, alle coppie 
miste e alle coppie non classificate. 


8 marzo viva la donna 


Loretta, alle Gentili Signore, ri- 

cordarhe è l'ultima settimana di 
grandi occasioni invernali. Via Cice- 
tone 10, via Lazzaretto Vecchio 19. 
Com. eff. 
Volontariato Gau 

Il Gau (Gruppo di azione umani- 

taria) in collaborazione con il nu- 
cleo Trieste-Monfalcone della Conso- 
ciazione nazionale infermiere- 
infermieri organizza un ciclo di incon- 
tri su problemi assistenziali e inter- 
venti dell'assistente volontario per le 
persone anziane. Per informazioni te- 
lefonare da lunedì al numero 767333 
dalle ore 17.30 alle 21.30. 


Concorso fotografico 
riservato ai sordì 


L'Ente nazionale sordo- 
muti — Circolo culturale di 
Padova — indice e organizza 
il primo concorso fotografi- 
co internazionale per sordi. 

AI concorso possono par- 
tecipare i.fotografi sordi di 
‘tutto il mondo. Le opere do- 
vranno. essere inviate entro 
il 22 marzo al seguente indi- 
rizzo: Ens Circolo culturale 
«A. Magarotto» P.0. Box 467 
| - 35100 Padova. 
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I GRANDI COMPOSITORI 
(CDD. Ascoltare e capire la loro musica GS 


80 DISCHI STEREO HI-FI DELLA DEUTSCHE GRAMMOPHON E PHILIPS 


20 CASSETTE (20 ore di ascolto) «AUTOGUIDA ALL'ASCOLTO» 


4. VOLUMI BIOGRAFIE E CRITICA ALLE OPERE PER 1600 pagg. compless. 
Condizioni esclusive dell’agenzia diretta 


UNIPEM-DE AGOSTINI vi s. carrino 
di via Roncheto 71/1 - Tel. 820712/825127. 


Prezzo bloccato per l’intera fornitura 
Omaggio cuffie stereo «AEB» (valore L.'68.000) 

Garanzia totale su dischi, cassette, testi 

Comode rate mensili da 20.000 lire senza interessi 

Invio materiale ed esazione rate anche a domicilio, senza spese 
Possibilità di acquisto di impianto stereo HI-FI a rate senza interessi 


Opi 


TRIESTE 
JVIA S. FRANCESCO 9J 


I TELEFONO 750173 I 
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le migliori  y 
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NFEZIONATA. CUENTELA. CHEY 
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MOBIL 


MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


UN ARREDATORE E A VOSTRA DISPOSIZIONE 
N 


E' IN CORSO LA 


LIQUIDAZIONE 


. TOTALE DI TUTTI | 


MOBILI 


PER RINNOVO LOCALI 


PAGAMENTI RATEALI. 


FINO .A 36 MESI SENZA CAMBIALI 
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COM=EFF. 


Centro RiparazIONI Protesi 


15-19; 


sabato. 8.30-12.30 


.. MONFALCONE co) 


VIA A. BOITO - TEL. 0481-470443; 


Questa sera 
SELEZIONE CONCORSO NAZIONALE DI 


MISS ITALIA ’86 


PER LE PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA 


con la partecipazione di vari ospiti 


DOMANI 8 MARZO - FESTA DELLA DONNA con 


STERLING SAINT JACQUES e LORENZO PILAT 


TRIESTE - VIA TARABOCHIA 1 (1.0 piano) - TEL. 762559 
Orario: 8.30-12.30, 


OGNI VENERDÌ INGRESSO 
GRATUITO ALLE DONNE 


DENTIERE ROTTE? 


Riparazioni immediate 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


NUOVO BOTTA E RISPOSTA FRA I DUE PARTITI DELLA MAGGIORANZA 


La polemica sulle aree di confine: 


La De triestina ha replicato 
in una nota ai rilievi che le ha 
Îmosso l’on. De Carli al conve- 
gno regionale della Uil su 
«Trieste, Friuli-Venezia Giu- 
lia, Europa». Democrazia cri- 
stiana e Partito socialista so- 
no infatti da un po’ di tempo 
ai ferri corti, tanto che, dal 
deteriorato clima di rapporti 
creatosi a livello regionale, è 
scaturita una polemica fra le 
due forze. Una polemica che 


Legge 243: 
scettica 

pure la facoltà 
di Lettere 

di Trieste 


Anche il consiglio della fa- 
coltà di Lettere dell’Universi- 
tà di Trieste ha preso posizio- 
ne sul disegno di legge regio- 
nale approvato lo scorso feb- 
braio riguardante il settore 
dei beni culturali. «Anzitutto 
— scrivono i docenti — un 
giudizio sul metodo. Il dise- 
gno di legge è stato elaborato, 
presentato, discusso e appro- 
vato senza che — per quanto a 
noi consta — si ritenesse op- 
portuno coinvolgere le altre 
parti interessate e in primo 
luogo le due facoltà di Lettere 
(di Trieste e Udine), le due 
soprintendenze (archivistica e 
peri beni archeologici, artisti- 
ci e ambientali), i musei pro- 
vinciali e civici della regione». 

«Quanto al merito della leg- 
ge — continuano i docenti —i 
problemi più gravi appaiono i 
seguenti: l'attribuzione al 
Centro di ‘catalogazione di 
Passariano di tutte le compe- 
tenze relative alla gestione 
dei beni culturali (compresa 
la ricerca), senza che sia defi- 
nito il quadro istituzionale dei 
rapporti fra tale centro e gli 
enti preposti per legge ai ri- 
spettivi settori (Soprinten- 
denza archivistica e Soprin- 
tendenza ai beni ambientali, 
università, biblioteche, 
musei); la nomina al vertice 
del centro di un direttore sen- 
za che siano chiarite le moda- 
lità della scelta, i requisiti che 
certifichino la specifica com- 
petenza cui si fa riferimento, 
la durata della carica; la scel 
ta di privilegiare il diploma di 
laurea in conservazione dei 
beni culturali per la selezione 
degli esperti attraverso la di- 
scutibile formula della riserva 
del 25% dei posti e comunque 
lasciando un assoluto margi- 
ne di discrezionalità al centro 
stesso; il fatto che, nel mo- 
mento in cui si prefigura una 
così ampia attribuzione di 
poteri al centro di Passariano, 
non si ritenga necessario fare 
un bilancio dell’attività finora 
svolta ». 

Alla luce di queste conside- 
razioni, il consiglio della facol- 
tà di Lettere, «tenuto conto 
del fatto che il progetto di 
legge attende ora il giudizio 
dei competenti organi centra- 
li di controllo, e che sussiste 
quindi la possibilità di appor- 
tarvi modifiche», propone a 
tutte le parti un confronto, in 
una sede da stabilirsi. 


la Dc triestina re 


Secondo il Pei gli incentivi non devono disperdersi a pioggia e in 


va ad aggiungersi, nel quadro 
politico del Friuli-Venezia 
Giulia, alle già difficili situa- 
zioni di alcuni centri, 

Ma veniamo alla nota. Anzi- 
tutto viene contestata da De 
Carli l’interpretazione che de- 
finisce il Pacchetto provvedi- 
mento di carattere assisten- 
ziale. «Ammesso e non con- 
cesso che così fosse, ma gli 
stessi socialisti triestini ad 
esempio sono di tutt'altro av- 
viso — scrive la De — non si 
può non sottolineare che la 
medesima logica sorregge le 
proposte avanzate dal parla- 
mentare socialista in ordine 
agli incentivi da prevedere in 
sede di applicazione della leg- 
ge sulle aree di confine». 

«Il Pacchetto Trieste — 
continua la nota della De trie- 
stina — va invece considerato 
un provvedimento di caratte- 
re eccezionale voluto dal Par- 
lamento nazionale». 

Secondo la De la marginali- 
tà di Trieste e la crisi di vari 
comparti produttivi hanno ri- 
chiesto il Pacchetto la cui ra- 
tio va vista nella necessità di 
individuare idonei strumenti 
di programmazione rivolti a 
sostegno dell'economia dell’a- 
rea giuliana. 

Per quanto riguarda le ini- 
ziative a sostegno delle zone 
di confine (De Carli al recente 
congresso della Uil aveva vi- 
sto un tentativo di Biasutti di 
stornare i 255 miliardi desti- 
nati alle aree confinarie a par- 
ziale copertura invece dell’o- 
perazione integrata Friuli- 
Venezia Giulia-Europa che in- 
veste l’intero territorio regio- 
nale) la segreteria della Dc di 
Trieste ritiene che debba es- 
sere fatto il massimo sforzo 
comune affinché si possano 
definire adeguati meccanismi 
di incentivazione e potenzia- 
mento specificatamente fina- 
lizzati a sostenere e promuo- 
vere la cooperazione interna- 
zionale (e, ma la De non lo 
dice, da destinare ad aziende 
che si muovono in tale senso). 

Ricordando che la Dc è 
assolutamente contraria all’i- 
stituzione di zone franche a 
cavallo di confine, la segrete- 
ria provinciale di Trieste riba- 
disce che «tale sforzo di con- 
vergenza, da praticarsi a Trie- 
ste come a Udine, a Gorizia 
come a Pordenone, deve ten- 
dere ad assicurare la fruibilità 
dei provvedimenti non alla 
sola fascia confinaria, ma al- 
l’intero territorio regionale ». 

Sulla legge per l’area di con- 
fine si è espresso anche il 
comitato direttivo regionale 
del Pci. «E opportuno che la 
giunta e il consiglio vengano 
coinvolti nell’elaborazione del 
testo legislativo, ma non ap- 
pare giustificata la richiesta 
del presidente della giunta di 
un rinvio dei lavori della com- 
missione parlamentare, né 

tantomeno quella di una leg- 
ge voto d’iniziativa regionale. 


Dietro questa richiesta c’è un 
equivoco alimentato dalla 
giunta regionale, secondo cui 
ci dovrebbe essere totale coin- 
cidenza fra legge e program- 
ma nazionale d’interesse co- 
munitario. I comunisti — con- 
tinua la nota — ritengono in- 
vece che la legge debba avere 
una dimensione più ampia e 
che debba disciplinare, fra 
l’altro, gli incentivi alla coo- 


SIA L'ACCUSA SIA LA DIFESA HANNO IMPUGNATO LA SENTENZA — 


perazione economica interna- 
zionale e l'estensione dei pun- 
ti franchi». Gli incentivi e le 
‘agevolazioni — secondo il Pci 
— non devono poi disperdersi 
a pioggia in modo indiscrimi- 
nato. 

Secondo il segretario regio- 
nale del Pci Viezzi la verifica 
fra i partiti della maggioranza 
regionale ha invece messo in 
luce profondi contrasti politi- 


lica a De Carli 


modo indiscriminato 


ci. «Sulla centrale a carbone 
— dice Viezzi — il recente 
rapporto del comitato scienti- 
fico ha rivelato i guasti am- 
bientali, sanitari ed economi- 
ci che tale scelta produrrebbe, 
confermando la giustezza del- 
la posizione negativa assunta 
dal Pci. La giunta si è dimo- 
strata inoltre incapace di in- 
staurare un rapporto corretto 
con il Pci». F.C. 


Appiotti: il Psi è pretestuoso 


Il segretario regionale del Pri Appiotti, in relazione alle 
affermazioni di alcuni esponenti socialisti riguardo la modifica 
della legge elettorale regionale ha affermato che «le considera- 
zioni del Psi appaiono pretestuose e prive di ogni riflessione 
non banale sul funzionamento del consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia», dal momento che «è necessario conside- 
rare se il massimo organo legislativo e di governo della nostra 
regione debba o meno essere rappresentativo della volontà, 
delle scelte e delle iniziative dei cittadini». È 

Il Pri — si legge ancora nella nota repubblicana — si 
dichiara fin d’ora nettamente contrario a ogni ipotesi di 
modifica della legge elettorale e ritiene che spetti solo e 
soltanto ai cittadini la scelta di premiare o punire, con il loro 
consenso, il ruolo svolto da ciascun partito». 


SU PROPOSTA DELL’ASSESSORE DOMINICI 
Fondo di solidarietà 
per la ricostruzione 
Ripartiti 250 miliardi 


Parere favorevole della commissione speciale 


Le proposte per l’utilizza- 
zione delle disponibilità per il 
1986 sul fondo di solidarietà 
per la ricostruzione delle zone 
terremotate sono state illu- 
srate dall'assessore alla rico- 
struzione Roberto Dominici 
alla commissione speciale per 
i problemi del terremoto, pre- 
sieduta da Ivano Benvenuti. 

Dominici ha introdotto l’ar- 
gomento rilevando che «alti 
livelli di operatività sono stati 
raggiunti in questo settore 
con una capacità di spesa che 
alla fine del 1985 ha superato 
il 90 per cento degli impegni 
assunti». 

L'assessore ha reso noto che 
conl’approvazione della legge 
finanziaria dello Stato, pur in 
attesa della terza legge nazio- 
nale per la ricostruzione, le 
possibilità di spesa del fondo 
di solidarietà per il 1986 rag- 
giungono 250 miliardi, dei 
quali quattro miliardi e 680 
milioni sono già destinati alle 
comunità montane e tre 
miliardi e 500 milioni al soste- 
gno dell'occupazione giova- 
nile». 


IN VETRINA DUEMILA ANNI DI STORIA E DI ECONOMIA 


Oggi il via ad Aurisina 
della mostra sulle cave 


Si apre oggi ad Aurisina la 
mostra sul bimillenario delle 
cave. L'esposizione, allestita 
in quattro sale di piazza di 
Aurisina e nelle immediate vi- 
cinanze, presenta una visione 
completa della storia e della 
realtà economica delle cave. 
Tale diversificazione degli ar- 
gomenti è stata possibile gra- 
zie alla stretta collaborazione 
tra numerosi enti e associa- 
zioni, il cui lavoro è stato 
coordinato dal Comune dî 
Duino-Aurisina. 

La parte storica della mo- 
stra è stata curata dal circolo 
di cultura «Igo Gruden», la 
parte economica è stata inve- 
ce allestita dalla Camera di 


commercio di Trieste. Deter- 
minante è stato inoltre l’ap- 
porto che alla mostra hanno 
dato gli operatori locali, indu- 
striali, artigiani e lavoratori 
della pietra. Vi è stata poiuna 
larga adesione della popola- 
zione che ha risposto all’invi- 
to rivolto attraverso la stam- 
pa e ha ceduto per tutta la 
durata della mostra fotogra- 
fie, documenti e oggetti che 
saranno esposti nelle quattro 
sale. 

Molti inoltre gli artisti, loca- 
li e non, presenti con le opere 
sulle cave, con le sculture in 
pietra di Aurisina. Infine un 
accenno va fatto alla mostra 
di miniature — il campanile 


Corsi per allievi Ufficiali 
La Capitaneria di porto di Trieste rende noto agli arruolati 
di leva, laureati o diplomati, che sono aperte le iscrizioni per la 
partecipazione ai corsi per allievi ufficiali di complemento della 
marina militare che saranno effettuata all'Accademia navale di 
Livorno durante l’anno accademico 1986-87. Le domande per 
l'ammissione ai corsi, da compilare su apposito stampato, 
* devono essere presentate entro e non oltre il 30 aprile 1986, per 
concorrenti al 76.0 corso per laureati ed all’81.0 corso per 
diplomati, ed entro e non oltre il 31 dicembre 1986 per i 
concorrenti al 717.0 corso per laureati. 
Ai corsi possono partecipare anche i giovani che prevedono 
di conseguire la laurea (con relativo certificato di abilitazione 
professionale per medici e farmacisti) o il diploma dopo il 
termine di presentazione delle domande, ma non oltre il 10 
agosto 1986 per il 76.0 corso Auc «L» e l'81.0 corso Auc «D» ed 
entro il 20 marzo 1987 per il 77.0.corso Auc «L». 


Età pensionabile per uomini e donne 


La Corte di giustizia di Lussemburgo ha deciso che sono 
illegali, nei paesi della Cee le legislazioni nazionali che prevedo- 
no una differenza dell’età pensionabile per uomini e donne. Di 
conseguenza, d’ora in poi, qualsiasi donna allontanta dal 
lavoro in base a tali norme (per es.: in Italia al compimento del 
55.0 anno di età e non al 60) avrà il diritto di rivolgersi alle 
istituzioni competenti per farsi riassumere e/o risarcire i danni 
conseguenti alla discriminazione. 


Approda all’Assise d'appello 


l'omicidio di Giacomo Valent 


Le circostanze dell’atroce 
morte di Giacomo Valent, lo 
studente sedicenne assassina- 
to il 9 luglio dello.scorso anno 
con 63 coltellate nella fascen- 
te bicocca di via Cicogna 5, a 
Udine, verranno riesaminate 
dalla Corte d’appello. La sen- 
tenza del tribunale per i mino- 
renni è stata difatti impugna- 
ta sia dall'accusa sia dalla 
difesa. Sono ricorsi il procura- 
tore della Repubblica presso 
questo particolare organo 
giudiziario, dott. Gianni Ro- 
sario, l'avvocato generale 
dott. Ferruccio Franzot, i di- 
fensori degli imputati, avvo- 
cati Lino Comand di Udine 
per Daniele P. e Alberto Pa- 
trone dello stesso foro per An- 
drea M. 


Il 17 gennaio scorso il tribu- 
nale per i minori inflisse a 
Daniele, con le generiche e la 
diminuente obbligatoria della 
minore età, 15 anni di reclu- 
sione per omicidio, occulta- 
mento e vilimpendio di cada- 
‘vere nonché per porto illegale 
di un coltello, e ad Andrea, 
con le stesse esimenti, dieci 
anni di reclusione per omici- 
dio e occultamento di cadave- 
re mentre lo assolse dal vili- 
pendio e dal furto del registro 
di classe e condannò, infine, 
entrambi al risarcimento dei 
danni ai congiunti della vitti- 
ma costituitisi parte civile 
con gli avvocati Ezio Franz di 
Udine e Giorgio Borean di 
Trieste. 


Al termine della propria re- 
quisitoria, il dott. Rosario 


aveva chiesto per Daniele la 
condanna a 28 anni di reclu- 
sione e a un anno di arresto e 
per il coimputato 19 anni di 
reclusione. 

La sentenza ha praticamen- 
te scontentato tutti, e due 
giorni fa il dott. Rosario ha 
depositato'i propri motivi di 
gravame. Nel documento, che 
si articola in cinque pagine, il 
magistrato rileva che nel pia- 
no criminoso fu essenziale 
l’attività di Andrea che era in 
buoni rapporti con Giacomo; 
mentre Daniele avrebbe nu- 
trito per lui sentimenti di ani- 
miosità e mai il ragazzo avreb- 
be accettato da lui l'invito di 
recarsi in via Cicogna per esa- 
minare alcune armi. Sollecita- 
to da Andrea, vi andò a cuor 
leggero e trovò ad attenderlo 
la morte. 

Il procuratore lamenta l’as- 
soluzione di Andrea dal furto, 
reato del quale era stato accu- 
sato in udienza da Roberto B. 
con cui avrebbe rubato il regi- 
stro (Roberto verrà processa- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


29 92 
Gorizia 0 12 
Monfalcone 29 122 
Pordenone Mira 
Udine 18006132 


Trieste. 


to con separato giudizio) ‘e 
l’obliterazione della contrav- 
venzione per il porto del col 
tello che non è stata punita 
con l’arresto. Tutti gli illeciti 
contestati al ragazzo vennero, 
difatti, unificati e fu irrogata 
un’unica pena detentiva. 


Ma il punto che Gianni Ro- 
sario affronta con maggior vi- 
gore è la concessione delle 
«generiche» «che nel caso in 
specie — scrive — si inquadra 
in un costante e radicato filo- 
ne della storia patria per cui 
un:sigaro, una croce di cava- 
liere e una pensione di invali- 
dità non si negano a nessuno. 


«Parlare di incensuratezza 
degli imputati — continua il 
pubblico ministero — quale 
presupposto del beneficio si- 
gnifica sillogizzare il vuoto as- 
soluto, parlare di confessione 
è perlomeno inesatto (Andrea 
ha sempre taciuto e Daniele 
ha reso una versione impron- 
tata a un pallido difensivi- 
smo), le inadeguatezze della 
gestione della classe vanno a 
solo demerito degli insegnan- 
ti e non a vantaggio degli 
imputati e, infine, il riferimen- 
to al quadro familiare dei due 
giovanissimi può apparire 
suggestivo in chiave gretta- 
mente deterministica ma in- 
fondato nella specie». 


Concludendo, il dott. Rosa- 
rio chiede alla Corte d'appello 
la riforma. dell’impugnata 
sentenza e la conseguente 
condanna degli imputati a 
congrua pena. 

Miranda Rotteri 


della chiesa di Aurisina, la 
rocca di Monrupino, i famosi 
«ponti» di Aurisina, pozzi, 
portali e altre opere — pazien- 
temenie scolpite dallo scal- 
pellino locale Milan Pernar- 
ciò, che faranno ammirare ai 
visitatori la perfezione del la- 
voro e attireranno anche l’at- 
tenzione deì bambini. A que- 
ste opere si affiancheranno 
quelle dello scalpellino Artu- 
ro Blason. 

In occasione della mostra 
l’amministrazione comunale 
ha inoltre curato la ristampa 
di una serie dì 12 cartoline 
d’epoca di Aurisina, che pre- 
sentano alcuni aspetti del 
paese — con particolare ac- 


‘cento alle cave — e che saran- 


no, assieme al manifesto cele- 
brativo, a disposizione dei vi- 
sitatori che vorranno conser- 
vare un ricordo della mostra. 

La manifestazione inaugu- 
rale sarà semplice: avrà ini 
zio alle 17 con un concerto 
della banda dî Aurisina nella 
piazza del paese, per l'occa- 
sione chiusa al traffico. Dopo 
un breve saluto del sindaco 
Bojan Brezigar la mostra sa- 
rà presentata, nelle rispettive 
sedi, dal presidente del circo- 


lo dî cultura «Igo Gruden», 


Antek Tercon per la parte 
storica, dal presidente della 
Camera di commercio Gior- 
gio Tombesi per la parte eco- 
nomica e dal consigliere co- 
munale Alfredo Burger (per 
37 anni lavoratore del setto- 
re) che per l’organizzazione 
ha tenuto i necessari contatti 
con glì operatori locali. 

La mostra rimarrà aperta 
fino al 24 marzo tutti î giorni 
dalle 9 alle 12 e dalle 17 alle 
20, domenica dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 20. 


PASSO PRAMOLLO 


4 SEGGIOVIE (1 singola - 1 doppia 
2 quadruple automatiche) 


19 SKILIFT - 43 PISTE (101 km di pista) 


PORTATA ORARIA 23.301 PERSONE 
STRADA APERTA 
ABBONAMENTI - SKIPASS SALITA SINGOLA 
e PER DUE ORE è POMERIDIANO ® GIORNALIERO 
. FAMILIARE (3 persone) e FAMILIARE (4 o più persone) 
e SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


Dominici ha quindi illustra- 
to le proposte per gli interven- 
ti di quest'anno indicando co- 
me più significativi gli stan- 
ziamenti di 102 miliardi ai 
comuni per l’edilizia abitativa 
e, nello stesso settore, di 45 
miliardi per interventi diretti 
della segreteria generale 
straordinaria; di 34 miliardi ai 
comuni e di otto miliardi a 
enti sovraccomunali per ope- 
re pubbliche; di otto miliardi 
per indennizi e ripristino delle 
aree. occupate dai prefabbri- 
cati, ai quali vanno aggiunti 
gli otto miliardi che non è 
stato possibile utilizzare a 
questo scopo nel 1985; di nove 
miliardi per opere riguardanti 
edifici per attività ricreative e 
culturali e le case canoniche. 

Il nuovo disegno di legge, al 
quale la commissione ha dato 
parere favorevole, consentirà 
inoltre di rendere disponibili 
per il fondo di solidarietà ulte- 
riori 20 miliardi, risultanti da 
una revisione dei capitali di 
spesa già finanziati per le 
necessità del post-terremoto. 

Gli importi predisposti per, 
alcuni settori di intervento so- 
no risultati infatti superiori 
alle previsioni e quindi il dise- 
gno di legge provvede al rin- 
vio di queste somme alla di- 
sponibilità del fondo di soli- 
darietà. 

Nella discussione, che ha 
portato all’unanime approva- 
zione delle proposte illustrate 
dall'assessore Dominici, sono 
intervenuti Cornelia Puppini 
(MF), Francesco Lanzerotti 
(Pci), Giancarlo Cruder (De), 
Silvano Tarondo (Pci) e il pre- 
sidente della commissione 
Ivano Benvenuti (Dc). 


Durante la stessa seduta so 
no stati approvati alcuni pre- 
lievi dal fondo di solidarietà, 
tra i quali assume un partico- 
lare rilievo quello di tre mi- 
liardi da accreditare alla Pro- 
vincia di Udine per interventi 
di adeguamento di tetti di 
edifici scolastici realizzati nel- 
le zone terremotate. 


Interrogazione 
a Marchio 
sulle cavie 

in Azzida 


Qual'è l'opinione della giun- 
ta provinciale di Trieste sul 
progetto della società Fida di 
un maxi allevamento di cavie 
da laboratorio da realizzarsi 
in Azzida, nel comune di San 
Pietro al Natisone? La do- 
manda, rivolta al presidente 
Stesso della giunta, Gianni 
Marchio, è contenuta in un’in- 
terrogazione presentata dal 
consigliere comunista Ezio 
Martone. 

Nei giorni scorsi infatti sono 
state consegnate al presiden- 
te del Consiglio regionale, S0- 
limbergo, 31.879 firme raccol- 
te dal comitato contro la vivi- 
sezione di cui fanno parte una 
decina di enti protezionistici 
anche triestini. 

Martone interroga inoltre il 
‘presidente della Provincia per 
sapere se «su un'iniziativa in- 
dustriale quanto meno discu- 
tibile» non ritenga di chiedere 
il parere dell’amministrazione 
provinciale di Udine, compe- 
tente per il territorio. 


Venerdì, 7 marzo 1986 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e A Trieste il «Nauticamp» e Domani a Udine recital di Morandi 
e S'inaugura ad Aurisina la mostra dedicata alle antiche cave 
e L’«Orto-giardino» di scena a Pordenone e Carnevale a Gemona 
© La «Fieragricola» a Verona e Lunedì a Mestre Jaco Pastorius 


| A Trieste 


@ Questo pomeriggio, alle 17.30, nella bi- 
blioteca comunale di Aurisina, si aprirà la 
rassegna intitolata «Cave di Aurisina: 2000 
anni di lavoro». Quattro le sezioni: mostra 
storica (sala Igo Gruden), aspetti geologici 
ed economici e artigianato antico (sala 
parrocchiale), mostra etnografica (Casa 
Usaj) e mostra d’arte (biblioteca comunale). 
La mostra potrà essere visitata fino al 24 
marzo (feriali 9-12 e 17-20.30; festivi 10-12 e 
15-20). Domenica, alle 11 e alle 15, visita 
guidata alla cava romana e ai laboratori 


. (ritrovo davanti all'ingresso della cava). 


@ Domani, alle 11, nel centro congressi del 
quartiere fieristico di Montebello, sarà inau- 
gurata la decima edizione del «Nauticamp», 
mostra nazionale della nautica da diporto, 
del campeggio e del caravanning. Chiuderà 
il 16 marzo (feriali 15-20; festivi 11-20). 

@ La cooperativa Franco Parenti di Milano 
metterà in scena oggi e domani (con inizio 
alle 20.30) e domenica (alle 16), al Politeama 
Rossetti, lo spettacolo «Le donne de casa 
soa», di Carlo Goldoni, con Lucilla Morlac- 
chi, Teodoro Giuliani, Jocelyne Saint De- 
nis, Giovanna Bozzolo, Massimo Loreto, 
Paolo Triestino, Giulio Scarpati, Cecilia La 
Monaca, .Gabriella Poliziano. e Antonio 
Rosti. 

@ Oggi e domani (alle 20.30) e domenica 
(alle 16.30); al Teatro Cristallo (via Ghirlan- 
daio), la Compagnia Festa mobile presente- 
rà «Deus ex machina», un musical tratto da 
‘uno dei testi più divertenti e surreali di 
Woody Allen. Gli interpreti sono dieci gio- 
vanissimi attori appena diplomati all’Acca- 
demia di Roma. 

® Domani (alle 20.30) e domenica (alle 
17.30) nella sala del teatro di via Ananian, il 
gruppo teatrale della Farit rappresenterà 
«La dote d’Amalia», commedia di Laura 
Marocco Wrait. Regia di Ugo Amodeo. 

@ «Il mare e la laguna, Venezia e l’Istria»: è 
il titolo della mostra di Nello Pacchietto 
che potrà essere visitata fino al 14 marzo 
nella sala comunale d’arte di piazza Unità 
(feriali 10-13 e 17-20; festivi 10-13). 

@ Continua nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16) la personale di Zora Koren 
Skerk. Chiuderà il 13 marzo (feriali 10.30-13 
e 16.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso). 

® Sarà inaugurata domani, alle 18, nella 
galleria Torbandena (via di Tor Bandena 1), 
la mostra di Zivko Marusic che potrà essere 
visitata fino al 2 aprile (feriali 10.30-13. e 
16.30-20; festivi 10.30-13). 

@® Domani, alle 18, nella galleria d’arte «Al 
Bastione» (via Felice Venezian 15), si aprirà 
‘una retrospettiva di acquarelli del maestro 
Robert Hlavaty. Chiuderà il 27 marzo (feria- 
li 10-12:30 e 17-19.30; festivi 10-13; lunedì 
chiuso). 

® <Collages e astrazioni fotografiche» di 
Pietro Melecchi sono esposti fino al 20 
marzo nella galleria d’arte Tommaseo (via 
del Monte 2/1). Orario: feriali 17-20; festivi 
11-13; lunedì chiuso. J 
@ Resterà aperta fino al 12 marzo (da 
martedì a sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 19.30) nella galleria TK (via San 
Francesco 20), la mostra intitolata «La 
continuità del moderno nell’arte contempo- 
ranea slovena», che propone opere di nove 
artisti d’oltre confine. o 
® Prosegue nella galleria Rettori Tribbio 
(piazza Vecchia 6) la mostra di Guido Anto- 
ni che presenta una selezione di opere 
ispirate alla moda femminile. Chiuderà il 14 
‘marzo (feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festi- 
vi 11-13; lunedì mattina chiuso). 

® Nella sede del civico museo teatrale C. 
Schmidt (piazza Verdi 1) è aperta fino al 28 
marzo (martedì e venerdì 9-13 e 17-19; saba- 
to 9-13 e domenica 11-13) la mostra su 
Aleksander Moissi che ripercorre i momenti 
più salienti della vita artistica dell’attore 
triestino: sono esposti documenti, manife- 
sti, fotografie e materiale vario. 

@ «Mille e una gatta»: è .il titolo della 
mostra di Giorgio Celiberti allestita alla 
Surian’s room (via Fabio Severo 29). Chiu- 
derà il 21 marzo. 

@ Manichini, cartoline reggimentali, stem- 
mi, modelli di navi, quadri, aerei, mezzi 
corazzati, soldatini... sono questi gli «ingre- 
dienti» della mostra permanente allestita 
dal'Centro regionale studi di storia militare 
antica e moderna nella sala di via Schiapa- 
relli 5. Aperta il mercoledì (17-20) e la 
domenica (10-12). 


@ Quindici dipinti di Giovanni Zangrando, 
gioielli, vetri, tappeti e oggetti saranno 
aggiudicati al miglior offerente nel corso 
delle due tornate d'asta: che si svolgeranno 
domani nelle sale della de Zucco antiquari 
(via del Teatro 4) con inizio alle 16.30 e alle 
21. 


| Netrisontino___| 


@® Peri «Concerti della domenica» dopodo- 
mani, alle 11, nell’auditorium di via Roma, 
a Gorizia, si esibirà itduo Marco Fornaciari 
(violino) e Yukako Hayashi (pianoforte). In 
programma musiche di Franck, Schubert e 
Bach. 

@ Nell'ambito della stagione cinematogra- 
fica domani (alle 17.15, 19.30 e 21.45) e 
domenica (alle 15, 17.15, 19.30 e 21.45), al 
teatro comunale di Monfalcone, sarà proiet- 
tato il film «Ginger e Fred», di Federico 
Fellini, con Giulietta Masina e Marcello 
Mastroianni. 

@ Giovedì prossimo, con inizio’ alle 20.30, 
sempre al teatro comunale di Monfalcone, 
si terrà un concerto del «Collegium vocale 
Koln», diretto da Wolfgang Fromme. Musi- 
che di Orazio Vecchi. 


| [on Friuli 


@ Continua fino a lunedì prossimo nel 


“quartiere fieristico di Pordenone l’«Orto- 


giardino», rassegna della floricoltura, del- 
l’orticoltura, della vivaistica e delle attrez- 
zature per parchi, giardini e campeggio 
(ogni giorno 9-20). 

® Domenica a Gemona del Friuli si svolge- 
ranno le tradizionali manifestazioni del Car- 
nevale. I carri mascherati partiranno alle 14 
e sfileranno per via Caneva, piazza Garibal- 
di e via Cavour. In caso di maltempo la 
manifestazione sarà rimandata a domenica 
16 marzo. 

@ Il Teatro della Valdoca metterà in scena 
oggi, domani e domenica, sempre con inizio 
alle 21, allo Zanon, a Udine, lo spettacolo 
«Atlante dei misteri dolorosi», di Mariange- 
la Gualtieri. Organizza «Teatro Contatto». 
@ «L'arte come necessità dello spirito» è il 
titolo della mostra che il «Gruppo operativo 
di dodici artisti» presenterà da domani 
(inaugurazione alle 18.30) al 22 marzo al 
Centro friulano arti plastiche (via Beato 
Odorico da Pordenone 3, Udine). 

@ Quarantatré incisioni originali dell’Otto- 
cento sulla vita e i costumi dell’India sono 
esposte nella galleria d’arte Morena (strada 
statale Udine-Tricesimo, via Michelangelo 
24). Chiuderà lunedì prossimo. 

@ Continua nella Casa dello studente di 
Pordenone la mostra «Le rogge di Casarsa 
nelle poesie di Pasolini» del fotografo Gio- 
vanni Castellarin (fino a lunedì prossimo, 
ogni giorno 17-19.30). 

@ Prosegue nel museo friulano di storia 
naturale (Udine, via Grazzano 1), la mostra 
«La cometa di Halley — Un ponte tra 
passato e futuro», allestita dall’Associazio- 
ne friulana di astronomia e meteorologia. 
Chiuderà il 15 maggio (feriali 9-12 e 15-18; 
festivi 9-12; lunedì chiuso). 


@ Domani, alle 21, al palasport, Carnera di 
Udine, e martedì prossimo, sempre alle 21, 
al Politeama Rossetti di Trieste, Gianni 
Morandi presentera il suo ultimo concerto- 
spettacolo intitolato «Immagine italiana». 


| Nel Veneto 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

@ Resteranno aperte fino al 14. aprile a 
Palazzo Venier dei Leoni, sede della Peggy 
Guggenheim Collection, le due mostre dedi- 
cate all’arte del Novecento: «Cinquant'anni 
di pittura europea (tra il 1910 e il 1960)» è 
dedicata a cubismo, futurismo, fauvismo, 
espressionismo, surrealismo e dadaismo; 
mentre «Omaggio a Jean Hélion» illustra 
l'opera poco conosciuta di un singolare 
artista, attualmente ottantenne, che fu ge- 
nero di Peggy Guggenheim. 

@ «Disegni dalle collezioni del Museo Cor- 
rer XV-XIX secolo» fino al 7. aprile al Museo 
Correr (feriali 10-16; festivi 9-12.30; chiuso il 
martedì). È presentata una selezione di 128 
disegni che documentano l'evoluzione della 
grafica veneta nel corso di cinque secoli. 
®@ Sino al prossimo 30 marzo sono aperte a 
palazzo Fortuny due mostre di particolare 
interesse: «I dagherrotipi della Collezione 
Ruskin» costituisce la prima esposizione al 
mondo dedicata a questi importanti mate- 
riali raccolti lo scorso secolo da John Ru- 
skin, mentre la seconda, «Venezia nella 
fotografia dell'Ottocento», rappresenta la 
prima ricognizione scientifica sul mito e 
l’immagine di Venezia nella fotografia di 
cent'anni fa. Entrambe si possono visitare 


ogni giorno (escluso lunedì) dalle 9 alle 19. |, 


@ Nella sede di Ca’ Rezzonico (museo del 
Settecento veneziano) è aperta la mostra 
«Giambattista Tiepolo, il segno e l’enig- 
ma», con oltre un centinaio tra stampe e 
opere originali. Chiuderà il 6 aprile (feriali 
10-16, festivi 9-12.30, chiusura il venerdì). 

@ Da domenica 9 a domenica 16, nel quar- 
tiere fieristico di Verona, sì svolgerà l’ottan- 
tottesima edizione della «Fieragricola», ras- 
segna internazionale dell’agricoltura e della 
zootecnia. Contemporaneamente si terran- 
no anche il 39.0 ‘salone della macchina 
agricola e il 18.0 salone delle tecniche nuove 
(ogni giorno 9-18). 

@ Lunedì prossimo, con inizio alle 21, nel 
teatro San Marco, a Mestre, si terrà il 
secondo e ultimo concerto triveneto di Jaco 
Pastorius, il caposcuola dei bassisti elettrici 
moderni. 

@ La «Suezo peri ponti», classica marcia 
nel centro ‘storico di Venezia, si svolgerà 
domenica. Tre le partenze: alle 9 da San 
Zaccaria; alle 9.45 dalla piazzetta; alle 10.15 
da piazza San Marco. c 


| ottreconfine | 


@ Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al 
Centro culturale Cankarjev dom, concerto 
dell’Orchestra sinfonica della Società filar- 
monica slovena, diretta da Laslo Kovacs. 
@ Sempre oggi, alle 18, a Fiume, al Teatro 
del Popolo Ivan Zaje, concerto dell’orche- 
stra dell'Opera, diretta dal maestro Davo- 
rin Hauptfeld. 

@ A Pola, alla galleria Lira-art, mostra- 
mercato di opere di diciassette pittori ita- 
liani e jugoslavi (feriali 8-15; fino al 6 aprile). 
@ Domani, alle 20, a Lubiana, al Cankarjev 
dom, sarà di scena «La canzone slovena 
1986». 

@ Ancora domani, alle 19, a Fiume, al 
Teatro del Popolo, replica del musical «Yal- 
ta, Yalta». o È 


@ Il Salone delle esposizioni Jakopic di 


Lubiana ospita una rassegna dedicata al 
manifesto giapponese contemporaneo (fe- 
riali 10-18; festivi 10-13; lunedì chiuso; fino 
al 16 marzo). 

(A cura di Carlo Giovanella) 
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MA LA CITTÀ SI È ACCORTA CHE LA STORIA HA VOLTATO PAGINA? 


. Alziamo altre bandiere Nell’«anello di luce» del sincrotrone 


per ritrovare il futur 


Tante volte abbiamo sentito ripetere che 

Trieste ebbe prosperità perché mare e com- 
Merci si incontrarono in questo storico croce- 
via di popoli e culture cui arrise l’illuminato 
riconoscimento politico. Molto è cambiato sui 
mari nell’ultimo secolo, ancor di più è cambia- 
to nella gestione dei commerci e di conseguen- 
Za è mutata la funzione storica di questo 
crocevia, che rimane pur sempre di importan- 
za fondamentale. 
« Forse siamo proprio noi triestini a non 
Voler accorgerci che il mutare delle circostanze 
e alcuni inevitabili decadimenti possono e 
debbono essere voltati a rinnovato vantaggio 
della città. Se n'è accorto per primo il mondo 
Scientifico, ampliando il significato di primario 
erogiolo inter-razziale ed eleggendo Trieste a 
Principale punto d’incontro nel frenetico inter- 
Scambio di informazioni tra mondi a diverso 
tasso di sviluppo culturale prima ancora che 
Commerciale e produttivo. 

A rimorchio è arrivata una classe politica, 
forse meno illuminata di quella fastosamente 
Imperante cent'anni fa, ma pur sempre sensi- 

ile all’impetuoso e pacifico sollecito. prove- 
Niente da sempre più larghi strati di studiosi 
Ron più divisi da ideologie fanatizzanti perché 
Titrovatisi sotto l’unico protettivo ombrello di 
Uno sviluppo umano e totalizzante. 
Sx 
Oltre cent'anni fa bastò poco tempo per far 
esplodere un piccolo villaggio di pescatori, 
rasformandolo nella perla dell'impero, e fu 
‘Acile credere a una realtà costruita prima 
ancor che vagheggiata e promessa. Oggi, con 
‘A scienza che progredisce a velocità incredibi- 
€, per contraltare le realizzazioni mettono 
‘anto di quel tempo per vedere la luce da far 
dubitare persino i più ottimisti. Ed ecco che il 

ituro che si sta costruendo, un futuro affasci- 


. ante nella sua concreta visione di un mondo 


Migliore, nasce fra incomprensioni e scettici- 
Smi, nasce fra ironie e scarsa partecipazione, 
Nasce senza o con scarsi entusiasmi soprattut- 
0 fra quei giovani che di questo futuro dovran- 
no godere o soffrire. 

. Oggi dedichiamo questa pagina a due gran- 
i, possenti iniziative che vengono a dare 
Un'altra impennata alle prospettive di una 
Città che sembrava aver già pronto il cartello 


‘ naia di migliaia di volte nel mondo, al di qua e 


di chiusura per consunzione. Oltre vent'anni fa 
uno scienziato venuto dall’Oriente, Abdus Sa- 
lam, trovò in Trieste il giusto posto per lancia- 
re un messaggio al mondo, trovò in Trieste i 
giusti amici che come lui capirono ciò che la 
scienza avrebbe potuto offrire all'umanità. Da 
allora decine di migliaia di giovani studiosi 
sono passati per questi siti, hanno arricchito il 
proprio bagaglio, son ritornati nei rispettivi 
paesi a riversare l’incalcolabile ricchezza della 
scienza che si pone al servizio del progresso. 

Mentre i triestini avevano la sensazione di 
veder morire la loro città, il nome di Trieste 
rimbalzava migliaia, decine di migliaia, centi- 


al di là di confini spesso infuocati e insangui- 

nati, nelle lande più povere ma*proprio per 

questo più dotate di speranza e volontà. 
di 

In vent'anni il progetto politico di Trieste è 
passato fra mutamenti e scompensi fino a 
entrare in una fase costruttiva che si traduce 
‘proprio in questi giorni in realtà avvincente e 
vincente. Riappaiono offerte di lavoro per i 
giovani animati di buone intenzioni, ritorna la 
possibilità di vivere e progredire nella propria 
città, non nella spesso caritatevole /onga 
manus di uno Stato assistenziale, ma in un 
coinvolgente processo studi/ricerca/applica- 
zione produttiva, 

Una grande fiducia da parte del mondo 
della cienza nei confronti di Trieste, ma anche 
‘un'importante lezione a chi non riesce a uscire 
dalla ristretta logica di una difesa dell’esisten- 
te, anche al prezzo di una carità pubblica, 
perché non sa offrire un impegnativo sforzo 
progettuale. Non sono le barricate a difesa di 
bandiere consunte che salveranno i giovani 
triestini, ma safanno le risposte immediate, 
concrete, futuribili a far alzare altre bandiere 
al posto di quella che la storia fa ammainare. 

Trieste città di cultura, città di progresso 
che non può non ritrovare il senso storico di 
una vita che nella freneticità delle scoperte 
presenta ogni giorno una sfida. La scienza 
cavalca questa sfida scegliendo Trieste come 
più adatto proscenio: qual migliore occasione 
per trasferie anche nel futuro quel mito che 
tanto ha segnato il passato? 


Gualberto Niccolini 


punto franco» 


per la scienza internazionale 


OGGI E DOMANI ALL'AREA DI RICERCA PRIMA RIUNIONE DEL COMITATO SCIENTIFICO 


0 via libera alle tecnologie avanzate 


Sarà presente anche il premio Nobel goriziano Carlo Rubbia — Un progetto industriale da 150 miliardi 


Carlo Rubbia durante una recente lezione al Centro di fisica teorica di Miramare e un'immagine «artistica» del futuro sincrotrone triestino che sorgerà sul Carso 


Nuova importante tappa 
per il sincrotrone triestino. A 
‘un mese esatto dal suo inse- 
diamento — avvenuto in pre- 
fettura alla presenza del mini- 
stro per la ricerca Luigi Gra- 
nelli — si riunisce oggi e do- 
mani a Trieste il comitato 
scientifico della «macchina di 
luce». Lo scopo: compiere un 
primo esame delle tre versioni 
proposte (con caratteristiche 
leggermente diverse l’una dal- 
l’altra) in funzione dei possibi- 
li siti suggeriti per la sua co- 
struzione nell’ambito dell’A- 
Tea di ricerca, sul Carso, nei 


pressi di Padriciano. 

Ha accettato di presiedere 
questo comitato scientifico — 
come è noto — il premio 
Nobel Carlo Rubbia. E ciò 
rappresenta per il progetto 
una duplice garanzia: da una 
parta per il suo prestigioso 
carisma personale; dall’altra 
perché il fisico goriziano potrà 
così assicurare la necessaria 
continuità al progetto, met- 
tendolo al riparo da ogni 
eventuale scossone di natura 
politica. Insomma, si può ben 
dire che a questo punto il 
Laboratorio «Luce di sincro- 


trone» ha raggiunto ormai il ! vist, svedese, esperto di fisica 


punto di non-ritorno.. 

Non va comunque dimenti- 
cata — accanto a Rubbia —la 
presenza di altri illustri spe- 
cialisti tra i diciassette mem- 
bri (italiani e stranieri) che 
compongono il comitato 
scientifico della macchina. 
Come Emilio Picasso, che al 
Cern di Ginevra dirige la co- 
struzione del Lep, il gigante- 
sco acceleratore di elettroni 
per il quale si sta attualmente 
scavando un tunnel sotterra- 
neo ad anello lungo ben 27 
chilometri. Come Stig Lundq- 


SI CONCLUDE A MIRAMARE IL PRIMO CONVEGNO DELLA SEDE TRIESTINA DEL CENTRO UNIDO 


Biotecnologia, una «fabbrica» di molecole 


Delineate le future linee di ricerca in collaborazione con Nuova Delhi - Le «manipolazioni» di cellule e batteri 


Il convegno che si conclude = 
09gi al Centro di fisica teorica 
è Miramare ha rappresenta- 
to l’avvio dell'attività scienti- 
ca della sede triestina del 
entro internazionale di inge- 
Qneria genetica e biotecnolo- 
gia. Le «raccomandazioni» 
Uttese entro questo pomerig- 
gio determineranno inoltre 
impostazione dei programmi 
e saranno avviati nei labo- 
Tatori in costruzione nel com- 
Prensorio dell'Area di ricerca 
Ron appena verranno nomi- 
nati il direttore generale del 
entro e i responsabili delle 
‘Ue componenti di Trieste e 
Uova Dehli. Una scelta già 
“Saltata» a Cuba, lo scorso 
dicembre, a causa di problemi 


Domenico Romeo 


1 natura politica più che 
Scientifica, ma che dovrebbe 
Concretarsi — ormai senza ul- 
€eriori dilazioni, foriere di pe- 
Ticolose lacerazioni — entro il 
ese dî giugno nella riunione 
sata a Vienna. 


La parola, dunque, tocca 
Ora agli scienziati. I quali deb- 
Ono convalidare con il loro 
‘voro la creazione d’un Cen- 
To conquistato per Trieste a 
Drezzo d’una «gara» politica 
Senza esclusione di colpì, pro- 
‘ngatasi per tre anni. Fu nel 
1981, infatti, che l’Unido (Uni- 
€d Nations International De- 
Velonment Organization, l’a- 
Yenzia dell'Onu per lo svilup- 
Do industriale) formò unteam 
t scienziati per valutare în 
Che modo le nuove tecnologie 
‘ologiche possono servire ai 
\ Paesi del Terzo Mondo per 
Qutarli ad affrontare è pro- 
lemi dello sviluppo. À 


Glì scienziati proposero l’i- 
Stituzione di un centro inter- 
Nazionale in cui ricercatori 
Aci paesi industrializzati e dei 

Qesì în via di sviluppo potes- 

ero lavorare fianco a fianco 
ni Un ampio spettro di appli- 
ch ‘Oni industriali, biomedì- 

© e agricole dell’ingegneria 
Ienetica e della biotecnolo- 
Ho; Al tempo stesso, giovani 

‘ercatori dei paesi emergen- 
st Urebbero appreso in que- 
ug centro le tecniche più 
teftornate per poterle quindi 

Usferire nei rispettivi paesi. 


n Con il sostegno .di ventisei 
ebbi il nuovo organismo 
a Mi il suo battesimo nel 1983 
uffi Udrid, assumendo la sigla 
Incele ICGEB, vale a dire 
nep national Centre for Ge- 
tech, Engineering and Bio- 
a vitology. L’anno seguente, 
Stabio 3; in aprile, veniva 
ste o Una doppia sede: Trie- 
Sione uova Delhi. Una deci- 
comp frutto di un estremo 
timosr0messo per superare i 
Cent, *terzomondisti» che îl 

a Un dose gestito in proprio 


SH Paese industrializzato. 


Vengono. È È 
nasioi Così premiata sia una 
Cuba © Come l'India che oc- 
leaderg09Ì una posìzione di 
logic, hip scientifica e tecno- 
sig n tra i paesi emergenti, 

‘ad nazione come l’Italia 


ito che il Centro avrebbe. 


«Project leader» della sede 
triestina del Centro di bio- 
‘tecnologia, monfalconese, 
quarantott‘anni, si è laurea- 
to in chimica a Trieste, dove 
insegna dal ‘63: prima chimi- 
ca biologica alla facoltà di 
scienze, poi biochimica ap- 
plicata a farmacia. Alla fine 
degli anni Sessanta è stato 
per un biennio «assistant 
professor» di microbiologia 
all'Università del Connecti- 
cut. Ha inoltre lavorato an- 
che a Londra (1975) e all’Isti- 
tuto Weizmann di Rehovot, 
in Israele (1981). E’ presiden- 
te della Commissione nazio- 
nale scienze e tecnologie per 
lo sviluppo. dell'Aisi, Asso- 
ciazione italiana per lo svi- 
luppo internazionale. 


| Ospiterà i primi laboratori 


suna 


La ‘prima palazzina del Centro di ingegneria genetica e biotecnologia all'Area di ricerca 


che ha fatto della cooperazio-. 
ne con il Terzo Mondo uno dei 
cardini della sua recente poli 
tica estera. 

Il merito della vittoria otte- 
nuta da Trieste va spartito 
tra l’intelligente tenacia con 
cui seppe battersi la delega- 
zione italiana (condotta dal 
ministro della ricerca Granel- 
li) nelle tappe di avvicina- 
mento alla risoluzione finale e 
il carisma del premio Nobel 
Abdus Salam, sceso în campo 
di persona a favore della can- 
didatura triestina. Del resto, 
îl progetto del Centro di bio- 
tecnologia è stato «ritagliato» 
proprio sulla traccia dell’e- 
sperienza acquisita în più di 
vent'anni attraverso îl Centro 
di fisica teorica di Miramare 
nella cooperazione scientifica 
tra Nord e Sud del pianeta. 

Quali motivazioni sono a 
monte di questo Centro di bio- 
tecnologia, al quale hanno fi- 
nora aderito quasi quaranta 
nazioni? Negli ultimi anni la 
biotecnologia ha dimostrato 
di saper produrre sostanze di 
largo impiego terapeutico (în- 
sulina, interferon, ormone 
della crescita, cortisone) 
sfruttando opportunamente il 
metabolismo di certi batteri 0 
utilizzando direttamente. al- 
cuni composti — come gli enzi- 
mi — estratti da microrgani- 
smi, da vegetali, da tessuti 
umani. Nello stesso tempo, 
l'ingegneria genetica — che 
rappresenta, în certo modo, 


l'aspetto più sofisticato delle 
biotecnologie — è oggi in gra- 
do di modificare il patrimonio 
genetico di un organismo (ad 
esempio, un batterio) inseren- 
dovi una nuova sequenza di 
geni e «costringendolo» così a 
sintetizzare la sostanza desi- 
derata. * 


Si tratta insomma di un’av- 
ventura scientifica e indu- 
striale che offre largo spazio 
anche ai paesi meno ricchi, 
dal momento che la biotecno- 
logia è una tipica attività ad 
alto valore aggiunto, con in- 
vestimenti finanziari abba- 
stanza contenuti. E° soprat- 
tutto — come è stata definita 
— un’«industria di idee avan- 
zate», 


Fa notare Domenico Ro-. 
meo, docente di biochimica 
all’ateneo triestino, coordina- 
tore del comitato nazionale 
per l'istituzione del Centro 
Unido: «Oggi i paesi în via dì 
sviluppo non sono în grado di 
esercitare adeguate pressioni 


.sulle industrie biotecnologi- 


che americane ed europee per 


i la produzione di farmaci e 


vaccini contro le malattie tro- 
picalî o per incrementare il 
contenuto proteico di certe 
piante di importanza alimen- 
tare. Domani, con l’esperien- 
za e le tecniche acquisite an- 
che grazie a centri come ap- 


‘punto quelli di. Trieste e di 


Nuova Delhi, i ricercatori del 
Terzo Mondo saranno forse | 


capaci di fabbricarsi con le 
proprie mani questi prodotti 
biotecnologici». 

A Trieste îl Centro di biotec- 
nologia è in via di costruzione 
nell'Area di ricerca, dove è 
già prontala prima palazzina 
destinata ai laboratori e agli 
uffici. I finanziamenti per le 
‘opere edilizie della sede trie- 
stina (circa 13 miliardi) pro- 
vengono dal Fio, il Fondo in- 
vestimenti e occupazione. Al- 
tri 28 miliardi stanziati dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
e da enti locali verranno îm- 
piegati per programmi di ri- 
cerca e per l’acquisto della 
necessaria strumentazione. 
Infine, i 20,5 milioni di dollari 
offertì dal Dipartimento per 
la cooperazione allo sviluppo 
del ministero degli esteri sa- 
ranno invece utilizzati per 
contribuire all’allestimento 
del «centro,gemello» di Nuova 
Delhi, per partecipare alle 
spese di addestramento dei 
ricercatori del Terzo Mondo, 
per aiutare la formazione dî 
una rete di «centri associati» 
in altre nazioni (cinque i paesi 
che hanno già acquisito que- 
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sto status: Bulgaria, Cuba, 
Egitto, Jugoslavia, Nigeria). 


iIn regime di piena attività, 
ciascuna delle due sedi del 
Centro potrà. contare su un 
organico fisso dì un centinaio 
di ricercatori e tecnici, ai qua- 
li sì aggiungeranno almeno 
una ventina di visiting scien- 
tist. Neì primi cinque anni di 
vita del Centro sì prevede che 
abbiano completato il neces- 
sario \periodo di addestra- 
mento —. seguendo appositi 
corsi sperimentali — fino a un 
migliaio dì giovani ricercatori 
provenienti dai paesi in via di 
sviluppo..In questa prima fa- 
se operativa dell’iniziativa è 
stato preventivato un bilan- 
cio di 6-7 miliardi di lire al- 
l’anno per ciascuna delle due 


componenti del Centro. 


«Per quanto riguarda l’atti- 
vità delle due sedi, a Nuova 
Delhîì si punterà soprattutto 
su quei settori suscettibili di 
stimolare maggiore interesse 
nei paesi emergenti: agricol- 
tura, biomedicina, veterina- 
ria. Secondo le indicazioni 
emerse dal workshop tenuto a 
settembre a Nuova Delhi su 
«Biotecnologia e agricoltu- 
ra», glì scienziati indiani do- 
vrebbero studiare in partico- 
lare la resistenza delle piante 
sia all’azione di batteri, fun- 
ghi, virus e insetti patogeni, 
sia a condizioni ambientali 
estreme caratterizzate da sic- 
cità, elevata salinità del suo- 


lo, alta temperatura. Altre li- 
nee di ricerca: fissazione bio- 
logica dell’azoto atmosferico, 
miglioramento dell’efficienza 
della fotosintesi mediante tec- 
niche di ingegneria genetica, 
produzione di fertilizzanti bio- 
logici; infine, sviluppo di vac- 
cinì contro le malattie tropi- 
calî e tecniche di allevamento 
e riproduzione di animali 
d’interesse alimentare. 

Nella sede di Trieste, inve- 
ce, prevarranno le ricerche 
legate alle applicazioni indu- 
striali. Particolare enfasi ver- 
rà data prevedibilmente alla 


“conversione delle biomasse, 


per trasformare — su basi 
vantaggiose sotto il profilo îin- 
dustriale — la cellulosa vege- 
tale in foraggio, în zuccheri, 
in combustibili alcolici, in po- 
limeri sintetici. Altri temi da 
sviluppare a Trieste dovreb- 
bero riguardare î metodi dî 
fermentazione mediante bat- 
teri ottenuti con tecniche di 
DNA-ricombînante e il recu- 
pero dî residui petroliferi dai 
pozzîi con l'ausilio di batteri 
che producono sostanze ten- 
sioattive. 

Queste attività verranno 
tuttavia definite — d’intesa 
con il direttore generale e i 
responsabili delle due sedi — 
dal comitato scientifico del 
Centro, creato nel novembre 
dell’84 e del quale fanno parte 
quindici scienziati, alcuni dei 
quali notissimi: come î premi 
Nobel per la medicina Arthur 
Kornberg e Joshua Leder- 
berg e quello per la chimica 
Luis F. Leloîr; e poì Jonas 
Salk, lo scopritore del vacci- 
no antipolio, il genetista ita- 
liano Luigi Luca Cavalli- 
Sforza che in California diri- 
ge la Stanford Medical 
School, e Ananda Chakrabar- 
ty, un biologo molecolare in- 
diano che da molti annî lavo- 
ra negli Stati Uniti e che è 
detentore del primo brevetto 
per un organismo «artificia- 
le» ottenuto con tecniche d’in- 
gegneria genetica. Sarà 
anche merito di questo grup- 
po di «saggi» se Trieste e Nuo- 
va Delhi sapranno attirare 
una «massa critica» di scien- 
ziatì capace di trasformare 
l'iniziativa dell’Unido in un 
centro di eccellenza a livello 
internazionale. 

Tutto ciò potrà avere rifles- 
si positivi anche sulla stessa 
ricerca italiana nel settore 
biotecnologico. Osserva infat- 
tì Domenico Romeo: «La nuo- 
va iniziativa non avrà impor- 
tanza solo perì ricercatori del 
Terzo Mondo. Essa potrà 
aprire nuovi orizzonti di col- 
laborazione anche agli stu- 
diosì italiani. Come ha messo 
in evidenza una recentissima 
indagine condotta dal Comi- 
tato nazionale per la biotec- 
nologia, în questo settore di 
ricerca e attività industriale iîl 
nostro Paese ‘è ancora quasi 
alpalo di partenza, nonostan- 
te le enormi prospettive sul 
piano scientifico ed econo- 
mico». 


dello stato solido, presidente 
del Comitato Nobel perla fisi- 
ca e che da molti anni parteci- 
pa all’attività del Centro di 
Miramare, E come Sergio Taz- 
zari, direttore dei Laboratori 
di Frascati dell’Istituto nazio- 
nale di fisica nucleare, respon- 
sabile dell'équipe dei proget- 
tisti del sincrotrone e capo del 
sottocomitato macchina. 

L’altro sottocomitato già 
costituito e operante (quello 
per le utenze e la strumenta- 
zione) è stato affidato a Renzo 
Rosei, direttore del Diparti- 
mento di fisica della nostra 
Università, al quale si deve il 
merito di aver portato avanti 
in questi anni la candidatura 
di Trieste a sede della macchi- 
na di comune accordo con 
Luciano Fonda, segretario del 
comitato scientifico e diretto- 
re del Consorzio per l’incre- 
mento degli istituti di fisica 
dell’ateneo triestino. 

L'ambizione della nostra 
città di ospitare — a fianco 
dell’attività teorica svolta a 
Miramare — un impianto spe- 
rimentale di livello interna- 
zionale nel campo della fisica 
avanzata è in effetti di lunga 
data. Una quindicina d’anni 
or sono Trieste aveva combat- 
tuto e perduto la lunga batta- 
glia per ospitare a Doberdò il 
famoso protosincrotrone; il 
grande anello sotterraneo di 7 
chilometri che poi venne inve- 
ce realizzato al Cern, fulcro 
della ricerca europea nel set- 
tore delle alte energie. Una 
decisione che a posteriori si è 
rivelata saggia e opportuna. 
Non dimentichiamo che pro- 
prio con questo acceleratore 
di protoni — opportunamente 
trasformato in un collider in 
cui si scontrano fasti di proto- 
ni e di antiprotoni —- Rubbia è 
riuscito a ottenere le sue or- 
mai celebri particelle W*, We 
Z° che hanno confermato le 
teorie di Salam sull’unifica- 
zione tra forze deboli ed elet- 
tromagnetiche e che gli han- 
no valso il Nobel per la fisica 
nel 1984. Oggi il superproto- 
sinerotrone del Cern è ancora 
all'avanguardia nel mondo, la 
sua energia è passata dai 400 
GeV iniziali fino ai 630 GeV: 
attuali (un GeV, o gigaelet- 
tronvolt, corrisponde a un mi- 
liardo di elettronvolt). 

Il sinerotrone che verrà rea- 
lizzato sul Carso è comunque 
tutt'altra cosa. Non solo per le 
dimensioni (un anello in su- 
perficie di circa 200 metri di 
circonferenza), per le energie 
che potrà raggiungere (tra 1,5 
e 2 GeV) e perché accelererà 
elettroni anziché protoni. Ma 
innanzitutto perché si tratterà 
d’una macchina finalizzata al- 
la ricerca industriale, che non. 
verrà impiegata per esplorare 
le frontiere ultime della mate- 
ria ma che consentirà invece 
raffinatissime analisi impen- 
sabili in altro modo. 

«Questa macchina non sarà 
‘un ‘giocattolo’ per i fisici — 
Tibadisce Rosei — bensì uno 
strumento che permetterà 
numerose applicazioni speri- 
mentali e industriali, dalla 
scienza dei materiali alla crì- 
stallografia, dalla biomedici- 
na alla fisica dei semicondut- 
tori. C'è oggi in vista una vera 
e propria esplosione” di atti- 
vità che potranno venire 
affrontate con la ’’luce di sin- 
crotrone” emessa dagli elet- 
troni che circoleranno nella 
macchina. Una luce sottile co- 


* me un capello, simile al raggio 


d’un laser». 

Inizialmente — come si ri- 
corderà — Trieste era in corsa 
per una macchina di maggiori 
dimensioni, un sincrotrone di 
5 GeV e di 800 metri di cireon- 
ferenza, che troverà invece 
sede in Francia, a Grenoble. 
Una macchina nata sotto l’e- 
gida della Fondazione euro- 
pea delle scienze di Strasbur- 
go, che aveva lanciato il pro- 
getto intorno al 1980. La can- 
didatura di Trieste pareva 
avere ottime chances per af- 
fermarsi sui concorrenti più 
temibili: Grenoble, appunto, 


e poi Risò, in Danimarca. 

Senonché — era l’estate 
dell’84 — ecco la svolta, bru- 
sca e decisiva: forti del loro 
ruolo-leader in Europa, Parigi 
e Bonn prendevano in contro- 
piede gli altri partner della 
Fondazione e siglavano per 
proprio conto un patto in ba- 
se al quale il sincrotrone veni- 
va assegnato d’autorità a 
Grenoble. Inutili le pur dure e 
immediate reazioni all’asse 
franco/tedesco. Il ministro 
Granelli tirava allora fuori 
dalla manica una nuova car- 
ta: l’Italia avrebbe appoggia- 
to la scelta di Grenoble a 
patto che Francia e Germania 
sostenessero il buon diritto di 
Trieste a ottenere quel sinero- 
trone-bis già contemplato nel 
progetto originario della F'on- 
dazione di Strasburgo. E così 
è stato. 

Ma che cos'è questa «luce di 
sinerotrone» che. verrà. pro- 
dotta negli acceleratori. di 


I «timonieri» 
triestini 
della macchina 


Luciano Fonda 


Segretario del comitato | 
scientifico per il sincrotrone, 
cinquantacinque anni, nato 
a Pola e laureatosi in fisica a | 
Trieste, ha trascorso tre anni 
(dal ‘58 al ‘61) negli Stati 
Uniti occupandosi di parti- 
celle elementari. prima a 
Bloomington, nell'Indiana, e 
poi a Princeton, nel New 
Jersey. Tornato în Italia, ha 
insegnato fisica nucleare a 
Parma e a Palermo. E' a 
Trieste dal 1964. Docente di 
fisica teorica e consulente 
del Centro di Miramare fin 
dalla fondazione, è inoltre 
direttore del Consorzio per 
l'incremento degli istituti di 
fisica dell'Univers 


Renzo Rosei 


Responsabile del sottocomi- 
tato utenze e strumentazio- 
ne del sincrotrone, è nato a 
Civitavecchia nel 1940 e si è 
laureato in fisica a Roma. 
Nel 1969 si è recato per la 
prima volta negli Usa, lavo- 
‘rando due anni alla lowa 
State University. Ha parteci- 
pato alla costruzione dei La- 
boratori di Frascati tra il ‘71 
e il ‘75. Per due -anni ha 
tenuto la cattedra di struttu- 
ra della materia all'Universi- 
tà della Calabria. Dalla fine 
dell'82 è titolare di cattedra 
in fisica atomica e molecola- 
re al Dipartimento di fisica 
dell'Università di Trieste, di 
cui è pure direttore. All'Area 
di ricerca è inoltre responsa- 
bile del Laboratorio di tecno- 
logie avanzate delle superfi- 
ci e della catalisi. 


Grenoble e di Trieste? Spiega 
Luciano Fonda: «Un eléttro- 
ne, come qualsiasi altro tipo 
di carica, emette e assorbe di 
continuo fotoni, creando 
quindi attorno a sé una specie 
di ‘nuvola fotonica”. Suppo- 
niamo ora che questo elettro- 
ne entri in un campo magneti- 
co che gli fa deviare repenti- 
namente la sua traiettoria. I 

*fotoni che l’elettrone ‘porta 
con sé” si comporteranno 
come i passeggeri di un’auto- 
mobile che in folle corsa im- 
bocchi una curva: qualcuno 
volerà fuori dal mezzo. Detto 
in parole povere, è proprio 
così che si comporta il nostro 
elettrone, diventando ’’in cur- 
va” una sorgente di luce. La 
luce di sincrotrone”, per l’ap- 
punto»! 

Coni suoi 5 GeV, la macchi- 
na di Grenoble produrrà raggi 
«X. «duri», fortemente pene- 
tranti, adattissimi per «foto- 
grafare» la struttura della ma- 
teria. Nella macchina di Trie- 
ste, a un’energia compresa tra 
1,5 e 2 GeV, gli elettroni emet- 
teranno invece raggi X «mol- 
li» e raggi ultravioletti, una 
«Tegione» dello spettro elet- 
tromagnetico lasciata scoper- 
ta dal suo «fratello maggiore». 
Nessuna competizione tra i 
due strumenti, dunque, ma 
semmai una complementarie- 
tà reciprocamente utile. 

Entrambe le macchine po- 
tranno disporre di ritrovati 
d’avanguardia. Negli ultimi 
anni i progressi tecnologici 
nel settore dei magneti hanno 
portato alla realizzazione dei 
cosiddetti wiggler e «ondula- 
tori». Si tratta di dispositivi 
che contengono decine o cen- 
tinaia di poli magnetici, capa- 
ci di far compiere agli elettro- 
ni delle traiettorie «a slalom» 
nelle sezioni rettilinee della 
macchina: a ogni deviazione 
si verifica la produzione di 
«luce di sincerotrone», aumen- 
tando così a dismisura i punti 
di emissione della radiazione. 

I raggi X prodotti nella 
macchina triestina serviran- 
no ad esempio all’industria 
dei semiconduttori per «im- 
pacchettare» decine idi mi- 
gliaia di transistor, di resi- 
stenze, di condensatori su 
chip sempre più piccoli e 
meno costosi, attraverso au- 
tentici miracoli della microe- 
lettronica. Altri laboratori 
sperimentali utilizzeranno 
questa radiazione per studi 
sulla struttura delle grandi 
molecole biologiche, proteine 
e acidi nucleici in primo luo- 
go; per minuziosi check-up su 
materiali e metalli d'interesse 
industriale; per raffinate inda- 
gini geologiche e mineralogi- 
che; per mettere a punto nuo- 
ve metodiche impiegabili in 
campo sanitario, come l’an- 
giografia con «luce di sinero- 
trone», non più dolorosa né 
pericolosa. 

La realizzazione del sinero- 
trone triestino verrà a costare 
150/160 miliardi, ripartiti nel- 
l’arco dei sei anni necessari 
per la sua costruzione; la suc- 
cessiva gestione del laborato- 
rio si aggirerà sui 13 miliardi 
all'anno. La Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha già stanzia- 
to 30 miliardi, mentre un’altra 
quarantina di miliardi verran- 
no dal finanziamento asse- 
gnato all'Area di ricerca conil 
recente «pacchetto» di prov- 
vedimenti per Trieste e Gori- 
zia. Il resto della cifra neces- 
saria è atteso dal Cipe, il 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica. 

L’«anello di luce» impegne- 
rà un personale fisso di 150/ 
200 persone — tra ricercatori, 
tecnici, operai, amministrati- 
vi — gran parte delle quali 
verrano reclutate in loco, E 
circa duemila saranno i ricer- 
catori industriali e universita- 
ri (non solo italiani, ma anche 
stranieri) che approderanno 
ogni anno sul Carso per poter 
utilizzare la macchina. Un 
«turismo \scientifico» che 
spetta a Trieste saper gestire 
in modo adeguato. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


SI APRE DOMANI ALLA FIERA IL NAUTICAMP 


| Con tante novità a Trieste Fincantieri-ex VM|-- 
centoquattordici in mostra Servono garanzie 


Il 60 per cento degli italiani 
va in vacanza al mare. L’11 
per cento sceglie la formula 
del campeggio. Ma. solo una 
esigua minoranza possiede 
una barca o un gommone. La 
«macchina» turistica ha poi 
fatturato l’anno scorso 60 mi- 
la miliardì di cui 17.210 in 
valuta straniera. 

Sono queste le cifre su cui 
puntano da anni gli occhi e le 
speranze i «saloni» del setto- 
re: da quello della nautica di 
Genova, all’erpo vacanze di 
Torino, dalla rassegna del ca- 
ravanning di Firenze, alle nu- 
merose manifestazioni del 
Friuli-Venezia Giulia. Queste 
ultime spesso in concorrenza 
l’una con l’altra nonostante î 
«buoni» propositi della Regio- 
ne di razionalizzare il settore. 

In questa situazione di mer- 
cato si inserisce anche il deci- 
mo «Nauticamp», mostra na- 
zionale della nautica da di- 
porto, del campeggio e del 
caravanning presentata ieri 
dall'Ente Fiera di Trieste. I 
cancelli per il pubblico sì 
apriranno domani alle 15. 
Chiuderanno il 16 alle 20. 

«Siamo qui per questa deci- 
ma edizione nonostante tutte 
le incertezze che da tempo 
dominano il settore nautico a 
livello locale» ha detto îl pre- 
sidente della fiera Piero Tore- 
sella. «Il Nauticamp ha risen- 
tito e risente ancora della so- 
vrapposizione sul mercato di 
altre simili iniziative varate 
in regione che ci hanno sot- 
tratto parte degli espositori 
con un'azione non preordina- 
ta di disturbo». 

«Sulla nostra crescita — ha 
continuato il presidente — ha 
poi pesato l’incapacità locale 
a concretizzare î numerosi 
progetti di porti nautici. Sono 
vicende tristi, buffe se non 
tragiche...». 

Toresella con queste sue pa- 
role ha voluto accennare alla 
incredibile storia di Marina 


Muja. Lo scorso anno, poco 
‘prima delle elezioni, in sede di 
presentazione del Nauticamp 
il sindaco di Muggia Willer 
Bordon aveva annunciato 
che l'iniziativa turistica stava 
finalmente per decollare. Di lì 
apochi giorni era stata anche 
posta la prima pietra del vil- 
laggio con una maniîfestazio- 
ne che doveva ricordare ivari 
del tempo che fu dagli scali 
del cantiere San Rocco. Oggi, 
a dodici mesi di distanza, il 


villaggio turistico, gli scali, gli 
ormeggi e la diga che doveva 
proteggere la marina dalla 
bora sono ancora dei disegni. 
Fissati sul muro con le punti 
ne negli studi dei progettisti, 
negli uffici della società che 
aveva già messo în vendita 
monolocali e posti barca e 
nelle stanze del Comune di 
Muggia. 

«Nonostante questa situa- 
zione negativa — ha continua- 
to Toresella — il Nauticamp 


Sede: Trieste, Quartiere fieristico di Montebello. 
Prezzo biglietto: L. 3.500 interi, L. 2.000 ridotti. 


Orario: feriali 1 


-20, festivi 11-20. 


Settori espositivi: imbarcazioni a vela e motore, motori marini, 
pilotine, windsurf, battelli pneumatici, accessoristica, abbigliamen- 
to nautico, caravan, roulotte, camper, articoli da campeggio. 

MANIFESTAZIONI 
8 marzo, ore 11. Inaugurazione Centro Congressi. 
Ore 18.30. Gara di nuoto pinnato - IV Trofeo Nauticamp - Piscina 


«B. Bianchi». 


9 o 16 marzo, ore 9. Regata della Coppa d'Inverno - Il Trofeo 


Nauticamp - Golfo di Trieste. 


10 marzo, ore 17.30. Conferenza sul tema «Problemi umani 
nella navigazione» - Centro Congressi. 

11 marzo, ore 17.30. Conferenza sul tema «La radionavigazione 
nella nautica da diporto» - Centro Congressi. 

12 marzo, ore 17.30. Conferenza sul tema «Il radar nella 
navigazione da diporto»- Centro Congressi. 

13 marzo, ore 18. Presentazione della partecipazione del 
Consorzio Italia all’America’s Cup (Perth 1987)- Centro Congressi. 

14 marzo, ore 9. VII tavola rotonda sulla nautica da diporto 
nell'Alto Adriatico - «Da uno sviluppo dei porti nautici un concreto 
impulso per il turismo e l'industria cantieristica nautica minore»- 


Centro Congressi. 


Ore 15.30. Riunione del Comitato Internazionale Nautica da 


Diporto - Centro Congressi. 


Ore 17. Incontro e proiezione di filmati della «Brooklin Cup» - 
Regata da Portofino a New York - con i partecipanti triestini Angela 


e Paolo Rizzi - Centro Congressi. 


15 marzo, ore 17. Giornata della Canoa - Centro Congressi. 
16 marzo, ore 8.30. Gara di nuoto pinnato - IV Trofeo Nauticamp 


- Piscina «B. Bianchi», 


Ore 9. Gara di modellini radiocomandati - Ill Trofeo Nauticamp 
(Organizzazione Club del Gommone di Trieste) - Bacino S. Marco. 
Ore 16.30. Premiazione IV Trofeo Nauticamp FIPS - Nuoto 


Pinnato, 


Ore 18. Giornata della Vela e premiazione Il Trofeo Nauticamp - 


Centro Congressi. 


CORSO ALL’INFORMATICA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Giovani: occasione 
da non tralasciare 


In un momento in cui a 
Trieste si parla spesso — e in 
modo lamentoso — ‘di disoc- 
cupazione giovanile, di man- 
canza di offerte interessanti 
per giovani preparati e quali- 
ficati, costretti a emigrare al- 
trove per esprimere il proprio 

‘ potenziale, i frutti dell’accor- 
do Iri-Regione del 1984 in ma- 
teria di posti di lavoro e di 
riconversione produttiva por- 
tano alla ribalta un’occasio- 
ne, forse pubblicizzata meno 
del dovuto, che smentisce al- 
meno in parte queste voci. 

In questi giorni scadono, in- 
fatti, i termini per la presenta- 
zione delle domande di parte- 
cipazione alle selezioni indet- 
te dall’Informatica Friuli Ve- 
nezia-Giulia per l'avviamento 
‘a un corso di formazione per 
specialisti in informatica, che 
prelude all’assunzione presso 
l'azienda del gruppo IRI- 
Finsiel, nata nel 1974 con l’o- 
biettivo di occuparsi dell’au- 
tomazione della pubblica am- 
ministrazione locale. 

La diversificazione di attivi- 
tà e di problematiche affron- 
tate ha portato però l'azienda 
dai progetti tradizionalmente 
in carico, quali il sistema in- 
formativo elettronico regiona- 
le (Sier), il sistema informati- 
vo sanitario regionale, l’auto- 
‘mazione dei comuni, con oltre 
450 comuni installati in tutta 
Italia, verso nuove aree di in: 
tervento, quali la realizzazio- 
ne di un «package» per le 
‘agenzie di assicurazione, l’au- 
tomazione dei servizi portua- 
li, di cui si è già parlato in 
precedenza, il progetto per un 
centro servizi per piccole e 
medie industrie, volto a favo- 
rire l'introduzione di nuove 
tecnologie produttive e in de- 
finitiva la riconversione indu- 
striale, così come nello spirito 
dell’Iri di Prodi. Un importan- 
te risultato di questa diversifi- 
cazione di interessi potrebbe 
consistere nell'apertura di 
nuove sedi, come quella che 
— dopo lunghe attese — sta 
per decollare a Gorizia, affian- 
cando le sedi tradizionali di 
Trieste, Udine e Venezia. 

Dopo l'inserimento di cento 
giovani negli ultimi diciotto 
mesi, l'Informatica Friuli- 
Venezia Giulia ha quindi deci- 
so di sostenere un altro grosso 
sforzo di formazione, avvian- 
do a pochi mesi di distanza 
dall’ultima leva dello scorso 
autunno, un nuovo concorso 
per l'inserimento di neolau- 
reati. 

È un'occasione di formazio- 
ne veramente particolare, co- 

. me fu messo a suo tempo in 
risalto da Carlo Rolla, diretto- 
re del progetto Sier e respon- 
sabile di questi corsi, in una 
tavola rotonda «Imparare In- 
formatica: scuola e formazio- 
ne a Trieste», tenutasi nel 
quadro della rassegna fieristi- 
ca «Spazio 2»: anziché pagare 
per un corso che fa imparare 
poco, essere -pagati per ùn 
corso in cui si impara molto. 

In particolar modo per chi 

‘ non desideri allontanarsi dal- 
la regione per trasferirsi a Mi- 
lano o a Roma, cercando spa- 
zio nell'ambiente delle grosse 
aziende fornitrici di hardware, 
questo, corso rappresenta la 
migliore «chance» per acqui- 


sire una sefia e riconosciuta 
professionalità nel mondo 
dell’elaborazione dati azien- 
dale. 

Il rovescio della medaglia 
sta soltanto nella severità del- 
le selezioni, che riducono da 
parecchie centinaia a quaran- 
ta i giovani ammessi a fre- 
quentare il corso. Il criterio 
guida per le selezioni si rivol- 
ge alla scelta di laureati in 
materie scientifiche e tecni- 
che, pur con qualche eccezio- 
ne dovuta a doti e preparazio- 
ne personale. 

Uno dei fattori decisivi pe- 
rò, al di là del curriculum o 
delle votazioni riportate, sta 
nella motivazione a intra- 
prendere un mestiere nel set- 
tore informatico, che dev’es- 
sere spiccata per poter garan- 
tire un buon inserimento in 
un’azienda la cui ragione so- 
ciale consiste nel produrre su 
scala «industriale» (per quan- 
to questo termine si può adat- 
tare al problema) del «softwa- 
re». L'iter di selezione, come 
consuetudine nelle aziende 
private di grandi dimensioni, 
passa attraverso varie tappe, 


che prevedono un test psi- 
coattitudinale, un incontro 
con uno psicologo specializza- 
to in problemi aziendali e na- 
turalmente colloqui informa- 
tivi e tecnici con il servizio del 
personale e con gli specialisti 
dell'Informatica. 

Al termine dei colloqui — 
per ì quali i tempi tecnici 
richiedono almeno un mese — 
il gruppo di giovani seleziona- 
ti (una quarantina lo scorso 
anno) viene ammesso in regi- 
me di borsa di studio a un 
corso intensivo di formazione 
della durata di alcuni mesi 
che viene tenuto a Trieste da 
istruttori della società. Per 
tutto il periodo del corso vie- 
ne offerta a tutti gli allieviuna 
borsa di studio, nonché il 
pranzo nella. mensa conven- 
zionata: a chi risiede fuori 
‘Trieste viene offerto anche 
l'albergo. Date queste pre- 
messe non stupirebbe)che nel- 
la sede triestina di Via San 
Francesco venga superato il 
record di domande di ammis- 
sione presentate lo scorso 
anno. 

Leonardo Felician 


Arriva stamani la prima ro-ro 


Comincia il nuovo collegamento ro-ro, servito da unità 


sovietiche, per.il trasporto da Trieste ai porti del Mar Nero, di 
‘parte degli impianti e strutture per la realizzazione nell'Unione 
Sovietica di alcuni complessi produttivi ad opera dell’industria 
friulana. Attracca infatti stamane al Molo Terzo del Punto 
franco vecchio la «Rompozitor Dargomizhskiy», un traghetto 
di circa 7 mila tonnellate di portata, che sbarcherà una 
quarantina di semitrailer vuoti. Questi mezzi raggiungeranno 
gli stabilimenti della Danieli e della Cogolo da dove, carichi, 
ritorneranno a Trieste. 

Inizialmente la linea avrà frequenza quindicinale: la nave 
arriverà con i camion vuoti per ripartire con quelli pieni; poi 
dovrebbe essere immesso sulla linea un altro traghetto. Va 
ricordato che la Danieli di Buttrio sta realizzando in Unione 
Sovietica il raddoppio di un’acciaieria e il potenziamento di 
un’altra, mentre le industrie Cogolo sono impegnate nella 
costruzione di tre calzaturifici e di due concerie. f 

Da segnalare ancora che oggi alle banchine del Punto 
franco vecchio, oltre all’unità sovietica, operano altri due 
traghetti, quello egiziano «Taba», che carica 450 tonnellate di 
merci varie, ed il «Tiziano» dell’Adriatica di Navigazione, 


Venduta la Sacip friulana 


MILANO — Anche la Sacip-Immobiliare Friulana, società 
quotata alla Borsa di Venezia, ha cambiato proprietario. 
L'acquirente della Sacip è l'Acqua Marcia di Vincenzo Roma- 
gnoli, il gruppo tomano che in questi ultimi mesi si è distinto 
per una vera e propria campagna di acquisizioni, sia per quanto 
riguarda nuove partecipazioni che nuovi dirigenti. 

Il prezzo di acquisto supera le diecimila lire per azione (il 
titolo, che quotava intorno alle cinquemila lire, ha chiuso ieri a 
10.500) e i venditori sono Paolo Malignani, presidente della 
società udinese e della Banca del Friuli, altri membri della sua 
famiglia. È 


Ratifica dell'accordo Italia-Austria 


Il consiglio dei ministri ha ratificato l'accordo tra‘Italia e 
Austria per l'utilizzazione del porto di Trieste. L'accordo fu 
firmato il 4 ottobre scorso a Trieste dai sottosegretari agli esteri 
dei due paesi. L'accordo favorisce l'aumento del traffico marit- 
timo tra l’Austria e il porto di Trieste. Il disegno di legge 
passerà ora al vaglio del Parlamento per essere esecutivo. 


Cartoleria a New York 


Nell'ambito del programma promozionale 1986, l'Istituto 
per il commercio estero ha l’incarico di organizzare la parteci- 
pazione ufficiale italiana al «National stationery show» di New 
York, la più importante rassegna specializzata negli Stati Uniti 
per i prodotti di cartoleria e cancelleria. Le ditte interessate 
possono chiedere informazioni dettagliate all’Ice di Trieste, via 
Milano 17 (tel. 60861, 62790). 


ha dimostrato di saper essere 
una rassegna vivace, attenta 
al movimento del mercato, ca- 
pace di cogliere la stretta con- 
nessione fra nautica e turi- 
smo nel quadro di uno svilup- 
po parallelo delle due realtà». 

Il presidente ha quindi com- 
mentato favorevolmente lo 
schema di piano per un porto 
turistico presentato qualche 
giorno fa dall'Ente Porto. 
«Dopo mille idee ecco finàl- 
mente una realtà su cui si può 
ragionevolmente lavorare. 
Non trovo però appropriate 
certe dichiarazioni di alcuni 
circoli sportivi che ritengono 
di poter assicurare da soli 
uno sviluppo della nautica. 
Essi non riflettono tutti gli 
interessi della comunità». 

Esaurito il preludio politi- 
co-amministrativo, sono stati 
forniti alcuni dati sulla rasse- 
gna. La superficie espositiva è 
aumentata del 14 per cento e 
raggiunge gli 8 mila metri 
quadrati coperti. Il numero 
degli espositori è învece cala- 
to. Dai 129 dell’edizione ’85 
siamo passati ai 114 di que- 
stanno. Invariato il prezzo 
del biglietto: 3500 lire come 
nell’84 è nell'85. Chi ha in 
tasca la tessera di una qual- 
‘siasi federazione del Conì pa- 
ga invece 2 mila lire. L’ente 
Fiera sostanzialmente conti- 
nua con questo decimo Nauti- 
camp la politica varata lo 
scorso anno per assicurare a 
Trieste una manifestazione 
dignitosa. Ha contenuto i co- 
sti per gli stand pur di averli 
pieni, ha puntato sulle tavole 
rotonde e sulle manifestazioni 
collaterali, ha cercato di inse- 
rirsi in un mercato che sta 
dando qualche segno di risve- 
glio. Nell’85 il pubblico triesti- 
no e regionale rispose în mini- 
ma parte a queste sollecita- 
zioni. Che l’86 sulla spinta 
dell’iniziativa dell'Ente Porto 
sia l’anno buono? 

Claudio Ernè 


rifletterne la complessità e la ricchezza con 


INTERVENTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Sono di questi giorni le voci 
di un passaggio del pacchetto 
azionario dell’Isotta Fraschi- 
ni dalla Finmeccanica alla 
Fincantieri. In questo quadro; 
un intervento presso i presi- 
denti dell’Iti prof. Romano 
Prodi e della Fincantieri ing. 
Enrico Bocchini è stato'effet- 
tuato dal presidente della 
Provincia Marchio proprio a 
sostegno della vertenza relati 
va al passaggio dell’Isotta 
Fraschini (l’ex V.M.) alla Fin- 
cantieri. 

Facendosi interprete delle 
istanze sottopostegli, nel cor- 
so di un incontro, dai rappre- 
sentanti del Consiglio di fab- 
brica dell’Isotta Fraschini — 
Fonda, Roman e Pentassu- 
glia — Marchio ha chiesto ai 
massimi responsabili dell’in- 
dustria pubblica in questione 
le garanzie che nell’operazio- 
ne di passaggio del pacchetto 
azionario dell'azienda dal set- 
tore meccanico a quello can- 
tieristico non si creino scorpo- 
ri e polverizzazioni, 

«Si realizzi pure il passaggio 
dell’Isotta Fraschini alla Fin- 
cantieri — sottolinea Marchio 
— purché stabilimento, patri- 
monio umano e prodotto se- 
guano tutti la medesima de- 
stinazione». Attualmente ri- 
corre la complessa situazione 
per cui mentre lo stabilimen- 
to aziendale è di proprietà 
della V.M. il personale è alle 
dipendenze dell’Isotta Fra- 
schini. ; 

<Unificare il tutto nel pas- 
saggio dell’azienda alla Fin- 
cantieri potrebbe certo garan- 
tire maggiore funzionalità, 
coordinamento, competitivi- 
tà al polo dieselistico. Ma per 
realizzare questo obiettivo — 
sottolinea Marchio — è anche 
assolutamente necessario che 
Iri e Fincantieri diano precise 
garanzie in merito ‘ai futuri 


piani produttivi e ai livelli 
occupazionali dell'azienda. E 
Trieste di queste garanzie è in. 
attesa». 


Lo sciopero 


sull’«Africa» 


ROMA — In merito allo 
sciopero proclamato. dal sin- 
dacato autonomo. Federmar 
con la partecipazione della 
Uil sulla turbonave «Africa» 
del Lloyd Triestino, compor- 
tante il fermo per dieci giorni 
di detta unità, la Fedarlinea, 
associazione sindacale del 
gruppo Finmare, precisa 
quanto segue: È 

1) un limitato numero di 
aderenti, in relazione alle ca- 
ratteristiche tecniche della 
nave, blocca una grossa unità 
impedendo l’attività lavorati- 
va alla stragrande parte del- 
l'equipaggio; 

2) circa le motivazioni dello 
sciopero contro il previsto 
rimpiazzo da parte del Lloyd 
Triestino delle navi. operanti 
sul settore dell’Africa orienta- 
le con altre unità noleggiate, 


‘precisa che tale situazione, 


resa indispensabile nell’atte- 
sa della legge di ristruttura- 
zione della Finmare, era at- 
tuata in un quadro che preve- 
deva interveriti nei riguardi 
del personale marittimo inte- 
ressato al provvedimento; 

3) infine, l’azione condotta 
sulla turbonave «Africa», uni- 
tà impegnata in un:consorzio 
internazionale, potrà determi- 
nare gravissime conseguenze 
commerciali, pregiudicando 
servizi indispensabili per la 
società. Se tali azioni dovesse- 
ro ripetersi — conclude Ja no- 
ta — la società si troverà 
costretta ad adottare provve- 
dimenti per la salvaguardia 
degli interessi aziendali. 


US 


| MOVIMENTO NAVI 


A IMI Frigomar 
RR MIZUKO REEFER (sb. tonno cong.) 
Nave Provenienza Ormeggio Arsenale Triestino S. Marco 
6/3. 15.00 LJUBIJA Jlicevsk Terni I 
6/3 gior. RABUNION V Beirut 3 CASTORO 2 
6/3 19.00 SOCARCINQUE Monfalcone 54 CASTORO 8 
6/3 19.00 DELTA C. Monfalcone Terni SAIPEM ORSA 
6/3) sera DUNECK Ravenna 50 (12) Sidemar 
6/8. 21.00 RECAI BURSALIOGLU Istanbul Scalo L. (8) | PINGUIN 
6/8 22.30 SERENISSIMA EXPRESS Alessandria 57 VENERATA 
778 2.00 MOZIA Valencia 36 GIANNIESSE 
7/8. 3.00 FAIRLANE Vibo Valentia C.A.A. Rada 
773 6.30 ANEMOS Ancona 49 (6) BIRUINTA 
7/8. 7.00. KOMPOZITOR DARGOM.Zhdanov 21 KLIPER 3 
7/3. 12.00 TUHOBIC Capodistria 50 (10) STRALE 
7/3. 15.00. TABA Fiume 23 DIKA 
73.17.00. TIZIANO Zara 16 | 
PARTENZE MONFALCONE 
Data | (Ora [ Nave Ormeggio Destinaziohe 
6/8 © 12.00. MIZUKO REEFER Frigomar Haifa NAVI IN ARRIVO 
6/3 15.00 GORAN KOVACIC 36 Fiume 
6/8 15/00. ARABIAN EXPRESS .33 Siracusa THREE STAR (Panama), ag. Co- 
63 pom. SAIPEM ORSA Arsen. Ravenna © Sti TONCO SaR Vonna Sl 
63 pom. — DIKA Ù EEE, SLI: DERSIRIO (Italia), ag. Costanzi, la- 
6/3 pom. STRALE SS.1 ERGE miere, da Venezia; DELTA C. (Ita- 
6/8 sera. KARAMARA 49. ordini lia), ag. Deschi, cellulosa, da An- 
6/3 23.00 YUSUF ZIYA ONIS 47 Venezia cora È 
7 14.00 MANDALAY Siot 4 ordini 
7/8 1400 RABUNION V 3 Beirut NAVI IN PARTENZA 
7 ci A ; i 
de ES SNEMOS ta (7) scneaia KRANJ (Jugoslavia), per Trieste; 
78 pom. TAGELUS , 54 Si DVINOLES (Unione Sovietica) per 
7/3. pom.  KOMPOZITOR DARGOM.21 Ravenna SPEZIE 
7/3 sera ——DUNECK 45 Ashdod 
73 sera TUHOBIC 49 (7) Livorno Ù 
7/3 sera. MOZIA 36 Valencia NAVIFALL'ORMEGGIO, 
773 23.00 TIZIANO 16 Durazzo P. ZAPOROZHETS 1Unione So- 
773 23.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 ordini Vietica), ag. Costanzi, sbarco rotta- 
mi ferro, Portorosega; HOROL 
MOVIMENTI (Unione Sovietica), ag. Costanzi, 
= = sbarco rottami ferro, Portorosega; 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio SOCARCINQUE (Italia), ag. Catta- 
6 ] p ruzza, sbarco carbone, banchina 
FA 1300 REG x IRE SISSI Enel; SOCARSEI (Italia), ag. Catta- 
63 18.00. KARAMARA. 49 34 ruzza, sbarco carbone, banchina 
773. matt. SOCARSEI 54 56 Ri 
7/3 matt... SOCARCINQUE 54 55 
73 13.00. DUNECK 50 45 


TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 
KARAMARA (imb. varie) 

TORRE DEL GRECO (sb. carrelli) 
AFRICA (sciopero) 

TAGELUS (inoperoso) 
CAPRICORNUS (inoperoso) 
Porto doganale 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

SIRT (imb. legname) 

STORM (dimora) 

Punto franco nuovo 

ARABIAN' EXPRESS (imb. soda c. e | 


macchinario) HUXTERTOR 
LITIJA (lavori) Siot 4 $ 
GORAN KOVACIC (sb. varie). MANDALAY 


FTITREITRITAHI]I 


il 


al 


TELLUEILLIKELLLE 


OMENICA 


DEL CORRIERE 

stampa forte 
© x 

edeciso 


Leggere la realtà con autorevolezza e serenità, 


chiarezza nel linguaggio e nelle argomentazioni. 
Illuminare i fatti oltre la superficie della 
cronaca quotidiana, proporre la politica, 
l'attualità, lo spettacolo nel giusto risalto 
con energia ed intelligenza. 

Questo è ogni settimana Domenica del Corriere. 


PORTO NOGARO 


NAVI IN PARTENZA 


6-3 ANGELIKI, AL EMAN HAM- 
ZA; 7-3 PELTAINER, ASTOR; 8-3 
PELCARRIER; 10-3 FARIDA, EUL- 
TA, LABOR; 12:3. DITHMARSIA; 
13-3 PELOR, KRISTINA; 15-3 LA 
PAIX, ARISTON; 18-3 LADY 
QUEEN; 19-3 DAUPHINE; 20-3 BIL- 
SEL, KONSTANTINA, PELTI. 


Il 


richie: 
20 me 


ing.) 


Venerdì, 7 marzo 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


MESSO A SEGNO DAL LISTINO UN ULTERIORE BALZO ALL’INSÙ DI CIRCA IL 2 


Nuovo massimo per la Borsa 


Bruciati 


primati e previsioni 


Particolari richieste su Fiat, Montedison e Ras che ha superato la quotazione di 200 mila lire 


Sette in attesa di debutto 


MILANO — Anche ieri la Borsa ha segnato un nuovo record 
sospinta al rialzo da una persistente domanda di titoli che va 
continuamente suscitando meraviglia tra gli addetti ai lavori. 
La media dei corsi ha guadagnato il 2,1 per cento. I Blue Chips 
del listino, ossia i migliori valori azionari, sono rimasti in testa 
al gruppo dei valori più lanciati e, tra questi, hanno soprattutto 
brillato Fiat ord., Montedison e Ras. Fiat ord. ha «chiuso» a 
9999 lire, ma negli scambi del prima e dopo listino ha registrato 
sollecitazioni ulteriori arrivando fino a 10.000 lire. 4 

Montedison ha registrato scambi a oltre 4 mila lire ma ha 
concluso a 3940 contro 3770 lire di mercoledì e Ras è stata 
Negoziata anche a 201.500 dopo aver «chiuso» a 200 mila lire 
contro 188.200 lire di ieri. Nondimeno, è l’insieme dei valori 
comparti che ha registrato ancora persistenti rafforzamenti 
dovuti al continuo e crescente flusso dei risparmi e del capitale 
d’impiego che giungono in Borsa direttamente o attraverso il 
Sistema bancario, ma soprattutto attraverso i fondi comuni di 
investimento mobiliare e le gestioni fiduciarie personalizzate 
che stanno registrando crescenti successi. Qualche acquisto 
continua ad arrivare anche dall’estero, ma ora sarebbe soprat- 
tutto la liquidità italiana a preferire la Borsa azionaria. 

Molti analisti notavano che c’era anche una certa selezione 
Nella scelta dei titoli, ma sottolineavano che comunque le 
compere più insistenti e voluminose risultavano per lo più 
orientate sui soliti maggiori valori guida: Fiat, Generali, 
Montedisbn, Snia, Olivetti, Pirelli ecc. Bruciati anticipatamen- 
te i pronostici che a fine dicembre davano soltanto per la 
primavera, Fiat ord. a 10 mila lire e Montedison a 4 mila lire; 
leri mattina tutti guardavano a Olivetti ord. per la quale gli 
stessi pronostici del «parterre» puntavano a quota 15 mila liree 
Generali a 100 mila per aprile. 

In effetti, Generali ha «chiuso» a 96.100.lire contro 93.910 di. 
mercoledì ma nell'immediato dopo listino avvertiva qualche 
altra «spinta», e Olivetti ord. è salita a 12.900 da 12.600 lire sulla 
Scia di acquisti regolari che ormai durano da qualche tempo. 
Tempi anticipati rispetto ai pronostici più ottimisti e frenesia 
palese, lasciavano interdetti tanti tecnici che notavano come il 
Titmo di ascesa dell'indice medio‘delle quotazioni stia accele- 
rando significativamente. B 


Pra i valori azionari più rappresentativi in crescita sono 
altresì da ricordare: Mediobanca, Credit, Comit, Pirelli Spa, 
Snia ord., Italcementi, Rinascente ord., Eridania, Buitoni ord., 
Sip ord., Ifi, Burgo ord., Fondiaria, Toro ord., Sai ord., Cigaho- 
tels, Cir ord. Trai titoli che da qualche tempo risultano oggetto 
di diffuso interesse operativo, va notato il nuovo balzo di 
Gemina ord. che ha guadagnato il 6,87 per cento, salendo cioè 
da 2400 a 2565 lire. Nuovo rafforzamento anche per Bastogi che 
ha guadagnato il 4,22 per cento passando da 568 a 592 lire. 


L’Ice alla Fiera di Nicosia 

Il programma promozionale ufficiale dell’Istituto per il 
commercio estero prevede la partecipazione italiana alla Fiera 
di Nicosia (24 maggio - 8 giugno) con una mostra collettiva a 
carattere semiprivatistico. I settori produttivi interessati sono i 
seguenti: macchine edili e stradali; materiali per l’edilizia 
(prefabbricati, isolamento termico, ecc.); caldaie e bruciatori di 
nafta per riscaldamento; apparati e attrezzature per industria 


enologica e olearia; macchine imbottigliatrici; macchine e | 


accessori per imballaggio; impianti, prodotti chimici, accessori 
e componenti. per..il trattamento, delle. acque; impianti. e 
apparecchi per l’irrigazione; apparecchi e materiali per condot- 
te di scarico, 

Per informazioni dettagliate sulle modalità di partecipazio- 
ne, le aziende interessate possono rivolgersi all’Ice di Trieste, 
via Milano 17 (tel. 60861 - 62790). 


MILANO — Cinque imprese industriali, 
Sim (Società italiana manufatti), Sondel, 
Industrie Secco, Teknekomp e Aeritalia, una 
finanziaria, la Editoriale spa, e un istituto di 
credito, la Bnl, saranno i primi a tagliare il 
traguardo della Borsa nel 1986. Tutti hanno 
infatti espletato le procedure di rito, cioè la 
domanda formale alla Consob di ammissione 
al listino e il collocamento tra il pubblico del 
flottante richiesto, tranne l’Aeritalia, che tra 
pochi giorni completerà l’iter offrendo sul 
mercato il 16% delle azioni, 

La debuttante di maggior peso è natural- 
mente la Bnl, principale banca italiana e 35.a a 
livello mondiale secondo la graduatoria del 
periodico americano «Fortune» con un valore 
patrimoniale stimato in 3000 miliardi. Altre 
due matricole, Sondel e Teknekomp, fanno 
capo a grandi gruppi già presenti a Piazza 
degli Affari. Nella Sondel la Falck ha scorpora- 


dalla Olivetti. 


SOLTANTO IL VENDITORE ALGERIA NON INTENDE ABBASSARE | PREZZI 


Risparmio di duemila miliardi 
dalla diminuzione del metano 


ROMA — Nel 1986 il «Sistema Italia» risparmierà circa 2 
mila 100 miliardi grazie alla diminuzioi.e del prezzo del metano 
per uso civile e industriale dovuta alla favorevole congiuntura 
del mercato petrolifero internazionale. Secondo i calcoli degli 
esperti del settore, la decisione del Cip (Comitato interministe- 
riale prezzi) di abbassare il prezzo del metano per usi civili di 67 
lire il metro cubò (decisione che sarà operativa con la pubblica- 
zione sulla Gazzetta ufficiale) si tradurrà, per le famiglie, in un 
Tisparmio su base annua di circa mille miliardi, che, per una 
famiglia media, significa un minore esborso pati a 100 mila lire 
l’anno (su un consumo medio di 1500 metri cubi di gas l’anno). 

Inoltre va considerato che il Cip ha stabilito che la 
Tevisione del prezzo del metano (che in questo caso è stata 
anticipata di un mese rispetto alla scadenza naturale del primo 
aprile) sarà effettuata ogni due mesi e avrà come riferimento 
l'andamento del prezzo del gasolio, in linea dunque con il 
mercato. Per quanto riguarda il metano per uso industriale, il 
cui prezzo è regolato da un apposito contratto ed è agganciato 
all’olio combustibile, il risparmio, dovuto al favorevole anda- 
‘mento dei prezzi petroliferi, sarà di circa 1100 miliardi su base 
‘annua. Il gas copre attualmente il 25 per cento dei fabbisogni 
energetici delle imprese. 

Ma se il greggio a buon mercato fa sentire i suoi effetti sui 
prezzi al consumo del metano, e a maggior ragione diventano 
più leggeri i costi d'importazione del gas, almeno per quello che 
compriamo dall'Olanda (14 per cento) e dall’Urss (19 per cento) 
i cui prezzi sono agganciati a un paniere di prodotti petroliferi 


L'AVVICINARSI DELLA CONFERENZA NON ATTENUA | DISSENSI 
Opec: maggior tensione 
fra sauditi e algerini 


NEW YORK — Conl’avvici- | vra, ha risposto prudente- 


La Texaco 
chiude 
1.500 pozzi 


LOS ANGELES — La com- 
pagnia petrolifera americana 
Texaco ha annunciato l’inten- 
zione di chiudere millecinque- 


organizzazione petrolifera diu- 


narsi del 16 marzo, data fissa- 
ta per la prossima conferenza 
dell’Opec, le tensioni tra i due 
schieramenti in cui è attual- 
mente diviso il cartello (quel- 
lo guidato dai sauditi e quello 
capeggiato dagli algerini) non 
sembrano attenuarsi ma piut- 
tosto crescere; su un punto in 
particolare si stanno svilup- 
pando nuovi contrasti: il ruo- 
lo da dare nel corso della con- 
ferenza a quei paesi non ade- 
renti al cartello che hanno 
deciso di essere presenti alla 
riunione, e cioè: Egitto, Messi- 
co, Brunei, Malesia e Oman. 

Negli inviti spediti a questi 
paesi dal presidente dell’O- 
pec, il venezuelano Grisanti, 
si parla della possibilità di 
incontrare alcuni rappresen- 
tanti del cartello piuttosto 
che di una piena partecipazio- 
ne al dibattito. Il ministro del 
petrolio egiziano, Abdelhadi 
Gandil, a un giornalista che 
gli chiedeva se si sarebbe re- 
cato personalmente a Gine- 


Risanamento 
Bastogi 


Ù 


ROMA — Saranno necessa- 
ri aggiustamenti e approfon- 
dimenti del piano di risana- 
mento della Bastogi presenta- 
to dal presidente dell’Acqua 
Marcia, Romagnoli, agli isti- 
tuti creditori della finanziaria 
per consentire alle banche un 
esame dettagliato nel merito. 
Queste le prime indicazioni 
che vengono dagli ambienti 
bancari in vista dell’appunta- 
mento del 12 marzo prossimo 
in sede Abi per un primo con- 
fronto. si 

Le banche, inoltre, vogliono 
avere maggiori certezze sul 
fatto che il mercato possa ac- 
cogliere una proposta come 
quella presentata dall’Acqua 
Marcia, che fa perno sulla rac- 
colta di denaro fresco attra- 
verso aumenti di capitale, per 
la Bastogi per 400 miliardi e 
perla stessa finanziaria roma- 
na da 48 a 200 miliardi. 

Nella riunione della prossi- 
ma settimana, inoltre, le ban- 
che riprenderanno anche l’e- 
same del piano presentato 
dalla Pacchetti per il solo ri- 
sanamento dell’Igim. Per que- 
sto la società romana ha 
richiesto una risposta entro il 
20 marzo. 


mente che prima di decidere 
qualsiasi cosa, si vuole valu- 
tare l’importanza dei contatti 
che si potranno avere. L’Egit- 
to ha già partecipato in prece- 
denza alle riunioni del cartel- 
lo ma poi ha smesso, lamen- 
tando il fatto che agli invitati 
non era permesso prendere 
parte a discussioni impor- 
tanti. È 

L'Algeria sembra puntare 
molto sulla partecipazione a 
Ginevra dei paesi non Opec. Il 
ministro petrolifero Belka- 
cem Nabi ha detto di avere 
invitato con grande insisten- 
za i ministri petroliferi dei 
cinque paesi a recarsi a Gine- 
vra cosicché si possa raggiun- 
gere un accordo che permetta 
di dare una svolta all’attuale 
situazione. «Non metteremo i 
13 ministri Opec in un angolo 
e i cinque ministri non-Opec 
nell’altro. Ci saranno colloqui 
bilaterali e altre discussioni 
molto concrete». 

Ma fonti interne alla stessa 


bitano che si possano supera- 
te le opposizioni. Anche per- 
ché i paesi non Opec potreb- 
bero essere disponibili a ri- 
durre la loro produzione solo 
a condizione che anche l'Opec 
faccia lo stesso, ma si ritiene 
che la strategia della guerra 
dei prezzi adottata dal cartel- 
lo su suggerimento dei saudi- 
ti, molto probabilmente non 
sarà abbandonata nella pros- 
sima conferenza di Ginevra, 
nonostante l'opposizione di 
alcuni membri del cartello. 

Infatti l’Arabia Saudita e il 
Kuwait sembrano, ormai, im- 
pegnati a portarla avanti fino 
‘a tutta l’estate. Anche perché 
la collaborazione a cui Riad è 
interessata non è tanto quella 
dei cinque paesi in questione 
bensì quella di Norvegia e 
Inghilterra, ma i paesi produt- 
tori del Mare del Nord non 
sono stati invitati a Ginevra, 
né sembrano, per ora, inten- 
zionati a collaborare con il 
cartello. 


IL TENTATO ACQUISTO DELLA AMERICANA WHITE CONSOLIDATED 


cento pozzi a Kern River, in 
California, a causa della di- 
scesa del prezzo del greggio 
sul mercato mondiale. La de- 
cisione è destinata a essere 
seguita da altre petrolifere 


Prima della Texaco, in gen: 
naio erano stati chiusì altri 
tremila pozzi californiani, ap- 
partenenti a piccoli produtto- 
Ti indipendenti. Gli economi- 
sti della «Bank of America» 
calcolano che saranno alme- 
no settemila i posti di lavoro 
che verranno perduti nel set- 
tore petrolifero californiano 

A essere più colpiti saranno 
comunque i primi tre stati 
‘americani produttori di petro- 
lio, cioè il Texas, l’Alaskd e la 
Louisiana. Questo perché la 
loro economia è prevalente- 


mente basata sull’estrazione 


e la raffinazione del greggio, 
mentre la California riuscirà a 
compensare la crisi petrolife- 
Ta grazie alle altre sue fonti 
produttive, anzitutto l’agri- 
coltura e il turismo. 


Electrolux in tribunale 


NEW YORK — White Con- 
solidated Industries inc., il 
numero tre dell’industria de- 
gli elettrodomestici america- 


na, è scesa sul piede di batta- 


glia per ostacolare il tentativo 
di scalata intrapreso dalla 
Electrolux svedese che, grazie 
al matrimonio con la Zanussi, 
è il numero uno del settore in 
Europa. La casa di Cleveland 
si è rivolta al tribunale federa- 
le chiudendo un'ingiunzione 
di blocco dell’opa lanciata da- 
gli svedesi lunedì con un’offer- 
ta di 45 dollari per azione per 
un costo totale di 711 milioni 
di dollari (circa 1075 miliardi 
di lire). La richiesta è motiva- 
ta dall’accusa che la Electro- 
lux avrebbe violato più di una 
clausola della legge federale 
sulla borsa. 


Secondo gli esperti di Wall 
Strett, la White Consolidated 
ha sporto denuncia per gua- 
dagnare tempo e prepararsi 
delle difese per respingere l’o- 
perazione Electrolux o trova- 
re un acquirente americano. 
Non si esclude che essa punti 
in realtà a strappare un prez- 
zo migliore dagli svedesi. Le 
azioni White Consolidated 
hanno chiuso mercoledì a 
Wall Street a 48,125 dollari 
contro 48,1125 di martedì. 
Lunedì, dopo l'annuncio del- 
l’Opa, erano balzate a 50 dol- 
lari contro i 38,50 di venerdì. 

Ronald G. Fountain, diret- 
tore finanziario della White, si 
è limitato a dire che la società 
ha allo studio «numerose» al- 
ternative all’offerta svedese. 
La denuncia in tribunale rom- 


Darida su Italtel-Telectra 
ROMA- Ilpatto parasociale tra Fiat e Stet, che dà di fatto 


alle due parti diritto di veto reciproco nella costituenda società 
tra Italtel e Telectra, non è in contraddizione con la salvaguar- 
dia degli interessi dell’industria pubblica. È questa la posizione 
che il ministro delle partecipazioni statali, Darida, ha ieri 
illustrato alla commissione bicamerale per le partecipazioni 
statali, dalla quale è stato ascoltato sui rapporti tra le imprese 
pubbliche e Fiat. 


-pe il riserbo ufficiale con il 


quale la casa americana ave- 
va accolto la mossa dell’Elec- 
trolux che aveva illustrato il 
suo piano ai dirigenti della 
White venerdì scorso. Un por- 
tavoce dell’Electrolux ha di- 
chiarato che la denuncia «non 
era cosa imprevista ma certo 
per noi è deludente». 


Secondo la denuncia, l’Elec- 
trolux non avrebbe illustrato 
in modo adeguato i dettagli di 
come finanzierà l’operazione e 
difficilmente potrà ottenere 
l'approvazione della banca 
centrale svedese per circa 700 
milioni di dollari di finanzia- 
menti di breve termine. Inol- 
tre, si sostiene che il matrimo- 
nio Electrolux-White incon- 
trerebbe molti ostacoli nelle 
normative anti-monopolio sia 
negli Usa sia altrove. 


Infine, gli svedesi nasconde- 
rebbero i loro veri intenti agli 
azionisti e mentre hanno di- 
chiarato di riservarsi di scor- 
porare le attività della White 
che non rientrano nel settore 
elettrodomestici, in realtà 
conterebbero sulla vendita di 
parti rilevanti dell’azienda 
per finanziare l'acquisizione. 


LAVORI DA ESEGUIRE: Scavi e riporti, murature e calce- 
struzzi solai, opere in cemento armato, impermeabilizzazioni 
e isolazioni, massicciate e marciapiedi, pavimenti e opere in 
marmo, intonaci e rivestimenti, fognature e scarichi, opere da 
idraulico e lattoniere, opere da pittore, opere da elettricista, 
opere da fabbro, opere da falegname, serramenti in lega 
leggera, lavori vari. 


IMPORTO D'APPALTO: L'importo presunto d'appalto am- 
monta a lire 525.476.247 + I.V.A. 2% aggiornato ai sensi art. 
8 legge 741/81. 


PROCEDURA DI GARA: Licitazione privata da tenersi con la 
modalità di cui all’art. ’ lettera «d» della legge 2-2-1973 n. 14. 


TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 


Entro 15, giorni dalla pubblicazione del presente avviso 


all’Albo Pretorio Comunale. 
IL SINDACO 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Scotti finanziaria (Eurogest) 

MILANO — Sarà di 718,4 miliardi l’aumento di capitale che 
gli azionisti della Scotti finanziaria, società del gruppo Euro- 
gest, dovranno deliberare nell’assemblea del prossimo 28 mar- 
zo. L'importo è stato definitivamente fissato dal consiglio di 
‘amministrazione della società. L'operazione rientra nel piano 
di tipicizzazione dei certificati di partecipazione emessi dal 
gruppo Eurogest. 


La Montedison con la Chemapol 


MILANO — Un accordo commerciale della durata di 5 anni 
e del valore complessivo di oltre 100 milioni di dollari è stato 
firmato a Praga dal gruppo Montedison e dalla «Chemapol», 
l’ente chimico cecoslovacco. L'intesa — informa un comunicato 
— prevede che il gruppo Montedison venda a «Chemapol» 
prodotti petrolchimici, chimici e farmaceutici in cambio di 
prodotti destinati a integrare le proprie specifiche produzioni. 
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ENTE APPALTANTE: Comune di Monfalcone. 575000; 50 pesos messicani 650000-700000; 20. dollari oro 690000-740000; marengo | Risparmio Italia reddito 11.471 
È 3 ear x italiano 110000-120000; mafengo belga 110000-120000; marengo francese 120000- | Redditosette 12.449 
OPERE: Costruzione di un asilo nido in via Tagliamento a 130000; marengo svizzero 125000-135000. Sforzesco 11.179 
Monfalcone. I Visconteo 14.204 
| Ri i ioni: uisti, vendite, stime di Verde 0732 
Rivolgetevi al professionista per acqi i Mora e 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1,1985=100) con 


variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 

Generale 156,78 (+ 0,52%) 
Azionari 185,24 (+ 0,79%) 
Bilanciati 161,30 (+ 0,64%) 
Obbligazionari 128,79 (+ 0,13%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 342,95 (+ 0,73) 
Hong Kong 342,55 (+ 0,30) 
New York 344,90. (+ 2,15) 
Londra 344,50 (+ 3,00) 
Milano 348,25 (+ 0,95), 
Parigi 345,34 (— 1,06) 
Zurigo 343,75 (+ 2,30) 
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TEMA OBBLIGATO PER IL PRIMO SALONE DELLA STAGIONE 


È sempre 


l'ecologia 


a dominare a Ginevra 


GINEVRA — L'auto ecologica è per il 
secondo anno consecutivo uno dei temi domi- 
nanti di un Salone internazionale dell’auto. A 
Ginevra, primo appuntamento dell’anno per i 
produttori di tutto il mondo, tutti si sono 
‘presentati ben preparati su questo tema e se lo 
scorso anno la presenza di auto «ecologiche» 
era più che altro di carattere dimostrativo, 
quest'anno è più spiccatamente commerciale. 

Non c’è casa automobilistica che non abbia 
portato con sé a Ginevra qualche modello con 
il «catalizzatore» e nei padiglioni gli esperti ci 
tengono a mostrarli con particolare attenzio- 
ne. E anche vero però, concordano i tecnici, 
che progressi tecnologici di rilievo in questo 
campo non ce ne sono e le soluzioni scelte sono 
‘ormai note, sono cioè quelle tradizionali. D’al- 
tra parte il mercato dell'auto «pulita» non è 
poi molto ampio ed è cresciuto meno del 
previsto anche in paesi nei quali se ne è 
parlato di più. è 

E la Svizzera è il tipico esempio di questa 
situazione: dall’82 sono in vigore norme per 

- Pintroduzione di vetture «ecologiche»; dal 1.0 
ottobre prossimo queste misure saranno rese 
più severe al punto che le uniche auto che 
potranno essere vendute senza catalizzatore 
saranno quelle di cilindrata inferiore a 800 cc; 
la benzina «verde» costa 30 lire in meno di 
quella con il piombo; ma il risultato è che 
nell’85 la quota di auto ecologiche ha stentato 


a raggiungere il 5 per cento (20 mila su oltre 
270 mila). È 

Situazione analoga si riscontra nella Ger- 
mania federale, dove le auto «ecologiche» 
hanno raggiunto una quota di appena il 2,5 per 
cento. Nonostante questo comunque il tema 
ecologico rimane in primo piano, così come 
quest'anno a Ginevra sono di grande rilevanza 
quelli degli accordi internazionali e della com- 
ponentistica, due temi che in sostanza sono 
legati fra loro. Del resto da pochi giorni è stata 
annunciata l'intesa tra la tedesca Volkswagen 
ela spagnola Seat, un’intesa che, almeno sulla 
carta, dovrebbe fare di questo nuovo gruppo il 
leader in Europa. 

Questo accordo, spiegano però da più parti, 
è molto particolare, viste le differenze tra i due 
contraenti («un elefante sano, la Volkswagen, e 
un topolino malato, la Seat» è la battuta più 
frequente). Quello che oggi sembra più difficile ' 
è invece un grande accordo tra' due colossi, 
quello che in sostanza doveva essere l’accordo 
Fiat-Ford. Tramontata questa possibilità, 
almeno per il momento, i produttori si orienta- 
no «a monte», cercando accordi nel settore 
della componentistica. 

Un settore importante per le economie di 
scala, ma anche sotto il profilo strategico, dal 
momento che pochi grandi produttori control- 
leranno la produzione di parti, 


Al'Salone di Ginevra l’Alfa Romeo espone il 
prototipo di un nuovo modello derivato dal- 
l'Alfa 75, la SportWagon. Si tratta di una 
giardinetta sportiva di alte prestazioni, conce- 
pita in base a principi innovatori rispetto alla 
corrente produzione europea nel campo delle 
station wagon, che la casa italiana immetterà 
sul mercato nazionale e su quelli esteri entrola 
fine del 1986. 

Abbinando la meccanica di un modello con 
spiccate doti di sportività con una carrozzeria 
concepita per una più alta capacità di traspor- 
to sì è raggiunto oggi, come allora, l’obiettivo 
di soddisfare le esigenze di una particolare 
categoria di utenti, quelli che, pur avendo 
necessità di abbondante spazio a bordo, non 
intendono rinunciare alla carica di dinamismo 
propria di ogni Alfa Romeo. ; 


_’b_{{.i.i . - .. siii 


anche per la 75 


vettura ideale può nascere soltanto da un’evo- 
luzione della berlina sportiva, in cui lo spazio a 
bordo sia adeguatamente ampliato e la capaci- 
tà di trasporto esaltata e resa più versatile, ma 
senza alcuna penalizzazione per quanto ri- 
guarda il livello delle prestazioni, il grado di. 
sicurezza dinamica, il confort. 

A questi requisiti l'Alfa 75 SportWagon —la 
cui progettazione è frutto, per la parte carroz- 
zeria, della collaborzione fra l'Alfa Romeo e la 
Rayton Fissore di Cherasco (Cuneo) — è desti- 
nata a rispondere pienamente: non soltanto 
per le specifiche caratteristiche della berlina 
sportiva dalla quale è stata derivata, e anche 
sul nuovo modello sono puntualmente ripro- 
dotte, ma anche perché la SportWagon,; 
appunto, fruirà delle più potenti motorizzazio- 
ni della gamma 75 (sia per la propulsione a 
benzina sia per la versione turbodiesel). 


PER TRIESTE UN AUMENTO MEDIO DEL 20 PER CENTO DELLE TARIFFE RG AUTO 


Gli automobilisti triestini sono stati di 
nuovo duramente penalizzati dalle tariffe RC 
auto entrate in vigore col 1.0 marzo. A fronte 
infatti di un aumento medio del 3,9%, alla 
prossima scadenza annuale della polizza essi si 
vedranno richiedere un rincaro superiore al 
20%. 

Ciò è dovuto ancora una volta al fatto, già 
verificatosi lo scorso anno, per cui la provincia 
di Trieste, annoverata nel II scaglione tariffa- 
rio, è stata trasferita nel I B. i 

Tutti sanno che l’Italia è stata suddivisa, ai 
fini tariffari, in tante fascie nelle quali le varie 
province vengono raggruppate assieme in ba- 


.‘se all’omogeneità dei due fattori richiamati, 


cioè la frequenza degli incidenti ed i loro costi 
medi. Nel 1985 gli scaglioni erano quattro, 
quest’anno sono diventati otto e per chi, come 
appunto Trieste, è salito in «classifica» (ma 
sarebbe preferibile se ciò avvenisse nel cam- 
pionato di calcio), l'inasprimento dei prezzi 
delle polizze è stato ben maggiore di quel 3,9% 
di cui s'è parlato. 


Cambio di classe 


I dati si riferiscono alla tariffa bonus-malus, 
la più diffusa, e la relativa classe di merito 
presa in considerazione è la sesta. Per coloro 
che non hanno avuto incidenti, salvo che si 
trovino in I classe, nel qual caso non godranno 


di alcun beneficio, ci sarà, è vero, lo sconto per. 


bonus del 5%, ma esso — come ognun vede — è 
insufficiente per compensare gli aumenti in- 
trodotti che sono superiori al 20%. 


Ma se Trieste piange, Udine e Gorizia non 
ridono. Anche in queste province infatti non 
mancheranno sensibili rincari. Così a Udine, 
passata dal II gruppo al II B, dove si registra 
un aumento medio del 6-7% e a Gorizia che, 
trasferita dal II scaglione al II A, vedrà salire i 
premi dell’undici-tredici per cento. Soltanto 
Pordenone è stata favorita, poiché essendo 
«retrocessa» dal primo raggruppamento al II 
B; fruirà addirittura di una riduzione del 9- 
10%. Ecco alcuni esempi riferiti all’assicurazio- 
ne di un’auto di 14 HP, a massimali minimi e in 
classe di merito sesta: 


1986 


Auto. 1985 1986 1985. 

Fino a 10 HP 165.700 201.200 Udine 261.900 276.100 
10/12 246.900 ‘301.900 | Gorizia 222.300 247.400 
12/14 261.900 311.900 | Pordenone 304.500 276.100 
14/18 348.000 422.600 Anche questi importi sono al netto dell’im- 
oltre 497.000 603.700 | posta del 10%. 


Importo al netto dell'imposta: del 10%. 


Giuseppe Ronfani 


Per questa particolare categoria di utenti la 


SA MOLTO DI SPORT LA VERSIONE PIÙ SPINTA DELLA AUSTIN MONTEGO 


Una potenza di 152 cavalli,. 
una velocità massima di qua- 
si 212 chilometri all'ora, chilo: 
metro da fermo attorno ai 29 
secondi. Sono le cifre di pre- 
sentazione della Austin Mon- 
tego MG Turbo, la. versione 
più sportiva, più spinta della 
berlina a tre volumi frutto, fra 
gli vitimi, della politica di rin- 
novamento voluta dalla «ca- 
sa» inglese. L'aggiunta del 
turbocompressore Garret T3 
ha certamente conferito 4 
questa vettura un carattere 
del tutto nuovo: si potrebbe 
dire, usando una frase non 
inedita, che un'anima nuova è 
stata introdotta in un corpo 
non modificato. di 

E in effetti la carrozzeria 
della Turbo mantiene assolu- 
tamente le linee della Monte- 
go: tre volumi, come detto, 


con un frontale piacevole e di 
disegno aerodinamico, un im- 
portante corpo vettura, sotto- 
lineato dalle tre luci laterali e 
dalla coda tronca. Le uniche 
note distintive sono i filetti 
rossì sui paraurti e sulle fasce 
laterali, il sostanzioso spoiler 
anteriore e l’alettone sul cofa- 


.no posteriore. 


Stesso corpo, e, quindi, stes- 
so volume interno; con spazio 
in confortevole abbondanza, 
sia davanti sia dietro. Buoni i 
sedili, con la possibilità, quin- 
di, di ottenere sia un posto di 
guida adatto alle caratteristi 
che della vettura, sia spazi 
comodi per i tre (il quarto è 
«penalizzato» dalla separazio- 
ne centrale del divano poste- 
riore) passeggeri. Identica an- 
che l'impostazione della plan- 
cia e.dei comandi: la strumen- 


Un turbo e 35 cavalli in 


tazione è sostanzialmente 
corretta e ben visibile e a 
portata di mano (almeno per 
quanto riguarda i comandi 
principali). Ed è identico, infi- 
ne, il livello delle rifiniture ela 
lista degli accessori (rimar- 
chevoli gli alza cristalli ante- 
riori e posteriori, la chiusura 
centralizzata delle portiere, il 
tetto apribile, apertura del 
portello carburante e del bau- 
le dall’interno). 

Nella sostanza, quindi, la 
Montego Turbo ripete nelle 
sue comporienti esterne e in- 
terne quelli che sono i caratte- 
ri della versione minore, cioè 
della MG. L’aggiunta del tur- 
bocompressore ne muta, inve- 
ce, totalmente i caratteri sot- 
to l'aspetto delle prestazioni. 
Evidentemente i 35 cavalli 
che si aggiungono non posso- 


E 


no passare sotto silenzio. 
Con l’arrivo del Turbo la 
Montego acquista una doppia 
personalità: la sovralimenta- 
zione entra in campo a un 


«numero di giri abbastanza al- 


to (3500 circa): da quel punto 
in avanti esplode, letteral- 
mente, la componente sporti- 
va della vettura; prima di 
quel punto la vettura possie- 
de le prestazioni da berlina, 
seppur brillante. 

E naturalmente cambiano 
anche le reazioni, il comporta- 
mento su strada.e cambia, di 
conseguenza, il tipo di guida. 
Innanzitutto .il turbo ha 
un'entrata in funzione abba- 
stanza sensibile, portando la 
Montego a prestazioni eccel- 
lenti (come ricordato chilome- 
tro da fermo in 29 secondi e 
velocità massima 212 orari 
circa) ma, al tempo stesso, 
modificando, o forse compli- 
cando modi e stile ‘di guida. 

Se sotto i 3500 giri la Monte- 
go Turbo sì comporta, come 
detto, da perfetta gran turi- 
smo, facile anche in città con 
un servosterzo che semplifica 
qualsiasi tipo di manovra e di 
parcheggio, al di là di quella 
soglia la vettura diventa mol- 


‘to simile a una vettura di 


formula: lo sterzo diventa di- 
retto, e riporta sulle ruote an- 
teriori, qualsiasi, sia pur mini- 
ma, azione sul volante. 

In altre parole la Montego 
Turbo, alle alte prestazioni e 
soprattutto sui percorsi più 
impegnativi, è auto da con- 
durre con attenzione, che non 
perdona molto: un tipo di gui- 
da alla quale bisogna abituar- 
si e certamente non adatta a 
coloro che si mettono al vo- 
lante con la mente rivolta ad 
altre faccende. 

A. C. 


La Peugeot 2 


Ed ecco un'altra versione di quel prezioso «oggetto a 
quattro ruote» che risponde al nome di Peugeot 205. Un 
discorso che sta diventando ripetitivo, ma che sottolinea, una 
volta di più, la duttilità, la facilità con cui questa vettura riesce 
ad adattarsi ai più diversi tipi di soluzioni, a livello sia di 


carrozzeria sia di meccanica. 


Oggi è la volta della 205 Gti: da marzo la versione sportiva 
della berlinetta francese viene equipaggiata da un motore che 
sviluppa 115 cavalli, pur conservando la medesima tecnica e 
struttura, e la stessa cilindrata (1580 cc) della versione a 105 cv. 
Logicamente sì assiste a un balzo nelle prestazioni: la velocità 
massima passa a 196 chilometri orari, l'accelerazione è dell’or- 
dine dei 30,4 secondi sul chilometro da fermo. 

Nessun aumento, praticamente, dei consumi che rimango- 
no in sostanza quelli della versione meno potente. E nessun 
cambiamento sia come carrozzeria sia come equipaggiamenti, 
sia come accessoristica, sia come arredamento degli interni. 

La filosofia di questa nuova versione riposa sia sul... piacere 
dî dimostrare la duttilità del motore in questione, sia sulla 
necessità di contrastare la sempre più agguerrita concorrenza 
nel settore. E-che la 205 Gti 115 CV (che si affianca alla 105 CV, 
che resta sul mercato) abbia tutte le carte in regola è stato 
dimostrato da una recente prova su strada. 


5 arriva fino a 115 cv 


Anche per la Sierra è epoca di ristrutturazione. Anche per 
questa berlina, che, come hanno riconosciuto gli stessi respon- 
sabili della «casa», non ha ottenuto eccessiva fortuna'in Italia, 
la Ford ha deciso di allargare sia l’opera di rinnovamento 
strutturale che si sta attuando su tutta la gamma, sia la 
politica dei «prezzi chiari» alla quale sono già state sottoposti 


la Fiesta, l’Escort e l’Orion. 


Quest'opera di.rinnovo si muove su tre direttrici: 1) lancio 
di una versione sportiva a tre porte dotata di un motore di due 


litri ad iniezione capace di erogare 115 CV (in pratica lo stesso . 


che è montato su una versione della Scorpio); 2) lancio della 
versione Ghia con motore 2000 ad iniezione, realizzando in 
pratica una berlina dalle grosse prestazioni; 3) rilancio delle 
versioni station wagon con ampliamento della scelta sia come 
motorizzazioni sia come versioni. 

In pratica la Sierra può disporre di cinque motorizzazioni, 
di quattro gradi di allestimenti (Laser, Gl, Ghia e S) per un 
totale di quattordici versioni (comprendendo anche la 2,8i XR 
4X4). La Ford ha anche esteso alla Sierra gli interventi 
promozionali decisi per gli altri suoi modelli: l’offerta, allo 
stesso prezzo, di una versione con due motorizzazioni (il 1600 e 
il 1800 cc) e l’applicazione dei «prezzi chiari e puliti», che ha 
portato a diminuzioni varianti dal 5 all’11 per cento. 


PIÙ BELLO MA ANCHE PIÙ PRATICO LO SCOOTER PK 50 XL NEL SUO NUOVO DISEGNO 


Da un atelier esce il Vespino | 


La Piaggio è stata spesso 
accusata di trascurare l’este- 
tica del prodotto, e negli utli- 
mi tempi a Pontedera hanno 
cercato di correre ai ripari. Il 
guscio della Vespa è stato così 
plasmato a lungo fino a che 
ha preso corpo uno degli scoo- 
ter più riusciti: la PK 50 XL. 
La PK da un ventesimo di 
litro che raccoglieva l'eredità 
del glorioso «Vespino» non ha 
riscosso in effetti quel grande 
successo che la Piaggio s'at- 
tendeva. Il «look» e soprattut- 
to la grande crisi che ha atta- 
nagliato il settore negli anni 
scorsi, hanno frenato il decol- 
lo della piccola 50. Per risve- 
gliare un mercato (quello de- 
gli scooter) di un segmento 
(quello dei «cinquantini») che 
comunque quest'anno do- 


vrebbe avere benefici riflessi 
dalla legge sul casco, la Piag- 
gio ha portato sul palcosceni- 
co una Vespa che, oltre ad 
essere come al solito affidabi- 
le ed economica, è anche bel- 
la, proprio bella. E anche più 
robusta e confortevole dei 
‘modelli. precedenti. 

Arriviamo subito al detta- 
glio: sono state ridisegnate le 
forme delle sacche laterali, gli 
indicatori di direzione, il co- 
pristerzo, il parafango ante- 
riore, il fanalino posteriore, il 
manubrio, la pedana poggia- 
piedi. Inoltre sono state mag- 
giorate le dimensioni del bau- 
letto e della parte. posteriore 
delle scocche. 

Lo scudo presenta ora una 
grigliatura sul lato destro, 
dietro la quale è alloggiato il 


clacson. Anche la strumenta- 
zione è stata ritoccata (anche 
se non si può dire avveniristi- 
ca) e il guidatore può final- 
mente avere sott'occhio il li- 
vello del carburante (6,2 litri 
di miscela al 2 per cento). In 
ogni caso, è la sella che «fir- 
ma» la nuova XL: è più con- 
fortevole e presenta un sup- 
porto verniciato nel colore del 
veicolo. È 

Il motore è stato alleggerito 
in qualche parte, ma nel com- 
plesso non ha subìto modifi- 
che di rilievo. E dunque il 
classico due tempi a distribu- 
zione rotante e con raffredda- 
mento ad aria forzata. Il cam- 
bio è a quattro rapporti e 
l'impianto elettrico è a volano 
magnete. L’avviamento a pe- 
dale è immediato: se lo scoo- 


ter ha avuto una messa a | è disponibile con l’avviamen- 


punto ottimale il' propulsore 
si avvia con una lieve pressio- 
ne sulla pedivella. In opzione 


Un salotto su due ruote simile a un siluro 


In due soli settori i giappo- 
nesi sono costretti a rincorre- 
re la concorrenza straniera: 
nel segmento degli scooter e 
in quello delle moto per gran- 
di viaggi. Nel primo campo la 
Piaggio mantiene saldamente 
il primato, nel secondo la 
BMW sta ottenendo un suc- 
cesso. che va aldilà di ogni 
aspettativa. E proprio in que- 
sta porzione di mercato il Sol 
Levante ha cercato di imporsi 
con «maxi» dueruote più 
simili ai chopper o alle Harley 
Davidson statunitensi che al- 
le austere moto provenienti 
dalla Baviera o da Mandello 
Lario (Guzzi). 7 

I risultati fino a ora non 
sono stati incoraggianti e la 
Kawasaki una volta tanto ha 
lasciato da parte i manubri a 


corna di bue e gli ornamenti 
da albero di Natale che tanto 
piacciono a certi americani, 
per creare una quattro cilin- 
dri per grandi macinatori di 
chilometri, dall’impostazione 
finalmente «seria». 


Ecco, dunque, alla ribaltala 
1000 GTR. La «maxi» della 
sfida giapponese deriva da 
due sorelle molto più sporti- 
ve, la velocissima Rx 1000 (di 
cui parleremo in una delle 
‘prossime «pagine dei motori») 
e la «Ninja» 900 R. Della pri- 
ma ha preso il propulsore (ov- 
viamente addomesticato, 
considerate le esigenze dei 
mototuristi) ‘è della seconda 
l’azzeccato telaio. + 


Il «design» è accattivante e 
non si discosta molto da quel- 


lo della fortunata serie tede- 
sca delle K 100 e K 75. Un 
avvolgente carenatura pro- 
tegge a dovere anche il pilota 
e migliora il coefficiente aero- 
dinamico, La sella è abbon- 
dante e ben sagomata e nel 
codino appare a sorpresa un 
portapacchi con i ganci a 
scomparsa. La strumentazio- 
ne è completa e comprende 
tra l’altro l'indicatore del li- 


vello del carburante, il termo- | 


metro del liquido di raffredda- 
mento, e un orologio digitale. 
Il potente faro ha un originale 
disegno trapezoidale che ben 
si coniuga con le linee del 
cupolino. 

L'impianto frenante è pode- 
roso: due dischi da 270 mm 
all'avantreno, e sul retro uno 
solo ma di generose dimensio- 


ni (280 mm). La trasmissione 
finale è cardanica, come. si 
conviene a una gran turismo, 
ma è dolce come la tradizio- 
nale catena. Il propulsore da 
un litro è un quattro cilindri a 
sedici valvole, bialbero, con 
catena della distribuzione la- 
terale e alberino contro le vi- 


brazioni. Sei le marce. Circa. 


260 i chili (a secco) ma non si 
«sentono» nemmeno alle bas- 
se andature. Ritornano in 
mente solo quando bisogna 
mettere la moto sul non certo 
pratico cavalletto. 


Il prezzo di questa signora 
delle autostrade che dispone 
anche di frizione con coman- 
do idraulico? Tredici milioni e 
mezzo. Forse è l’unico vero 
neo. Ma la classe... 

Ro. Ca. 


to elettrico. Il peso a vuoto è 
di circa 75 chili. Qualcuno può 
Titenerlo eccessivo, ma questa 
Vespa ha anch'essa la classica 
scocca in lamiera d'acciaio a 
tutto. vantaggio della robu- 
stezza. Il prezzo? Poco più di 
un milione e seicentomila. 
L'evoluzione dello scooter 
italiano è dunque una realtà. 
E in un futuro non tanto lon- 
tano le Vespa saranno dotate 


del tanto atteso propulsore a, 


due tempi a iniezione diretta, 
presentato al Salone di Mila- 
no in una veste sperimentale 
già avanzata. Rispetto a un 
motore con alimentazione 
convenzionale, il propulsore a 

«iniezione consentirà una ridu- 
zione ulteriore dei consumi di 
circa il 30 percento. E inqui- 
nerà la metà. 


Ro. Ca. 


MH ACCORDO — La «Ab Volvo» 
ha annunciato di avere annullato 
l’accordo con la «Fermenta Ab» in 
base al quale avrebbe acquisito 
una partecipazione del 20% nel 
gruppo biotecnologico e venduto il 
40% della «Farmacia Ab» alla Fer- 
menta. i 


Da marzo sul mercato la Citroén Bx 11 


Da marzo è sul mercato una 
nuova versione della: Citroen 
BX:BX 11 che è equipaggiata 
da un motore di 1124 cc. Si 
tratta di una vettura che ac- 
coppia le tradizionali caratte- 
ristiche di successo proprie di 
questo modello a dati di con- 
sumo particolarmente conve- 
nienti. 

Le prestazioni restano di 
buon livello: i 57 Cv del moto- 
Te consentono accettabili ac- 
celerazioni e riprese e una ve- 


locità massima di 150 orari. 


La BX 11, che si colloca nel 
segmento 3 (un segmento che 
in Italia ha rappresentato, nel 
1985, 221.000 vetture) e che è 
dotata di ùn equipaggiamen- 
to di serie di buon livello 
(quinta marcia, appoggiate- 
sta anteriori, pneumatici Mx1) 
sarà posta in vendita al prez- 
zo di 12.366.400 (Iva compre- 
sa; franco concessionario). 


Alberi controrotanti per la Thema 2000 ILE. 


È La Lancia estende al moto-. 


re 2000 della Thema i.e. la 
soluzione tecnica che è stata 
tanto apprezzata sulla più 


potente e sportiva i.e. turbo: 
l’impiego cioè di due alberi 


controrotanti di ‘equilibratu- | 


ra. Questa costosa e sofistica- 


ta soluzione, finora applicata 
in Europa solo su modelli 
molto sportivi, rende il funzio- 
namento di un quattro cilin- 


dri del tutto simile — per as- 
senza di vibrazioni, silenziosi- 
tà, dolcezza di funzionamento 
— a un sei cilindri, eliminan- 
done però gli svantaggi (con- 
sumo, peso, ingombro, fiscali- 
tà, ecc.). 

Pur conservando quindi la 
stessa elevata potenza (120 
CV a 5250 giri/min) e le stesse 
brillantissime prestazioni 
(195 km/h velocità massima, 
0-100 km/h in 9,7 secondi e 
30,9 s sul km da fermo), la 
Thema i.e. diventa adesso an- 
cora più confortevole e piace- 
vole da guidare, 

Già disponibile presso la 
rete commerciale Lancia, il 
nuovo modello, identico al 
precedente nella linea e negli 
allestimenti, non subisce au- 
menti nel prezzo di listino. 


Venerdì, 7 marzo 1986 


DALL'ESTERO 


IL «FOCOLAIO» NICARAGUA 


Aiuti ai 


contras 


come alternativa 
a un intervento 


Reagan evoca la 


WASHINGTON — Per la 
Prima volta da quando il te- 
ma Nicaragua ha sostituito il 
tema Filippine al centro delle 
priorità di politica estera, il 
Presidente Reagan parla di 
intervento militare. «Le trup- 
pe americane non sono state 
Tichieste e non sono per ora 
Necessarie, ma dobbiamo es- 
Sere sicuri che non saranno 
Necessarie anche in futuro. 
Mandiamo in Nicaragua de- 
Naro e materiale ora, per non 
dover mandare poi i nostri 
Tagazzi». "i 

La dichiarazione ha avuto 
come. ascoltatori diretti un 
centinaio di dirigenti di orga- 
Nizzazioni ebraiche, convenu- 
ti alla Casa Bianca. Più tardi 
în una conferenza stampa, il 
Presidente ha precisato; «Co- 
munque non abbiamo piani 
ber inviare truppe americane 
Nell’America centrale». 

Contemporaneamente il 
Ministro della difesa Weinber- 
ger diceva ai deputati della 
Commissione difesa della Ca- 
mera: se non passeranno gli 
aiuti militari ai «contras», po- 
trebbe divenire indispensabi- 
le intervenire in Nicaragua. 

Le due prese di posizione 
segnano un'escalation di 
pressioni sulla Camera dei 
Tappresentanti. La maggio- 
tanza democratica è ostile a 
concedere i 100 milioni di dol- 
lari ai guerriglieri anticomu- 
isti. Teme un coinvolgimen- 
to tipo Vietnam: prima gli 
aiuti, poi i consiglieri, infine le 
truppe. Ieri, poco dopo il mo- 
Nito del presidente, tre su 
Quattro commissioni parla- 
mentari hanno votato «no». 
Quella a favore è la commis- 
Sione per le forze armate. 

.Il.triplice «no» non pregiu- 
dica il voto assembleare, pre- 
Visto per.il 19 marzo. È acca- 
duto in altre occasioni di assi- 
Stere a un rovesciamento di 
bosizioni: l’anno scorso, per 
esempio, sempre per il Nicara- 
gua (27 milioni di dollari in 
aiuti umanitari). 

Reagan ci spera anche que- 
sta volta. Diversi parlamenta- 
Ti democratici nelle commis- 
sioni si sono schierati dalla 
Sua parte. Inoltre, sugli incer- 
li potrebbe esercitarsi la ca- 
Pacità di attrazione del «gran- 
de persuasore», il quale nei 
momenti difficili si rivolge di- 
Tettamente al paese. E gli 
americani, quasi sempre, so- 
no con lui. 

La. prossima settimana lo 
ascolteranno alla televisione 
In uno «speech» straordinario 
Sul Nicaragua. Dopo di che, 
Saranno sondati dalle inchie- 
Ste lampo per conoscerne le 
Teazioni. Gli umori non po- 
tranno essere semplicemente 
ignorati dalla Camera. 

I 100 milioni di dollari sono 
divisi in aiuti umanitari (30) e 
aiuti militari (70). Sono rite- 
Nuti necessari per evitare la 


. Sconfitta sul campo della resi- 


Stenza antisandinista. 

. Inunservizio uscito proprio 
leri sul «New York Times», 
che sul Nicaragua non la pen- 
Sa come il Presidente, si am- 
Mette il difficile momento del- 
la guerriglia, 

Ai capi delle organizzazioni 
ebraiche Reagan ha detto: i 
sandinisti perseguitano gli 
ebrei perché li accusano di 
avere una mentalità borghe- 
Se, inconciliabile con il comu- 
Nismo. «Ma perseguitano an- 
Che ogni altra minoranza, 
Ogni dissidenza, ogni opposi- 
zione democratica. Appoggia- 
No il terrorismo del mondo 
intero per consolidare il loro 


® Tegime. Ospitano i terroristi 


di Gheddafi, di. Arafat, del- 
l’Ayatollah, della Baader- 
Meinhof tedesca, delle Briga- 
e rosse italiane, a sole tre ore 
di aereo dagli Stati Uniti». 
Ancora più gravi sono, a suo 
Biudizio, i rischi strategici. 
“Se non: vorremo vedere un 
Slorno la carta dell'America 
Centrale colorata di rosso, 


Più pesante 
e ° 
il bilancio 
della rivolta 
è 

n Egitto 

IL CAIRO — In un'intervi- 
ta pubblicata ieri dal giorna- 
È «Al Ahram» il generale del- 
è polizia Faruk El-Heini ha 
niielato che è di 107 morti e 
{19 feriti il bilancio finale dei 
ti ulti di cui sono stati pro- 
i Bonisti, la settimana scorsa, 

Poliziotti di leva. 
otlentunomila di loro, ha di- 
mi rato allo stesso giornale il 

înistro degli interni Zaki 
tor verranno espulsi dai 
chili delle forze di sicurezza, 
ME, contano complessiva: 
Quale 300 mila effettivi. Di 
corsi ottomila si trovano an- 
chia alla macchia, ma non è 
effato se tutti abbiano preso 
di; ‘tivamente parte ai disor- 
ds Oppure hanno deciso di 
è ipare, dopo che l’esercito 

na ervenuto, r î 
avei brecedenza, le. autorità 

Vano reso noto che solo un 

0 di coscritti era rimasto 
le zo a Cchia, soprattutto nel- 
Capito desertiche attorno alla 
Vitti ‘ale. Anche i dati sulle 
rispet erano molto inferiori 

etto a quelli diffusi ieri. 


soluzione militare 


eventualmente fino alle no- 


stre frontiere, dobbiamo agire 


ora». 

Ai membri dell'opposizione 
democratica, dice: attenzione 
anon cacciare la testa sotto la 
sabbia, 

La chiarezza degli accenti è 
indicativa. Il Presidente è 
risoluto a riportare la demo- 
crazia in Nicaragua «nell’inte- 
resse dei nicaraguensi e nel- 
l'interesse degli americani». 
Le strade percorribili sono 
due: o quella filippina (evolu- 
zione dall’interno combinata 
con pressioni dall'esterno) o 
quella di Grenada (intervento 
dall'esterno). 

Il consigliere della Casa 
Bianca per le comunicazioni, 
Patrick Buchanan, il teorico 
della nuova «dottrina Rea- 
gan» per il Terzo mondo, scri- 
Ve sul «Washington Post»: «I 
membri del Congresso debbo- 
no dire da che parte stanno: 
con la dittatura comunista o 
con il Presidente degli Stati 
Uniti». Cesare De Carlo 
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SÌ PROCEDE ALL'INVENTARIO DELLE 300 CASSE PORTATE DA MANILA NEGLI STATI UNITI 


Polemiche e guerre legali 
sulle ricchezze di Marcos 


Si parla di un valore che potrebbe aggirarsi sui 10 miliardi di dollari - Reagan chiede l'intervento dei giudici 


WASHINGTON — Il porta- 
voce ufficiale del Dipartimen- 
to di stato americano, Ber- 
nard Kalb, ha rivelato che le 
autorità americane stanno 
fornendo-.al governo filippino 
un inventario ‘del contenuto 
di 22 casse colme di pesos în 
banconote portati via da Ma- 
nila da Ferdinando Marcos 
nel ventre capace dì un aereo 
da trasporto americano il 
giorno della sua fuga insieme 
ai familiari e amici il 26 feb- 
braio scorso. 

Le banconote potrebbero 
eccedere il valore dì un milio- 
ne di dollari, ha detto il poria- 
voce. Le autorità statunitensi 
devono anche inventariare il 
contenuto dî altre 278 casse e 
pacchi asportati da Manila 
sullo stesso aereo. In questi 
contenitori potrebbero esserci 
gioielli e altri valori. 

La Banca centrale delle Fi- 
lippine ha chiesto, attraverso 
il tribunale distrettuale di Ho- 
nolulu, un preciso inventario 


| del contenuto delle casse al 


. seguito dì Marcos e del suo 


entourage. Marcos e la moglie 
Imelda sono per il momento 
nelle Hawaîi, dove stanno 
considerando l’offerta del 
presidente Ronald Reagan di 
recarsi come rifugiati negli 
Stati Uniti continentali. 

Jovito Salonga, presidente 
di una commissione filippina 
incaricata di recuperare le 
ricchezze di Marcos, ha calco- 
lato che il valore dei beni e dei 
denari portati fuorì dalle Fi- 
lippine da Marcos, sua moglie 
eisuoî amici sì aggiri trai 5 e 
i 10 miliardi di dollari. Si 
tratta di una somma molto 
superiore al bilancio naziona- 
le globale delle filippine che 
perl 1985 è stato dî 3,1 miliar- 
di di dollari. dì 

Intanto, da segnalare l’im- 
barazzo in cui l’amministra- 
zione Reagan si trova per la 
questione dei beni di Marcos 
negli Statì Uniti. 

Gli ambienti del congresso 
americano non nascondono îl 
loro profondo malumore per 


le notizie che fanno ascendere 
a diversì miliardi di dollari le 
ricchezze in denaro e oggetti 
trasferiti da Marcos all’este- 
ro, în particolare negli Stati 
Uniti. Ciò che infuria mag- 
giormente senatori e deputati 
del congresso è il fatto che 
mentre Marcos portava via 
dal suo paese ingenti quanti- 
tà di soldi, azioni, obbligazio- 
ni e gioielli, gli Stati Uniti 
fornivano al suo paese aiuti 
per un ammontare di gran 
lunga inferiore. 

Il New York Times si fa eco 
di questo disagio e afferma 
che l’amministrazione Rea- 
gan si appresta a chiedere a 
un tribunale federale di pro- 
nunciarsi sull’atteggiamento 
che il governo di Washington 
deve assumere nei confronti 
deî beni che Marcos ha porta- 
to con sé, 

Secondo il giornale, sembra 
che la richiesta sia stata 
avanzata su pressioni del Se- 
gretario di stato George 
Shulte. La decisione di adire 


le vie legali da parte del go- 
verno americano è intesa 
come un rifiuto al governo 
filippino del diritto di chiede- 
re alla magistratura statuni- 
tense la restituzione diretta 
dei beni di Marcos. 

Reagan stesso, parlando 
con due giornalisti, ha detto 
che qualsiasi questione relati- 
va ai soldi portati fuori dalle 
Filippine ha Marcos sarà 
risolta dai tribunali negli Sta- 
ti Uniti e nelle Filippone e.«se 
risulteranno azioni illecite, al- 
lora ci sarà la restituzione». 

Reagan ha tuttavia aggiun- 
to: «Marcos riceveva come 
presidente del suo paese solo 
6000 dollari (9 milioni di lire) 
all'anno, somma che certa- 
mente non può averlo arric- 
chito. Ma le informazioni che 
ho sempre avuto su di lui 
dicono che Marcos era un mi- 
liardario prima di diventare 
Capo dello Stato, così, esiste 
probabilmente un certo am- 
montare, dovuto alle sue ric- 
chezze originali accoppiate 


DUE JUGOSLAVI SUL TRAGHETTO PER LA 


DANIMARCA 


Delitto Palme, fermo e rilascio 


i FERRER i i 
Stoccolma — Un funzionario della polizia svedese mostra 
l'identikit dell’uomo ricercato per l’assassinio di Palme 


STOCCOLMA — Ieri pomeriggio per un periodo di quattro 
ore circa la polizia svedese è stata praticamente certa che 
l'assassino del premier svedese Palme fosse caduto nelle mani 
della giustizia: in base all’identikit, ottenuto la notte scorsa e 
diffuso nel mondo infatti la polizia danese su segnalazione dei 
colleghi svedesi circa alle 14 aveva fermato a Helsingòr due 
jugoslavi, uno di 38 anni residente a Los Angeles e l’altro di 37 
residente ad Amburgo, che viaggiavano su di una Porsche 
rossa con targa tedesca: lo stesso colore della non identificata 
vettura segnalata come sospetta da alcuni testimoni del 


delitto. 


Il fermo è avvenuto da parte di otto poliziotti danesi 
superarmati che hanno bloccato i due jugoslavi mentre scende- 
vano dalla vettura dal traghetto che collega la cittadina 
svedese di Halsingborg con quella danese di Helsingòr. Il fermo 
non ha avuto momenti drammatici: i due non erano armati e 
non hanno opposto resistenza: è apparso però subito assai 
sospetto che avessero con sé valuta per 700 mila corone, circa 
150 milioni di lire. Ma dopo quattro ore dì interrogatorio i due 
sono stati rilasciati: evidentemente erano legalmente a posto. 

La giornata era iniziata in Svezia con una spasmodica 
attesa dell’identikit. Gli specialisti tedeschi giunti nella notte 
hanno lavorato per-diverse ore per ricostruire il volto dell’indi- 
viduo che una ritrattista di Stoccolma aveva intravisto 20 
minuti dopo il delitto in una strada distante circa 500 metri dal 
luogo ove era stato ucciso il premier Palme. 

L’incontro era avvenuto alla luce di una lampada dell’illu- 
minazione stradale e una volta a casa la donna per puro spirito 
professionale aveva fatto uno schizzo dell’uomo incontrato: 
una volta saputo dell’assassinio la donna aveva consegnato il 


suo lavoro alla polizia. 


Marcello Bardi 


con gli interessi che queste 
hanno dato in venti anni, che 
gli appartiene legittima- 
mente». 

Ad Honolulu, nel frattempo, 
sì è scatenata un'aspra pole- 
mica nella comunità filippina 
trai fautori di Marcos e ì suoi 
avversari. Le autorità cittadi- 
ne hanno dato il benestare 
per una manifestazione pub- 
blica di benvenuto a Marcos 
da tenersi domenica, ma un 
deputato filippino-americano 
al parlamento delle Hawati 
ha ammonito che una tale 
manifestazione non può che 
dare origine a dimostrazioni 
contrarie. 

Intanto, per Jose Maria Si- 
son, il docente universitario. 
che fu presidente del partito 
comunista filippino prima di 
essere imprigionato 9 anni fa 
dal regime del presidente fug- 
giasco Marcos, ha detto che il 
governo del nuovo presidente 
Corazon Aquino merita l’ap- 
poggio dî tutte le forze politi- 
che, È 


LA LEZIONE ‘DELLE FILIPPINE 


«Pressione Usa 


in 


lusta dose» 


Intervista all'ex ambasciatrice Kirkpatrick 


Jean Kirkpatrick 


ASSASSINATO DAI KHOMEINISTI A_BEIRUT? 


incertezza sulla sorte 


dell’ostaggio francese 


PARIGI — È stato davvero 
ucciso, come annuncia la «Ji- 
had islamica», il sociologo Mi- 
chel Seurat, uno dei quattro 
ostaggi francesi nelle mani 
degli integralisti islamici? La 
rivendicazione giunta da Bei- 
rut viene «presa sul serio» a 
Parigi, anche se non vi è anco- 
ra alcun modo di verificarla. E 
il Quay d'Orsay si trova in 
grave imbarazzo, esposto alle 
critiche violente di tutta l’op- 
posizione parlamentare e ad- 
ditato all’opinione pubblica 
come incapace di gestire una 
‘meditata politica estera nel 
Medio Oriente. 

Tre fatti si sono susseguiti 
in questi ultimi giorni, che 
mostrano come l’azione diplo- 
matica francese sia piombata 
in un vicolo cieco. Il primo è 
l'incredibile decisione di 
espellere dalla Francia due 
giovani oppositori del regime 
iracheno: i due, di tendenza 
filo-iraniana, sono stati conse- 


gnati alle autorità di Bagdad, 
e uno di loro secondo la de- 
nuncia di «Amnesty interna- 
tional» sarebbe stato «giusti- 
ziato» dagli iracheni. 

Chi diede l’ordine di espul- 
sione? Il ministero degli esteri 
scarica la responsabilità sul 
ministero degli interni: sta di 
fatto che gli avvocatì dei due 
giovani avevano fatto presen- 
te il gravissimo'rischio cui 
sarebbero andati incontro i 
loro assistiti, nel caso fossero 
consegnati all’Irag. Di qui 
l'accusa al governo franéese 
socialista, «che si vanta di 
aver soppresso la pena di 
morte, ma ‘che consegna due 
uomini a un: paese che ne fa 
largamente uso» (la citazione 
è da «Le Monde»). 

Il secondo fatto è lo «scan- 
dalo» legato alla presunta 
consegna di armi all’Iran da 
parte della Francia: il gover- 
no ha smentito risolutamente 
di aver autorizzato la vendita, 
ma non vi sono dubbi sulla 


rotta delle navi francesi, par- 
tite da Cherbourg con il cari- 
co di munizioni e approdate a 
Bandar Abbas, in Iran. Il mi- 
nistero della difesa ha deciso 
di procedere per via giudizia- 
ria contro la società armatrice 
Luchaire per «violazione alle 
regole sull’esportazione di 
materiale bellico». 

Il terzo fatto è la presunta 
uccisione di Michel Seurat: è 
dal 22 maggio scorso che il 
giovane ricercatore, prelevato 
insieme con il giornalista 
Kauffmann sulla strada del- 
l’aeroporto di Beirut, è nelle 
mani dei «folli di Dio». Prima 
di loro erano stati sequestrati 
i diplomatici francesi Marcel 
Carton e Marcel Fontaine. 

A prendere per buone le 
dichiarazioni della «Jihad 
islamica», Michel Seurat sa- 
rebbe stato «giustiziato» pro- 
prio in conseguenza dell’e- 
spulsione da Parigi. 

Giovanni Serafini 


NON: BASTANO LE ATTUALI NAVETTE SPAZIALI AGLI IMPEGNI DELLA NASA 


Nuovi missili «Titan» vettori di satelliti 
rogramma «Shuttle» 


per integrare il prog 


WASHINGTON — Il gover- 
no americano sta preparando 
per il Congresso un disegno di 
legge con una richiesta di di- 
versi miliardi di dollari per 
sostituire la navetta «Chal- 
lenger» con razzi automatici 
per la messa in orbita dei 
satelliti. 

Ciò non escluderebbe la 
costruzione di un nuovo 
«Shuttle», ma, assieme a esso, 
verrebbero costruiti 10 nuovi 
razzi «Titan», con una spesa 
complessiva di 4 miliardi di 
dollari. 

Non è chiaro se il disegno di 
legge chieda lo stanziamento 
immediato dell’intera somma 
o su di un arco di alcuni anni. 
Sono anche allo studio propo- 
ste con programmi di spesa 
inferiori. Comunque, a giorni, 
Îl tutto dovrebbe essere sotto- 
posto al Presidente Reagan 
ed è quindi possibile che, in 
ultima analisi, le proposte de- 
finitive trovino una diversa 
formulazione, ma sempre im- 


prontate al concetto dell’uti- 
lizzo di razzi automatici. 

Diversi parlamentari pre- 
mono sul governo perché agi- 
sca sollecitamente sull’inizia- 
tiva, che dovrebbe essere la 
risposta globale alla tragedia 
nella quale fu distrutto il 
©Challenger e sette astronauti 
perdero la vita: 

Sebbene la Nasa goda di 
appoggi al Congresso, che 
controlla i suoi programmi e 
bilanci, con l’attuale aria di 


risparmio che tira in entram- 
be le Camere, è facile che 
qualsiasi richiesta dell'ordine 
di miliardi di dollari incontri 
ostacoli. La richiesta di spesa 
supplementare potrebbe pre- 
vedere la costruzione di un 
nuovo «Shuttle» o «Orbiter» 
del costo -di 2,2 miliardi di 
dollari per sostituire il «Chal- 
lenger». 

Altri 600 milioni di dollari 
riguardano la sostituzione di 
un satellite per comunicazio- 


ni che il «Challenger» traspor- 
tava, uno speciale braccio 
meccanico, tute spaziali e al- 
tro equipaggiamento andato 
perduto. x 

Inoltre, l’amministrazione 
sarà costretta a chiedere il 
finanziamento per la manu- 
tenzione di un sistema di co- 
municazioni terrestre che il 
satellite andato perduto do- 
veva sostituire. 

I restanti tre «Shuttle» non 
potranno volare fino a quan- 


Scomparso da «Radio Liberty» 


MONACO — Rimane avvolta nel mistero la 
scomparsa di Oleg Tumanov, il responsabile 
del servizio in lingua russa di «Radio Liberty», 
del quale mancano notizie dal 25 febbraio. 

L’unico fatto nuovo consiste nella ricezio- 
ne, da parte di due stazioni dell’emittente 
americana, di due telefonate anonime che 
hanno cercato di accreditare la tesi, ritenuta 
poco probabile, di un rimpatrio «spontaneo» 


LE IMMAGINI RIPRESE A DISTANZA 


dello scomparso. 

«Oleg Tumanov è vivo e vegeto e si trova a 
Mosca», ha detto martedì scorso un interlocu- 
tore anonimo in perfetto inglese a un redattore 
dî «Radio Liberty», presso la sede di Londra. 
Un messaggio analogo è stato ricevuto, lo 
stesso. giorno, anche dalla sede di Monaco. 
Unica differenza: la chiamata sembrava arri- 
vare da. molto lontano. 


do le cause dell’incidente del 
«Challenger» non saranno 
state trovate, e la maggior 
parte degli esperti ritiene che 
ci vorranno da uno a due anni. 
Di conseguenza, il governo si 
appresta a chiedere che si fac- 
cia ricorso ai razzi per mettere 
nello spazio carichi utili. 

«Con una flotta di tre Shut- 
tle, non si può far fronte a 
tutti gli impegni che la Nasa 
aveva preso» ha osservato un 
parlamentare. 

Secondo varie fonti l’ammi- 
nistrazione chiederèbbe an- 
che 10 Titan 347D, in aggiun- 
ta ai 10 che il Congresso ha 
già approvato per l’aviazione 
‘militare. Il primo lotto di dieci 
potrebbe essere operativo alla 
fine del 1988. 

Si pensa anche di riadattare 
alcuni missili balistici inter- 
continentali «Titan II», Il go- 
verno, precedentemente, ave- 
va deciso di riadattare 13 di 
questi missili per usarli come 
lanciatori di satelliti, 


= 


L’ira del 


E 


va 


Lima — Le strade di Puno, città peruviana di centomila 
abitanti, sono state allagate dal lago Titicaca straripato. Nei 
giorni scorsi, per «placare l’ira del lago», contadini dell’area 


circostante hanno sacrificato un uomo 


(Tel. Ap) 


RAVVICINATA DALLA SONDA SOVIETICA «VEGA-1». 


La cometa di Halley: fantasmagoria di colori 


Sydney — Una delle immagini più recenti della cometa di Halley, ripresa dall’osservatorio 
‘australiano di Siding Springs, nel Nuovo Galles del Sud 


(Telefoto Ap) 


MOSCA — Una fantasmagoria di colori è 
apparsa agli osservatori che, attraverso i tele- 
schermi scientifici, guardavano stamane le 
immagini della cometa di Halley riprese dalla 


sonda sovietica «Vega 1». 


Attorno a un nucleo brillante color testa/di/ 
moro si vedevano, su uno sfondo azzurro, 
affascinanti striature di giallo. Lo scienziato 
americano Fred Whipple, dell’osservatorio 
astrofisico Smithsoniano di Cambridge nel 
Massachussetts, uno degli invitati stranieri 
che hanno osservato le immagini da Mosca, in 
‘una manifestazione di entusiasmo ha esclama- 
to: «Trionfo. E un vero trionfo. È la prima volta 
nella storia delle esplorazioni interplanetarie 
che raccogliamo immagini di questo tipo da 


distanza tanto ravvicinata». 


«Vega, l» è passata a meno di novemila 
chilometri dal nucleo della cometa alle 11.20 di 


ieri (ora italiana). 


La riuscita dell’impresa, mentre si temeva- 
no chissà quali effetti disastrosi ad opera del 
flusso di particelle che partono dalla cometa 
sotto la spinta dei raggi solari, in direzione 
opposta, fa ben sperare nelle osservazioni 
strumentali a distanza ancor più ravvicinata 
che tra pochi giorni verranno compiute dalla 


sonda europea «Giotto», 


Si pensa addirittura alla possibilità di cor- 
reggere la rotta di «Giotto», dimezzando quasi 
la distanza alla quale essa sfiorerà la cometa, 


portandola a non più di 500 chilometri. 

Il noto astronomo americano Carl Sagan, 
uno degli invitati, ha commentato: «Si pensa- 
va che la missione di “Giotto”, che doveva 


sfiorare la cometa a 910 chilometri di distanza, 


potesse essere una missione kamikaze, dalla 
quale la sonda europea poteva uscire distrut- 
ta, ma a quanto risulta dopo le osservazioni di 
“Vega 1”, questa possibilità pessimistica può 
essere scartata». 

L'immagine della cometa di Halley, ottenu- 
ta dalla manipolazione dei segnali di «Vega 1» 
al fine di accentuarne i colori, assomiglia più a 
quella di un piccolo pianeta, corcondato da 
gas colorati, che all'immagine tradizionale di 
una stella con la coda. 


Il direttore dell’istituto di ricerche spaziali 


dell’Urss nel quale sono convenuti scienziati 
da tutto il mondo, Roald Sagdeyev, ha annun- 


ciato che quando la sonda gemella «Vega?2» 


sfiorerà la cometa, tra pochi giorni, «Vega 1» si 
troverà già dall’altra parte del nucleo per cui si 
potrà forse ottenere la prima immagine stereo- 
scopica di un corpo celeste. 

Sagan ha dichiarato alla stampa che la 
macchia rossiccia al centro ‘della cometa è, 
presumibilmente, il suo nucleo solido, che non 


era mai stato osservato prima. Si calcola che 


esso possa avere un diametro di 6500 metri. 
Attualmente, la cometa viaggia alla veloci- 
tà di 167 mila chilometri orari 


Sospese 

le manovre 
della Nato 

° ° 
in Norvegia 

OSLO — Sono ancora quat- 
tro i soldati norvegesi che 
risultano dispersi, travolti 
insieme a 27 loro commilito- 
ni, da una valanga. Soltanto 
15 di questi sono riusciti a 
salvarsi e si teme che i di- 
spersi, anche se proseguono 
le loro ricerche, dovranno es- 
sere aggiunti alla lista dei 
morti. 

È stata decisa intanto la 
sospensione delle manovre 
invernali Nato «Anchor Ex- 
press», in cui i militari sepol- 
ti dalla neve erano impegna- 
ti, insieme ad altri 20 mila di 
otto nazionalità. Per indaga- 
re sull’incidente è stata isti- 
tuita una commissione d’in- 
chiesta, composta da un rap- 
presentante delle forze arma- 
te, da uno della polizia, e da 
un esperto di valanghe. _ 

Non appena informato del- 
la sciagura, il ministro della 
difesa Spadolini ha inviato 
da Belgrado, ove si trova in 
visita ufficiale, un messaggio 
di cordoglio al collega norye- 
gese, Andersen Sjaastad. 


Titicaca 


WASHINGTON — Jea- 
ne Kirkpatrick, ex amba- 
sciatrice all’Onu, stupì 
l'America nel 1979 con un 
articolo intitolato «Ditta- 
tura: doppi modelli». La 
duplicità era quella svi- 
luppatasi sulle rovine del- 
la politica di Carter per il 
Terzo Mondo: in Iran e 
Nicaragua, due regimi au- 
toritari, cui l’ottimistico 
moralismo di Carter aveva 
scavato la fossa, furono 
rimpiazzati da totalitari- 
smi rivoluzionari. 

La Kirkpatrick non era 
d’accordo. Lei, democrati- 
ca, attaccò pesantemente 
la sprovvedutezza del ca- 
po democratico della Casa 
Bianca. Fu la prima di una 
catena di critiche che 
avrebbero trascinato Car- 
ter, nel suo ultimo scam- 
polo presidenziale, a «pen- 
tirsi» e a correggere il tiro. 
«Mi sono ingannato», rico- 
nobbe: all'indomani del- 
l'Afghanistan. 

La matura e combattiva 
signora è considerata una 
reaganiana ante litteram. 
Fu Reagan a volerla am- 
basciatrice all’Onu, nono- 
stante fosse dell’altro par- 
tito, e quando si dimise, 
due anni fa, ha fatto di 
tutto per averla a suo fian- 
co, alla Casa Bianca. Ma 
lei ha preferito tornare al- 
l'insegnamento universi- 
tario. 

Oggi, dopo Haiti e le 
Filippine, è super- 
intervistata. Come ha fat- 
to Reagan, in un mese, a 
sbarazzarsi di Duvalier e 
Marcos? : 

Partiamo dagli errori. 
Carter agevolò la caduta 
dello scià e di Somoza, ma 
senza preoccuparsi del do- 
po. «Non c’era un’Aquino 
sulla piazza — rileva la 
Kirkpatrick — ma tutti sa- 
pevano che c’era un'aya- 
tollah e c'erano i fratelli 
Ortega. Tutti ne conosce- 
vano le tendenze: più 
repressive, non più libera- 
li, più ostili agli interessi 
strategici degli Usa». 

Che avrebbe dovuto fa- 
re? «Nulla, assolutamente 
nulla. In quelle condizioni 
i cambiamenti, benché 
auspicabili, sono da evita- 
re». Perché? «Perché 
l'esperienza insegna che 
se un regime autoritario 
può evolversi verso la 
democrazia, vedi Spagna, . 
Portogallo, Grecia, Vene- 
zuela tanto per citarne al- 
cuni, mai, ripeto mai, un 
regime totalitario si tra- 
sforma in una democrazia, 
se non con una guerra». 

Dunque sta con Reagan, 
quando chiede 100 milioni 
di dollari per i «contras» in 
Nicaragua? «L’appoggio 
ai combattenti anticomu- 
nisti è un’importante 
dimensione della politi- 
ca». Reagan è stato più 
abile o solo più fortunato 
di Carter? «Tutt’e due. Più 
bravo e più fortunato. Ha 
agito con discrezione, sen- 
za sermoni, senza illusioni. 
Ha saputo sfruttare nel 
modo giusto, al momento 
giusto e con la giusta dose 
di pressione, situazioni in- 
dubbiamente più favore- 
voli che in Iran e in Nica- 
ragua». 

Come più favorevoli? 
«Nelle Filippine, a contra- 
stare Marcos, c'era un au- 
tentico movimento demo- 
cratico-riformista». E ad 
Haiti? «Ad Haiti c’era il 
vuoto contro Duvalier. E 
anche questo è un van- 
taggio». 

Ma il dopo? «Il dopo è 
già cominciato. Vediamo 
come si evolve. Il test del 
pudding è l'assaggio. Il 
test della politica sono le 
conseguenze». Quali sa- 
ranno le conseguenze nel- 
le Filippine? «Dipende 
dalle doti di lucidità e di 
comando di Corazon 
Aquino. Dipende dall’e- 
nergia con cui combatterà 
la guerriglia comunista o 
le insidie di un inserimen- 
to politico. Dipende dal 
suo rispetto per un'oppo- 
sizione democratica». 

E le basi americane? 
«Mi chiedo se ne abbiamo 
davvero bisogno. Mi chie- 
do se non sia il momento 
di pretendere dai nostri 
amici giapponesi un mag- 
giore impegno per la loro 
difesa e per la difesa di 
quella zona del Pacifico». 

I giapponesi dovrebbero 
sostituire gli americani? 
«I giapponesi sono un po- 
polo tecnologicamente 
avanzato e godono di 
grandi successi economi- 
ci. Possono assumersi 
maggiori responsabilità. 
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FIERE te - si 
Laudrup in azione nel corso della partita con il Barcellona 


(T'elefoti 


) La prodezza di Marco Tardelli nel corso della partita con il Nantes 


(Telefoto Ap) 


‘IL COMMENTO SUI RISULTATI DEL MERCOLEDÌ EUROPEO 


. 
La terza rete nerazzurra realizzata di testa da Rammenigge 


Juve fiduciosa, Inter euforica dopo il primo round 


(T'elefotò Ap) 


DE SISTI PREPARA UNA PARTITA DA VINCERE 


A Torino dovrebbe essere più facile Barbadillo al posto di Colombo 
nell'’Udinese «anti-Lecce» 


‘anche se il Barca riavrà Schuster 


TORINO — Juve fiduciosa, 
perché la sconfitta di Barcel- 
lona è stata limitata nei dan- 
nì. Trapattoni sperava di 
Chiudere in parità, ma è anda- 
ta com'è andata. Inutile recri- 
minarci troppo. —— 

La finale della Coppa dei 
Campioni, qualunque siano le 
protagoniste, difficilmente 
potrà avere conferme pari a 
quelle di Barcellona- 
Juventus. 

La cattedrale del calcio ca- 
talano dal primo pomeriggio è 
diventata una. grande isola 
presidiata a ogni accesso dal- 
la polizia. Ai bordi del campo 
di gioco un cordone di agenti, 
alcuni dei quali con cani lupo, 

* ha separato gli attori dai tifo- 
si. Gli spettatori dei piani bas- 
si che durante la lunga attesa 
hanno più volte agitato maxi 
bandiere con i colori gialloros- 
si nazionali, hanno contestato. 
rumorosamente l’ingresso 
della polizia cinofila: Eviden- 
temente hanno considerato 
eccessive le misure di preven- 
-zione. 

Caroselli di auto con’i ves- 
silli rossoblù hanno percorso 
per ore e ore la città e caricato 
di tensione le ore precedenti 
la partita. I catalani comun- 
que: hanno accolto cordial- 
mente i tifosi juventini (circa 
cinquemila secondo stime at- 
tendibili) all'insegna del logo- 
ro, ma sempre attuale vinca il 
migliore. 

Mezz'ora prima dell’inizio 
della partita gli juventini so- 
no entrati in campo per il 
riscaldamento e hanno «bec- 
cato» i primi fischi. Poco dopo 
è stata la volta dei rossoblù 
del Barcellona'e una fragoro- 
sa salva di applausi ha sottoli- 
neato la loro presenza. I preli- 
minari hanno introdotto len- 
tamente il clima della partita. 

Sul campo le cose sono an- 
date per il meglio per la Juve 
nonostante l’infortunio capi- 
tato a Briaschi in apertura di 
gioco, sino ad otto minuti dal- 
la fine quando Julio Alberto 
ha raccolto una respinta della 
difesa bianconera e di sinistro 
da una trentina di metri ha 
infilato Tacconi facendo 
esplodere il Nou Camp gremi; 
to da 120 mila spettatori. 

La Juventus ha sostenuto 
‘una dura partita di combatti- 
mento contro gli spagnoli, che 
pur si erano presentati privi 
di alcune loro colonne (non 
C'era ad esempio Schuster, 
nello schieramento di Vena- 
bles). Le riserve spagnole 
mandate in campo in sostitu- 
zione dei titolari assenti han- 
no tentato attraverso furibon- 
di assalti ‘di mettere in diffi- 
coltà la difesa juventina. 


Davanti a Tacconi Scirea è 


La schedina europea 
del 19 marzo 


ROMA — Il servizio Toto- 
calcio ha comunicato gli ac- 
coppiamenti delle partite va- 
lide per il concorso n. 37, infra- 
settimanale e basato sulle ga- 
re delle Coppe europee, in 
programma mercoledì .19 
‘marzo. 


COPPA CAMPIONI 
1) Juventus-Barcellona (1° t.) 
2) Juventus-Barcellona (ris. fin.) 
3) Anderlecht-Bayem M.(1° tt). 
4) Anderlecht-Bayem M. (ris. fin.) 
5) Ifk Goteborg-Aberdeen 
6) Kuusysi Lahti-Steaua B. 
COPPA DELLE COPPE 
7) Atletico M.-Stella Rossa B. 
8) Bayern Uerd-Dinamo Dresda 
9) Dinamo Kiev-Rapid Vienna 
COPPA UEFA 
10) Nantes-Inter (1° t.) 
11) Nantes-Inter (ris. fin.) 
12) Neuchatel X.-Real Madrid 
13) Waregem-Hajduk Spalato 


comunque riuscito con l’aiuto 
di Brio e di Favero a tampo- 
nare ogni falla, sino al fatale 
minuto in cui è arrivata la 
bomba di Julio Alberto a far 
gridare «gool» ai tifosi del 
Barca. 

Per Trapattoni la partita è 
comunque ormai archiviata. 
Il tecnico torinese, al rientro a 
Torino, si è detto fiducioso 
che la sua squadra possa ro- 
vesciare il risultato nella par- 
tita di ritorno, tra quindici 
giorni anche, se il Barcellona 
potrà verosimilmente tornare 
a disporre per quel giorno di 
tutti i suoi titolari, compreso 
quel suo genio a volte incom- 
preso che porta il nome di 
Schuster. 

Sul fronte della Coppa dei 
Campioni da segnalare il sor- 
prendente pareggio dei cam- 
pioni finlandesi in casa dei 
campioni di Romania e il pa- 
reggio del Goteborg campio- 


ne di Svezia in casa dell’Aber- 
deen campione di Scozia. 

Per il calcio italiano quella 
di mercoledì è stata comun- 
que una buona serata che ha 
confermato la solidità della 
squadra bianconera di fronte 
a qualsiasi avversario e a 
qualsiasi voce (sono di questi 
giorni le voci che darebbero 
Trapattoni in partenza per 
Milano destinazione Inter e il 
ritorno del lombardo Cabrini 
nella sua regione con la ma- 
glia del Milan). 

‘C’è da credere chela Juve di 
Trapattoni farà di tutto per 
confermarsi la più bella @'Eu: 
ropa, anche per far dimentica- 
Te con una vera festa quella 
tragedia dell’Heysel che ha 
coinciso con la prima afferma- 
zione continentale della socie- 
tà cara agli Agnelli e a Boni- 
perti. 

_La vera finale sembra co- 
munque questa con il Barcel- 


lona, anche se il Bayern di 
Monaco o l’Anderlecht (all’an- 


. data hanno vinto i tedeschi 


per 2-1, senza assicurarsi pe- 
raltro la qualificazione) sarà 
‘un avversario di tutto rispetto 
nei prossimi turni per chi 
uscirà vincitore ‘della partita 
di Torino. 

Sul fronte milanese della 
Coppa Uefa la considerazione 
che viene tanto spontanea 
quanto inevitabile è la 
seguente: avesse sempre gio- 
cato così in campionato, l’In- 
ter forse non avrebbe vinto lo 
scudetto ma neppure sarebbe 
incappata in un’annata tanto 
deludente e contraddittoria, e 
soprattutto non avrebbe pro- 
vocato travasi di bile al «com- 
menda» Pellegrini e a tutti i 
tifosi nerazzurri in genere. 

Il 3-0 col quale Tardelli e 
compagni hanno liquidato il 
Nantes nell’andata dei quarti 
di Coppa Uefa è frutto di 


| Calciomondo 


Sconfitta la Corea del Sud 


LEVERKUSEN — La Corea del Sud, avversaria degli 
azzurri al Mundial, è stata sconfitta 2-1 (1-0) dal Bayer Leverku- 
sen, club di prima divisione della Germania federale attual- 
mente al quarto posto del campionato. Nel Leverkusen gioca 
Bum Kun Cha, attaccante della nazionale asiatica. Per la 
Corea del Sud è la quarta amichevole nella Germania federale. 
I tedeschi sono andati in vantaggio al 3’ con Reinhard, poi 
hanno raddoppiato al 67° con Goetz. Gli asiatici hanno segnato 
il gol della bandiera all’86' con Chang Sun Park su rigore. I 
sudeoreani hanno dimostrato di essere in progresso di condi- 
zione, D 


Passarella ascoltato da De Biase 


FIRENZE — Il libero della Fiorentina, Daniel Passarella è 
stato ascoltato dal capo ufficio inchiesta della Figc, Corrado De 
Biase. A quanto si è appreso il motivo del colloquio è la «voce» 
secondo cui il calciatore avrebbe allacciato trattative con 
l'Inter nonostante una precedente sua opzione con la Fiorenti- 
na che scade il 15 marzo. — 


Deferimenti a commissione disciplinare 

ROMA — Giornate di superlavoro, dopo le partite di 
domenica scorsa, per il procuratore federale della Figc. Palladi- 
no ha infatti rinviato al giudizio della commissione disciplinare 
della Lega professionisti nove persone, tra giocatori e dirigenti, 


|. tutti per dichiarazioni fatte ai giornalisti, e sei società. Per 


«violazione dell’art. 1 del regolamento di disciplina» sono stati 
così deferiti: Verza (Verona) «per dichiarazioni rilasciate alla 
stampa nei confronti del giudice sportivo»; il presidente dell’A- 
scoli Costantino Rozzi per «dichiarazioni contrarie ai doveri di 
lealtà e probità sportiva nei confronti del direttore di gara» 
dopo Vicenza-Ascoli di domenica scorsa; Rideout e Cowans 
(Bari) per «dichiarazioni nei confronti dei calciatori dell’Us 
Lecce» dopo Lecce-Bari di domenica scorsa; il presidente del 
Perugia Spartaco Ghini per «dichiarazioni contrarie ai doveri 
di lealtà e probità sportiva nei confronti del direttore di gara» 
dopo Campobasso-Perugia di domenica scorsa; l'allenatore del 
Genoa Burgnich con la medesima motivazione in relazione alla 
partita Brescia- Genoa; ancora conla stessa motivazione, dopo 


. la partita Catanzaro-Catania, il tecnico della squadra siciliana 


Guido Mezzetti e ì giocatori Borghi e Onofri. Inoltre per 

Tesponsabilità diretta e oggettiva sono state deferite Ascoli e 

rta per responsabilità oggettiva Verona, Bari, Genoa e' 
‘atania. i 


Dilettanti: fissati i recuperi 

L'ufficio di presidenza del Comitato regionale della Feder- 
calcio ha fissato i recuperi dei campionati dilettantistici della 
nostra regione. 

Domenica 16 marzo — Campionato under 18: Pasianese- 
Juniors, Sangiorgina-Monfalcone; San Giovanni-Manzanese; 
Gorizia-Pro Cervignano; Cormonese-Trivignano. 

Mercoledì 19 marzo — Campionato di promozione: Portua- 
le-Monfalcone. Campionato di prima categoria: San Canzian- 
San Giovanni (Gir. B). 

Domenica 23 marzo — Campionato di prima categoria: Pro 
Tolmezzo-Tamai e Julia-Valnatisone (Gir. A). Torviscosa- 
Ronchi; Lucinico-Zaule; Edile Adriatica-Lignano e Pro Fiumi- 
cello-Ponziana (Gir. B). 

Campionato di seconda categoria: Terzo-Capriva; Pro Far- 


ra-Malisana; Ruda-Villesse e Aquileia-Isonzo Turriaco (Gir. E). 


Stock-Fogliano; San Sergio-San Luigi; Arrigosport- 
Muggesana; Fortitudo-Vesna; Begliano-Zarja; Vivai Busà- 
Isonzo; Libertas-Domio e C. E. Prisco-Opicina (Gir. F). 

Campionato under 18: Sangiorgina-Portuale; Itala San 
Marco-Cormonese; Monfalcone-Cividalese e Pieris-Gorizia. 

Domenica 30 marzo — Campionato di prima categoria: 
Valnatisone-Pro Tolmezzo (Gir. B). 

Campionato di seconda categoria: Sal Luigi-Arrigosport; 
Vesna-Libertas; Opicina-Vivai Busà; Domio-Sari Sergio (Gir. 
F). si 

Campionato Under 18: Trivignano-Monfalcone (Gir. B). ‘ 


+ SQUALIFICATI FACCENDA E MARULLA, ACQUE AGITATE TRA | ROSSOBLÙ 


Un Genoa senza pedine importanti 
polemico, tifosi in subbuglio 


Bini 


determinazione, di voglia di 
vincere, di notevole dinami-' 
smo almeno nel primo tempo 
e per venti minuti buoni della 
ripresa: forse anche di un piz- 
zico di orgoglio, se alla retori- 
ca non si fosse sostituita nel 
calcio di oggi la legge del 
danaro, nella fattispecie sotto 
forma di premi per procedere 
in Coppa. 

Comunque sia è giusto 
prendere atto che la squadra 
di Corso, al completo déi suoi 
migliori elementi (quelli che 
avrebbero dovuto fare un sol 
boccone dello scudetto...) ha 
‘mostrato di cosa è capace un 
potenziale del genere. La dife- 
sa è stata assai attenta e il 
centrocampo finalmente si è 
mosso su livelli di ampia suffi- 
cienza. |’ È 

Merito della notevolissima 
crescita di Fanna, assai mobi- 
le, pronto a svariare sulla de- 
stra e.sulla sinistra. 


UDINE — «Quella con il 


| Lecce dovrà essere una parti- 


ta “diversa” rispetto a quella 
conla Juve: a Torino cercava- 
mo un punto, domenica sarà 
necessario, anzi indispensabi- 
le, conquistarne due — ha af- 
fermato il mister bianconero 
al termine della partitella in- 
frasettimanale di ieri pome- 
riggio — in questo caso senza 
la possibilità di compiere il 
‘benché minimo passo -falso. 
Anzi, nelle sette partite che 
ancora ci rimangono da. di- 
sputare — ha ancora detto De 
Sisti — posso ammettere al 
massimo mezzo errore, uno 
intero sarebbe già inaccetta- 
bile». 

Ma al di fuori di queste 
dichiarazioni, in verità abba- 
stanza scontate, De Sisti non 
si sbilancia invece per quanto 
riguarda la formazione che 
schiererà per affrontare la 
squadra dell’ex di lusso Fran- 


co Causio. In questo caso par- 
ticolare l’assenza di indicazio- 
ni, anche se di massima, è 
dovuta anche al fatto che do- 
menica scorsa i giocatori han- 
no appreso dai giornali la for- 
mazione, con relative esclu- 
sioni, dal momento che erano 
state anticipate dai giornali- 
Sti le presunte (poi rivelatesi 
reali) intenzioni dell’allenato- 
re. Nonostante ciò, comun. 
que, si può comunque ipotiz- 
zare il rientro in squadra di 
Barbadillo, per dare maggiore 
incisività alla manovra offen- 
siva bianconera, con l’esclu- 
sione di Colombo che oltre- 
tutto non si è neppure allena- 
to in quanto sofferente per 
una distrazione muscolare al- 
la gamba! Non si è allenato 
neppure Criscimanni, che ac- 
cusa mal di schiena; ma che 
dovrebbe essere disponibile 
per la partita di domenica. 

In sostanza la formazione 


GENOVA — Grande attesa: | 


per il match decisivo, come 
viene definito dai tecnici, tra 
Genoa e Triestina circa la 
promozione in serie A. Qual- 
cuno addirittura l’ha sopran- 
nominato uno spareggio ma, 
esagerazioni a parte, l’inte- 
resse per questa partita sta 
crescendo a Genova. La Trie- 
stina è una squadra degna 
del massimo rispetto e vanta 
tra le sue file giocatori capaci 


Tarcisio Burgnich. 


di compiere il colpaccio an- 
che in trasferta. —, 

Il Genoa d’altra parte non 
attraversa certamente uno 
deî periodî migliori. È trava- 
gliata da una serie di squalifi- 
che e infortuni che hanno 
messo nei guai il tecnico Bur- 


.gnich. Per domenica infatti 


sono certamente assenti gli 
squalificati Marulla e Faccen- 
da. Due pedine molto impor- 
tanti nella compagine rosso- 
blù. Senza di loro, infatti, sì 


teme uno sbandamento în di- 
fesa e la completa assenza di 


gol. Ma Burgnich appare ab-. 


bastanza sereno nonostante 
le tegole che gli sono capitate 
sulla testa. Non si sbilancia 
com'è ‘sua tradizione ma 
lascia capire di avere già in 
testa la squadra da opporre 
«al suo rivale Ferrari. 

È una compagine natural 
mente un po’ rimaneggiata. 
Non è possibile recuperare 
Bini la cuì assenza dai campi 
di gioco data ormai 26 gen- 
naîo. L’ex libero dell'Inter è 
infatti dolorante all'inguine. 
Ma oltre a questo il giocatore 
appare fortemente in polemi- 
caconiltecnico che da tempo 
lo ha escluso dalla squadra 
titolare. Egli ha dichiarato te- 


|.stualmente; «Se mi fanno gio- 


care, sono contento. Se no, 
pazienza: Ma a fine stagione 


| vuoterò il sacco; non sono 


mica scemo», 


Questa dichiarazione lascia 
capire quale tipo di clima ci 
sia ‘all’interno della società 
rossoblù proprio ‘alla vigilia 
di una partita così importan- 
te e delicata. L'apertura anti- 
cipata del mercato ha provo- 
cato anche a Genova un certo 
sconquasso. Le vocì dì immi- 
nenti partenze di Policano e 
Faccenda si moltiplicano di 
giorno in giorno, sembra qua- 
‘sì certo che entrambi i gioca- 
tori siano destinati a lasciare 
la società rossoblù. Lo stesso 
presidente Spinelli, pur offer- 
mando di fare l’impossibile 
per trattenerli, sì è lasciato 
andare a dichiarazioni che 
non promettono nulla di buo- 
no. Si tratta infatti di ingaggi 
favolosi che gli stessi avrebbe- 
ro chiesto e a cui il presidente 


CON LA, SPONSORIZZAZIONE DEL LLOYD ADRIATICO 


Referendum: votate con noi 
i campionissimi della regione 


Volate con noi, amici lettori, i campioni del rriuli-Venezia 
Giulia. Fra qualche giorno su queste pagine troverete la 
prima schedina del referendum che intende portare alla 
ribalta i campioni più amati della nostra regione. 

L'iniziativa, che ha trovato nel Lloyd Adriatico il proprio 


sponsor ideale, intende rendere ancora più stretto il dialogo 
con i nostri lettori, affidando a essi il compito di indicare gli 
atleti che hanno saputo maggiormente accendere la loro 
passione sportiva nel corso della stagione. d Co 

La formula della nostra iniziativa è quella già collaudata 
anni addietro in occasione di precedenti referendum su scala 
regionale. Inostri lettori troveranno sulle pagine sportive, tra 
marzo e aprile, dunque nel pieno della stagione sportiva una 
schedina sulla quale dovranno indicare tre nomi: il campio- 
nissimo del Friuli-Venezia Giulia, il beniamino della loro 
provincia e il giovane atleta che si presenta come speranza 
dell’anno. Ò 

Il campionissimo dovrà essere nato nel Friuli-Venezia 
Giulia, come Venanzio Ortis, Massimo Di Giorgio, Euro 
Federico Roman e Dino Zoff, che hanno dato lustro all’abo 
d’oro di una precedente iniziativa de «Il Piccolo» a cavallo fra 
gli anni ’70 e ’80, dopo essersi imposti alla ribalta nazionale e 
internazionale. 

Alla fine del referendum che si protrarrà sino a fine aprile 
eleggeremo il campionissimo della regione, i beniamini di 
Trieste, Gorizia, Udine e Pordenone e le speranze delle quattro 
province. 3 

In occasione del nostro referendum sponsorizzato dal 
Lloyd Adriatico, non mancheranno altre sorprese per i nostri 
lettori. Ma trattandosi di sorprese non possiamo ancora 
annunciarle: solo preannunciarle... A chi ci segue quotidiana 
mente le sveleremo nei prossimi giorni. 


avrebbe già risposto picche. 
Quindi molto probabilmente 
questi due atleti, punto di for- 
za dell’attuale compagine, 
sembrano destinati a lasciare 
la città. 


Per quanto riguarda dome- 
nica, dunque, vista l’indispo- 
nibilità anche di Torrente e 
l'impossibilità di schierare 
Trevisan in ultima battuta 
con lo,stesso Torrente e Testo- 
ni marcatori, il tecnico rosso- 
blù dovrebbe confermare But- 
tì alla tre quarti dì campo e 
inserire oltre a Tacchi la pun- 
ta-baby Ferraris che era tor- 
nato in panchina nonostante 
le buone dimostrazioni come 
spalla dî Marulla, A proposito 
del centravanti ieri sì è scate- 
nato a Coverciano nella Na- 
zionale di serie B e ha messo a 
segno una doppietta risultan- 
do uno dei migliori. Poi pur- 
troppo la mazzata del giudice 
sportivo: due giornate di so- 
spensione; dovrà saltare 
anche il big-match di Cesena 
oltre che lo «spareggio» con 
la Triestina. Lo stesso gioca- 
tore è stato multato dal presi- 
dente Spinelli che non ha di- 
gerito il suo comportamento 
in campo e le proteste. Fac- 
cenda, invece, l'ha presa con 
filosofia: la squalifica era 
scontatissima. Sempre sul 
suo nome sembra che il Vero- 
na e l’Inter siano le società 
che puntino più di altre ad 
averlo tra le sue file. La pre- 
parazione dei rossoblù, come 
detto, oggi è proseguita in 
maniera abbastanza tran- 
quilla. Non cì sono grosse sor- 
prese a parte ì due squalifica- 
ti e naturalmente l’impossibi- 
lità di schierare, come aveva- 
mo detto, il libero Bini. Si 
punta molto sulla ripresa di 
Ferraris e naturalmente sul- 
l'orgoglio dell'intera compa- 
gine rossobiù. 


I tifosi, dal'canto loro, sem- 
brano in allarme. Le voci di 
‘probabili partenze dei «pezzi 
da 90» lì hanno un po’ scon- 
volti. Molti sono addirittura 
già in contestazione con il 
neo-presidente Spinelli. Dun- 
que, c’è aria di «maretta» nel- 
la società rossoblù..La partita 
di domenicu contro gli ala- 
bardati potrebbe anche signi- 
ficare l’inizio di una grande 
riscossa o quello della crisi. 

M 


bianconera dovrebbe schie- 
rarsi con Abate (praticamente 
scontata la sua conferma) 
Galparoli, Baroni, Susic, 
Edinho, De Agostini, Chieri- 
co, Miano, Carnevale, Crisci 
manni e Barbadillo; la stessa 
di domenica scorsa, cioè, 
appunto con Barbadillo al po- 
sto :di Colombo, ma con 
un’impostaziorie tattica di- 
versa, se non altro rivolta a 
dare maggiore convinzione ai 
bianconeri. Se ne avessero 
avuta un po’ di più contro la 
Juve, forse non avrebbero tra- 
‘scorso la settimana a recrimi- 
nare su quella sconfitta, ed è. 


‘quindi probabile che De Sisti 


sì accinga ad' aggredire l’av- 
versario, ovviamente senza 
esporre la squadra a rischi di 
venire trafitta in contropiede. 
All’allenamento di ieri era 
presente anche l’amministra- 
tore delegato della società 
bianconera Stefano Mazza: 


Triestina: 
disponibile 
anche 

Ginello 3 


MONFALCONE — Tutti di- 
sponibili gli alabardati per 
“Genoa, compreso Cinello, 
pronto a riprendere il suo po- 
sto in squadra. Così gli ala- 
bardati si preparano per la 
trasferta in Liguria. Ieri mat- 
tina c'è stata la solita riunio- 
ne del giovedì in sede al mat- 
tino, mentre nel pomeriggio 
l’intera rosa si è messa a 
disposizione di Ferrari a Mon- 
falcone. De Falco’ è uscito 
anzitempo dal campo per 
qualîhe dolore muscolare, ma 
non dovrebbe trattarsi di cosa 
‘ave. 

Per la trasferta in terra ligu- 
re Ferrari non avrà che l'im- 
barazzo della scelta, essendo 
disponibile anche Costantini, 
che ha scontato le due giorna- 
te di squalifica. 

Oggi ci sarà: per qualcuno 
degli alabardati un allena- 
mento facoltativo, domani la 
rifinitura prima della parten- 
za in aereo per Genova, con. 
pernottamento ad Arenzano 
‘alla vigilia... . 3 
Orlando e Dal Prà sono 
rientrati intanto da Firenze 
dove avevano preso parte 
mercoledì a Coverciano all’al- 
lenamento della Nazionale 
under 21 di serie B. 

Per la cronaca la nazionale 
di serie B allenata da Sergio 
‘Brighenti ha superato per 4-1 
la formazione del Poggibonsi 
che partecipa al campionato 
interregionale. Brighenti ha 
schierato Drago (Empoli) (dal 
46’ Pinato, Monza), Luppi (Bo- 
logna), Cimmino (Ascoli), Dal 
Prà (Triestina), Brunetti (Pe- 
rugia) (dal 46° Calcaterra, La- 
zio), Argentesi (Campobasso), 
Agostini (Cesena), Orlando 
(Triestina), Della Monica 
(Empoli), Lupo (Campobasso) 
(dal 46° Dondoni, Monza), De 
Martino (Pescara) (dal 46° Ma- 
rulla, Genoa). Si 

La formazione della nazio- 
nale di serie B che il 22 marzo 
a Empoli affronterà la nazio- 
nale della stessa serie jugosla- 
va, Sergio Brighenti l’ha già 
delineata, ma per completar- 
la, anche perché gli jugoslavi 
preannunciano uno schiera- 
mento molto forte che attin- 
gerà, a quanto si dice, ad alcu- 
ni giocatori della nazionale 
‘maggiore; si ripromette di at- 
tendere lunedì 17. Dal Prà e 
Orlando dovrebbero comun- 
que esserci. 


ormai archiviata la cessione, 
di Carnevale al Napoli, Mazza 
ha ‘affermato che lunedì 
riprenderanno le trattative 
per le eventuali cessioni di 
Baroni e De Agostini. Al pri- 
mo si starebbe interessando 
la Roma, mentre per il secon- 
do ci sarebbero due o tre so- 
cietà che avrebbero avanzato 
offerte. Sembra invece tra- 
montare, prima ancora di na- 
scere, l'eventuale trattativa 
‘per Galparoli, che interesse- 
rebbe al Verona, ma per il 
quale la società bianconera 
chiederebbe una cifra ritenu- 
ta troppo alta, e che dovrebbe 
aggirarsi sui quattro miliardi. 
Giorgio Verbi 


Prestigioso 
incarico 


per Zanetti 


Prestigioso incarico per Er- 
nesto Zanetti, cervignanese, 
nominato in. questi. giorni, 
dalla giunta esecutiva del Co- 
ni, membro del Comitato tec- 
nico-scientifico della scuola 
dello sport. Questo riconosci- 
mento premia i meriti e la 
‘competenza del'tecnico friula- 
no, maestro dello sport, accu- 
mulati in lunghi anni di mili- 
tanza nelle file della Filpj (Fe- 
derazione italiana di lotta pe- 
si e judo), della quale Zanetti 
è collaboratore -tecnico dal 
1974. 

In seno allo stesso comitato 
tecnico-scientifico. del, Coni 
operano nomi di spicco dello 
sport nazionale, Basti citare il 
prof. Conconi, il biologo noto 
‘per la dieta del ciclista Moser, 
il fisiologo prof. Dal Monte, 
inventore dellà bicicletta a 
ruote lenticolari, l’indimenti- 
cato «mago» della valanga az- 
zurra, Cotelli. Nel comitato 
lavorano anche i medici Tuc- 
cimei, presidente della Fede- 
tazione medico sportiva, Vec- 


chiet, medico federale di.cal- | 


cio, Venerando, presidente 
dell'Istituto di medicina dello 
sport del Coni e lo psicologo 
sen. Ossicini, È 

Specializzatosi in pesistica 
alla Scuola centrale dello 
sport del Coni nel 1973, conil 
massimo dei voti, già campio- 
ne italiano di: sollevamento 
pesi negli anni 1968-70, Zanet- 
ti è uno dei maggiori promo- 
tori dello sviluppo della pesi- 
stica sia a livello regionale 
che nazionale. 

Direttore tecnico della pre- 
stigiosa Associazione pesisti- 


« Ca udinese, con la quale ha 


vinto ben quattro scudetti, è 
autore di numerose pubblica- 
zioni scientifiche e di libri uti- 
lizzati anche come testi fon- 
damentali in alcuni istituti 
superiori di educazione fisica 
(ricordiamo fra questi «Sport 
e terza età) e il recente «Pesi- 


‘stica per tutti» edito da Gre- - 


nese). Zanetti peraltro è con- 


siderato uno dei maggiori. 


esperti del settore anche a 
livello internazionale: questa 
recente nomina lo conferma. 
Nell’intento di dare un nuovo 


sviluppo allo studio e. alla ri- . 


cerca nel campo delle scienze 
applicate allo sport, il Coni 
non. intende infatti lesinare 
sforzi. Da un passato agonisti- 
co di prima qualità, Zanetti si 
‘proietta ora ai massimi vertici 
dello sport nazionale, 
P.F. 


Ul COREA — In una partita di 
preparazione ai prossimi Campio- 
nati mondiali di calcio in Messico, 
la Corea del Sud è stata sconfitta 
dalla squadra tedesca occidentale 
di dilettanti Bocholt per 2-0. La 
Corea del Sud fa parte del girone 
degli azzurri assieme ad Argentina 
e Bulgaria. 
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Basket: si dimette Pu 


glisi, la squadra a Marini 


il vi 
La Pallacanestro Trieste- 
tefanel comunica che il si- 
Snor Santi Puglisi ha presen- 
tato le sue irrevocabili dimis- 
Sionî da allenatore della 
Squadra. La società, nell’ac- 
cettarle, desidera ringraziare 
Il signor Puglisi per la profi- 
Cua collaborazione caratte- 
Tizzata da lealtà, correttezza 
€ brofessionalità. Ha dato 
Mandato al viceallenatore si- 
&nor Romano Marini di por- 
tare a termine il campionato. 
Questo comunicato è stato 
diramato ieri pomeriggio dal- 
la società. Introvabile per tut- 
to il pomeriggio Puglisi, muti 
l dirigenti. Muto il direttore 
Sportivo Fulvio Volsi, muto il 
Vicepresidente Paolo Zini. 
«Non aggiungo niente, per- 
Ché non posso proprio aggiun- 
Sere niente — ha detto il pre- 
Sidente, Silvio Cosulich — noi 
abbiamo semplicemente pre- 
So atto della situazione che si 
€ venuta a creare. Credo che 
la decisione di Puglisi sia ma- 
Urata a seguito'della sconfit- 
ta subita in casa a opera della 
Verstone Brescia. Comun- 
Que non si è verificato alcun 
dissidio tra allenatore e socie- 
- Lo ricorderemo come un 
Stande coach dal punto di 
a della serietà professio- 


La squadra è stata subito 
affidata al viceallenatore Ro- 
Mano Marini che già ieri sera 
ha condotto il suo primo alle- 
namento ‘come head-coach 
Nella palestra di Poggi Paese. 

Marini spetta ora il compito 

€n poco invidiabile di tenta- 

e una miracolosa salvezza 
Nelle ultime sei giornate di 
Campionato cominciando ma- 
ari a vincere già dopodoma- 


a Cantù contro l’Arexons. . 


Romano Marini, cinquah- 
t’anni tra qualche giorno, trie- 
Stino di nascita, sposato con 
Una figlia di sedici anni, non è 
Certo un neofita nel mondo 
del basket. Ha giocato in serie 
4 con la Ginnastica Triestina 

o al ‘64, cominciando poi 
SUbito la carriera di allenato- 
ta È stato sulla panchina del- 

a Splùgen Brau Gorizia, in 
Serie AI, e su quella della 
Pallacanestro Trieste, in serie 
+2. Poi è tornato alle forma- 
Zioni giovanili, rimanendo in 
Particolare per cinque anni al 
Don Bosco. Era il primo anno 
Questo che fungeva da secon- 
do allenatore. 

«Ho saputo solo poche ore 
‘a che avrei avuto in mano la 
Squadra — ha commentato 
leri sera alle 19 Marini, duran- 
. ge una pausa dell’allenamen- 

— Puglisi mi ha detto solo 
Stamattina che le sue dimis- 
Sioni erano inderogabili. Pri- 
Ma credevo che la sua idea 
fosse rientrata. Ora, come pri- 

(0 appuntamento mi attende 
la partita di Cantù, cioè la più 
difficile di queste ultime sei. 

‘omunque guarderò il match 
Contro l’Arexons logicamente 
In modo particolare e vedrò 
Cosa si può cambiare in que- 
Sta squadra». 


Marini è uno col pallino del-. 


la difesa. «Le mie squadre 
‘anno sempre preso pochi ca- 
Nestri — prosegue il nuovo 
Coach — e vedrò se mi è possi- 
Île trasferire questo concetto 
aNche alla Stefanel. Purtrop- 
Do questa squadra ha sempre 
AVvuto una mentalità difensiva 
Particolare, comunque non 
impressa da Puglisi, che è ora 
Ifficile sradicare. 


La squadra si allenerà agli 
Ordini di Marini ancora que- 
Sto pomeriggio e domani mat- 
Ina al palasport dopodiché è 
Prevista la partenza per 
Cantà. ; 

L’era-Puglisi alla Stefanel è 
dunque già finita. Il coach che 
2Veva fatto il secondo sulla 
Ge Nchina azzurra:con Gamba, 

ta stato ingaggiato dalla so- 

©tà triestina all’inizio dell’e- 
te e Scorsa. Era praticamen- 
ni suo esordio sulla panchi- 
Allenatore. Con la prospettiva 
5 Una coppia americana Ho- 
Sch d-Coleman e di un Fi- 
sj IStto in piena forma Pugli- 


iL Catanese di 46 anni, si era - 


‘Sciato sfuggire la promessa 
A ottavo posto. 
cpl Vittoria d’esordio in 
tre ibionato a Chiarbola con- 
l Bancoroma fu un fuoco 
Sfopaglia. Gli infortuni e le 
der ine della squadra e la 
tagiSione di un Coleman fan- 
dr; ma sono cronaca. La squa- 
Neli Nel girone di andata ina- 
È Una serie di otto sconfit- 
tiny (Msecutive e Puglisi si at- 
Nata° critiche dei tifosi culmi- 
Bre, Mella contestazione di 
Escia. 
tuggMenica scorsa con la bat- 
la ic ‘arresto a Chiarbola con 
Tet, Verstone, il baratro della 
dava cessione si è aperto 
Marti alla Stefanel. L'indo- 
Senti l coach è stato colto da 
Pompenti contrastanti. Nel 
che c'iggio aveva dichiarato 
confepebbe gradito una. ri- 
tà, mea da parte della socie- 
la rmiTe in serata aveva per 
issio ‘a volta parlato di di- 
Semp ili. Martedì la decisione 
«botta va rientrata, ieri la 


Silvio Maranzana 


INTERVISTA A WAYNE DOPO LA PARTITA COL CIBONA 


Robinson svetta nel Real Il Paraguay ha Pecci 
ma non scorda Trieste | ma Panatta ha fiducia 


ZABAGRIA — Il 1986 verrà 
ricordato come l’anno della 
riconferma del Cibona Zaga- 
bria, che alla «Dom Sporto- 
va» per la Coppa dei Campio- 
ni ha spazzato via, con l’aiuto 
diun ambiente formidabile, 
tutte le più forti formazioni 
europee. Ma il Real Madrid di 
Lolo Sainz, a onta della scon- 
fitta subita al «Real Pabel- 
lon», sarà menzionato come il 
più degno avversario ‘degli 
jugoslavi, limitati e compressi 
da una difesa lucida e attenta, 
ben diversa della disordinata 
anarchia del pur forte Zhalgi- 
ris Kaunas. 

In questa squadra, accanto 
‘a Fernando Martin, il più bra- 
vo cestita della Spagna, ac- 
canto al tenace Del Corral, 
controllore spietato di Petro- 
vic e al «divino», Corbalan, 
abbiamo visto Wayne Robin- 
son, campione, mai dimenti- 
cato di una Pallacanestro 
Trieste più serena dei tempi 
attuali. 

Bene in palla, dai movimen- 
ti gladiatori, quest’ala si è 
presa il lusso di schiacciare 2 
volte nella ripresa in faccia a 
Cutura, in una situazione di 
«punto a punto», prima ri- 
prendendo la sfera dopo un 
errore del lunatico Lopez Itur- 
riaga, poi su assist del risorto 
Corbalan. 

Alla fine ha vinto il Cibona 
per i troppi falli subiti da 
Martin e compagni, ma Ro- 
binson era soddisfatto lo stes- 
so, ci ha elargito nel corridoio 
antistante gli spogliatoi uno 
smagliante sorriso, gli porta- 
vamo l’aria «di casa», della 
‘mai dimenticata Trieste. 

«Sono contento della: mia 
situazione attuale, anche se 3 
anni fa ero in una buona squa- 
dra, soprattutto molto affiata- 
ta. Oggi sto giocando per una 
delle migliori formazioni 


d’Europa, è un’équipe cam- ’ 


pione, molto forte. Abbiamo 
delle buone possibilità di 
ottenere la finale della Coppa 
dei Campioni, spero ardente- 
mente che vi arriveremo. Di- 
fendiamo quasi ogni anno il 


titolo di campioni di Spagna, 
mi piace molto questa squa- 
dra, ma per conoscere il mio 
futuro dovrò attendere le 
decisioni dei dirigenti». 

— Ma che differenze hai pro- 
vato a vivere in una grande 
metropoli come Madrid, dopo 
aver vissuto per quasi 2 anni a 
Trieste? 3 

«Trieste mi è rimasta nel 
cuore, mi era piaciuta subito 
moltissimo, là ho ancora mol- 
ti amici. Il prossimo anno for- 
se mi deciderò di ritornare a 
visitarla, per rivedere i miei 
cari amici. Madrid è una delle 
più belle città al mondo, ha 
un sacco di gente interessan- 
te, si possono fare molte cose. 
Ma ho lasciato il mio animo a 
Trieste, città che non finirò 
mai di rimpiangere». 

— Chi ricordi di più dei 2 
anni trascorsi a Trieste? 

«Ricordo gli allenatori, pri- 
ma Lombardi, poi D’Amico, 
l’amico «Bubu» (il massaggia- 
tore Walter Klatowsky), Gino 
Meneghel, Gianni Bertolotti, 
Alberto Tonut. Molti amici, 
tutti bravi e buoni con me». 

— Qual è la situazione del 
campionato di Spagna, è 
all’altezza di quello italiano? 

«Ci sono attualmente delle 
squadre molto valide, abbia- 
mo .4 formazioni di ’’lusso” 
che ormai lottano negli ultimi 


‘anni perle prime piazze, noi, il 


Barcellona, il Ron Negrita Ju- 
ventud di Badalona e il Cai 
Saragozza». 

— Sai qualcosa degli altri 
ex triestini che militano in 
Spagna? 

«Sì, ne ho sentito parlare. 
Otis Howard sta giocando 
molto bene nel Cleza Ferrol, 
‘Tim Dillon ha una media di 25 
punti partita a Bercellona nel 
Licor 43 e James Terry è un 
eccellente difensore e rimbal- 
zista nei Caja de Alava di 
Victoria, gioca assieme ad Ab- 
dul Jeelani. Io se posso rimar- 
tò a Madrid, ma dovrò parlare 
con il presidente perché il mio 
contratto è ”aperto”, forse 
avrò qualche possibilità di 
ritornare in Italia». 


Panorama dello sci zonale 


Fine settimana internazionale per lo sci in regione. Oggi a 


di un club :come primo: 


Sella Nevea, sulla pista Bila Pec, si disputa la prima prova del 
Trofeo Regione Friuli-Venezia Giulia, gara internazionale fem- 
minile organizzata dallo Sci Cai Trieste e articolata in uno 
slalom gigante e in uno speciale. 

Domani a Tarvisio, sulle piste del Priesnig, altro appunta- 
mento con la partecipazione di squadre straniere: il Trofeo 
Cecilia e Duilio Durissini, combinata nazionale di slalom 


gigante e slalom speciale per la categoria cuccioli, organizzato. 


dallo Sci Cai XXX Ottobre di Trieste. 

‘Alle due prove, la prima in programma domani ela seconda 
domenica, per le quali sono in palio rispettivamente la Coppa 
Tiziana Weiss e la Coppa Bruno Crepaz, prendono parte le 
squadre del Nord Italia, cui si aggiungono le rappresentantive 
dell’Austria e della Jugoslavia. ù 

Sempre domani, a Piancavallo, lo Sc Maniago è impegnato 
conil Trofeo Piazza, slalom gigànte di qualificazione zonale per 
la categoria seniores, valido per il Gran Premio Banca Popolare 
Udinese. 

Due gli appuntamenti in calendario domenica. Allo Zonco- 
lan lo Sci Club 70 di Trieste organizza la fase regionale del 
Trofeo Regioni, slalom gigante per la categoria seniores con in 
palio il Trofeo Edi Mobili. Le prime due società classificate 
saranno poi ammesse alla finale nazionale, in programma il 23 
marzo sulle stesse piste dello Zoncolan, con l’organizzazione 
dello Sci Cai Monte Canin di Udine. n 

A Latèis, lo Sc Sauris sarà impegnato, sempre domenica, 
con l’organizzazione del ‘Trofeo Reale Mutua Assicurazioni, 
slalom speciale di qualificazione per la categoria giovani, 
valevole per il Gran Premio Banca popolare Udinese, 

E passiamo al fondo. Solo due le gare in calendario. Oggi si 
inizia a Piancavallo con il Criterium Nazionale Architetti. 

A Forni Avoltri, domenica, l'Associazione Sportiva Monte 
-Coglians organizza la fase regionale del Trofeo Regioni, gara 
riservata alla categoria seniores per la quale è in palio il Trofeo 
Casabellata. G. P. 


LE SOCIETÀ RIUNITE IN ASSEMBLEA 


La nostra zona velica 


seconda per tesserati 


legittimato l’osservazione 


Ventisette società veliche 


appartenenti alla fervida XI 
Zona Fiv (da Albarella, Chiog- 
gia sino a Muggia) si sono 
riunite, ospiti dello Y.C. 
Adriaco di Trieste, per esami- 
nare l’attività del 1985 e pro- 
spettare quella che si dovrà 
fare nel corrente 1986, stagio- 
ne che sta esattamente a ca- 
vallo fra le due Olimpiadi, Los 
Angeles e Seul. Ha fatto gli 
onori di casa il recentemente 
confermato presidente del so- 
dalizio, ammiraglio Lapanje. 

Il presidente di zona, inge- 
gnere Moletta, ha svolto le 
relazioni consuntiva e .pro- 
grammatica con i relativi bi- 
lanci dei due anni. Nell’occa- 
sione sono state consegnate 
dallo stesso Moletta targhe- 
ricordo agli atleti velisti delle 
società zonali che hanno otte- 
nuto primati nazionali nel 
1985. x 

Dalle illustrazioni formula- 
te è risultato che la XI Zona 
Fiv è la seconda in Italia per 
numero di tesserati, mentre la 
Società triestina della vela 
detiene il primato zonale di 
soci con tessera Fiv. 

Questo confortante dato ha 


garbatamente risentita di 
qualcuno dei delegati presen- 
ti che ha fatto notare come «Ja 
Fiv abbia tenuto poco conto 
del numero e della qualifica- 
zione dei tesserati se alla XI 
Zona sono stati assegnati sol- 
tanto due campionati nella 
prossima stagione agonistica; 
l'italiano assoluto e quello 
femminile 470, classe olimpi- 
ca, alla Pietas Julia di Sistia- 
na, in occasione del suo cente- 
nario della nascita avvenuta a 
Pola; e l'italiano femminile 
delle classi Europa, Laser e 
420 allo Y.C. Lignano». 
Ampia e corretta la discus- 
sione su varie questioni all’or- 
dine del giorno. 3 


Coordinate e vagliate le ri- 
chieste delle varie società, è 
stato messo a punto il calen- 
dario sportivo per il 1986 ri- 
guardante le regate per tutte 
le classi e categorie di imbar- 
cazioni a vela. La stagione 
prevede 129 manifestazioni 
agonistiche nell’intera zona 
dell'Alto Adriatico. I proponi- 
menti sono buoni. Ma l’ultima 
parola spetta al vento. 

T. S. 


Chi non ha molta voglia di 
parlare è Lolo Sainz, inviperi- 
to contro gli arbitri e deluso 
per i troppi errori della sua 
squadra in attacco nella ripre- 
sa. Grazie ai buoni uffici del 
«locutor» della «television 
espanola» raggiungiamo un 
compromesso: gli rivolgiamo 
le domande in italiano e lui 
risponde nell’idioma di Casti- 
glia. 

«Abbiamo fatto una buona 
prima parte di gara difenden- 
do bene con anticipo, abbia- 
mo attaccato bene con molta 
tranquillità, era importante, 
necessario su questo campo. 
Sinceramente dico che nella 
ripresa il nostro attacco ha 
abbassato di molto il suo ren- 
dimento, non abbiamo gioca- 
to conla testa, forzando preci- 
pitosamente i tiri da lontano. 
A parte gli errori arbitrali, 
credo che abbiamo commesso 
l'errore fondamentale di non 
conservare la necessaria cal- 
ma nei movimenti d'attacco». 

«I falli ci hanno limitato 
(Martin) ma gli arbitri avreb- 
bero dovuto essere più equi, 
forse anche più giovani e 
valenti, avrebbero dovuto 
avere, come diciamo noi in 
Spagna, ‘mas narizes”, più 
naso. Per arbitrare bisogna 
essere sicuri, non lasciarsi 
condizionare dall’ambiente. Il 
signor Jahoda, che è stato un 
gran arbitro, oggi stava mezzo 
morto di paura sul campo. A. 
me capitano in casa Rigas o 
Kotleba, grandi arbitri, ma 
non mi toccano mai in trasfer- 
ta. Fuori trovo sempre o il 
signor Jahoda o uno svizzero 


è che si chiama Martin, che è 


scarsissimo, o il sig. Gregor. 
Mi piacerebbe arbitrassero 
qualche volta a Madrid, otter- 
remmo forse favori di questo 
tipo...». 

— Come vede la lotta per la 
finale? 

«Noi abbiamo una debole 
speranza, dobbiamo battere 
lo Zhalgiris di 19 punti, penso 
che la Simac arriverà a Buda- 
pest assieme al Cibona. 

Bruno Biecher 


VIA ALL'INCONTRO DI DAVIS SULLA TERRA ROSSA DI PALERMO 


PALERMO —Iparaguaiani 
sî dicono convinti di battere 
l’Italia e contano suî due pun- 
ti în singolare di Victor Pecci 
e su quello del doppio, gara în 
cui certamente Pecci e Gonzd- 
lez appaiono favoriti di fronte 
al nostro duo Panatta- 
Ocleppo. 

Ma, seduto poco più in là, 
nello stesso circolo palermita- 
no della Favorita, capitan 
Adriano Panatta è convinto 
invece che ad essere favoriti 
siano gli azzurri per questo 
primo turno di Coppa Davis. 

«Spero di trovarmi sul 2a 0 
per noi alla fine della prima 
giornata, perché în effetti 
quello del doppio è sulla carta 
per noi il punto più difficile da 
vincere». 

I singolaristi azzurri sono 
Francesco Cancellotti (62° nel 
mondo) e Claudìo Panatta 
(92°), quelli paraguaiani Vic- 
tor Pecci (122°) e Francisco 
Gonzalez (148°) e se dovessi 
mo dare retta soltanto alle 
classifiche, tenendo presente 
anche il fattore campo che 
certamente cì avvantaggia, 
dovremmo dire che ha ragio- 
‘ne capitan Panatta ad essere 
ottimista. 

In realtà le classifiche mon- 
diali negli incontri di Coppa 
Davis lasciano il tempo che 
trovano: sul piano della clas- 
se pura Victor Pecci, nono- 
stante è suoi 30 anniì abbon- 
dantî e il suo innegabile decli- 
no.rispetto al ‘79 (finalista al 
Roland Garros) e al 1981 (se- 
mifinalista al Roland Garros, 
finalista al Foro Italico), è îl 
tennista meglio attrezzato fra 
tutti î protagonisti di questo 
weekend siciliano. 

E Pecci, tennista brillante, 
dotato di un ottimo servizio, 
di un dritto în top-spin parti- 
colarmente efficace e di un 
roveselò tagliato che rimbal- 
za pochissimo e che lo aiuta 
ad attaccare, in Coppa Davis 
sì è sempre dimostrato gran 
combattente, molto più che 
nei tornei individuali. 

Peccîì ha cominciato a gio- 
care în Davis nel 1982, quan- 


| —VENTITRÉ TROTTATORI AL.VIA 


\ 


Una Tris gigante 


Tris gigante questo pome- 
riggio a San Siro. Ben ventitré 
i trottatori che scenderanno 
in pista nel Premio Tornese 
con ampia partecipazione 
estera e con la scandinava 
Blomette da considerare at- 
tentamente nonostante il nul- 
la di fatto della recente Tris 
napoletana. 

La giumenta di Saggiomo 
stavolta potrebbe farcela ed è 
anteponibile all’altro svedese 
Christel Turf e all'americano 
Durk Hanover 

Questo terzetto, confinato 
all’ultimo nastro, dovrà però 
fare bene attenzione a non 
lasciarsi sfuggire qualche le- 
pre del primo nastro (Brio di 
Valle, Abesc, Calamaro), o an- 
che qualche anziano di quali- 
tà del nastro intermedio (Ca- 
stagneto Re, Cockpitt, Beato, 
Cicechetto, Ciociò Dr). Una, 
corsa in definitiva abbastanza 
incerta. 

Premio Tornese, 
20.000.0000, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Granito 


lire 


(Giu. Racca); 2) Cipewa (W. 
Parolo); 3) Blu Pan (L. Penna- 
ti); 4) Dolopez Mp (C. Bosco); 
5) Bafforosso (G. Conti); 6) 
Brio di Valle (M. Giordani); 7) 
Crubling Epi (G. Fantini); 8) 
Abese (G. Montaldo); 9) Da- 
venport (M. Bertini); 10) Cala- 
maro (M. Monti). 

A metri 2080: 11) Cicchetto 
(L. Manno); 12) Dorval (R. 
Pennati); 13) Damrinel (A. 
Fontanesi); 14) Girovago (G. 
Bechis); 15) Dottrel (M. Mila- 
ni); 16) Castagneto Re (E. Gu- 
bellini); 17) Beato (Giu. Mata- 
razzo); 18) Ciociò Dr (A. Can- 
navale); 19) Cockpitt (L. Can- 
zi); 20) Canestro (P. Demuru). 

A metri 2100: 21) Durk Ha- 


| nover (W. Baroncini); 22) Blo- 


mette (G. Saggiomo); 23) 
Christel Turf (D. Parenti). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 22) BLOMETTE. 23) 
CHRISTEL TURF. 16) CA- 
STAGNETO RC. Aggiunte si- 
stemistiche: 6) BRIO DI VAL- 
LE. 19) COCKPITT. 10) CA- 
LAMARO. 


CONCORSO ESERCITO-SCUOLA-DI CAMPESTRE 


La Baron a 


Palmanova 


annulla le avversarie 


PALMANOVA — Con la disputa della fase regionale si è 


conclusa a Palmanova la seconda parte del «Concorso esercito- 
scuola» di corsa campestre, che vivrà il suo atto finale a Napoli 
il 15 marzo prossimo. 

Trairagazzi si è affermato Lodolo (Libertas UD) davanti ad 
‘Azzano (Pol. Azzanese), mentre tra i cadetti, dove si è affermato 
il earnico Willy Puntel, si sono ben difesi i triestini con buoni 
piazzamenti di Novaro, Cafagna, Romano e del promettente 

Tra le ragazze si riconferma il risveglio goriziano nel 
mezzofondo per merito della Poiani, mentre tra le cadette ha 
destato notevole impressione l’assolo prepotente della Baron 
(Lib. Tolmezzo) la cui azione non ha concesso scampo alle 
avversarie. 

Nella categoria allieve la Scodellaro (Lib. Casarsa) si è 
imposta sulle sorelle triestine Moro, in... prestito dal nuoto, ma 
la vera e gradita sorpresa è il quinto posto della Minca (Act). 

Gianfranco. Icardi 


. RISULTATI E CLASSIFICHE 

RAGAZZI: 1) Lodolo (Lib. Ud); 2) Azzano (Polisp. Azzanese); 3) 
Puntel L. (Ud); 4) Grasso (Go); 5) Rosset (Azzanese); 6) Maraldo. 
RAGAZZE: 1) Poiani (Ugg); 2) Greggio (Acli Fogliano); 3) Dean (Lib. S. 
Vito); 4) Favot (Pn); 5) Dreossi (Lib. S..Daniele. CADETTI: 1) Puntel W. 
(Ud); 2) Zoia (Lib. Sacile); 3) Stacul (Go); 4) Battaino (Lib. S. Daniele); 5) 
Novaro (Act Ts); 6) Cafagna (Act Ts); 9) Romano (Marathon); 10) Ragno 
(Csi Ts). CADETTE: 1) Baron (Lib. Tolmezzo); 2) Baldissera (N. Atl. 
Gemona); 3) Argentin (Lib. Sacile); 4) Rover (Lib. Sacile); 5) Monticolo 
(Jolly Campoformido); 6) Buttignol (Lib. Sac.); 12) Micale (Edera Ts). 
ALLIEVI: 1) Ros (Lib. Sacile); 2) De Laurentiis (Csi Ts); 3) Bubula (Csi 
"Ts); 4) Romanin (Ud); 5) Lorenzini (Lib. Tolmezzo); 6) Pozzari (Marathon 
'Ts); 8) Gerin (Csi Ts); 10) Peditto (Csi Ts). ALLIEVE: 1) Scodellaro T. (Lib. 
Casarsa); 2) Moro C. (Sgt); 3) Moro E. (Ts); 4) Santarossa (Azzanese); 5) 
Minca (Act); 6) Zanet (Lib. Sac.). È 

Classifica a squadre (atleti «non tesserati»): Ragazzi, cadetti ed 
allievi: 1) Provincia di Udine. ragazze: 1) Pordenone. Cadette: 1) Trieste. 
Allieve: 1) Trieste. 1 


Coppa Davis: 
primo turno 
gruppo mondiale 


Sono otto (compreso quello 
di Palermo tra Italia e Para- 
‘guay) gli incontri che si dispu- 
teranno tra oggi e domenica 
per il primo turno del gruppo 
‘mondiale di Coppa Davis. 

Questo il caldendario di Da- 
vis di questa settimana: 

GRUPPO MONDIALE 

Primo turno (secondo turno 
dal 18 al 20 luglio) 

A Città del Messico: Mes- 
sico-Rfg. % 

A Guayaquil: Ecuador-Usa. 

A Auckland: Nuova Ze- 
landa-Australia. 

A Telford: Gran Bretagna- 
Spagna. 

A Belgrado: Jugoslavia- 
Urss, 


A Calcutta: India- 
Cecoslovacchia. 

A Palermo: Italia- 
Paraguay. 


A Copenaghen: Danimarca- 
Svezia. 


do Gonzalez è riuscito a con- 
quistarsi un passaporto para- 
guaiano; da allora ha ottenu- 
to undicîì vittorie e cinque 
sconfitte, ma tra le sue vittime 
‘ce ne sono parecchie illustri: 
Smid (6-1 al quinto), Gomez 
(6-4 al quarto), Tulasne (6-2 al 
quarto), Perez (6-4 al quarto), 
Lewis (6-3 al quinto), Noah 
(10-8 al quinto ma ilpunteggio 
merita d'essere ricordato în 
toto: 6-8, 15-13, 2-6, 8-6, 10-81), 
Leconte (7-5 al quarto), Fitz- 
gerald (6-4 al quarto). 

Sono tutti giocatori che dif- 
ficilmente verrebbero battuti 
da «Panattino» o Cancellotti. 

Tuttavia, un po’ perché si fa 
leva sull’anagrafe non. più 
verdissima del gigante para- 
guaiano, un po’ perché la ter- 
ra rossa di Palermo dovrebbe 
ammorbidire le bordate del 
paraguaiano, nel clan azzur- 
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SEAT RONDA 


UN'AUTO INCREDIBILE A UN PREZZO INCREDIBILE. 


INCREDIBILE 
Un'offerta e un prezzo che 
non. nascondono sorprese, 
Lire 9.990.000* per la Seat 
Ronda 1.2 GL, e l'auto è subito 
tua . 


ro regna ugualmente abba- 
stanza fiducia. 

Claudio Panatta ha un uni- 
co precedente contro Pecci, 
perse 6-1, 7-5 a Kitebiuhel, mà 
la-sconfitta risale al 1981. Più 
recenti sono invece le vittorie 
di Francesco Cancellotti, en- 
trambe datate 1984, a Firenze 
e Bordeaux: il perugino non 
ha perso un set. 

Forse per questo motivo 
Adriano Panatta, fiducioso 
nei passanti dell'italiano che 
pure ha avuto un'annata 1985 
a dir poco disastrosa — è 
precipitato indietro nelle 
classifiche mondiali di una 
quarantina di posti — spera- 
va che fosse proprio Cancel- 
lotti a scendere in campo per 
primo contro Pecci. 

Sull'eventuale uno a zero 
per l’Italia difficilmente Fran- 
cisco Gonzalez, 30 anni com- 
piuti a novembre, avrebbe po- 
tuto fare il miracolo contro 
«Panattino»: l’ex portoricano 
è tipico tennista da campi 
veloci, come ben ricordano 
Stan Smith e Jimmy Connors 
da luî battuti a Cincinnati nel 
1980, în quello che è stato il 
migliore torneo della sua car- 
riera. 

L'anno scorso Gonzalez ha 
battuto Edberg a Rotterdam, 
ma ha evitato accuratamente 
ogni torneo sulla terra battu- 
ta. L’avessimo incontrato sul 
velocissimo legno dì Asuncion 
sarebbero stati guai: doman- 
dare a Gomez, Smid, Damia- 
ni, Leconte, Arraya per cre- 
dere. : 

Ubaldo Scanagatta 


Italia-Paraguay verrà tra- 
smessa in diretta su Raitre 
oggi dalle 10.30, domani (per il 
doppio) dalle 13.30 e domeni- 
ca ancora dalle 10.30. 


BM PUGILATO — Angelo Liquori 
‘ha conquistato il titolo italiano dei 
superwelter. Liquori ha vinto per 
abbandono del campione Giusep- 
pe Leto all’ottava ripresa. 


HI PALLANUOTO — L'Italia ha 
battuto la Spagna 9-8 (2/0 2/3 3/2 
2/3) in un incontro amichevole di 
pallanuoto. 


INCREDIBILE 


Con questo prezzo. questo 
‘equipaggiamento: 5a marcia, 
lavatergilunotto, lunotto ter- 
mico, fari alogeni e cinture di 
sicurezza 


EDI 


SEAT RONDA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 


| sportFLASH | 
La Simac espugna Limoges 


Limoges-Simac 81-87 
È LIMOGES —, Espugnando il parquet del Limoges, la 

Simac è rimasta in corsa per la finale della Coppa Campioni 
di basket che si disputerà a Budapest. I milanesi non stanno 
attraversando un buon periodo e lo ha dimostrato anche il 
match di ieri, equilibrato fino all'ultimo. 

Nel corso dell’incontro la Simac era stata avanti anche di 
13 punti, ma poi è stata taglieggiata dai falli. Già dopo sette 
minuti avevano tre falli Premier ed Henderson. Per cinque 
falli hanno dovuto lasciare il campo Meneghin, a 6 minuti e 18 
secondi dalla fine e Bargna. 

A sette minuti dalla fine il risultato era ancora in parità 71 
a 71. Meneghin è uscito sul 73-71, A 2 minuti e 40 secondi dalla 
fine l’americario della Simac Henderson ha messo a segno il 
suo primo canestro: a quel punto il tabellone segnava 82-79. 
85-79 per la formazione italiana a 2°24” dal termine grazie a 
due liberi di D’Antoni. 

I-brividi sono finiti appena a un minuto dalla sirena 
quando Premier ha insaccato altri due tiri liberi e dall'altra 
parte i francesi hanno mancato il canestro. 


Basket: Cibona batte Real . 


ZAGABRIA — Il Cibona di Zagabria ha battuto per 88-81 il 
Real Madrid, nella partita di ritorno del loro incontro nel girone 
di-finale della coppa dei Campioni di pallacanestro. 


Tirreno-Adriatico: subito Moser 


LADISPOLI — Francesco Moser si mette subito la maglia 
giallorossa di leader sulle spalle ed introduce la 21.a Tirreno- 
Adriatico con quel pizzico di pepe che non poteva assolutamen- 
te mancare. Per un’inezia, sui sei chilometri scarsi della 
passerella a cronometro individuale disputata a Ladispoli, 
Moser distanzia un poderoso Guido Bontempi (appena sei 
centesimi di secondo!) e stacca tutti i suoi avversari di grido 
con briciole di secondi. 


La classifica: 1) Francesco Moser km 5,970 in 7°25”'50; alla 
‘media di kmh 48,297; 2) Guido Bontempi s.t.; 3) Jelle Nijlam a 
un secondo; 4) Giuseppe Saronni s.t.; 5) Eric Vanderaerden s.t.; 
6) Daniele Caroli a due secondi; 7) Silvestro Milani s.t.; 8) Alan 
Peiper s.t.; 9) Lech Piasecki a tre secondi; 10) Roberto Visentini 
a quattro secondi; 11) Moreno Argentin s.t.; 12) Giuseppe 
Calcaterra s.t.; 13) Franco Pica a sette secondi; 14) Acacio Da 
Silva ‘a nove secondi; 15) Laurent Fignon SÙ. 


Rally Portogallo: conduce Moutinho 

POVOA DE VARZIM — Dopo la prima tappa l'equipaggio 
composto dai portoghesi Joaquin Moutinho ed Edgar Fortes 
comanda la classifica del Rally del Portogallo, una corsa che 
tuttavia ha perso molto del suo significato dopo il ritiro delle 
squadre ufficiali. 

Questo è stato deciso mercoledì in segno di protesta contro 
le condizioni di sicurezza lungo il tracciato del rally: il porto- 
ghese Joaquim Santos aveva poco prima travolto e ucciso una 
donna di 36 anni e sui figlio di 11. 


Circolo Ippico Triestino 


E giunta in questi giorni conferma da parte della Federazio- 
ne italiana sport equestri che, considerato l'impegno e la 
capacità dei dirigenti, dei tecnici e degli atleti, il Circolo ippico 
triestino di Villa Opicina è una delle quattro associazioni 
equestri, su settanta nelle Tre Venezie, riconosciuta adatta a 
continuare a essere una scuola riconosciuta di equitazione. 


CHIAVI IN MANO 


van Seat, valida solo per le vi 
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Le prestazioni del motore È. bellissima. Una perfetta 
Seat System Porsche. 63 CV; combinazione tra la linea in- 5 
5,9 |. a 90 Km/h (CEE 80/ tramontabile. della classiea $ 
1268): minima manutenzione due volumi e lo stile elegante $ 
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Gorizia - Gicar Autoest 
Via Trieste, 145 
Tel. 0481/81147-87159 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 
Via C.A. Colombo, 23 
Tel, 0481/44305 


Trieste - Gienne Autoest 
Via Del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


Trieste - SDF Alpina Commerciale 
Piazza Dalmazia, 3/C } 
Tel. 040/62590 . 


Importatore unico: Megy Awe/liker imparfaziani Viale Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel, 02/30031 


see 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


7 marzo 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«LE DONNE DE CASA SOA»; UN ECCELLENTE E PIACEVOLE SPETTACOLO 


Ma anche Goldoni moriva dalla voglia 
di mettere assieme questo gioiello 


Ci sono varie, centinaia, for- 
se migliaia maniere — tutte 
opinabili — di intendère il 
Teatro. Una di queste, assaiin 
voga da un ventennio in qua, 
consiste nel «riproporre» sulla 
scena capolavori, o presunti 
tali, misconosciuti. A queste 
operazioni si oppongono fero- 
cemente critici togati e pub- 
blici ancorati alla «routine» 
quotidiana, quelli, per inten- 
derci, che vorrebbero vedere 
ogni giorno «Traviata» o i 
«Sei personaggi», e a queste 
stesse operazioni applaudono 
con fervore gli amici del Di- 
‘menticaiolo, giurati avversari 
dei «bidelli del Walhalla», per 
cui tutto ciò che non occupa 
uno spazio negli scaffali di 
‘una biblioteca comune, dalla 
brutta «Alzira» di Verdi allo 
sciocco «Ciclope» di Euripide, 
vale la pena di venir rappre- 
sentato, e in più con gli osan- 
na del caso, quasi si trattasse 
del ritrovamento dei Bronzi di 
‘Riace... 

La verità — Aristotele docet 
— sta ancora una volta nel 
mezzo. Se è vero che molti 
copioni e spartiti meritano la 
soffitta e l'inguaribile polvere 
che essa. comporta, è anche 
vero che senza Giorgio Streh- 
ler non avremmo conosciuto 
in Bertolazzi uno straordina- 
rio autore «popolare» dell’ul- 
timo Ottocento, e senza Clau- 
dio Abbado non avremmo co- 
nosciuto in Rossini il prodi- 
gioso delirio eroico del «Viag- 
gio a Reims». Un preambolo 
lunghetto e acidulo per dire 
che Gianfranco De Bosio, re- 
gista del goldoniano «Le don- 
ne de casa soa», in scena al 
Rossetti solo fino a domenica, 
ha centrato in pieno il suo 
bersaglio critico-storico nel ri- 
proporre, per la Cooperativa 
milanese del «Salone Pier- 
lombardo», questo autentico 
gioiello dell'Avvocato vene- 
Ziano, che giustamente il no- 
stro giornale presentava, gior- 
ni fa, come una «quasi no- 
vità». ; 2 

E una «novità», una volta 
visto lo spettacolo, in assolu- 
to deliziosa, spumeggiante e 
insieme caparbia, tale da in- 
durci subito, appena usciti da 
teatro, a spulciare e a rilegger- 
ci, oltre alla commedia in sé, 
gli apporti di Mario Apollonio 
ed Edmondo Rho, di Ludovi- 
co Zorzi e Mario Baratto, del- 
lo svizzero Kurt Ringger e del 
prezioso, indimenticabile 
Manlio Dazzi. Ne viene fuori, 
seppure a sprazzi, che la com- 
media in questione — datata 
1755, l’anno del «Campiello», 
per intenderci — è una quasi 
perfetta fusione tra elementi 
còmici, tragicomici e melo- 
drammatici che fu per tutta la 
vita e la prolifica opera il tra- 
guardo da raggiungere per 
Goldoni, quel Goldoni che in 
un capitoletto dei «Mémoi- 
res» si confessa: «Io morivo di 
voglia di metter mano ai ca- 
ratteri veri, e di tentare la 
riforma che io divisava, ma 


non era ancora venuto il 
tempo». 

Questa esatta rispondenza 
con le riflessioni goldoniane è 
il primo — non l’unico — meri- 
to dell’eccellente spettacolo 
di De Bosio che credo, se non 
per alcune recite «d’assag- 
gio», abbia debuttato proprio 
mercoledì a Trieste, pur con le 
riserve d'uso dovute a un «va- 
ro», che specie nella prima 
parte potrebbe essere allegge- 
rito.da qualche appropriato 
taglio. Ma ciò che colpisce 
subito è la commistione fra la 
grande tradizione della Com- 
media dell'Arte e il suo «co- 
pernichiano» rinnovamento 
nella Commedia di Carattere. 

Un Carattere d'eccezione è 


quello dell’assoluta protago- è 


nista della commedia, la pic- 
colo-borghese Anzola (una 
splendida Lucilla Morlacchi) 
che è quasi un prototipo: del 
«femminismo» goldoniano — 
ma a guardar bene, Goldoni 
era «femminista» anche nei 
«Rusteghi» o nelle «Baruffe» 
— che manda avanti la casa 
nonostante la dabbenaggine 
del marito Gasparo, svagato 


sensale d’affari. E gli affari, eil | scena. Vi troviamo una sua 


denaro che essi comportano, 
sono il fulero della vicenda 
che (anche qui insegna il Daz- 
zi) scopre il coté «sociale» di 
un Goldoni cent’anni più 
avanti rispetto al suo «rivale» 
Gozzi, un Goldoni che con- 
fronta qui la mentalità vene- 
ziana e il costume musulma- 
no (un improbabile levantino) 
chiamando a raccolta le don- 
fue per coordinare un giusto 
matrimonio e poter scrivere 
uno «happy end» ‘a. «Le donne 
de casa soa», 
Attenzione. È un Felice 
Finale da prendersi con le 
molle, e De Bosio l’ha capito. 
Pervade tutta la commedia, 
nonostante il continuo sorri- 
so, una controsmorfia tipica- 
mente goldoniana, quella ve- 
race melanconia che il nostro 
Carducci mostrò di non com- 


‘prendere dedicando all’Avvo- 


cato un sonetto poco noto che 
lo vuole sorridente, apparire 
‘al Secolo Nuovo «con una ma- 
rionetta in mano». 

Non c’è, in questo spettaco- 
lo, pur gaio e ilare, spazio per 
le marionette, in mano o in 


giusta allegria, una piacevole 
festevolezza, Amore e Giovi- 
nezza che trionfano com'è giu- 
sto, ma la regia vi ha immesso 
‘una melanconia di fondo che 
credo non sia esente del tutto 
dalla lezione strehleriana. 


Un siparietto elegantissimo 
disegnato da Nicola Rubertel- 
li (sue le scene, i costumi sono 
di Zaira de Vincentiis, le luci 
del «mago» Guido Baroni) 
spezzetta lo. spettacolo con 
sagace scelta di ritmi, e se 
vogliamo proprio trovarci a 
ogni costo una pecca, taglian- 
do il classico capello, questa è 
nell’amalgama non completa- 
mente riuscito del «cast»: ma 
Lucilla Morlacchi (lo vado di- 
cendo da venticinque anni, e 
forse questo non è cavallere- 
sco per l’età di una signora) si 
conferma una delle migliori 
attrici italiane in assoluto, 
duttile, maliarda, a volte te- 
nera, talaltre capricciosa, 
sempre autorevole nel tenere 
in pugno la complicata ma- 
tassa del «gioco» goldoniano. 


Giorgio Polacco 


«Tandem» 
in omaggio 
alle donne 


ROMA — Si parlerà della 


| condizione femminile e di co- 


Îme è cambiata negli ultimi 20 
anni, nell’edizione speciale di 
«Tandem», il programma 
quotidiano di Raidue in onda 
oggi, vigilia dell’8 marzo, dal- 
le 14,35 alle 16. 

Lo spunto per trattare que- 
sto argomento, con particola- 
re attenzione ai mutamenti 
intercorsi nella società gra- 
zie al coraggio, all'impegno e 
alle lotte delle donne, sarà 
fornito dal film «La moglie 
più bella» di Damiano 
Damiani. 

Il regista si ispirò a un fatto 
di cronaca realmente accadu- 
to sul finire degli anni ‘60: il 
rifiuto da parte di una giova- 
ne. siciliana di accettare il 
cosiddetto «matrimonio ripa- 
ratore». 


In studio con Damiano Da- 
miani, l'avvocato Ludovico 
Corrao, attuale sindaco di Gi- 
bellina, che nel ’68- sostenne 
in giudizio Franca Viola. 

Oltre a un servizio di Gian- 
ni Pietrosanti sulle donne si- 
ciliane oggi, nel corso del 
programma saranno propo- 
ste alcune sequenze del film. 

«La moglie più bella» sarà 
trasmesso integralmente la 
sera di sabato alle 20.30 su 
Raidue. È 


«COME NACQUE IL BALLETTO «MARSIA» DI DALLAPICCOLA 


Innalzò liricamente un dramma. 
che egli visse in prima persona” 


(c. g.) Luigi Dallapiccola 
non ha avuto bisogno di chiu- 
dere la sua operosa esistenza 
terrena per raccogliere quan- 
to gli era dovuto. I suoi meriti 
si affermarono giorno per 
giorno e, appena quaranten- 
ne, già la sua fama correva per 
il mondo e con essa la sua 
opera. Questa è stata analiz- 
zata, esaminata e approfondi- 
ta da molti studiosi e non è 
oggi il caso di ripetere cose 
già dette: del resto gli studi 
più seri e impegnati nascono 
non già in relazione a esigenze 
celebrative o a scadenze cro- 
nologiche, ma in occasione di 
ogni opera nuova che si ag- 
giunge alle precedenti. 

Va rilevato che alcuni suoi 
lavori, fra cui ad esempio «Il 
prigioniero», sono fra le opere 
contemporanee più eseguite 
nel mondo. Ma le esecuzioni si 
tenevano nei concerti ordina- 
ri, nelle stagioni ordinarie, e ‘ 
non solo negli ambienti dei 
festivals predisposti con be- 
nevolenza alla contempora- 
neità. 

Del resto la fama acquisita 
da Dallapiccola attraverso 


PER LA STAGIONE TEATRO RAGAZZI 


C'è una terrazza 
color sa 


Dal 10 al 12 marzo alle ore 
10 va in scena al teatro Cri 
stallo, nell’ambito della IV 
Stagione Teatro Ragazzi, «Le 


séchoir à malices» («La terraz- | 


za color sapone») presentato 
dal Théatre de la Girandole. 


‘A ideare questo Teatro del- 
la Girandola sono stati due 
giovani, lui italiano della Lo- 
mellina e lei francese. Lorenzo 
Travaglino e Félicie Fabre 
lavorano in tutta Europa, nei 
teatri così come nelle strade e 
nelle piazze. Il loro è un teatro 
che punta sul rapporto diret- 
to con il pubblico, basato co- 
m'è sulla mimica e sulla clow- 
nerie. 


Travaglino,. ex allievo del- 
l’Accademia dei Filodramma- 
tici di Milano, ha lavorato con 
lo Stabile di Torino e con la 
Contrada a Trieste, dopo aver 
frequentato a Parigi la scuola 
del grande mimo Jacques Le- 
coq. Félicie Fabre viene inve- 
ce dalla famosa scuola di cir- 


Done 


co di Annie Fratellini 

Veniamo allo spettacolo. 
«La terrazza color sapone» si 
riallaccia alla commedia del- 
l’arte: Arlecchino e Colombi- 
na, ancora una volta in vena 
di scherzi, come per incanto 
sbucano timidamente fra len- 
zuoli, abiti colorati e camicie 
stesi ad asciugare in una ter- 
razza piena di luce, all’ultimo 
piano di un palazzo. Alle pre- 
se con acqua, sapone, grandi 
mastelli e spazzole, trasfor- 
mano gli strumenti da lavoro 
in oggetti magici, capaci di 
raccontare una fantastica sto- 
ria. Anzi, una serie di storie: 
quella di una saponetta che 


.non vuole trasformarsi in 


schiuma e sparire, quella di 
un uccello migratore che ha 
lasciato il suo nido; quella del 
padrone degli abiti che Arlec- 
chino e Colombina devono la- 
vare. Racconta e racconta la 
giornata finisce in un turbine 
di colori e cala la sera. Doma- 
ni ci sarà un'altra storia. 


| Dischi novità 


Clash, Cat Stevens, De Andrè 


C'erano ‘una volta, più o 
meno a cavallo fra gli anni 
Settanta e Ottanta, i Clash. 
Coniugavano rock e politica, 
erano l’espressione musicale 
di una rabbia giovanile che in 
Inghilterra andava montando 
non solo nei ghetti infuocati 
di Brixton. Album come 
«London calling» e il triplo 
«Sandinista!» sono tuttora 
documenti sonori e manifesti 
politici di grande attualità. 

In queste settimane, a tre 
anni di distanza dall’ottimo 
album «Combat rock» il grup- 
po'‘capitanato dal bravo Joe 
Strummer torna a far parlare 
di sé con un nuovo disco inti- 
tolato «Cut the crap» (Cbs). 

La formazione è rinnovata 
per tre quinti (accanto - ai 
«vecchi» Strummer e Paul Si- 
‘monon, i nuovi sono il batteri- 
sta Pete Howard ei chitarristi 
Vince White e Nick Sheppard) 
eiltentativo sembra quello di 
far rivivere.la stagione d'oro. 
Suoni sempre molto duri, 
messaggi al limite dell’incita- 
mento alla rivolta. Si ascolti- 
no al proposito «Dictator», 
«Three card trick» e soprat- 
tutto «This is England», nuo- 
Vo personalissimo «manifesto 
programmatico» della band. 
Dodici brani, registrati a Mo- 
naco e missati a Londra. 

**x 

La stella di Cat Stevens non 
accenna a tramontare, nono- 
stante siano passati ormai di- 
versi anni dalla «crisi misti- 
ca», con conseguente ritiro 
dalle scene, del menestrello 
inglese di origine ellenica. È 
da poco uscita un’altra rac- 
colta di suoi successi, intitola- 
ta «Footsteps in the dark» 
(Island-Ricordi), compren- 
dente ben quattordici canzo- 
ni. Accanto a classici come 
«How can I tell you» (dall’al- 
bum «Teaser and the firecat», 
di quasi quindici anni fa), 
«Where do the children play» 
(da «Tea for the tillerman»), 
«Katmandu» (da «Mona Bone 
Jakon»), «Silent Sunlight» 
(da «Catch bull at four»), nella 
raccolta ci sono ancora due 


canzoni finora inedite, tratte 
dalla colonna sonora del film 
«Harold and Maude», tenera 
storia d’amore fra un adole- 
scerte con la passione dei ci- 
miteri e una vecchina ben ol- 
tre l’età della pensione. I due 
brani sono «If you want to 
sing out, sing out» e «Don't be. 
shy». 
xa È 

Fabrizio de Andrè, ovvero: 
basta la parola. Il nostro mas- 
simo poeta in musica, quello 
che ha idealmente insegnato 
il mestiere a quaiti sono ve- 
nuti dopo di lui (tutti), torna 
nei negozi con un'antologia di 
classici intitolata semplice- 


mente «Fabrizio De André» 
(Ricordi). Le canzoni più 
datate sono riproposte in ver- 
sioni recenti. È il caso della 
«Canzone di Marinella» (scrit- 
ta nel ’64 e qui presente-inuna 
versione del ’70), di «La guerra 
di Piero», «Il perscatore» e 
«Via. del campo» (qui nelle 
versioni dal vivo, con la Pfm, 
dal tour del 1979). 

Non mancano alcuni episo- 
di più recenti della produzio- 
ne dell’artista genovese, come 
«Fiume sand creek» (’81), 
«Andrea» (’78) e. «Creuza de 
ma», brano che dà il titolo al 
suo più recente lavoro, uscito 
tre anni fa. Ca. M. 


Anche la Cina avrà 


la sua Cinecittà 


PECHINO — La Cina avrà presto una sua «Cinecittà», un 
complesso che occuperà una superficie di 24 ettari nella città di 
Changehun (Nord-Est del paese). Lo scrive «Il quotidiano del 


popolo». z 


Il complesso sarà costituito da dieci diversi settori che si 
occuperanno tra l’altro di effetti speciali, scene, minoranze 
nazionali della Cina e rapporti commerciali. 

‘Nella «Cinecittà» cinese potranno essere girati sia film sia 
serial televisivi. Ilavori di costruzione cominceranno nel primo 
trimestre di quest'anno e dovrebbero durare quattro anni. 


IN_UN FILM AMBIENTATO ATTORNO AL 1925 


La Lollo (57) non demorde: 


torna attrice e fors 


ROMA — La «rentrée» di 


| Gina Lollobrigida sullo scher- 


mo cinematografico è ormai 
notizia certa. L'ex «bersaglie- 
Ta» del cinema italiano ha 
infatti confermato di aver tro- 
vato una storia «con un perso- 
naggio stupendo, completa- 
mente diverso da tutti quelli 
interpretati fino a oggi», per 
‘un film di cui forse sarà anche 
regista. 


L'ultima apparizione della - 


‘Lollobrigida sugli schermi ri- 
sale a quattordici anni fa, nel- 
la parte della Fata Turchina 
con il «Pinocchio» di Comen- 
cini. 

In questo lungo intervallo 
l'attrice, oggi 57.enne, non è 
affatto rimasta inattiva, tan- 
t'è che proprio nei giorni scor- 
si ha fatto ancora parlare di sé 
quando, in veste di presidente 
di giuria al Festival cinemato- 
grafico di Berlino, ha accusa- 
to apertamente gli organizza- 
tori della manifestazione te- 
desca di aver messo in palio 
un «Orso d'Oro» col trucco. 


Sul progetto del suo prossi- 
mo film l’attrice non ha volu- 
to rivelare particolari, per una 
forma di superstizione, ha 
detto però che i tempi non 
saranno troppo lunghi e che il 
soggetto cinematografico si 
ispirerà a una storia realmen- 
te accaduta intorno al 1925. 


In questi gioni l’attrice è a 
Milano per il primo «spot» 
pubblicitario della sua carrie- 
ra a favore del marchio Mouli- 
nex, per il quale si dice che 
abbia ricevuto un compenso 
di un miliardo di lire. 


Morto Manuel 
pianista 
di «The Band» 


WINTER PARK — Richard 
Manuel, 42 anni, pianista del 
gruppo rock «The Band» è 
stato trovato morto ieri nella 
camera di un motel. n 


I componenti di «The 
Band» erano diventati molto 
noti alla metà degli anni ’60 
grazie alla loro collaborazione 
con Bob Dylan. Il loro concer- 
to d’addio, nel 1976, era stato 
il soggetto di un film diretto 
da Martin Scorsese. 


MSTORIA D'AMORE — Alex | 


Cox dirigerà «Sid and Nancy», sto- 
tia d'amore tra il punk rocker 
inglese Sid Vicious e la sua ragaz- 
za americana Nancy Spungen, 
«due persone che si amavano tan- 
to da distruggersi reciprocamen- 
te», dice il regista. Interpretato da 
Gary Oldman e Chloe Webb, il film 
segue gli amanti dal primo incon- 
tro nel 1977 alle rispettive morti in 


un albergo di New York due anni ‘ 


dopo. 


A_REAGAN NON PIACE LA HOLLYWOOD DI OGGI 


WASHINGTON — Ronald 
Reagan sì è definito «non 
troppo orgoglioso» di molti 
film attualmente prodotti ‘a 
Hollywood, osservando che 
invece negli anni ’30 e ’40, 
quando lui faceva l’attore, ve- 
nivano proiettate nei cinema 
pellicole davvero «per tutta la 
famiglia», 

Il Presidente degli Stati 
Uniti, rispondendo per îscrit- 
to ad alcune domande sotto- 
postegli dal giornalista Ink 
Mendelsohn, ha fatto un con- 
fronto conî tempi in cui vige- 
va il codìce morale imposto 
da Will Hays, che prescriveva 
perfino la durata dei baci sul- 


lo schermo. Questo è stato 
abrogato nel 1968, dopo che 
molti registi già lo stavano 
violando. 

Per tutta la durata della 
carriera. cinematografica di 
Reagan (iniziata nel 1937 e 
proseguita, attraverso 53 pel- 
licole, fin verso la fine degli 
anni 50) quelle norme erano 
invece rigidamente osservate 
da tutti, nella convinzione che 
«i genitori dovessero essere in 
grado di portare i loro figli al 
cinema ogni fine-settimana 
conlacertezza che non sareb- 
bero mai stati messi in imba- 
razzo». 

Per dare un'idea del clima 


«Quando io facevo l’attore...» 


che si respirava sui set in 
quegli anni, Reagan ricorda 
un episodio che ha avuto per 
protagonista il regista Ernst 
Lubitsch. Si doveva girare 
una scena relativa alla prima 
notte di nozze di una giovane 
coppia e gli attori avevano 
incominciato a fare gli spiri- 
tosi. Il regista decise allora di 
fare a meno di loro riprenden- 
do la porta della stanza, con 
una mano femminile che ap- 
poggiava il cartello «Non di- 
sturbare». «Ogni spettatore 
era così libero di immaginarsi 
come sarebbe andata — osser- 
va Reagan — al contrario di 
un film di oggi». 


| Prime visioni 
«Blues metropolitano» di Piscicelli 


Rezia: Salvatore Piscicelli 


| (Italia 1984). Soggetto e sce- 


neggiatura: Carla Apuzzo e 


Piscicelli. Attori: Marina Su- ‘ 


ma, Marta e Stefania Bifano, 
Ida Di Benedetto, Barbara 
D’Urso, Tony Esposito. Foto- 
grafia: Giuseppe Lanci (East- 
Îmancolor). Musica: Joe Amo- 
ruso. Testi musicali di Tony 
Esposito, Tullio De Piscopo, 
Pino Daniele, Little Italy, 


R.A.D.I.0., 666, Anthra,- 


Ascenn. Durata: 108 minuti. 

Sembra che Piscicelli si sia 
assunto il compito di smonta- 
re le «idee ricevute» su Napoli 
e dintorni. Nella sua opera 
prima, «Immacolata e Con- 
cetta», raccontava una storia 
d’amore furente tra due lesbi- 
che, che sarebbe stata la sco- 
perta dell’acqua calda dopo 
«Il pozzo della solitudine» e 
«La prigioniera», cavalli di 
battaglia della narrativa se- 
miseria e del teatro «boule- 
vardier» degli anni ’20, se egli 
non avesse eletto a protagoni- 
ste due proletarie di Pomi- 
gliano d’Arco, ridando così 
Una certa verginità alla situa- 
zione, visto che l'opinione co- 


e regista 


tante favorevoli accoglienze, 
ha fatto di lui un insegnante 
ricercatissimo, (ma quando 
gli stages non erano di moda 
come oggi), in molti corsi eu- 
ropei e in molte università 
delle due Americhe. Tanta ri- 
nomanza fu il premio che 
spettò a un artista che seppe 
imprimere il segno di una per- 
sonalità ferma e decisa in un 
movimento tra i più impor- 
tanti del nostro secolo: nes- 
sun tentativo di forzare la pro- 
pria natura per seguire la mo- 
da, ma anzi un approfondi- 
‘mento dello stile, una sempre 
più stretta aderenza ad 
espressioni che furono tipiche 
di un carattere e di una rigo- 
rosa moralità. 

Il Teatro Verdi ha inteso 
ricordàrne il decennale della 
scomparsa (avvenuta a Firen- 
ze il 19 febbraio 1975) con un 
dittico interamente a lui dedi- 
cato, con l’opera «Volo di not- 
te» e ‘con il balletto «Marsia». 
Si tratta di altrettante novità 
per il teatro e la città, ma 
probabilmente, presto o tardi, 
sarebbero comunque appro- 
date sullo stesso palcosceni- 


co, magari separatamente. 

Ambedue i lavori apparten- 
gono al periodo centrale della 
produzione di Dallapiccola, 
prima che il compositore 
istriano diventasse seguace 
della dodecafonia. Tanto 
«Marsia» che «Volo di notte» 
servono comunque a confer- 
mare la sua identità; l’identi- 
tà del musicista con sé stesso, 
prima e dopo che diventasse 
seguace di Schoenberg, spin- 
to in questo da sentimenti e 
curiosità diverse. 

Ascoltando ad esempio la 
musica di «Marsia», avvertia- 
‘mo le costanti dell’espressio- 
ne dallapiccoliana: quel fondo 
«romantico» che ha una sua 
continuità interna e. che impe- 
disce fratture con. il mondo 
storico circostante. 

«Marsia» nacque non. solo 
dalle emozioni del momento 
letterario di Luigi Dallapicco- 
la, ma si ricollega idealmente 
alle emozioni delle partiture 
del mondo musicale che lo 
circondavano, di Ravel e di 
Stravinski. E anche nel con- 
tatto con la forma coreografi- 
ca; si respira il desiderio del 


compositore di aderire a una | 


propria umanità interna, la 
volontà di innalzare lirica- 


mente un dramma che egli + 
seppe vivere in prima per- 


sona. 
Tutto il balletto appare co- 


me un blocco stabile, il cui | 


dinamismo è domato da uno 


spirito di compiutezza che ri- | 
fugge da espressioni manieri- | 


stiche: i gruppi sono ridotti a' 
minimo organico, nessuno 


Sforzo per cercare effetti «ori- | 
ginali», rinuncia all'esteriore. + 

Ecco, in breve, il soggetto: è 
Marsia, essere primitivo, sco- | 
pre il suono del flauto e ne | 


resta incantato. Si esalta e 


danza.con frenesia, e arriva al | 


punto di lanciare una sfida ad 
Apollo. Ma il dio castighera in 


maniera impietosa l’immane | 


sforzo dell’uomo di avvicinar- 
si a lui. Marsia verrà punito 
con una morte tremenda; mo- 
rirà scuoiato fra le braccia 
delle ninfe; le loro lacrime si 
riuniranno assieme al sangue 
di Marsia per creare il fiume 
omonimo, simbolo dell’im- 


mortalità generosamente © 


concessa da Apollo al vinto. 


LA SERATA DI MERCOLEDÌ AL CCA 


Luce su Dallapiccola 
con parole e musica 


Questa settimana Trieste si 
pone sicuramente in prima 
fila nelle celebrazioni di Luigi 
Dellapiccola.: Oggi infatti Ro- 
man Vlad illustrerà l’atto uni- 
co «Volo di notte» ed il ballet- 
to «Marsia» in scena domani 
al Teatro Verdi, mentre già 
‘mercoledì sera nella sala mag- 
giore di via San.Carlo il Cca, 
in collaborazione con. il centro 
culturale Gianrinaldo Carli, 
l'associazione «Famiglia Pisi- 
nota» e l'Associazione Conti- 
nuum Musicale, hanno orga- 
nizzato una conferenza ed un 
concerto per far luce sul com- 
positore istriano. 

A parlarne è stata invitata 
la prof. Fiamma Nicolodi, do- 


cente di Storia della Musica 
all'Università di Firenze, che 
ha esposto in forma di breve 
saggio la vita, la personalità e 
le tendenze artistiche di un 
musicista isolato che si com- 
piaceva del linguaggio denso 
d’allusioni criptiche e di cui 
sembra difficile dare unritrat- 
to a tutto tondo. In lui il 
‘comporre appariva come una 
responsabilità, la ricerca 
come fase pregnante, l’assun- 
zione dello stile dodecafonico 
come un modo d’esercitare la 
mente nel controllò del mate- 
Tiale e della forma sempre at- 
traverso un percorso necessa- 
riamente determinato. Sca- 
vando dentro se stesso arriva- 


Christian e Dora Moroni sposi a luglio 


MILANO — Il cantante Christian, 35 ‘anni, si sposerà nel 
prossimo mese di luglio con Dora Moroni, 29 anni, l’ex valletta 
di Corrado. vittima quasi otto anni fa di un grave incidente 
automobilistico. Lo ‘ha rivelato il quotidiano milanese del 
pomeriggio «La Notte», in un'intervista dove .si afferma che è 
stato lo stesso Christian a comunicare la notizia delle sue 


nozze. 


«Dora si è perfettamente ripresa — ha ‘aggiunto il cantante 
— dopo quel terribile incidente. Ha ancora qualche lieve 
difficoltà fonetica, che sta rapidamente superando, ma per 
tutto il resto è perfettamente a posto». 

La data precisa del matrimonio non è stata fissata, ma 
«penso che ci sposeremo — ha detto Christian — durante una 
pausa della tournée estiva che inizierò ai primi di giugno e ché 
sospenderò durante i campionati del mondo di calcio in 


Messico». 


mune ritiene che. l’amore 
omosessuale tra due donne 
sia un lusso permesso solo 
alla borghesia. y 
Nell'opera seconda, «Le oc- 
casioni di: Rosa», si rappre- 
sentava Napoli, per così dire 
dal suo ventre: via il mare, via 
il classico pino, via il Vesuvio, 
via cioè tutti, gli elementi 
costitutivi di un certo stereo- 
tipo, come se fossero stati 
spazzati da una catastrofe nu- | 
cleare, per raccontarci paca- 
tamente, senza dar segni né di 
pietà né di commozione, una 
vicenda che aveva l’aria di 
accadere dopo che tutto era 
accaduto, sospesa in una sor- 
ta di vuoto pneumatico, di' 
sala d’attesa popolata di 
un’umanità indecisa se 
riprendere a vivere o finirla 
definitivamente. «Blues .me- 
tropolitano», la sua opera ter- 
za, distrugge un altro stereoti- 
po relativo a Napoli, attinente 
stavolta più ai riflessi condi- 
zionati auditivi che visuali: la 
convinzione, più diffusa di 
quanto si creda, che Napoli e 
la musica si saldino solo at- 
traverso la canzone tradizio- 


| Appuntamenti 


‘ Spettacolo come, dove, quando 


Oggi alle 13.40 dalle stazioni radiofoniche regionali della 


. Rai andrà in onda «Spettacolo come, dove, quando», rubrica 


settimanale a cura di Rino Romano e Viviana Valente, dedica- 
ta ai principali avvenimenti cinematografici e della scena in 
regione. Interverranno i registi Gianfranco De Bosio, Pino 
Quartullo e, sulla rassegna udinese «Contatto», Roberto Can- 
ziani. Per lo spazio cinema Sergio Grmek Germani e Stella 
Rasman parleranno di «Femmina folle», il nuovo ciclo di filmdi 


‘Raitre. 


‘««Le nozze di Figaro» per H e B 


Stasera: al Teatro Verdi alle ore 20 (turni di abbonamento 
H/B) va in scena la settima rappresentazione de «Le nozze di 
Figaro» con gli stessi realizzatori e interpreti delle precedenti. 


-Club cinematografico triestino 


‘Si fa presente ai soci e simpatizzanti che la consegna delle 
pellicole per il concorso «Un anno di film» dovrà essere fatta 
entro il 21 marzo presso la sede di.via Mazzini 32. Inoltre oggi 7 
marzo alle ore 20.30, presso la stessa sede, avrà luogo la serata 
dedicata al tema: «Rifacciamo insieme i nostri film». Verranno 


proiettati alcuni film di soci. 


nale e la sceneggiata, trovan- 
do gli unici ambasciatori in 
Murolo, Merola e il giovane 
D'Angelo. 

‘Tornano in «Blues metropo- 
litano» il mare e il Vesubio, 
visti dagli attici della Caiola e 
del Vomero, ma «O sole mio!», 
«Come facette mammete», 
«Santa Lucia luntana» e così 
via, sono usciti dalla comune, 
per far entrare Tony Esposito, 
Tullio De Piscopo, Pino Da- 
niele e altri campioni del 
«blues metropolitano», ap- 
punto, col quale Napoli conta 
di saldarsi all'area musicale 
mediterranea 0, diciamo pure, 
africana, trovando in essa una 
matrice più vera e profonda. 

In sintonia con tale tesi che 
il film avanza con voce som- 
messa per non incanalare il 
pubblico verso soluzioni pre- 
costituite, Piscicelli e la sua 
abituale collaboratrice ‘Carla 
‘Apuzzo costruiscono una sor- 
ta di «carosello napoletano 
’85»: un mosaico di situazioni 
in cui durante l’arco di due 
giorni si incontrano, si perdo- 
no, si ritrovano una trentina 
Circa di personaggi, tutti a 
loro modo protagonisti di si- 
tuazioni che in fondo si po- 
trebbero riprodurre ogni do- 
Ve: uomini e donne, di diversa 
generazione ed estrazione so- 
ciale che si uniscono, si scam- 
biano, si lasciano, 

Il film si chiude all’alba del 
terzo giorno con una panora- 
mica della città addormenta- 
ta, vista con occhi di una 
ragazzina che si sente'di nuo- 
vo sola, dopo il breve incontro 
col padre, non ce la fa a dor- 
mire ed è uscita a prendere 
aria sul terrazzo. Non c’è stata 
la «nuttata» di «Napoli milio- 
naria» e nemmeno lo sparo 
alla diva del «Country» da- 
vanti al finto partenone di 
Nashville. Non siamo nei pa- 
raggi del grande film di Alt- 
Iman che metteva una pietra 
sepolcrale sul «sogno ameri- 
cano», Anche perché un «so- 


gno napoletano» non è mai | 


esistito. 
Callisto Cosulich 


va ad una musica specchio | 


dell’ordine interiore, spinta © 


Verso strutture assotigliate fi- 
no alla trascendenza. 

Dopo tale conciso ed esau- 
riente profilo, la Nicolodi ha 


lasciato spazio ai pentagram- - 


mi, e davanti al pubblico si 
presenta vano il soprano Rita 
Susowsky e la pianista Rita 
Verardi, attenta interprete 
delle «Quattro liriche di Anto- 
nio Machado». 

Infine un'altra parte dell’u- 
niverso architettonico di Dal- 


lapiccola veniva illuminato | 


dalla tastiera della ‘Verardi; 
impegnata a rendere con sal- 
da tecnica, lucidità d’analisi e 
perfino. gusto coloristico, il 
«Quaderno musicale di Anna- 
libera» e «Tre episodi dal bal- 
letto Marsia». S.C. 


5 <«CICT» — Il prof. Enrico Ful- 
chignoni è stato rieletto presiden- 
te del «Consiglio internazionale 
del cinema e della televisione» 
(Cict), organismo creato sotto gli 
auspici dell'organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'istruzione, la 
scienza e la cultura (Unesco). Sono 
stati rieletti vicepresidenti Jean 
Pierre Brossard, segretario gene- 
rale della federazione internazio: 
nale dei Cine club; Colin Reval, 
segretario generale dell’Interna- 
tional Newreel Association; il regi- 
sta francese Jean Rouch e Mou- 
men Smihi, cineasta e responsabi- 
Li fo comitato marocchino del 
«Cict». 


pe 


200230. 


Donna». 


Prenotate 0481/40480. 


BIG BEN CLUB 


TRATTORIA VIVODA 


tipi di musica. Tel. 827888. 


RISTORANTI E RITROVI 


FESTA DELLA DONNA ALL'HOTEL EUROPA 


con Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 


PRINCIPE DI METTERNICH 


Grignano mare. Ristorante aperto. Tel. 224189. 


TRATTORIA «DALLA ESPANOLA» 


Via Vidali 2, tel. 728481. Pranzi, cene. Prenotazioni «Festa della 


‘TRATTORIA SIRENETTA - MONFALCONE 


Vi aspettiamo per la «Festa della Donna». Locale rinnovato. 


«L'OASI» DI BRAZZANO DI CORMONS 


8 marzo Festa della Donna con l'orchestra Borgo Castello. Tutto 
compreso lire 20.000. Prenotate telefonando 0481/62305. 


LA GROLLA PROSECCO 


Festa della Donna sabato 8 marzo ristorante tel. 225216. 


Giovedì 13 marzo concerto di musica blues con il quintetto 
Palumbo blues band, al piano Stefano-Franco inizio: ore 22: 


DA LIDIA - MONFALCONE 


«Cena della mimosa» 8 marzo con musica. Prenotate 0481/712016. 


RISTORANTE «PESEK» 


Accetta prenotazioni per l'’8 marzo. Pesek 69, tel. 226294, 


Ballo della Donna al Dancing Paradiso 


Domani sera veglione dalle 21 alle 03 con l'orchestra Tomagnola 
Primino del clan Borghesi, 10 elementi 10 - ed è subito musica 
all’italiana. Ingresso lire 10.000. I tavoli non si prenotano. Trieste, 
Via Flavia, bus 20, 21, 48. Tel. 812391-823793. 


Tel. 272501. Festa della Donna 8 marzo. Pranzo e cena con musica. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Prenotazioni «Festa della Donna». Donota 4, tel. 631643. 


PANINOTECA AQUILA NERA È 
Via Guardia.14. Panini super, spaghettate giganti. Festa della 
Donna 20.000. Tel. 810297 ore pasti. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Sabato 8 marzo «grande Festa della Donna». Omaggio floreale a 
. tutte le signore e... sorpresa! Si ballerà-fino alle cinque con tuttii 


SABATO A DRAGA S. ELIA 


‘Ristorante Locanda Mario. Tel. 228173. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 


Questa sera selezione concorso nazionale Miss Italia:’86 per le 
‘province di Trieste e Gorizia. Ballo con l’orchestra I Souvenir. Tel. 


0481/470443. 


RISTORANTE PIZZERIA NUOVO GHIOTTONE 


Per la Festa della Donna alle signore verrà offerto il dolce in 


omaggio. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 


10,25 «Dieci e trenta con amore»: La vita di Berlioz (4.a punt.), con 
Daniel Mesguich, Robert Rimbaud, pino 
11.20 Vetrina del XXXVI Festival della canzone italiana, presenta 


Valerio Merola. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


4.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata.‘ i 

14.15 Dallo Studio 2 di Torino, Maurizio Nichetti conduce «Pistal», 
con i meravigliosi personaggi di Walt Disney. 250 minuti di 
gioco in diretta con film e attrazioni. Nel corso della trasmissio- 
ne: «LA PISTA DEGLI ELEFANTI» (1954), film, regia di W 
Dieterle con Liz Taylor, Dana Andrews, Peter Finch. 


16.55 Oggi al Parlamento. 
17.00 T9î Flash. 


9.30 Televideo. 


1.55 Cordialmente. Rotocalco quotidiano con Enza Sampò. 


13.00 T92 Ore tredici. 


13.25 T92 Chip. A cura di Stefano Gentiloni. 


13.30 Capitol. 
14.30 T92 Flash. 


4.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè, regia di S. Baldazzi. Super G., Attualità, Giochi elettro- 


nici. 
15.15 Tandem. Il tiro mancino, 


.00 Da Cortona, ciclismo: Tirreno-Adriatico, 1.a tappa: Ladispoli- 


Cortona. 


16.30 Pane e marmellata, in studio Rita Dalla Chiesa, Fabrizio Frizzi. - 


Clorofilla dal cielo blu. 
17.30 T92 Flash. 


‘35 Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo libero di 
Osvaldo Bevilacqua e Maria Giovanna Elmi. 


18.30 Tg2 Sportsera. 


10.25 Da Palermo, Tennis, Coppa Davis: Itali: 


lare). 


12.55 «Melodramma», soggetto e regia di Sandro Bolchi, con 
Gastone Moschin (2.a punt.). 


14.00 Da Palermo, Tennis, Coppa Davis: Italia-Paraguay (2-0 singo- 


lare). 


16.50 Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania: Canzonissima ‘70. 
18.10 L'Orecchiocchio, con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 
19.00 Tg8; 19-19,10: nazionale; 19.10-19.30: Tg regionali. 


17.05 Pista (2.a parte). 


118.30 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo Studio 5 
di Roma, .con Pietro Badaloni. 
.19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30. «STRINGI | DENTI E VAI» (1975), film western, regia di Richard 
Brooks, con Gene Hackman, Candice Bergen, James: Coburn. 


22.40 Telegiornale. 


22,50 AK - L'imperatore, a cura di Aldo Tassone (IX). «DERSU 
UZALA» (1975), film, regia di Akira Kurosawa, con Maxime 
Munzuk, Yuri Salomine, Svetiana Danilchenko (1.0 tempo). 

24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa - Bollettino della 


heve. 


0.15 «DERSU UZALA», film. di A. Kurosawa (2.0 tempo). 
1.05 Da Vercelli, pugilato: incontro Picardi-Lupino per il titolo 


italiano dei gallo. 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm: «Trappola», con K. 


Walden. 
19.40 Meteo 2, . 
‘19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 Tg2 Lo sport. 


20.30 «LORD MOUNTBATTEN, L'ULTIMO VICERE'» 1.a puntata, con 
Nicol Williamson, Janet Suzman, Jan Richardson, David Butler. 


Regia di Tom Clegg. 


21.55 Squadriglia top secret, telefilm: «Blackbird». 


22.45 Tg2 Stasera. 


22,55 Primo piano, fatti e problemi del nostro tempo, a cura di 
Francesco Damato: «L'industria culturale in Italia» (2). Music- 


market, di Corrado Stajano. 


23.55 Tg2 Stanotte. 


0.05 Cinema di notte - Gialli di ogni colore: «IL VIZIO E LA NOTTE» 


(1958), film. Regia di Gilles 


Darrieux, Nadja Tiller. 


rangier, con Jean Gabin, Danielle 


19,35 «I love Chianti», regia di Marco Hagge ‘(2.a punt.). 
20.05 Dse. Corso di aggiornamento per addetti al settore pesca: 


Vallicoltura-mitilicoltura. 


20.30 Pirandello a teatro e altrove: «COME TU MI VUOI», film con 
Greta Garbo ed Eric von Stroheim, regia di G. Fitzmaurice 
(1932), segue «BELLA VITA» protagonista e regista Nanni 


Tasca. 


22.15 T93. 
22.50 Dse. Il manager - Due grandi industrie in Giappone. . 
23.21 » 


0 L'oro, l'intaglio, il tarlo. 


$g canaes [FELINI rELEPADOVA (33) RETEQUATTRO| | ANTENNA-TMC 


10.45 «Facciamo un affare», gioco 
a quiz, condotto da Iva Za- 
n hicchi, è 
+15 «Tuttinfamiglia», gioco a 
quiz condotto da Claudio 
Lippi, 


12.00 «Bis», gioco a quiz condotto . 


12.40 8 Mike Bongiorno. —. 

‘40 «Il pranzo è servito», gioco a 
1 uiz condotto da Corrado. 
3.30 Feleromanzo: Sentieri. 2 
14.30 Teleromanzo: La valle dei 


pini. PEG 
15.30 Teleromanzo: Così gira il 
mondo, 
16.30 Telefilm: Hazzard: «La ban- 
da del giorno del giudizio», 
17.30 «Doppio slalom», gioco a 
quiz per ragazzi condotto da 
Corrado Tedeschi, 
18.00 Telefilm: Zero in condotta. 
18.30 «C'est ia vie», gioco a quiz 
Rendoro da Marco Co- 
Umbro, 
18.00 Telefilm: | Jefferson. 
30 «Zig zag», gioco a quiz, con- 
dotto da Raimondo Vianello 
® Sandra Mondaini, con En- 
20,30 2° Liberti ed Elena Mattolini. 
5 30 Telefilm: Dynasty. 
1.30 Telefilm: Hotel: «Ombre del 
PS) passato», 
130 «Maurizio Costanzo show», 
interviste a sorpresa. Al pia- 
0.36 Boforte: Franco Bracardi. 
30 Film: Ingm 
CI D'INVERNO» con. Bjori 
strand Gunnar, Max Von Sy- 
dow, Ingrid Thullin. Regia dì 
Ingmar Bergman (1962), 
drammatico. 


=} rraLIA 1 


8.50 Telefilm: La casa nella pra- 
dan Loria. dì 
10,30 Telefilm: Galactica. 
1130 Telefilm: La donna bionica. 
1930 Telefilm: Quincy. 
1330 Telefilm: Agenzia Rockford. 
‘20 Tutto per denaro, con l gatti 
di vicolo Miracoli, e «Help», 
con | gatti di vicolo Miracoli 
144 & Fabrizia Carminati. 
SA Deejay television. 
:00. Telefilm: Ralph superma- 
t60n gieroe. REA 
‘00 Bim bum bam, cartoni ani- 
Taioo Mati. 
"00 Antologia di Jonathan, con- 
dotto da Ambrogio Fogar. 


12.00 Gioco delle coppie, gioco ‘a. 


Quiz, condotto da Marco Pre- 


dolin, 
1930 Telefilm: La famiglia Ad- 

2%, dams. 
00 Cartone animato: Memole, 


di N 
È 2030 lolce Memole 


Film: «PIEDONE L'AFRICA- 
NO», con Bud Spencer, Enzo 
Cannavale, regia di Carlo 
2a Vanzina, (1978), comico. 
‘45 A tutto campo, settimanale 
Sportivo sul calcio, conduco- 
no Gigi Garanzini e Roberto 
%, Bettega. 
‘45 Campionato football college 
(partita 2/3); 
i Telefilm: Cannon, 
190 Telefilm: Gli invincibili. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


19, Fatti e commenti, ANG 
‘50 Cavalli Tino rubrica ippi- 
ca a cura di Giuliano Comici. 


Ra = 
‘90. Il prezzo della settimana, ras- 
13,30 Segna di tappeti orientali. . 
Don Chuck story, cartoni ani- 
Top Mati. 
Mariana il diritto di nascere, 
14% telenovela. 
I5/00 Cuore di pietra, telenovela. 
Too Nozze d'odio, sceneggiato. 
Too Natalie, telenovela. 
Felicità... dove sei, teleno- 
12.30 Vela, 
Don Chuck story (cartoni ani- 
Iati), Gatchman Il e Fighter 
19,4 (Cartoni animati). 
18,30 Videogiornale. 
lariana il diritto di nascere, 
20.0g Ielenovela. 
Felicità... dove sei, teleno- 
20,3, Vela. 
21,00 fuore di pietra, telenovela. 
00 Natalie, telenovela. : 
00 L'ozze d'odio, DERIOn 
di Ngolo della Sibilla. Filo 
ao piietto con il futuro. 
23.45 FjpPoste di corredo. 


10.00 Telefilm: Missione impossi- 
bile. 

11,00 Telefilm: Il ritorno del Santo. 

12.00 Telenovela: Andrea Celeste. 

13.00 Cartoni animati: Devilman. 

‘13.30 Cartoni animati: Gigi la trot- 


tola. 

14.00 Telenovela: Anche i ricchi 
iangono. 

14.30 Telenovela: Innamorarsi. 


‘ 15.00 Telenovela: Andrea Celeste. 


16.00 Cartoni animati, 

19.00 Telenovela: Carmin. 

20.00 Cartoni animati: Candy 
Candy, 


p 


Annamaria Rizzoli 


20.30 Film: «LA COMPAGNA Il 
VIAGGIO», regia di Ferdi- 
nando Baldi, con Serena 
Grandi e Anna Maria Rizzoli, 
commedia, 

22.30 Eurocalcio, settimanale 
sportivo condotto in studio. 
da Sandro Mazzola; Gino 
Menicucci ed Elio Corno. 

23.30 Telefilm: Missione impossi- 


bile. 
0.30 Telefilm. 


VIDEOFRIULI 


10:00 «Barbara allo specchio», ro- 
tocalco del. mattino, 

12.40 «Vultus 5», cartoni animati. 

13.05 «La piccola Nell», cartoni 
animati, 
«Video hit», programma mu- 
sicale. 
«Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm, 
Pomeriggio: con voi. 
«Vultus 5», cartoni animati. 
«La piccola Nell», cartoni 
animati. 
Vetrina in tv. 
«Luisiana mia», telenovela. 
«Povera Clara», telenovela, 
«Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 

21.30 «ETERNA ARMONIA», film. 

21,45 Vetrina in tv. 

23.45 Film. 


CA IBC TRIESTE 


17.00 Film. 

19.00 Cartoons, 

19.50 Cronache del cinema. 
20.00 Opeciale d.j. 

20.40 Attualità cinema. 

21.00 Video special. 

22.30 Speciale dij. 

22.50 Attualità cinema. 2 


TELECAPODISTRIA 


14.15 Tg Notizie. 

14.25 Tennis - Belgrado: Coppa 
Davis. 

16.45 Programma per i ragazzi - 
Cartoni animati: Pegaso Kid; 

‘ L'opera selvaggia, documen- 

tario; «Il cavaliere solitario», 
telefilm. 


‘18.30 Pacific international airport, _ 


telefilm: 

18.55 Tg Notizie. dal: 

‘19.00 Cdprta meja, trasmissione 
slovena, 

719.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Spazio aperto. 

20.30 All'ombra della grande quer- 
cia, sceneggiato, 2.a pun- 
tata. 

21.40 Tg Tuttoggi. 

‘21.50 La macchina del tempo, ro- 
tocalco di storia a cura di 
Stefano. Munafò e Sergio 
Valsania, 

22.40 Tutto sport - Tennis, Belgra- 
do: Coppa ‘Davis; Pallama- 
no, Basilea: Campionati 
mondiali; Salti con gli sci, 
Kulm: Campionati mondiali. 


.30. Telefilm: Soldato Benjamin. 
.00 Novela: Destini (replica). 
0 Telefilm: Lucy show. 


Gino Cervi, regia di Miche- 
langelo Antonioni (1953), 
drammatico, 
1.45 «Magazine», quotidiano 
femminile di mezzogiorno.. 
12.15 Telefilm: Mammy fa per 
tutti. 
‘12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 
14.15 Novela: Destini (137.a pun- 


tata). 3 
‘15.00 Novela: Agua viva (53.a pun- 


tata), 

15,50 Film: «UOMINI E LUPI» con 
Silvana Mangano, Pedro Ar- 
mendariz, Yves Montand, re- 

ia di Giuseppe De Santis 
1956), drammatico. 
117.50 Telefilm: Lucy show. 
18.20 Sceneggiato: Ai confini della 


Ch notte, — 
‘18.50 Sceneggiato: | Ryan. x 
19.30 Sceneggiato: Febbre d'a- 


Pi “more. 

20.30 «Il buon paese», gara- 
spettacolo condotta da Clau- 
dio Lippi. 

23.00 Telefilm: Mash. 

23.30 Telefilm: Cassie e Co, 

0.30 Telefilm: Ironside. 
1,30 Telefilm: Mod Squad. 


16.00 Telefilm: Amsterdam. 
16,50 Telefilm: Korg. 
17.15 Film: «LA CROCE DI 


FUOCO», 

‘18.50 Mixage, condotto da Carlo e 
Penelope. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «CHEN, FURORE 


ROSSO». ; 
22.00 Arte in vetrina (replica), con- 
‘dotto da A, Folin. — 
23.00 Presentazione promozionale 
pellicce. 


15.00 Film 

16.30 Cartoni animati. —_ 

17.50 Telemenù, a cura di Wilma 
De Angelis - Oroscopo di 
domani, a cura di F. 
Waldner. 

18.00 Telefilm: Missione Mar- 
chand, n 

118.30 Collage di cartoni, 

118.45 Telenovela: Dancin'Days, 

19.30 Tele Antenna notizie. 

119,45 «Viva Messico». 


' 20.00 Sceneggiato: La freccia nel 


fianco. 

21.00 Film: «LA VOCE NEL Sl 
LENZIO». ; 

23.00 Tennis: Coppa Davis - Al 
termine: Tele Antenna noti- 
zie (r.). 


7.00 Via satellite: Gtx music. 
‘10.30 «Nice price», proposte com- 
merciali. 


12.25 Buongiorno Friuli. 
‘12.28 Gggi în regione, gli appunta- 


menti. * + i 
12.30 «La famiglia Smith», tele- 


num. 

13.00 «Lamou», cartoni animati. 

13.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

14.30 «Lamou», cartoni animati. 

15.00 «Il ritorno di Super Mouse», 
cartoni animati, 

15.30 Via satellite: Gtx music. 

‘18.30 Regione verde, settimanale 
di attualità sull'agricoltura 
del Friuli-Venezia Giulia, 

19.00 Telefriuli sera, 

‘19.30 «Senorita Andrea», teleno- 
vela, 

20.30 Le circoscrizioni di Udine. 

21.30 «La grande barriera», tele- 
film. 

22.15 Telefriuli notte, 

22.45 «Ultimo indizio», telefilm. 

24.00 Show. - Via satellite; Gix 
music. 

1,00 Buonanotte Friuli. 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12,57, 14.57, 16.57, 18.57; 
20.57, 23. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell’Aci 
6.40: Dse: Scuola in breve, di A. 
Sferrazza; 6.45: leti al Parlamento; 
17.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Elena Doni conduce 
Radio anch'io 86; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: Pronto quiz; 11.30: Jacques 
il fatalista, dal romanzo di Diderot, 
adattamento e regia di Guglielmo 


‘ Morandi (2); 12.30; Silvia Nebbia e 


Bruno Lauzi in «Via Asiago Tenda»; 
13.30: La diligenza; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.03: Master city; 
15: Gr1 radiouno jazz '85; 18: Euro- 
pa, di G. Luccio; 18.30: Musica 
sera, Il fantasma del loggione; 
19.15: Gr1 motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.30: Sui nostri mercati; 
1 H box lucus; 20: Paesi 
islamici: L'Egitto dei faraoni di Mi- 
chele Scalera; 20.30: La guerra se- 
greta nel Mediterraneo, regia di G; 
Venetucci; 21.03: In. contempora- 
nea con la Rai Stereouno: da Tori- 
no stagione sinfonica pubblica 
1985-86, direttore Alessandro Rah- 
bari; nell'int. (21.31): Interviste e 
commenti; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 
RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,10, 10.30, 11.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30, | giorni, con 
Alberto Gozzi. 6.05: | titoli del Gr2. 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana. dei 
programmi; 8,45: «Andrea» origi- 
nale radiofonico_di Balduini, Di 
Martino, Piana e Taggi, regia di G. 
M. Compagnone (40); 9.10: Taglio 
di terza; 9.32: Salviamo la faccia 
con... l'aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.13; Mulini a vento; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali; Onda 
verde e Gr2 regionali; 12.45: Disco- 
game; 15, 18.30: Scusi ha visto il 
pomeriggio? 15.05: Parliamone, 
sarà più facile; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16: Romanzi celebri; 16.35: 
Chiamati in causa; 17.32: Polvere 
di palcoscenico; 18: Novelle per un 
anno, di Luigi Pirandello (9): «L'abi- 
to nuovo» regia di Giuseppe Roc- 


ca; 18.32, 20.05: Le ore della musì- 


ca; 19,50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Conversazioni quaresimali; 
21: Radiodue sera jazz; 21.30: Ra- 
diodue 3131 notte; 22.20: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Bollettino 
del mare. 

RADIOTRE - 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 945, 
11.45, 12,45, 15.45, 20.53. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D» dedicata alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 13.18: Gr2 cultura; 


« 15.90: Un certo discorso; 17: Spa- 


ziotre; 19: Dall’Auditorium «D. 
Scarlatti» di Napoli, stagione sinfo- 
nica pubblica 1986, dirige C. Wel- 
les, pianista G. Oppitz; nell’int. 
(19.30): I servizi di Spaziotre; 20.30: 
Pagine da «Così muore la carne» di 
Samuel Butler; 21: Rassegna delle 
riviste; Letterature straniere (Un- 
gheria); 21.10: Dalla radio di Stoc- 
‘carda: Festival di Ludwigsburg ‘85; 
21.45: Spaziotre opinione; 22.15: 
Da Castel S. Angelo: Nuovi spazi 
musicali ‘85, presenta P. Arcà; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte. 


dicietrenta; 12. 

13.30: Spettacolo come dove quan- 

do; 14,45: Giornale radio; 18:30: 

Giornale radio. 

Trasmissioni par gli italiani in 
: 15.30: L'ora della Venezia 

Almanacco, notizie dall'Ita- 
dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Altra fre- 

uenza. 

‘rasmissioni in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10; Dal repertorio 
dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Canto 
corale; 14: Gr; 14.10: Tampa e 
‘ambiente: Diciamolo dal vivol; 1 
Spazio giovani: Dal mondo del 
nema; 15.45: Conversazione qua- 
tesimale; 16: Quaderni: Dal patri- 
monio della narrativa; 1 
cronaca culturale; 17,10: Noi e la, 
musica; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Appendice musicale; 19; Se- 
gnale orario - Gr e Ì programmi di 
domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI . 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi.e domani alle 20.30 
domenica 9 marzo alle 16.30 


la compagnia. FESTA MOBILE presenta 


«DEUS. EX MACHINA» 


tratto da WOODY ALLEN 


Adattamento e regia di 
Pino Quartullo Broox 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca. Oggi alle 20 settima (turni H/B) 
de «Le nozze di Figaro» di W. A. 
Mozart. Direttore B. Weil, regia di 
F. Crivelli. Domani alle 20 prima 
(turni A/H) di «Volo di notte» e 
«Marsia» di L. Dallapiccola. Diret- 
tore S. Argiris, regia di V. Bertinet- 
ti, coreografie di T. Rigano. Bi- 
glietteria del teatro. 


TEATRO G. VERDI. Sala del Ri- 
dotto. I Concerti della domenica. 
Domenica. alle 11 Complesso da 
camera (musiche di Mozart). Bi- 
Elietteria del teatro. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30 (durata 
ore 2 e 30 minuti) Il Salone Pier 
Lombardo-Cooperativa Teatro 
Franco Parenti presenta: «Le don- 
ne de casa soa» di Carlo Goldoni. 
Spettacolo fuori abbonamento. 
Agli abbonati del Teatro Stabile 
“sconto del 20%. Prezzi speciali per 
gruppi studenteschi. Prevendita 
a Centrale di Galleria 
rotti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Martedì 11 marzo 
(unica recita) Gianni Marsilli e 
Fausto Paddeu per la Teatroemu- 
sica presenta Morandi in teatro 
Immagine Italiana recital in due 
tempi di Gianni Morandi. Agli ab- 
bonati del Teatro Stabile sconto 
del 20%. Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. dal 12 al:16 marzo 
‘Paolo Poli presenta «Magnificat» 
due tempi di Ida Omboni e Paolo 
Poli. Regia di Paolo Poli. Spetta- 
colo fuori abbonamento. Agli ab- 
bonati del Teatro Stabile: sconto 
del 30% per le prime due recite e 
20% per le repliche successive. 
Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


NEL MAGGIO 1987 A TEBE 


«Aida» di Verdi 


«Prima» all’ARISTON 


TEATRO CRISTALLO, Oggi alle 
20.30 la compagnia Festa Mobile 
presenta «Deus ex machina» trat- 
to da Woody Allen. Adattamento e 
regia di Pino Quartullo Broox. 


ARISTON. Ore 15,30, 17.40, 19.50, 
22: «Colpo di spugna» di Bertrand 
Tavernier, con Philippe Noiret, 
Isabelle Huppert e Stéphane 
Audran. Amori, passioni, intrighi 
nell'Africa di Tavernier: applaudi- 
to ai Festival di Londra, Berlino, 
San Sebastian e Los Angeles. V.m. 
14, 

EDEN. 15.20, ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22.15). Un doppio spettacolo 
da doppio infarto! l.o.film: «Dolci 
sensazioni», 2.0 film; «Porcelline in 
collegio». Solo per adulti. Prezzi 
normali. Ultimo giorno. 

SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: In anteprima mondiale «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger diretto da 
Adriane Lyne, il regista di «Flash- 
dance». Una passione erotica tota- 
le, dove due persone sì ubriacano 
una dell’altra, escludendo tutto il 
mondo che le circonda. 

SALA AZZURRA. Ore 17,30, 19,35, 
21.45, L'attesissimo stupendo film 
di Mario Monicelli «Speriamo che 
sia femmina» con Liv Ullman, Cat- 
‘herine Deneuve, Giuliana De Sio, 
Philippe Noiret e Stefania San- 
drelli. 


torna in Egitto 


VIENNA — Davanti al tem- 
pio di Ramses II che già ave- 
va ispirato Verdi a comporre 
la sua opera, l’Aida torna do- 
po oltre un secolo sulle rive 
del Nilo, il suo luogo scenico 
naturale. In un evento «stori- 
co» unico nella storia dello 


spettacolo, l'Arena di Verona- 


porterà dal 2 al 12 maggio 
1987, in dieci rappresentazio- 
ni, la sua più tradizionale e 
famosa produzione nel sugge- 
stivo tempio di Luxor, a Tebe. 

«È questa la realizzazione di 
‘un sogno nutrito per anni», ha 
dichiarato a Vienna il sovrin- 
tendente Renzo Giacchieri in 
‘una conferenza stampa assie- 
me al direttore generale del- 
l’agenzia di viaggio austriaca 
«Nefertiti», Fawzi Mitwali, 
produttore e organizzatore, 
assieme all’Arena di Verona, 
di un avvenimento teatrale 
unico nel suo genere. 

Il cast di questa Aida «egi- 
ziana», come ha sottolineato 
Giacchieri, rappresenta il 
«gotha» del mondo della liri- 
ca. Protagonista sarà Maria 
Chiara, cui si alterneranno 
Natalia Troyskaja e un altro 
soprano ancora da definire; 
Veriano Luchetti debutterà 
nel ruolo di Radames, assie- 
me a Nicola Martinucci ed 
Ermanno Mauro. Fiorenza 
Cossotto e Bruna Baglioni sa- 
Tanno Amneris, mentre per 
Amonasro si succederanno 
Renato Bruson, Piero Cap- 
puccilli e Silvano Caroli e nel 
Tuolo di Ramfis, Cesare Siepi 
e Bonaldo Giaiotti. 

L'orchestra sarà diretta da 
Donato Renzetti, che nel 1987 
inaugurerà la nuova produ- 
zione di Aida in Arena. Non è 
esclusa infine la presenza, al- 
meno per una serata, del teno- 
re Placido Domingo nel ruolo 
di Radames. 

Il sovrintendente Giacchie- 
ri ha voluto sottolineare an- 
che che la regia non si sovrap- 
porrà con fatti scenici alla 
‘suggestione del luogo. Le tri- 


‘bune — su cui troveranno po- 


sto 4.500 persone — potrebbe- 
To essere addirittura «mobili» 
per lasciar posto a una spetta- 
colare marcia trionfale prove- 
niente dal viale delle Sfingi. 
Nel triangolo culturale idea- 
le tra Egitto, Italia e Austria 
(l’imperatore Francesco Giu- 
seppe aveva fatto costruire il 
teatro del Cairo) si è già al 
lavoro per la «logistica» di 
questa colossale opera che 
porterà a Luxor non meno di 
40 mila persone da' tutto il 
mondo. i 
L'agenzia «Nefertiti» ha 
presentato una serie di pac- 
chetti turistici, mentre la 
compagnia aerea austriaca 
Aua, che opererà assieme alla 
Egypt Air Line, ha già assicu- 
rato collegamenti diretti tra 


Vienna, Graz, Salisburgo e Il 
Cairo. 

Una massiccia richiesta di 
biglietti sta intanto giungen- 
do da tutto il mondo, in parti- 
colare da Germania, Svizzera, 
Belgio, Olanda e dagli Stati 
Uniti. 5 


i PROMESSI SPOSI — Secondo 
i rotocalchi tedeschi Maximilian 
Schell, 55 anni, sposerà l'attrice 
‘sovietica Natalia Andreiscenko, 29 
‘anni, conosciuta sul set di «Pietro 
Îl grande», dove recitavano rispet- 
tivamente la parte dello Zar e 
della Zarina. 


FENICE. Ore 17.30, 19.45, 22.15. 
Umorismo, azione e thrilling in 
questo divertentissimo: «Il tenen- 
te dei carabinieri» con Enrico 
Montesano, Massimo Boldi, Nirb 
Manfredi e Marisa Laurito. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.15, 
22.15: Arriva il ciclone, Rocky, 
Stallone sta per affrontare l’ultima 
sfida. Sta per combattere per la 
sua vita in: «Rocky IVa, 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Un 
complicato intrigo di donne vicoli 
e delitti» di Lina Wertmuller con 
Angela Molina e Harvej Keitel. 
V.m. 14 anni, OE 
NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Allan Quatermain e le mi- 
niere di Re Salomone» con Ri- 
chard Chamberlain e Sharon Sto- 
ne. La più spettacolare avventura 
di tutti i tempi! In SuperDolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Nick lo scatenato» con Syl- 
vester Stallone. Dopo «Rocky» e 
«Rambo» un altro straordinario 
personaggio di Sylvester Stallone. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15. 
«Esperienze di coppie in amore». 
Un porno extra. Ultimo giorno. 


CAPITOL. 16.30: «Rambo 2» con 
S. Stallone, Technicolor. Straordi- 
nario successo. Ultime repliche. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: l’ultimo capolavoro. di 
Tobe Hooper «Space vampires» 
dal libro «I parassiti della mente» 
di Colin Wilson sceneggiatura di 
Dan O'Bannon. Cosa ci riserva la 
cometa di Halley? V.m, 14. 
LUMIERE FICE. 16.30, 18,20, 
20.10, 22. «Fandango» di Kevin 
Reynols (II visione) con Kevin 
Costner, Yudd Nelson (Usa 1985). 
Un avventuroso viaggio in «On 
The Road» di cinque amici di una 
gang universitaria verso il confine 
del Messico. Situazioni incredibili 
e divertenti. Musiche dei Blind 
Faith, Iron Butterfly, Steppen 
Wolf e Cream. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 ‘e 11.30, come 
divertirsi con «Paperino e Compa- 
ny», Seguirà «I tre porcellini».-Car- 
toni animati di Walt Disney. 


ALCIONE. AIACE (Ass. cinema 
d’Essai) Tel. 304832. 16.30, 18,20, 
20.10, 22. Per gentile concessione 
dell’Accademy Film in assoluta 
seconda visione per Trieste «Tra- 
dimenti» di D, Jones, su sceneg- 
«giatura di H. Pinter con Ben King- 
sley, Patricia Hodge e Jeremy 
Irons, Presentato al Festival di 
Venezia e Berlino, Colore. Per tut- 
ti. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Desideri bol- 
lenti» cusinai a fuochi lenti. Se 
rivivo quei momenti (co la mula 
lera in boio) me sovien la:fia de 
Toio! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. ore 20.30: 
2.a rassegna gruppi artistici mon- 
falconesi: spettacolo della Corale 
S. Ambrogio, ospite il coro del 
Collegio del Mondo Unito. Preven- 
dita ore 10-12 1"-19. 
EXCELSIOR. 17.30: «Eros su- 
persex». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Donne inquiete». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Stravaganze 
erotiche». 

ITALIA. 20: «007 bersaglio mobi- 
le» con Roger Moore. 


Îne e mezza», Colori. V.m. 14 anni; 
VITTORIA. 17.30, 22: «La calda 
‘matrigna». V.m. 18 anni, 


Van Wood 


sone altolocate. 


FoemeLLI 


i contro. 


BILANCIA 
ta) 


23-9 822-0 


E: 


nel vostro segno. 


OROSCOPO DI OGGI 


er passare una giornata tran- 
quilla cercate di non immi- 
schiarvi negli affari altrui. 


‘na amicizia potrebbe trasfor- 
marsi in un profondo affetto o 
amore. Potrete chiedere favori a per- 


ggi per voi saranno importanti 

gli altri. Ascoltate i loro consi- 
gli. Sul lavoro le cose non andranno 
sempre come desiderereste. 


i sarà il progetto di un viaggio o 

di una gitarella assieme alla per- 
sona amata o a una persona che vi 
può essere utile. Potrete dedicarvi 
alle pubbliche relazioni. 


Tgioece una buona offerta per 
cambiare attività o lavoro. Pri- 
ma di accettare valutate bene i pro e 


1 lavoro o la famiglia vi faranno 
venire dei nervi. Una pratica buro- 
cratica andrà a buon fine. 


Ag al mangiare. Evitate i 
frutti di mare crudì e i cibi 
conservati e lasciate stare i medici- 
nali. Non fate delle spese inutili. 


vrete a che fare con militari ‘0 

con persone che portano una 
divisa per mestiere. Controllate tut- 
te le scadenze così eviterete delle 
noiose perdite di tempo. 


asta credere, avere fiducia, e 
tutto andrà bene. Involontaria- 
mente potrete scoprire un segreto. 


er molti di voi ci saranno incassi 
extra. Una donna di vostra cono- 
scenza sarà molto felice. 


i troverete in un ambiente alle- 

gro. Dedicatevi alla corrispon- 
denza, ai contatti umani, alla comu- 
nicazione in genere. Ci sarà una 
buona notizia. 


Pg alcuni di voi le stelle promet- 
tono fortuna al gioco. Già sapete 
che voi state attraversando un pe- 
riodo di grande fortuna con Giove 


©) Electrolux 


VIA ROSSETTI 22/A-TEL. 750245 TRIESTE 


VERGINE 


23-98 322-8 


agi 4024 


21-24 2023: 


OGNI LUNEDÌ APERTO 


MESE 


DELLA SCOPA 


ELETTRICA 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


‘DDIs8 


PIANO - BAR 


HOTEL EUROPA 


Wei Rio oe 


Festa della Donna 


con Umberto Lupi 
Informazioni e prenotazioni tel. 040/200230 - 200212 


23 ottoBRE 1930 
ABBIAMO VENDUTO 
UN TAPPETO BELUCISTAN: L. 475 


marzo 1986 


56 ANNI DI 
CERTEZZA DI QUALITA‘ 


TACCARI 


TAPPETI ORIENTALI 


VIA GIUSTINIANO 6 — FORO ULPIANO 
TRIESTE — UNICA SEDE ni 


COOP. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte blindate 
porte legno per interni 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


REBUS (4,2; 1,4; 2,5,1,3; 2,3 = 3,8,7,5,4) 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
UN api - N:nana' sale = una pinna nasale 


GORIZIA 3 
VERDI, 18, 22: «Rocky IV». 
CORSO. 17.30, 22: «Nove settima- 


ORIZZONTALI: 1 Simbolo 
della tribù - 6 Sigla di Palermo - 
‘7 Le gare conclusive - 11 Taglia- 
to di netto - 13 Centro Addestra- 
‘mento Reclute - 15 Mercato Eu- 
ropeo (sigla) - 16 Ghiotto - 17 
Una dea e un tipo di fiammiferi - 
20 Vola di fiore in fiore - 21 Militi 
della Benemerita.-. 23 Articolo e 
nota - 24 Senza nessuna indul- 
genza - 26 Proprio dei soldati - 
27 Le consonanti di ruolo - 28 
Curvati-30.I1 pilota De Angelis - 

*31 Partita a tennis - 32 Albero 
sul viale - 34 Relativi al lago di 
Como - 36 L'Irlanda di Dublino - 
37 Navigò durante il diluvio - 39 
Saluto arabo - 40 Sigla di Arezzo 
- 41-Doppio zero - 42. Si mangia 
imbottito. 


VERTICALI: 2 Santuario pie- 
‘montese - 3 Opere pittoriche -4 
‘Risuona nella vallata - 5 Unite 
agitando - 6 Bagna Torino - 7 
Brama o capriccio smanioso - 8 
Volere molto bene - 9.In fondo al 
giornale - 10 Lettera incognita - 


12 Grande dolcezza - 13 Nutrire -' 
14 La parte interna del bottone 
rivestito - 16 Vivace ballo - 17 
Nome di donna - 18 Si prende 
per saltare - 19 Poribizione - 22 
Membrana dell’occhio - 24 To- 
scano... fumato - 25 Il fanalino di 
coda - 26 Alberi con frutti ton- 
deggianti - 27 Scrisse una «Vita 


«di Gesù».- 29 Come arci e stra- 


31 Fanno rinvenire - 33 Metallo 
prezioso - 35 Il romanziere Fle- 
ming - 38 Le prime di Comen- 
cini. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b_ galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 —. 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO:: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti în 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser-, 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo-, 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


«FALEGNAME offresi a ditta per 
posa serramenti montaggio 
mobili, applicazione laminati 
plastici. Patente A. Scrivere a 
cassetta n. 8/G Publied 34100 

53483/3 


pechpe: presso studio pro- 
fessionale quale praticante, 
pregasi telefonare 775793. 

53428/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.A.A.A. CIP - Centro ita- 
liano Pubblicità 86, per lancio 
campagna pubblicitaria tele- 
visiva territorio nazionale se- 
leziona ambosessi minimo 
23.enni per promozioni adesio- 
ni utenti servizio a Gorizia e 
provincia. Offronsi elevati im- 
Imediati guadagni, inquadra- 
‘mento legge, estrema serietà, 
indispensabili cultura, stile, 
disponibilità immediata. Pre- 
sentarsi venerdì 7 marzo, ore 
9-18.30, Hotel Internazionale 
Gorizia, signor Alberti. 

050054/4 

AFFIDASI ambosessi semplice 
lavoro ricalco. Scrivere Arcom 
Casella Postale 17183 - 20170 

i 35261/4 


‘Milano. 
BANCONIERE e cameriere ed | 


internista con esperienza ri- 
storante cerca Principe di 
Metternich Grignano. . 1219/4 
CERCASI persona con espe- 
rienza pratiche doganali- 
‘ufficio. Scrivere a cassetta n. 
5/G Publied, 34100 Trieste. 
1256/4 
IMPORT-EXPORT cerca esper- 
ta steno-dattilo, preferibil- 
mente lingue, scrivere a cas- 
setta n. 50/E Publied 34100 
‘Trieste. 1223/4 
IMPRESA edile cerca architetti 
ri cantieri 


blied, 34100 Trieste. 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


ASSUMIAMO signore/signorine 
disposte viaggiare Nord Italia 
‘per campionario pellicce abbi- 
gliamento intimo e sportivo. 
Presentarsi oggi venerdì 7 
marzo dalle 9 alle 13, Hotel 
Jolly signor Salagi. 3/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

PITTORE muratore prezzi one- 
sti, preventivi gratuiti, tel. 
631643. 53485/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


cenze ereditarie, tel. 68242. 
933/10. 

FRANCO e Marialieta Verchi, 
ACOLSIRDO soprammobili an- 
tichi, pizzi, lampade, interi ar- 
redamenti, casa, ufficio, italia- 
ni, viennesi del 900. Interpella- 
teci 305709. Abitazione 941093. 
1186/10 


Prisma 1300. 


IL PICCOLO 


GRIORITA DI LNA LANCIA 


Il fascino di una Prisma in una 
cilindrata contenuta, con presta- 
zioni di una cilindrata superiore. 
Motore da 78 CV, 160 km/h, da 0a 
100. km/h in 14,3 secondi. Con- 
sumi ridotti: 8 litri per 100 km a 120 
all'ora. Lancia Prisma 1300. La cer- 
tezza di possedere la classe e il 
valore della superiorità Lancia. 


Mobili 
e pianoforti 


LA Miniera acquista mobili un- 
gheresi e viennesi tappeti pizzi 
pianoforti libri bigiotteria so- 

rammobili. Via del Ponte 4, 
1. 65910. 1094/11 


cri 
ri 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista: gioielli antichi, oro, ar- 
Ren orologi e penne d’epoca. 

ia Malcanton 14/B, tel. 
631641, 1213/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro, via Roma 3, pri- 


._mo piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


DR 
A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 
821378-574952. 1177/14 
A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 566355. 1209/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F. Severo 45, tel. 54089 
vende automobili nuove tra 
cui Nuova Panda 750 a L. 


8.700.000 + messa in strada, | 


Vendita Mercedes nuove di 
importazione consegna solle- 
cita mod, 190 E 190 Diesel, D. 
2,0-2.5-200-250 Diesel, 300 Die- 
sel, 300 E, Serie S. Occasioni: 
Fiat 127 3 p. 81, 127 Sport 80, 
Ritmo Targa Oro 81, Ritmo 
1300 80, 131 1300 5 v. 79, 131 
1600 Panorama 79, Golf GL 80, 
BMW_ 320 M 60 80, Giulietta 
1600 79, Mercedes 200 D "75, 
Renault 5 TL 80. 1206/14 


Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


Prisma 1500-1600, 


La motorizzazione 1500 si addice 
particolarmente alla Prisma. I suoi 
85 CV assicurano un perfetto equi- 
librio tra prestazioni brillanti e con- 
interessanti, 
La Prisma 1600 è la più esuberante: 
105 CV, 178 km/h, da 0 a 100 km/h 
in 10,2 secondi. Al vertice della sua 
categoria per prestazioni, soluzioni 
tecnologiche, dotazioni, confort. 


sumi estremamente 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA - AUTORIZZATO 
SEAT. Golf GTI, Golf Cabrio- 
let, Scirocco GTI, Polo CL, R.5 
TL, R 18 GTD familiare, Me- 
tro, Audi 80 CD, Volvo Diesel 
familiare, Saab 900 T, Fiat 126, 
128 3 p., 131, Alfasud, Mini 120, 
Honda VE 400 F. Via Franca 
4/2, tel. 304893. Aperto sabato 
mattina. 1268/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve Car Sne. Strada della Ro- 
sandra 50 Trieste, tel. 040/ 
830308. Volvo 244 GLD6 81, 
Volvo 360 GLE 85, Volvo 244 
GL 80, Volvo 244 GLS 81, Vol- 
vo 740 GLED 84, Volvo 760 TD 
84, Fiat Uno 55 S 84, Renault 
18 GTL 79, A.R. Alfa 90 2.01 85, 
fatt. Usato garantito, permu- 
te, aperto sabato mattina. 

1224/1; 


GARAGE a BMW esposi- 
zione-vendita, permute van- 
taggiose, dilazioni. Raffineria 
6. 1255/14 

PEUGEOT 104 ZS metallizzata, 
ottime condizioni, unico pro- 
prietario, vendesi. Tel. 941923. 

53478/14 

USATO STI occasione garantite, 
pagamenti fino a 42 mesi an- 
‘che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318182, 
FIAT Panda 45 81, 83, Panda 
30 80, Panda 30 S 83, FIAT 


‘Ritmo 80, 81, 83, FIAT Ritmo: 


130 TC 84, CITROEN Visa 650 
club 79, 80, 81, GSA Pallas 80, 
81, Ford Escort 81, Fiesta 78, 
79, 80, VOLKSWAGEN Golf 
1100 GL 78, 79, 80, 81, Jetta 
1300 GL 81, Golf GTI 80, Pas- 
sat 1600 GL Diesel 81, Audi 80 
GL Diesel 81, 82, e tante altre 
ancora. Sì Dinoconti, via Fla- 


© via.tel. 281444. 826/14 


VENDO 500 L, 127, A 112 950.000 
ciascuna, 126 1975, 126 Perso- 
nal, 850 Pulmino, 128 CL, 131 
1300, Lancia Beta, tel. 723287. 

53441/14 


15 Roulotte 
nautica, sport. 


USATO imbarcazioni diporto 
cercansi per mostra mercato 
Marina Cavallino Venezia 29 
marzo-6 aprile 1986. Informa- 
zioni 041/968361. 95/15 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


LUKY Trade tel. 60326 cerca 
appartamenti vuoti o arredati 
per propri referenziati bo 

718 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


MONFALCONE: ufficio ambu- 
latorio (mq 90) I piano, in pre- 
stigiosa nuova residenza affit- 
tasiì. Agenzia Italia Monfalco- 


ne 74404. 1/19 
20 . Capitali 
Aziende 


AGENZIA Gamba "768702 ce- 
donsi licenze arredamento av- 
viamento locali adibiti dro- 
gheria zona Roiano forte pas- 
saggio caffè latteria Barriera 
trettoria zona D'Annunzio. 

Ì x 001131/20 

PRIVATO vende per motivi fa- 
miliari trattoria buffet Sangia- 


Prisma diesel, 


La classica superiorità di una Lancia 
con tutti i vantaggi del diesel. Un 
diesel dell’ultima generazione: il col- 
laudato 1930 cc, eccezionalmente e- 
lastico - raggiunge la coppia massima 
di 12,1. kgm a soli 2000 giri/min. -, 
veloce, affidabilissimo.  Silenzio- 

| sità sorprendente, grande econo- 
mia di esercizio, grazie a soluzioni 
tecnologiche d’avanguardia. Una 
nuova interpretazione del diesel. 


Prisma turbodiesel. 


Venerdì, 7 marzo 1986 


sl 


Le prestazioni di un diesel a livello 
delle migliori auto a benzina. Il tur- 
bodiesel ai vertici della categoria: 
170 km/h, da 0 a 100km/h in 12,9 se- 
condi. Coppia massima 17,5 kgma 
soli 2400 giri/min. Interni di raffi- 
nata eleganza, tessuti firmati in 
esclusiva per Prisma da Ermene- 
gildo Zegna, confort d’alto livello. 
Per una esperienza di guida esclu- 
siva ed entusiasmante. Una guida 
autenticamente Lancia. 


La differenza di viaggiare in Lancia. 


como 95.000.000 trattabili, tel. 
-831815 ore 9-11. 124/20 
VENDESI pulitura telefonare al 


414609 mattino. 53489/20: 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO urgentemente contanti 
soggiorno due camere cucina 
‘servizi telefonare 763189. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mentino, stanza, cucina, servi- 

# Zi, I piano o pianoterra, paga- 
mento contanti. Telefonare 
946269. 1260/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na PERUGINO recente, sog- 
iorno, matrimoniale, cucina, 
agno, poggiolo. Altro simile 
via PICCARDI. 1240/22 
AGENZIA Meridiana ‘733275 
v.le MIRAMARE epoca, ulti- 
mo piano, ascensore, mq 180, 
da ristrutturare. 1240/22 


Rinomata azienda operante nel settore alimentare 
con prodotti di alta immagine 


CERCA per ristrutturazione rete commerciale nel Triveneto 


AGENTE GENERALE . 


di documentata esperienza nel settore con capacità organizzati- 
Ve £ gestionali maturate sul campo in aziende leader. 
L'annuncio si rivolge anche a dirigenti o funzionari în pensione di età 
non superiore ai 62 anni la cui esperienza possa essere di contributo 
alla realizzazione dei programmi aziendali. 

Il trattamento economico è a livelli di sicuro interesse. 
Inviare dettagliato curriculum a: CAS. POST. 442 . 43100 PARMA 


ALABARDA 768821 adiacenze 
Rossetti in bella casa epoca II 
piano 130 mq 3 poggioli auto- 
metano 85.000.000, 1226/22 

APPARTAMENTO in villa re- 
cente zona Opicina vendo 
escluso intetmediari tel. 
S6B07. 125/22 

APPARTAMENTO settimo pia- 
no, libero, ascensore, ingresso, 
due stanze, cucina, bagno, ter- 
razza, ottimo stato, 50.000.000. 

‘ Tel. 823816-816611. 1262/22 

BIBIONE vistamare impresa 
‘vende grande appartamento 
nuovo: soggiorno, 2 camere, 

‘ande terrazza. 24.500.000 + 
0.000.000 mutuo. Prontacon- 
segna (Iva 2%). Studio Costru- 
zioni Corso del Sole 45 aperto 
festivi 0431/430541, 001141/22 

CENTRALE seminuovo salone 
due stanze altro Cordaroli. Te- 
lefonare 227237. 53486/22 


DUINO impresa vende diretta- 

- mente. ultimi appartamenti: 
110 mq secondo piano vista- 
mare; appartamento mq 50; 
mansarda mq 55. Possibilità 
garage. 208251. ° 


‘0072 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Politeama ROSSETTI com- 
‘pletamente restaurato, salo- 
ne, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, S. 
Lazzaro, 10 tel. 61712. 1260/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


61712. È 1260/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BOSCHETTO 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riscalda- 
mento, ascensore, 47.000.000. 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. # 
1260/22 


È MONFALCONE ALFA apparta- 


mento centrale indipendente 
3 letto salone studio doppiser- 
vizi cucina 2 ripostigli terrazza 
veranda, 41807. 1/22 
MONOLOCALE recente Molino 
Vento riscaldamento ascenso- 
re perfetto vendesi SE o 
PRIVATAMENTE vendo Tur- 
riaco appartamento 85 ma po- 
sto auto. 50.000.000. 0481/ 
769483 12-14. 121/22 
SISTIANA centro vendesi in co- 
struzione negozi, uffici, abita- 
zioni, 208251. 60/22 
ULTIMISSIMI PRIMINGRES- 
.SI PANORAMICISSIMI 
PREZZI. CONVENIENTISSI 
MI MUTUI 14% AGEVOLA- 
ZIONI STRADA FIUME, 34 


APERTO SABATO DOME- 


. «NICA MATTINA. 6/22 


VENDONSI liberi in casa d’epo- 
ca via Pietà piano terzo 
stanze cucina bagno 
30.000.000. Altro via Toti pia- 
no primo stanza stanzino cuci- 
na we con doccia ‘23.000.000. 
Telefonare 730344. 1121/22 

ZONCOLAN Ravascletto, a 2 
km impianti vendesi apparta- 
mento indipendente con man- 
sarda mq 110 complessivi. Te- 
lefonare 0432/400649. 050053/22 

34.000.000 Perugino libero ma- 
trimoniale ‘stanzetta cucina 
bagno III piano ottime condi- 
zioni. Minimo contanti 
20.000.000. ‘766676. 


25 Animali 


VENDONSI bellissimi cuccioli 
levriero Wippet. Telefonare 
‘ore pasti 0432/403278. 

) _/050057/25 


26 i Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 


Rivolgetevi all’unica 
iniziativa nazionale A,N.A.G. 
Trieste 577315, Udine 46744, 
Gorizia 87449. 53434/26 


27 Diversi 


FAMIGLIA offre a persona an- 
ziana vitto alloggio assistenza 
telefonare ore pasti 750395. 

53482/27 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA- 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Vill 
Opicina - Lubiana - Zag 
bria - Belgrado (cuccette | 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi” 
Zagabria dal 30.9.88î 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35'L. V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1), 


19.53 Ex Venezia Express - Villa Opt 


cina - Lubiana - Belgrado” 
Skopje - Atene - Istani 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve 
nezia - Belgrado; cuccette 
cl. Venezia - Skopje gio! 
di lunedì, sabato e domen 
ca dal 2.6 al 28.985; dd 
29.9.85 esclusi i giorni 0 
lunedì e domenica; Venezif 
- Istanbul dal 2.6 al 28.988) 
Venezia - Atene esclusi | 
giorni di giovedì e domen 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAÉ 
Venezia - Atene solo né 
giorni di giovedì e domen 
ca dal 6.6 al 28.9.85) — 
20.20 LV. Opicina È 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zag” 
bria - Budapest - Varsavi@! 
Mosca (cuccette.Il cl. Romi! 
- Varsavia solo giorni 
martedì, venerdì e domef 
ca dai 7.681 26.9,85; Rom@f 
Budapest solo giorni di Il 
nedì, giovedì e sabato di 
6.6/al 26.9.85; WLAB Romi 
- Mosca (2); WLAB Torino! 
Mosca solo il saball 
dall‘8.6 al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D. Mosca - Varsavia - Budf 
pest - Zagabria - Lubiana! 
Villa Opicina (WLAB Most 
- Torino solo il venerdì dé 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosé 
- Roma (3); cuccette Il 
Varsavia - Roma solo né 
giorni di lunedì, giovedì È 
sabato dal 6.6 al 26.9. 
Budapest - Roma solo n 
giorni di mercoledì, venere 
e domenica dal 5.6 di 
25.9.85) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul 
Atene - Skopje - Belgrado* 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (ll 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (' 

19.05 Ex Simplon Express Belgradh 
- Zagabria - Lubiana - 
Opicina, (cuccette Il cl. Bi 
grado - Parigi, Zagabria | 
Parigi dal 28.9.85 4 
31,5.86; WLAB Zagabria | 


Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domeni@ 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25% 
26.12.85, 1.1, 31,3, 25.4 e 1,5. 

(2) Non circola nei giorni di sabatt 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e saball 
(dal 29.9,85) 

(8) Non circola nei giorni'di venerd 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì * 
venerdì (dal 28.9.85) i 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE cenTRALI 
6.12 L Udine | 
6.02 D Udine - Tarvisio - | 
6.06 L Udine | 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tardi 

sio - Vienna - Monaco (d@ 


2,6 al 28.9.85) 
10.16 L Udine 
12.25 D Udine - Tarvisio 
13.10 L. Udine - Carnia 
113.58 D Udine 
14.30 L_ Udine 
16.46 L_ Udine - Tarvisio ì 
17:35 R Udine - Venezia S. L. (9) (! 
17.46 D Udine - Venezia S.L. 
18.02 L_ Udine 
19.14 D Udine si 
20.02 L Udine (si: effettua di 


29,9,85 al 31.5.86; nel ni 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 N 
soli giorni festivi) 

21.00 D_ Italien Osterreich Expres$' 
Udine - Tarvisio - Vienna! 
Monaco (cuccette | e Il 
Trieste - Vienna dal 2.6 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE — 
1.25 L Udine (si effettua nei gioni 
lavorativi dal 3,6 al 28.9.99 
(Autoservizio sostitutivo) | 

0.53 Udine (si effettua dî 
29.9.85 al 31,5.86; nel Pî 
riodo dal 2.6 al 22.9,85 n° 
soli giorni festivi) ec: 
Udine (soppresso dal 4” 


6.30 L 
16.8.85) (2) 

7.12 L. Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8,45 L' Udine 7 

9.08 D. Osterreich Italien Expreà 
Monaco - Vienna - Tarvis! 
- Udine (cuccette | e Il © 
Vienna - Trieste dal 2.6 
28.9.85) È 

10.14 D Udine 4) 

11,20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) 

11.40 L. Udine 

14,31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D_ Udine 

17.53 L Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine “ad 

22.40 D Gondoliere' Monaco (0 
2.6 al 28,985) - Vienna 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(°) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 125 ‘ 
26.12.85 e 1.1.86 | 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


Orario ferroviario 


rm<1t@(4(@—1016:=nmre 
STAZIONE DI GORIZIA 


Partenze 

Per Trieste: 0,03 (L), 54 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D*), 7.490) 
8.19 (), 9.26 ©), 10.43 (0) 
11.13 (R**), 13.45 (D), 14.27 (0 
16.00 (D), 16.55 (L), 18.28 (DÌ 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 0 
22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.06 ci) 
6.54 (D), 7.16 (1), 8.05 (D), 10.4; 
(L), 13.10 (D), 14.13 (1), 144 
(D), 15.15 (Dr**), 1527 © 
16.56 (D**#), 17.56 (1), 18% 
(D*), 19,00 1), 20.14 (D), 20. 
©), 21.34 D). ; 

Per la Jugoslavia: 8.07 0 
1737 1). 

Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (0) 
7.12 (L), 8.02 (D), 1040 ® 
13.06 (D), 14.11 (L), 1440 DÌ 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DI 
18.58 (L), 20.13 (D), 20.54 O) 
21.33 (D), 23.59 (L). 

Da Udine: 0.02 (L), 5.34 (1°) 
6.16 (L), 7.14 (D*), 7.47 (L), sh 
(D), 9.24 (D), 10.41 (1), 11% 
(R**), 13.43 (D), 14.25 (L), 155, 
(©), 16.54 (D), 18.25 (), 195 
© 20.12 (L), 21.44 (1), 220 

). 


Dalla Jugoslavia: 9.57 ui) 
19.20 (L). 


| 


